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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I Sciopero 

Queita mattina sciopero generala a Trapani e nel paesi | 
sconvolti venti giorni fa dalla disastrosa alluvione. A tra a 

1 generale 

settimane dalla tragedia, Stato a Regione non hanno an- E 
cora adottato alcun provvedimanto lagislativo par il risa- 

1 a Trapani 

namento. Per questo CGIL, CISL a UIL hanno deciso 
di proclamare una giornata di lotta. Alla protesta hanno 

1 e nei centri 

aderito anche le organizzazioni del commercianti, degli 
artigiani, delle cooperative a i partiti politici democra- 

1 alluvionati 

tici. cento scienziati noti in campo Internazionale fra 

1 quali undici « premi Nobel ». 


Sono iniziati ieri i colloqui fra la Federazione Cgil, Cisl, Uil e i partiti 


Reazioni di fronte al riemergere di tendenze allo scontro frontale 


Incontro sindacati - PCI 

I ' n .JM * * "1 

sulle misure economiclie 2|i\^^àturi^tt 

Registrate « convergenze e esigenze di ulteriore approfondimento » — La delegazione 9 ^^ 


Registrate « convergenze e esigenze di ulteriore approfondimento » — La delegazione 
sindacale si è vista pure con il PSDI — Oggi riprende il confronto con la Confin- 
dustria — Al Senato Ìl decreto sulla scala mobile •— | comunisti chiedono di consi¬ 
derare il tetto dei sei e degli otto milioni al netto anche delle detrazioni fiscali 


Un articolo di La Malfa: dietro De Carolis, egli scrive, c’è qualcuno più im¬ 
portante di lui — Un gruppo di deputati democristiani chiede respulsione del 
parlamentare milanese — Articolo di Gerardo Cliiaronionte su « Rinascita » 


Le cifre 
nascoste 


Sindacati c Con/industria 
tornano oggi a incontrarsi da 
posizioni inolio lontane. Per 
CGIL, CISL, UIL le richieste 
avanzate dagli industriali su 
eosto del lavoro e produtti¬ 
vità non possono costituire 
la base di partenza della trat¬ 
tativa. I sindacati hanno pre¬ 
sentato un documento, .‘rut¬ 
to di un dibattito approfon¬ 
dito e non facile, nel quale 
spiegano le loro disponibilità: 
si possono discutere subito 
tuttala questioni riguardan¬ 
ti ferie, festività infrasettima¬ 
nali, nuovi turni di lavoro, 
mobilità esterna. Sugli scat¬ 
ti e l’indennità di anzianità, 
prima di entrare nel merito 
occorrerà attendere ancora; 
comunque, resta valida la 
« prospettiva di un loro su¬ 
peramento ». Infine, si ripete 
che nelle vertenze aziendali gli 
aumenti dei salari saranno li¬ 
mitati al rinnovo « fisiologico 
e contenuto » dei premi di 
produzione. 

Guido Carli, ancora ieri in 
uno scritto sul « Corriere del¬ 
la sera », ha confermato che 
la piattaforma confindustria¬ 
le rappresenta « una seria ba¬ 
se di partenza » e che non 
bastano « eventuali concessio¬ 
ni in materia di festività in¬ 
frasettimanali, turni, straor¬ 
dinari, eco. »p- occorre, invece, 
ridurre il costo del lavoro 
e l'efficacia della scala mo¬ 
bile. Invita, a questo propo¬ 
sito, i sindacati a a ragiona¬ 
re sulle cifre ». 

Succede anche a illustri eco¬ 
nomisti di non riuscire a pas¬ 
sare dalla «sfera della circo¬ 
lazione » di merci e moneta, 
al processo che si svolge alle 
sue spalle, la produzione. Ci 
sono, infatti, cifre ignorate 
nel dibattito e nelle polemi¬ 
che di questi giorni; eppure 
mostrano una delle principa¬ 
li contraddizioni della indu¬ 
stria italiana. 

Nei primi dieci mesi di que¬ 
st'anno, secondo gli indici del¬ 
l’attività nelle imprese con ol¬ 
tre 500 dipendenti calcolati 
dall'ISTAT, le ore lavorate so¬ 
no aumentate del 4,l^e, l’uti- 
Itzzazione degli impianti qua¬ 
si del 7%, essendo passata dal 
68^0 dell'anno scorso all’attua¬ 
le 74 , 8 %, mentre l’occupazione 
è calata dell’lJZ La caduta de¬ 
gli occupati è ancora maggio¬ 
re (— IJ5%Ì nella industria 
manifatturiera. Proprio su que¬ 
sto processo si è fondata gran 
parte della ripresa (nei pri¬ 
mi otto mesi dell’anno la pro¬ 
duzione è aumentata del 
per cento), visto che si pre¬ 
vede che gli investimenti in¬ 
vece di salire, scenderanno del¬ 
l’io alla fine del 76. 

prima droga, dunque, è 
stata l’inflazione, la seconda 
gli intensi processi di riorga¬ 
nizzazione del lavoro portati 
avanti, spesso quasi in sordi¬ 
na, nelle fabbriche. Uno dei 
fenomeni più macroscopici è 
oggi il decentramento produt¬ 
tivo con annesso lavoro nero 
e a domicilio grazie al quale 
le imprese riescono a ridur¬ 
re in maniera sensibilissima 
i loro costi. Per l’ISTAT. d’al¬ 
tra parte, la caduta dell'oc¬ 
cupazione nella grande indu¬ 
stria è stata parzialmente bi¬ 
lanciata da un aumento di 
94 mila unità nelle piccole 
aziende. Il prof. Frey prevede 
nei prossimi sei mesi un calo 
deiri.S% dell’occupazione se 
non vi sarà una ripresa degli 
investimenti. 

Ecco il vero nodo: aumen¬ 
tare gli investimenti per da¬ 
re una base non aleatoria alla 
ripresa. Carli ora chiede una 
« vigorosa politica economica 
di ricomposizione della do¬ 
manda » e prospetta per la 
Confindustria un ruolo ■ di 
compartecipe. Il direttore del¬ 
la Federmeccanica, Marcenaro. 
propone ai sindacati di con¬ 
cepire i contratti di lavoro 
come strumenti di program¬ 
mazione (d’ora in poi, dice, 
ma ignora forse il contratto 
dei metalmeccanici). Tutto ciò 
è reso vano, se ogni volta gli 
industriali fanno mancare la 
possibilità stessa di influire 
sulla leva principale di ogni 
programmazione: Vinvestimen- 
to di capitale. 

Le impresi, allora, debbo¬ 
no mostrare una ben diver¬ 
sa disponibilità a misurarsi 
su ipotesi e prospettive di più 
ampio respiro. Non è suffi¬ 
ciente, per la qualità della cri¬ 
si che stiamo attraversando, 
giocare sulle solite variabili. 
Gli stessi squilibri del costo 
del lavoro, invece di diventa¬ 
re il capro espiatorio di ogni 
responsabilità, possono esse¬ 
re affrontati e risolti davvero 
solo se si va alle radici della 
inflazione e se si avvia uno 
gviluppo diverso, meno espo¬ 
sto ai flussi e riflussi della 
gongiuntura, 

s. ci. 


Costo del lavoro e retribu¬ 
zioni continuano ad essere le 
questioni al centro della ini¬ 
ziativa dei partiti, dei sinda¬ 
cati, del Parlamento. 

Sindacati e Confindustria 
ripretidono og{»i il confronto 
per verificare in quale mi¬ 
sura ò possibile arrivare a 
definire, attraverso una ve¬ 
ra e propria trattativa, mi¬ 
sure di intervento sul costo 
complessivo del lavoro. In vi¬ 
sta di questo incontro, la 
Federazione unitaria — che 
ha avuto modo di esprimere 
già nei giorni scorsi un giu¬ 
dizio molto critico nei con¬ 
fronti della linea delineata 
dalla Confindustria — ha pre¬ 
parato un proprio documen¬ 
to con le proposte sulle sin¬ 
gole questioni in di.scussione. 
Si sa però che punto centra¬ 
le della linea dei sindacati 
è la richiesta che qualsiasi 


misura sul costo del lavoro 
venga affrontata e di.scussa 
in una prospettiva di ripresa 
produttiva e di rilancio <le- 
gli investimenti. E’ quanto, 
del resto, i sindacati si ap- 
pre.stano a ripetere al presi¬ 
dente del consiglio Andrcol- 
ti. dal quale, molto proba¬ 
bilmente. saranno ricevuti 
sabato. 

I sindacati hanno deci.so di 
aprire — sul comples.so del¬ 
la situazione economica e 
sulle misure, non solo di na¬ 
tura fiscale, da prendere — 
un confronto anche con le 
forze politiche. Il primo in¬ 
contro è avvenuto ieri con i 
dirigenti del PCI. La delega¬ 
zione della Federazione unita¬ 
ria composta da Lama, Stor¬ 
ti. Benvenuto, Vanni. Boni. 
Macario. Ravenna e Muci 
recatasi alle Botteghe Oscu¬ 
re nel pomeriggio, è stata ri¬ 


□ Alla Camera volo finale sulla nuova legge sui suoli 

Le singole norme approvate nella seduta di ieri. La 
commissione Lavori Pubblici, per iniziativa del PÒI e 
del PSI, aveva profondamente modificato e migliorato 
il testo governativo. 

A PAGINA 2 

□ Proposte dei PCI per la donna che lavora 

Conferenza stampa dei gruppi del Senato e della Camera. 
Parità e nuovi diritti delle lavoratrici. Nella relazione 
della compagna Seronl i provvedimenti legislativi pre- 
sen‘an e per rifinanziare il piano del «nidi». 

A PAGINA 3 

□ Sospeso a Napoli il processo ai NAP 

La terza udienza del processo per i NAP è durata ap¬ 
pena dieci minuti. I nappisti, che puntano a far naufra¬ 
gare la causa, sono così riusciti a imporre un rinvio. 
Nuove minacce e provocazioni. 

A PAGINA 5 

□ Conclusi a Bucarest i colloqui Breznev Ceausesci; 

Sono terminati a Bucarest gli incontri BreznevCeause- 
scu. I due statisti si sono dichiarati soddisfatti dei risul¬ 
tati raggiunti. Nel documento finale si parla di allarga¬ 
mento della collaborazione. 

A PAGINA 10 


Terremoto in Turchia 
Forse tremila i morti 

ISTANBUL. 24 

Sarebbe almeno di tremila morti li bilancio di un terremoto 
devastatore che ha colpito questo pomeriggio la provincia di 
Van in Anatolia, nella Turchia orientale. Una cittadina di 
6.500 abitanti. Muradiye. è stata completamente rosa al suolo 
da una scossa di un’intensità pari ai 7.6 gradi della scala 
Richter. In questo centro nelle prime ore della notte erano 
già stati estratti mille corpi dalle macerie. Le operazioni di 
soccorso, cui partecipano unità militari, sono ostacolate dal 
maltempo: la zona è ricoperta dalla neve e la temperatura è 
di undici gradi sotto lo zero. Il bilancio delle vittime — sti¬ 
mate appunto ad almeno tremila morti da radio Ankara in 
serata — è comunque parziale, poiché molti villaggi sono 
isolati. Il terremoto è stato molto intenso anche nella vicina 
repubblica sovietica dell’Armenia dove la scossa è stata di 3 
gradi Richter, ma non ha provocato — secondo la Tass — 
vittime né distruzioni. 


ccviita dai compagni Napoli¬ 
tano, Bufalini, Ciiiaromonte, 
Barca. Di Giulio, Macaliiso, 
Reichlin- 

Nel corso del « cordiale e 
franco incontro — informa 
un comunicato dell' ufficio 
stampa del PCI — si è pro¬ 
ceduto ad un ampio scambio 
di vedute e si .sono verifica¬ 
te convergenze ed esigenze 
di ulteriore approfondimento 
sugli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e sulle concrete mi¬ 
sure attraverso cui persegui¬ 
re — nella grave situazione 
attuale — gli obicttivi della 
lotta all’inflazione e alle sue 
cause e dello sviluppo degli 
investimenti e dell’occupazio¬ 
ne ». 

« Convergenze » si .sono re- 
gi'-trate anche nel corso del¬ 
l’incontro che sempre nella 
serata di ieri, la delegazione 
della CGIL, CISL e UIL ha 
avuto con il segretario del 
PSDI. 

I rappresentanti sindacali 
si incontreranno oggi con ■ il 
partito socialista, mentre lo 
incontro con la DC è in ca¬ 
lendario per la. giornata di 
venerdì. 

Mentre riprende il confron¬ 
to tra le « parti sociali », il 
problema del costo del lavo¬ 
ro — e più in generale delle 
retribuzioni — passa anche 
all’esame del Parlamento. 
Oggi, in riunione congiunta, 
le commissioni finanze e te- 
.soro e lavoro del Senato e.sa- 
minano il decreto sulla scala 
mobile nel suo testo origina¬ 
rio (blocco parziale e totale, 
oltre gli otto milioni, degli 
scatti di contingenza, per due 
anni). Alla discussione di 
oggi si arriva senza che il 
comitato ristretto — che ha 
lavorato nella giornata di 
marteclì — abbia elaborato 
un orientamento unitario. Og¬ 
gi quindi le varie forze poli¬ 
tiche illustreranno le rispet¬ 
tive posizioni. I ■ comunisti 
hanno già anticipato, nel co¬ 
mitato ristretto. la richiesta 
di considerare il tetto dei 6 
e degli 8 milioni al netto non 
solo dei contributi previden¬ 
ziali, ma anche delle detra¬ 
zioni fiscali. 

L’orientamento dei comuni¬ 
sti a battersi per introdurre 
nel decreto sulla scala mo¬ 
bile questa modifica viene 
confermato dal compagno 
Napolitano in una intervi.sta 
al Mondo, in edicola da oggi. 
Napolitano affronta anche le 
questioni del rilancio degli 
investimenti .sostenendo che. 
fatta la manovra fiscale e 
tariffaria, « più pesanti re¬ 
stano gli interrogativi sulla 
nuova politica di .^viluppo » 
e precisando che * più in ge¬ 
nerale quando si parla di in¬ 
vestimenti ci .si riferisce a 
tutto quanto è già spendi¬ 
bile sulla ba.se di leggi già 
approvate, la più importante 
delle quali è la IS3 per il 
Mezzogiorno ». 

I. t. 


Il chiaro riemergere nella 
DC di un partito dello scon¬ 
tro frontale, a cui hanno da¬ 
to voce in modi diversi ma 
concomitanti il sen. Fanfani 
e l’agitato boss della destra 
democristiana milanese Mas¬ 
simo De Carolis, continua a 
provocare un’ondata di rea¬ 
zioni e di denunce fra le 
forze democratiche e nel se¬ 
no stesso dello «scudo cro¬ 
ciato ». 

La questione presenta due 
versanti fra loro collegati: c’è 
l’aspetto di un arrogante ri¬ 
catto ai socialisti e ai parti¬ 
ti intermedi perché tornino 
a fare maggioranza con la 
DC pena un nuovo sciogli¬ 
mento delle Camere ( è la 
tesi del presidente del Sena¬ 
to. il quale, ben conoscendo 
la completa indisponibilità 
dei partiti a cui rivolge il 
suo ricatto, dimostra solo di 
e^re alla ricerca di un ali¬ 
bi per giustificare la sua pro¬ 
pensione allo scontro e all’av¬ 
ventura elettorale). E c’è 
l’aspetto (propagandato da 

e. ro. 

(Segue a pagina 2) 


I «no» e i «sì» che occorrono 


Non si può dar torto al’- 
l'on. La Malfa, La Democra¬ 
zia cristiana deve pronun¬ 
ciarsi con chiarezza, sulle 
spinte avventuriste di chi — 
è il caso della « nuova de¬ 
stra » milanese — vaneggia a 
proposito di catastrofi nazio¬ 
nali e di sangue che scorre 
per le stiadc. come sui dise¬ 
gni di quei personaggi di 
maggior rilievo che stanno 
(per usare le parole de! leader 
repubblicano) aU’ombra del- 
l’on. Massimo De Carolis. E’ 
assolutamente esatto che chi 
si muove lungo questa traiet¬ 
toria, « non deve spacciare 
come soluzione democratica 
il ricorso a una battaglia elet¬ 
torale (anticipata), precedu¬ 
ta, accompagnata e seguita 
da conflitti sociali e politici 
anche cruenti ». ’ 

Su questo terreno è diffi¬ 
cile sperare di trovare degli 
alibi. L’opinione pubblica si 


rende conto di qual è la po¬ 
sta in gioco, c ciò spiega an¬ 
che la scarsa eco e le molte 
risposte critiche che hanno 
accolto la recente sortita del 
sen. Fanfani tendente a rilu¬ 
cidare armi e cimieri della 
politica dello scontro. 

Certo, la DC è chiamata a 
muoversi in una situazione 
che non è più quella della 
ucentralità ». Deve fare i con¬ 
ti con i rapporti di forza sta¬ 
biliti dal 20 giugno. E le solle- 
citaiioni alla rissa — o addi¬ 
rittura alle mosse avventuro 
se — sono appunto una rispo¬ 
sta in negativo, sono cioè 
espressione d’iina volontà di 
ignorare dati di fatto che in¬ 
vece nessun democratico sin¬ 
cero può eludere. Non a caso, 
la nuova destra democristia¬ 
na, sia nella sua faccia più 
marcatamente conservatricc, 
sia in quella del vecchio e 
nuovo integralismo, ha avuto 
qualche presa in quelle gran¬ 


di città (come, appunto, Mi¬ 
lano) dove la DC ha perduto 
le posizioni detenute in pas¬ 
sato nelle amministrazioni 
elettive, o parte di esse. La 
rozzezza c la sommaria ag¬ 
gressività della nuova misce¬ 
la di destra si è dimostrata 
arma di una certa efficacia 
distruttiva, da opposizione 
frontale e spregiudicata. Può 
far danni, ma entra però ni 
contraddizione acutissima — 
ecco il rovescio della meda¬ 
glia — con chi voglia svolge¬ 
re una funzione in positivo, 
una funzione di governo. 

Questo è il nodo in cui ù stret¬ 
ta la DC. Per uscire positiva¬ 
mente f/a/rimp<i.s.se. un « no » 
alle spinte oltranziste non 
basta. Occorrono anche e so¬ 
prattutto i « sì ». Senza una 
iniziativa positiva — l’espe¬ 
rienza lo dimostra —, si apro¬ 
no imoti politici destinati ad 
essere riempiti dalle forze 
peggiori. 


Con una risoluzione votata a stragrande maggioranza dall'Assemblea generale 

L'ONU approva la costituzione 
d'uno Stato palestinese autonomo 

il documento ribadisce il diritto del popolo palestinese alla creazione di una sua en* 
tità statale nei territori della Cisgiordania e di Gaza oggi occupati dagli israeliani 


Il governo deve dire no a Pìnochet 


Non c’è più molto tempo 
perché il governo si pronunci 
in modo chiaro sull’inopporta- 
nità che i tennisti italiani si 
rechino a Santiago del Cile 
per disputare la « finalissi¬ 
ma» di Coppa Davis. Forze 
democratiche del mondo del¬ 
la politica e dello sport, enti 
locali, giornalisti e uomini di 
cultura di tutta Italia hanno 
già fatto conoscere da tempo 
il loro punto di vista: manda¬ 
re i giocatori italiani nello 
stadio che ha visto gli aguz¬ 
zini di Pìnochet perpetrare 
orribili crimini contro migliaia 
e migliaia di uomini e donne 
colpevoli soltanto di essere 
dalla parte della libertà, co¬ 
stituirebbe un’offesa ignooile 
a quanti nel mondo e, in par¬ 
ticolare nel martoriato paese 
sudamericano, si battono per 
il ripristino della legalità e 
della democrazia. Perfino co¬ 
loro che assumono — in buo¬ 
na fede o con ipocrisia — an 
punto di vista «esclusivamen¬ 
te » sportivo, dovrebbero chie¬ 
dersi (e rispondere a chi fi 
chiede) quale valore sportivo 
possa avere una finale, e una 
eventuale conquista della Da- 
I vis, giocata contro avversari 
giunti a questo appuntamento 
1 non per « meriti sportivi ». ma 
unicamente in virtù dell’iso- 
lamento internazionale, della 
riprovazione nei confronti del¬ 
la sanguinaria dittature in vi¬ 
gore nel loro Paese che si è 
concretizzata nel rifiuto di 
altre squadre di giocare con 1 
cileni nelle fasi precedenti. 

Non è valsa (ed era preve¬ 
dibile) nemmeno la proposta 
del « campo neutro ». Infat¬ 


ti. il golpista cileno ha fatto 
immediatamente conoscere il 
suo rifiuto a questa ipotesi. 
Pìnochet, in sintesi, non in¬ 
tende rinunciare all’opportu- 
.lità che gli viene offerta di 
una « patente di legalità ». 
Pìnochet, insomma, è il primo 
A smentire gii ipocriti e gli 
in^nui di casa nostra; è il 
primo lui a dimostrare che 
l’interesse per l’avvenimento 
è ormai tutto c solo politico. 
Non SI comprende come pos¬ 
sano ancora esserci fautori 
della missione in Cile in base 
aH'argomento che si tratte¬ 
rebbe di un fatto esclusiva¬ 
mente sportivo. 

Il ministro degli Elsteri, Ar¬ 
naldo Forlani. anche se e ti¬ 
tolo personale, ha reso noto 
che un rifiuto a disputare 
■.'incontro, costituirebbe un 
pericoloso precedente, visto 
che il 70 per cento dei gover¬ 
ni esistenti al mondo non sa¬ 
rebbero espressione di libertà 
cosi come è intesa dal popolo 
Italiano. Si tratta di una tesi 
.nsostenibile. Nel caso del Ci- 
.e di Pìnochet — come nel ca¬ 
so del Sud Africa razzista, 
messo al bando del resto da 
«Itti gli organismi sportivi — 
il problema non è queilo della 
corrispondenza fra il regime 
politico in vigore e l'idea c.he 
della libertà ha il popolo ita¬ 
liano; nessuno pensa che s: 
debbano ispirare a questa cor¬ 
rispondenza le relazioni spor¬ 
tive internazionali, anche in 
considerazione del fatto che 
sarebbe difficile indicare sta¬ 
ti nei quali la democrazia non 
sia perfettibile, n problema è 
un altro: di non dare alcuna 


patente di legittimità od una 
dittatura sp.etata e sanguirui- 
ria che, per il modo come si 
è insediata al potere e per il 
modo come lo ha esercitalo 
e Io esercita non ha e non 
può avere nessuna legittimità 
né interno, né intemazionale. 

Ripetiamo. Lo schieram-en- 
to che si è formato per evita¬ 
re la trasferta dei nostri ten¬ 
nisti in Cile è andato raffor¬ 
zandosi con il passare delle 
bettimane. (Josl come la pat¬ 
tuglia che vuole la disputa 
della « finalissima » nello sta¬ 
dio di Santiago ha intensifi¬ 
cato la sua campagna sfer¬ 
rando anche pesanti attacchi 
a Andrea Barbato, direttore 
del TG 2, che ha rifiutato di 
trasmettere la « diretta » nel 
caso rincontro si svolgesse a 
Santiago. A questo profKisiio 
si è ricorsi a vere e proprie 
lalsificazioni chiamando in 
causa li «dovere d’informazio¬ 
ne» che non c’entra affatto. 
In effetti. Barbato ha giusta¬ 
mente detto di non ritenere 
opportuna la trasmissione a 
« scatola chiusa » delle imma¬ 
gini di un regista televisivo di 
Pìnochet. 

Al punto in cui sono giunte 
le cose, una decisione del go¬ 
verno si rende quindi impro 
crastlnabile. Il sottosegretario 
alia presidenza del Consiglio 
ha detto che per ora tutta la 
questione è ancora nelle mani 
degli organismi sportivi. Non 
può bastare: il governo deve 
pronunciarsi al più presto 
perché i nostri tennisti non 
partano il 6 dicembre pros¬ 
simo. con destinazione un 
lager di Pìnochet. 


NEW YORK, 24 • 

L’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha approvato 
stasera a stragrande mag¬ 
gioranza una risoluzione che 
prevede la nascita di uno 
Stato palestinese indipenden¬ 
te suila riva occidentale del 
Giordano (Cisgiordania) e 
nella striscia di Gaza, terri¬ 
tori attualmente occupati da 
Israele. 

La risoluzione votata dalla 
Assemblea era stata presen¬ 
tata l’altro ieri da un gruppo 
di Paesi non allineati, con lo 
appoggio dei Paesi socialisti; 
essa approva e fa proprio il 
rapporto presentato alcuni 
mesi addietro dallo si^iole 
« Comitato per l’esercizio dei 
diritti inalienabili dei palesti¬ 
nesi ». comitato che era stato 
eletto dalla stessa Assemblea 
generale nella sua sessione 
dell’anno scorso. Il rapporto 
del Comitato prevede fra l’al¬ 
tro il ritorno dei palestinesi 
alle loro case, il ritiro di 
Israele da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 e la 
presenza temporanea in Cis¬ 
giordania e a Gaza di forze 
deirONU che dovrebbero poi 
consegnare i territori stessi 
airOLP. quale legittimo rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese. 

Ricalcando, come si è det¬ 
to. le conclusioni del Comi¬ 
tato. la risoluzione votata 
questa sera dice fra l’altro 
che «una giusta e durevole 
pace in Medio Oriente non 
può essere raggiunta senza 
un’equa soluzione del proble¬ 
ma della Palestina, sulla ba¬ 
se del godimento dei diritti 
inalienabili del popolo p.r'.e- 
stinesc. compresi, il diritto 
al ritorno e il diritto all’in¬ 
dipendenza nazionale e alla 
sovranità in Palestina, secon¬ 
do lo statuto deirONU ». Più 
avanti, il testo cosi prose¬ 
gue: a L’Assemblea generale 
sollecita il Consiglio di sicu¬ 
rezza a riesaminare quanto 
prima le raccomandazioni 
(del succitato rapporto) te- 
nendo pienamente conto del¬ 
le osservazioni fatte durante 
il dibattito alla Assemblea 
generale, in modo da pren¬ 
dere le misure necessarie per 
attuare le suddette raccoman¬ 
dazioni al fine di consegui, 
re rapidamente progressi ver¬ 
so una soluzione del proble¬ 
ma della Palestina e l’instau¬ 
razione di una lunga e dure¬ 
vole pace nel Medio Orien¬ 
te ». 

Come si è detto, la riso¬ 
luzione è stata approvata a 
stragrande maggioranza; fra 
i voti contrari quello degli 
Stati Uniti il cui raj^resen- 
tante, Scranton. ha addotto, 
il solito pretesto della «par¬ 
zialità e mancanza di equi¬ 
librio* del rapporto del Co¬ 
mitato speciale. Parzialità e 
mancanza di equilibrio ci so¬ 
no Invece nelle prese di po¬ 
sizione di Israele, tuttora 
chiuso in un cicco oltranzi¬ 
smo: mentre la settimana 
scorsa unanime era stato lo 
apprezzamento per il senso 
di responsabilità e di reali¬ 
smo dell’intervento del rap¬ 
presentante deirOLP. Faruk 
el Khadduni. proprio sulla 
questione del diritto allo Sta¬ 
to palestinese in Cisgiordania 
e a Gaza. 



Cavilli al processo per Cristina 


Raffica di eccezioni e di cavilli procedur.ali 
ha impegnato per tutta la matt:n.a di ieri i 
difensori degli imputati deirassassinio dì 
Cristina Mazzetti. Alcuni hanno tentato 
anche la carta delia perizia psichiatrica, 
altri hanno preferito puntare a! rinvio del 


processo. Slamane i giudici dee,deno in 
mento. Naviga ancora quindi nelle secche 
dei codici li dibattimento seguito con ans a 
a Novara come in tutto il Paese. NELL.à 
FOTO; Emanuela Luisari e due zìi d; Cri¬ 
stina Mazzetti. A PAG. 3 i 


Alla Camera 
dei deputati 


Il governo 
riferisce 
oggi sul 
Concordato 


Finalmente, dopo più di cin¬ 
que unni e mezzo, il Pre.si- 
dente del Consiglio risponde 
oggi all’ordine del giorno del¬ 
la Camera dciraprile 1971 con 
il quale .si dava mandato al 
governo di intraprendere t un 
negoziato con la S. Serie oer 
le modifiche del Concordato, 
dettate dalle esigenze di ar¬ 
monizzazione costituzioinle, 
dall’evoluzione dei tempi e 
dallo sviluppo della vita ie 
mo<‘ratica 

Da quando la Camera con¬ 
feriva al Governo que.sto 
mandato ad oggi si sono ve¬ 
rificati nel nostro Pne.se fat'l 
cosi significativamente .-movi 
proprio sul piuno della « evo¬ 
luzione dei tempi » e de'lo 
«sviluppo della vita demo¬ 
cratica» per cui è più lo.'^e- 
monte sentita nella opinione 
pubblica in senso largo e tra 
gli stessi cattolici l'csigeii/a 
di adeguare il rapporto tr i lo 
Stato e la S. Sede e tia 'o 
Stato e le Chie.=:e alla iicova, 
situazione. 

Ora. in ba.se ad Informazio¬ 
ni. sia pure non compie*.-’, e 
non sufficientemente :;hi:‘rc, 
fatte pervenire dal governo 
al partiti sembra che 11 ne¬ 
goziato finora svoltosi tr.i rap- 
prc.sentanti di parte gover.va- 
tiva e della S. Sede ibiiia 
portato al riconoscimento tiri¬ 
la necessità di giuiig-»ie ad 
una nuova impostazione dei 
rapporti tra Stato e Chi-c.sa. 
che, facendo essenzialmente 
leva .su contenuti innovativi, 
dia al rapixirll mede.simi una 
caratterizz.izione .storicamen¬ 
te diversa. 

Sembra, infatti, accertato 
che si vada ad un deciso e 
.sostanziale ridimensionamen¬ 
to del vecchio Concorda*o s.a 
attraverso reliminazionc rii 
norme ormai già cadute eli 
fatto o in netto contrasto ton 
l principi! costituzionali, sia 
attraverso l’individuazione dei 
temi essenziali cui dovrà Ispi¬ 
rarsi la nuova di.scipllna con¬ 
cordataria. Non solo verreb¬ 
bero portati a 14 gli attuali 
45 articoli del Concordato, ma 
cadreblie anche la formula 
confe.ssionlstica deH'arl. 1 d"l 
Trattolo («L’Italia ricono.sce 
e riafferma il principio con¬ 
sacrato neil’art. 1 dello Sta- 
1 luto del Regno 4 marzo 1818, 
pel quale la religione catto¬ 
lica, ajiostolica e rnnvina è 
la .sola religione dello Sta¬ 
to») che, come è noto, 
ispira tante altre norme d**! 
Concordato e dell’ordinamen¬ 
to giuridico dello Stato. In tal 
modo, verrebbero a crear.a le 
condizioni per una più com¬ 
piuta ottuazionc dei princinii 
costituzionali di laicità c di 
pluralismo nelle strutture sta¬ 
tuali per la quale ef i.stono joa 
attc.sn ed una richiesta cre¬ 
scenti nel Paese, come gli 
avvenimenti politici degli ulti¬ 
mi tre anni hanno dimastra- 
to e che ci è parso di coglie¬ 
re anche nel recente C-mvp. 
gno promosso dalla CEI .«m 
a Evangelizzazione e prorr.n- 
zione umana ». 

Si potrebbe dire che la S. 
Sede voglia dimostrare di vo¬ 
lere quella «.sana cooperano» 
di cui parla il Concilio ’c'ati 
cano II tra Chiesa e comunl- 
I tà politica, avendo presenti 
I sia l’ort- 7 della Castituzioo.c 
1 italiana (« Lo Stato e la Chic- 
' .sa sono ciascuno nel proprio 
j ordine, indipendenti e .sovra- 
ni») sia la costituzione tor,- 
I ciliare Gaudtum et spcs, nu¬ 
mero 76 c.. dove si dice che 
« La comunità politica c !a 
Chiesa .sono indipiendenti ed 
autonome runa daU'nltra nel 
proprio campo», ma «tutte 
e due. anche se a titolo di¬ 
verso. sono a .servizio della 
vocazione personale e scca- 
i le delle .ste.s.se persone uma- 
! ne » per cui « e.sse svolgcran- 
1 no questo loro servizio » van- 
I taggio di tutti ». A questi pnn- 
I cipi faceva riferimento Paolo 
, VI il 26 gennaio 1976 allcr- 
chè auspicava « che la netta 
e libera distinzione del mon¬ 
do civile da quello religioro 
non si traduca in rccipn>ca 
e.=:ranoità, nè in laicismo da 

Alceste Santini 


(Segue a pagina 2) 


[OSCI 


ora siamo tranquilli 


\70I STATE assolutamen- 
’ te iranquilh. Finche 
nell’agone anti Zaccagnini 
erano comparsi, ognuno a 
suo modo e misura, i vari 
De Mita. Sarti, Agnelli, De 
Carolis e Donai Coltiti, 
con i relativi contorni, c’ 
era qualche buona ragione 
per temere che la sorte del 
segretario democristiano 
fosse in pericolo (abbiamo 
capito, ripensandoci, dove 
sta la sua vera debolezza: 
Xaccagnim è un romagno 
lo con la faccia da vene 
to); ma adesso che si è fat¬ 
to avanti il senatore Fan 
foni la sorte del ravennate 
ci pare riconsolidata, per 
ché il presidente del Sena¬ 
to è uno di Quei nuotatori 
che annegano a riva. Lo 
abbiamo sempre detto: ha 


dato tutti gli esami ma 
non e mai riuscito a pren¬ 
dere in laurea. Adesso e 
tornato daH’Elba. ma lo 
attende SanVElena. 

Alla sua età. rigorosa, 
certo, ma non più giovani 
le. è diffieile cambiare e 
lantani costituisce un ra¬ 
ro esempio di assoluta im 
mutabilità. Intanto egli 6 
uno che non dice mai una 
sola cosa chiara e precisa: 
ha sempre bisogno di ag¬ 
giungervi almeno due o tre 
precisazioni, e bisogna a- 
spettare l’uUtma « autenti¬ 
ca » per capire quanto que¬ 
st'uomo lì quale, non fosse 
che per la carica che rico 
pre, dovrebbe aver lamina¬ 
re l'arte della sfumatura e 
della levità, sia sempre 
inopportuno, sgradevole e 


greve. Ha detto l’altro ieri 
(ili Tempo» di Romot. 
alludendo all'on A ndrcot- 
ti: « Ne'.rmiervista di una 
settimana fa ne lodai l’ab 
negazione e ronferm.i: ''ne 
sulle sue doti si può fare 
ancora aff.damento->. 

Cominciate intanto col 
notare il « tempo » dei ver 
bi: lodai, confermai, do¬ 
te chiunque di noi, trat¬ 
tandosi di ier l'altro, avreb 
be detto « ho lodato, ho 
confermalo». Ma il sena 
tare usa il passalo remolo 
perche come altri hanno 
sulla guancia una l'ogli'i 
di caffè egli ha nel cerve'- 
lo la ixtgha della slorn 
Nacqui, vissi, andai, non 
crebbi... e via favolcggmn 
do, E poi notate come por¬ 
la di Andreotti, qui: come 
di un discepolo neanche 


troppo intelligente del qiui 
le loda « l'abnegazione ». 
vale a dire il mento di uno 
che supplisce col buon to^ 
lere. con l'assiduita e con 
la tetra insistenza dello 
sgobbone, (a prontezza - 
l’acume che natura gli ne 
gò. Un deficiente, ma 
volenteroso, «sulle cut do 
ti SI può fare ancora affi¬ 
damento » QuelVa ancora » 
ci sembra impagabile: lo 
si dice di uno che sta sull' 
orlo dell’artenosclerosi e 
questa è la diagnosi di un 
mediai. Fanfani. al quale 
un partito che si rispetti 
non darebbe da cubare 
neppure un callo. Compa¬ 
gni, noi non sappiamo se 
crediate in Dio. Ma ringra¬ 
ziatelo con noi: ci ha ri¬ 
mandato Fanfani 

Fortabraccio 
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Le singole norme del nuovo regime sono state approvate ieri a Montecitorio 



della nuova legge sui suoli 


Intenso lavoro del Comitato ristretto della Camera 


DALLA PRIMA 


Aborto : nuovi pa^i 
ili avanti nella 


PSI é PRI 


La commissione Lavori Pubblici, per iniziativa dei comunisti e dei socialisti aveva profondamente modificato, migliorandolo, il 


elaborazione di 
un testo unificato 


testo governativo • I contenuti dei provvedimento, che diventerà esecutivo dopo la definitiva approvazione dei Senato pagno Coccia - In - corso di esame l'arficolo sei 


Plateale gesto di rottura dei radicali che puntano a 
ritardare l'esito finale - Una dichiarazione del com- 


La Camera vota oggi il 
complesso della legge sul nuo¬ 
vo regime del suoli, 11 più ri¬ 
levante provvedimento (con¬ 
versione del decreti anti-in- 
flazione a parte) giunto al 
conclusivo esame da parte del 
Parlamento. La legge diven¬ 
terà esecutiva dopo la defini¬ 
tiva sanzione da parte del 
Senato. 

Le singole norme del nuo¬ 
vo regime .sono state discus.se 
e approvate ieri dall’assem¬ 
blea di Montecitorio nel cor¬ 
so di una lunga seduta che 
ha consentito di verificare 
come c quanto, in più ripre¬ 
se e sino alla stessa mattina¬ 
ta di Ieri, la commi-sslone La¬ 
vori Pubblici — per iniziati¬ 
va del comunisti e del socia¬ 
listi — aveva profondamente 
modificato in .senso migliora¬ 
tivo il testo originario della 
proposta governativa. Cer¬ 
chiamo di riassumere 1 con¬ 
tenuti del provvedimento. 


LA CONCESSIONE — Nel 

regime urbanistico italiano 
è introdotto un nuovo istitu¬ 
to, la concessione rilasciata 
dal sindaco al proprietario di 
qualsiasi area su cui si inten¬ 
de costruire. Alla concessione 
viene subordinata ogni atti¬ 
vità comportante trasforma¬ 
zione urbanistica ed edilizia 
del territorio comunale. La 
concessione viene rlla.sciata 
dietro correspon.slone di un 
contributo commisurato al¬ 
l’incidenza delle spese di ur¬ 
banizzazione (sin qui prati¬ 
camente sempre ad e.sclusivo 
carico della comunità) non¬ 
ché al costo di costruzione. 
Il contributo dovrà essere 
utilizzato dal Comune per la 
realizzazione di opere di ur¬ 
banizzazione primària e se¬ 
condaria, per il risanamento 
del centri storici, per l’acqui¬ 
sizione delle aree utili alla 
applicazione dei programmi 
pluriennali della 167. 

Per imporre ai Comuni che 
ne siano privi di dotarsi di 
adeguati strumenti di inter¬ 
vento urbanistico, si limita la 
loro capacità di gestire il re¬ 
gime della concessione quan¬ 
do appunto manchino il pia¬ 
no regolatore generale, il re¬ 
golamento edilizio o altra 
normativa equivalente. La 
legge prevede precisi para¬ 
metri per la determinazione 
.tantQ di urbaniz¬ 

zazione ' ( da parte'^ delle Re¬ 
gioni o dei singoli Comuni in 
corenza di misure-quadro), 
quanto della quota, variante 
tra il 5 e li ?0 per cento, del 
costo di costruzione calcolato 
sulla base dei prezzi dell’edi¬ 
lizia agevolata. 

FACILITAZIONI — L’one¬ 
re della concessione sarà tut- 


Senatori de 


per Taumento 
dellindennìtà 


parlamentare 


Trenta senatori de hanno 
presentato un disegno di leg¬ 
ge che prevede un aumento 
di circa 300 mila lire al mese 
deirindennità parlamentare. 
I senatori de chiedono che 
venga modificata la vecchia 
legge che afferma che l'in- 
dennità parlamentare mensile 
non deve superare il 12. del 
trattamento complessivo mas¬ 
simo annuo lordo dei magi¬ 
strati con funzioni di presi¬ 
dente della Corte di cassa¬ 
zione. 

In proposito il compagno 
Edoardo Perna, presidente del 
gruppo del PCI del Senato ha 
dichiarato: «Vorrei poter peri- 
gare che. malgrado sia pre¬ 
sentata da una trentina di 
senatori de, l'iniziativa non 
debba essere attribuita all'in¬ 
tero gruppo de; infatti, appa¬ 
re sorprendente che si pro¬ 
ponga di aumentare in modo 
consistente l'indennità parla¬ 
mentare e. per di più. di con¬ 
cedere ai parlamentari agevo¬ 
lazioni che peserebbero note¬ 
volmente sul bilancio dello 
Stato ». 


Nuovo incarico 


per il compagno 
Franco Raparelli 


i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 2S dicembre. 


L'assemblea del gruppo 
comunista del senato è 
convocata oggi, alle ore 9. 


fratello 

ANTONIO BASSO 


La segreteria del partito 
ha nominato il compagno 
Franco Raparelli del Comi¬ 
tato centrale, vice responsa¬ 
bile della Sezione problemi 
dello Stato. Questa seziune 
dirige Tiniziativa del Partito 
per la riforma della giustizia, 
dei corpi armati e di altre 
amministrazioni dello Stato 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche. 


Milano. 24 novembre 
Lelio Basso, con la moglie 
Lisi! e 1 figli Piero, Anna e 
Francesco. Carlo e Lidia, 
annuncia la scomparsa del 


morto, com’è sempre vissuto, 
eon lucidità e rigore. L’affet¬ 
to per 11 fratello c la stim.-» 
per l'uomo sono sempre sta¬ 
ti indissolubili. 


tavia sensibilmente attenua¬ 
to e ridotto al solo contri¬ 
buto per le spese di urbaniz¬ 
zazione nel caso che li co¬ 
struttore accetti preventiva¬ 
mente il controllo pubblico 
sui prezzi di vendita e/o di 
affitto. E’ il cosiddetto regi¬ 
me di convenzione. Saranno 
le Regioni ad elaborarne il 
regolamento. Nel calcolare 1 
prezzi di vendila e affitto 
convenzionati, li costo dcl- 
l’area non potrà in ogni caso 
incidere in misura superiore 
al 20'r del costo complessivo 
di costruzione. 

CONCESSIONE GRATUI¬ 
TA — La concessicne poi ò 
del tutto gratuita :n sette 
casi: opere da realizzare nel¬ 
le zone agricole in funzione 
della conduzione del fondo 
(sono comprese le residenze); 
interventi di restauro, risa¬ 
namento conservativo, ri¬ 
strutturazione che ncn com¬ 
portino aumenti di superfici 
utili di uso e mutamento del¬ 
la destinazione, quando il 
proprietario si impegni me¬ 
diante convenzione a concor¬ 
dare col comune i prezzi di 
vendita e/o di affitto; inter¬ 
venti di manutenzione ordi¬ 
naria e .straordinaria; am¬ 
pliamento. ncn oltre il 20';; , 
di edifici unifamiliari: mi¬ 
gliorie igienico sanitarie; o- 
pere pubbliche e di interesse 
generale: opere da realizza¬ 
re in conseguenza di cala¬ 
mità naturali. 

DEMANI COMUNALI — Il 
provvedimento prevede anche 
la profonda modifica di una 
norma-chiave della 167. D'ora 
in poi, l’estensione delle zone 
da includere nel piani decen¬ 
nali per l’edilizia economica 
e popolare dovrà essere non 
inferiore al 40':^ (e non su¬ 
periore al 70*;^) di quella ne¬ 
cessaria a soddisfare il fab¬ 
bisogno complessivo di edili¬ 
zia abitativa, calcolata sempre 
nell’arco di 10 anni. 

ESPROPRI — Ancora nella 
mattinata di ieri ie migliorie 
più significative erano state 
imposte in direzione di un 
equo indennizzo delle aree 
espropriate ai coltivatori di¬ 
retti. protagonisti nei mesi 
scorsi di proteste anche cla¬ 
morose per l'esiguità dei ri¬ 
sarcimenti. In commissione 
prima e in a.ssemblea poi so¬ 
no state sostanzialmente re- 
cei^te'Ie richieàt'é ffdrmul&te 
dall’Alleanza dei contadini é 
dalla Coldiretti, aumentando 
congruamente l’entità del¬ 
l'indennizzo ai coltivatori e 
mezzadri, e inoltre democra¬ 
tizzando le commissioni in¬ 
caricate di individuare i va¬ 
lori medi agricoli. 

In pari tempo sono state 
tuttavia respinte — cosi co¬ 
me ha ampiamente illustrato 
il compagno Todros interve¬ 
nendo in aula — tutte le ri¬ 
chieste con cui, più che espri¬ 
mere giuste esigenze dei col¬ 
tivatori. si tentava la difesa 
di posizioni di rendita. Viene 
comunque conservato, accet¬ 
tando le richieste del PCI e 
del PSI. il meccanismo auto¬ 
matico di acquisizione del ter¬ 
reni: in altri termini, gli enti 
espropriatori potranno subi¬ 
to entrare In possesso del 
terreni salvo a far definire 
successivamente dalle com¬ 
missioni i valori più cqii di 
indennizzo. 

SANZIONI * ABUSIVISMO 

— Altre norme prevedono ri¬ 
gorose sanzioni per chi non 
rispetti la nuova legislazio¬ 
ne. In particolare, i comuni¬ 
sti sono riusciti a Imporre 
una ulteriore modifica della 
legislazione sin qui vigente, 
che tende a colpire alla ra¬ 
dice il fenomeno dell'abusivi- 
smo edilizio. Si tratta del- 
Taffermazione del principio 
secondo cui le imprese ero- 
gatrici di pubblici servizi (ac¬ 
qua, gas, luce) non potranno 
d’ora in poi effettuare allac¬ 
ciamenti di alcun genere e a 
qualsiasi titolo per edifici 
non in regola con tutte le 
autorizzazioni. 

CREDITO — In base a un 
ordine del giorno presentato 
dai comunisti (primo firma¬ 
tario il compagno Alborghet- 
ti), e votato dali’aula. il go¬ 
verno si è impegnato ad as¬ 
sumere immediati provvedi¬ 
menti per consentire che al 
finanziamento delle iniziati¬ 
ve edilizie previste in aree 
pubbliche o convenzionate 
sia destinata una quota non 
inferiore all'ottanta per cen¬ 
to delle risorse finanziane 
disponibili. 

IL DIBATTITO — Da que¬ 
sti dati si rileva l'incisività 
dei miglioramenti {mirasti al¬ 
la normativa dall'iniziativa 
del PCI nel contesto di un 
confronto serrato e non pri¬ 
vo in alcuni momenti dì 
drammatici scontn con la 
destra interna ed esterna 
alla DC. Proprio queste mi¬ 
gliorie spiegano la decisione 
del PCI (annunciata e mo¬ 
tivata in aula ieri dai com¬ 
pagno Ciuflini) di ritirare i 
propri emendamenti appun¬ 
to perché sostanzialmente 
recepiti dalla legge. D’altro 
canto, anche il gruppo de 

— come aveva annunciato 
per suo conto l’on. Botta " 
ha ritirato i suoi, aderendo 
a quello che il relatore Gi- 
glia e il sottosegretario Pa- 
dula (ambedue democristia¬ 
ni) avevano definito un pun¬ 
to di incontro tra le forze 
politiche democratiche. 

Proprio perché tenevano 
catto di questa intesa, i co¬ 
munisti si sono poi astenuti 
nelle votazioni di alcuni e- 
mendamenti socialisti, so¬ 
stanzialmente uguali a quel¬ 
li del PCI. e che — singo¬ 
larmente presi — potevano 
essere condivisi nja, nel mo¬ 
mento in cui fossero stati ap¬ 
provati, avrebbero fatto sal¬ 
tare l'accordo faticosamente 
raggiunto, compremettendo 
le sorti stesse della legge. 


9-1- p- 


Molte domande sui diversi aspetti della politica del Partito comunista italiano 


Il compagno Berlinguer a TC2-Ring 


Ieri sera il comj>agno En¬ 
rico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI, è stato prota- 
gonLsta della trasmissione te¬ 
levisiva « TG 2 Ring », che 
com’è noto viene diffusa in 
diretta ed è tra le più vive 
innovazioni derivanti dalla 
riforma dell’ente statale. Le 
domande di carattere perso¬ 
nale, poste dai numerosi gior¬ 
nalisti. si .sono alternate con 
quelle di natura iralitica, che 
naturalmente hanno finito 
per avere la netta prevalenza. 

Casi, alla domanda su come 
avesse trascorso il tempo in 
casa, in questi giorni, essendo 
colpito daH’influenza (e Ber¬ 
linguer ha detto che ne ha 
approfittato per una riiettura 
delle opere giovanili di Mar.x, 
dove si trovano spunti di 
grande attualità) e a quelle 
sui suoi interessi sportivi e 
sull’atteggiamento dei comu 
nistl riguardo alla finale della 


Coppa Davis di tennis, si sono 
susseguite a più riprese le 
richieste di precisazione sulla 
linea generale del PCI e poi 
quelle sugli aspetti più attuali 
della situazione politica. 

Sulle questioni di attualità 
propostegli dai giornalisti, 
Berlinguer ha ribadito la po¬ 
siziono del nastro partilo, che 
si propone di incaizare il go¬ 
verno sul terreno concreto 
dell'azione per far fronte e 
per uscire dalla crisi, non 
cambiando la linea dell’asten¬ 
sione anche perché, data ap¬ 
punto la gravità della situ-i- 
zlone attuale del pae.se. sa¬ 
rebbe da irresponsabili ag¬ 
giungervi anche una crisi go¬ 
vernativa. I comunisti criti¬ 
cano e incalzano anche la 
DC. perché receda dal suo 
rifiuto alla formazione di una 
nuova direzione politica del 
paese, basata sulla collabora¬ 
zione di tutte le forze demo- 


craticlic, e soprattutto com¬ 
battono certe posizioni, se 
non proprio folli, pericoiose e 
irresponsabili, che si manife¬ 
stano in alcuni settori demo- 
cristiani. Come quella — ha 
.sottolineato Berlinguer — del 
senatore Fanfani, il quale in 
modo veramente incredìbile 
ricomincia a ixarlare di nuove 
elezioni anticipate. 

Molti altri temi sono poi 
.stati toccati: d-a quello dei 
rapporti internazionali del¬ 
l’Italia (e Berlinguer ha sot¬ 
tolineato che il PCI, come 
tutti gii altri partiti demo¬ 
cratici italiani, non mette in 
di.scu.s.sione le alleanze a cui 
il nostro paese aderisce, e 
propugna una politica di ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti, al 
quali si chiede la non inge¬ 
renza nella politica italiana), 
all ’ atteggiamento del PCI 
verso i ceti medi (che an- 
ch’essi. come le masse lavo¬ 


ratrici, vogliono che la nostra 
società sia cambiata consen¬ 
tendo uno sviluppo ordinato 
del paese), ai problemi della 
I libertà di espressione nei paesi 
socialisti, ai rapporti con l 
cattolici, alla grande que¬ 
stione deircmancipazione fem¬ 
minile, ai problemi de] Mez¬ 


zogiorno e dei ceti più poveri. 

La trasmissione si è con 
elusa con un ritorno alle do¬ 
mande di natura personale, 
sulla famiglia di Berlinguer, 
sui .suoi figli, e poi più in 
generale sull ’ importanza di 
indicare ai ragazzi e ai gio¬ 
vani la via dello studio rigo¬ 
roso e severo, che — ha detto 
Berlinguer — non va visto 
.solo come il modo per facili- 
i tare le prospettive individuali 
1 di affermazione sociale, ma 
j come arricchimento di tutta 
i la personalità, per reagire ai 
I fattori di disgregazione pre- 
I senti nell’attuale società. 


Intervista con Forni, segretario della CGIL 


CHE COSA CHIEDONO 
i SINDACATI 


Concluso l'esame 


PER L'EQUO CANONE 


Il prezzo convenzionale per il calcolo dei fitti • I pun* 
ti essenziali per la nuova disciplina deile locazioni 


A poco più di un mese dal¬ 
ia scadenza delia proroga del 
blocco dei fitti, nonostante 
l’esplicito sollecito della Cor¬ 
te costituzionale, che proprio 
in questi giorni ha dichiara¬ 
to illegittime alcune norme 
del regime vincolistico e. no¬ 
nostante gli impegni, il go¬ 
verno si appresta a rinviare 
nuovamente il varo, in seno 
al Consiglio del ministri, del 
disegno di legge sull'equo 
canone. Oggi il governo si 
incontrerà con i sindacati. 
Sul tema della nuova disci¬ 
plina delie locazioni abbia¬ 
mo avuto un colloquio con il 
compagno Arvedo Forni, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. 


Quali sono — gli ab¬ 
biamo chiesto — gli sco¬ 
pi dell’equo canone soste¬ 
nuto dal sindacato? 


« Intervenire per Impedire 
che le condizioni esasperate 
di mercato consentano spe¬ 
culazioni e iniqui rialzi dei 
fitti al termine dei vincoli 
di blocco; riportare a livelli 
ragionevoli i casi di fitto 
mantenuti a cifre irrisorie, 
per effetto di leggi che si 
trascinano dal 1947; ridurre 
i fitti troppo alti che in ge¬ 
nerale si collocano nelle con¬ 
trattazioni avvenute dopo il 
1973; impedire gravi riduzio¬ 
ni degl! investimenti in edi¬ 
lizia che avrebbero conse¬ 
guenze gravi sugli effetti del¬ 
ia disponibilità di nuovi al¬ 
loggi § deU’occupazione ». 


Quali sono, in breve, f 
punti essenziali del pro¬ 
getto di equo canone? 


« Il prezzo convenzionale 
da assumere a base del cal¬ 
colo dei fitti; i coefficienti 
di moltiplicazione al rialzo o 
ai ribasso a seconda della 
loro natura (per esempio il 
coefficiente di d^ado del 
manufatto è al ribasso); la 
durata del contratto di cdflt- 
to e le cause di disdetta; la 
gradualità di applicazione; 
gli strumenti per derimere 
il contenzioso». 


parti direttamente in causa. 
Secondo i calcoli effettuati 
dal sindacato l’ipotesi' pre¬ 
sentata dai ministri Bonifa¬ 
cio e Gullotti non porterebbe 
al risultato di equità che è 
negli scopi dell’equo canone, 
ma premierebbe speculazioni 
passate e future, tenderebbe 
ad allineare i fitti con un 
mercato distorto, specie nei 
centri urbani, dalia carenza 
di alloggi disponibili rispetto 
al fabbisogno ». 


In concreto, quali sono 
le osservazioni del sinda¬ 
cato? 


« Nel corso degli incontri, 
a vari livelli, verificatisi ne¬ 
gli ultimi dieci giorni, i rap¬ 
presentanti delia Federazio¬ 
ne unitaria CGIL, CISL, UIL 
e della Federazione delle co¬ 
struzioni hanno sostenuto 
che è eccessivo il prezzo con¬ 
venzionale base di 300 mila 
lire €il mq indicato nell’ipote¬ 
si ministeriale ed, inoltre, 
non sarebbe equo un prezzo 
convenzionale unico nazio¬ 
nale. dato che i costi reali 
sono diversi ai Sud rispetto 
al Centro e al Nord del pae¬ 
se; la superficie da conside¬ 
rare utile agli effetti dei fit¬ 
ti deve essere quella interna 
al perimetro dei muri (super¬ 
ficie di calpestio) ; sono trop¬ 
po elevati l coefficienti mol¬ 
tiplicatori al rialzo del prez¬ 
zo base: tali coefficienti cor¬ 
rispondono più al mercato 
«libero» attuale (premian¬ 
do rendite di posizione e fe¬ 
nomeni speculativi indotti in 
parte dalla situazione di fat¬ 
to esistente) che ai costi rea¬ 
li e al criterio di entità; la 
durata del contratto propo¬ 
sta è troppo limitata; le mo¬ 
dalità graduali di applicazio¬ 
ne sono essenziali al fine di 
evitare milioni di casi con¬ 
troversi e, su questo punto, 
ripotesi ministeriale risolve 
giurìdicamente senza, tutta¬ 
via, poter garantire di evi¬ 
tare un vasto contenzioso». 


IN COMMISSIONE 
LA LEGGE SPECIALE 


PER L’AERONAUTICA 


Riserve e proposte del PCI per l’aereo MRCA 
Una dichiarazione dei compagno D’Alessio 


La commissione Dife.sa del¬ 
la Camera ha concluso ieri 
l’esame della « legge promo¬ 
zionale» per l’Aeronautica 
militare, che prevede una 
spesa straordinaria di 1.265 
miliardi in dieci anni. Il DdL 
passa ora in aula, dove le 
diverse posizioni dovranno di 
nuovo confrontarsi. 

In un primo tempo il go¬ 
verno si era mostrato possi¬ 
bilista circa l’eventualità — 
avanzata dal PCI e sulla qua¬ 
le si erano espressi favore¬ 
volmente socialisti e repubbli¬ 
cani — di far slittare la sca¬ 
denza del 30 novembre, data 
fissata per la definizione, da 
parte deH’Italia, degli impe¬ 
gni per l’acquisto di 100 aerei 
MRCA-Tornado. Ieri, invece, 
il governo si è irrigidito ed 
ha respinto la proposta comu¬ 
nista, insistendo perché il 
DdL possi in aula per l’ap¬ 
provazione. In proposito il 
compagno Aldo D’AÌe.s5io ha 
rilasciato, a nome del grup¬ 
po del PCI, la seguente di¬ 
chiarazione: 


« Il dibattito in comissio- 
ne Difesa sulla "legge promo¬ 
zionale’* per l’Aeronautica mi¬ 
litare ha posto in evidenza tre 
problemi: la questione del- 
l’implego e del controllo delle 
armi atomiche tattiche, in¬ 
stallate sul territorio nazio¬ 
nale; la verifica delle proce¬ 
dure amministrative seguite 
dal governo per la definizio¬ 
ne del programma dell’aereo 
MRCA; e soprattutto l’accer¬ 
tamento della compatibilità 
della spesa- proposta, in rap¬ 
porto ai provvedimenti econo¬ 
mici del governo, riferiti in 


particolare alla legge di ri¬ 
conversione industriale ». 

«Con insistenza abbiamo 
fatto rilevare clie, nel mo¬ 
mento in cui si chiedono con¬ 
sistenti sacrifici ai lavorato¬ 
ri, sia necessario prospetta¬ 
re al Parlamento e al Paese 
una valutazione equilibrata e 
coerente dei diversi impegni 
di spesa. Sotto questo pro¬ 
filo abbiamo proposto al go¬ 
verno di far scorrere la sca¬ 
denza del 30 novembre, in¬ 
formando gli altri stati con¬ 
traenti del programma che il 
Parlamento italiano non ha 
ancora concluso l’esame del 
provvedimento. Abbiamo an¬ 
che aggiunto che, sospeso i! 
disegno di legge in questione, 
le Camere avrebbero potuto 
approvare, a stralcio, un ar 
ticolo unico recante l’autoriz¬ 
zazione a spendere, per gli 
accordi intercorsi, la prima 
rata di 35 miliardi già stan¬ 
ziati. 11 governo non ha ac¬ 
colto questa proposta, nono¬ 
stante avesse avuto il consen¬ 
so di altre forze politiche, ed 
allora i) nostro gruppo ha 
preannunciato che porterà i.n 
aula una formale richiesta in 
tal senso sollecitando il volo 
dell’assemblea », 


« Per quanto concerne le 
armi atomiche abbiamo chie¬ 
sto di avviare un esame ap¬ 
profondito della questione nel¬ 
la .sede della commissione e- 
steri, da riunire congiunta- 
mente con la commissione Di¬ 
fesa, per definire la posizione 
dei governo italiano circa le 
garanzie di salvaguardia del¬ 
la sicurezza e della sovranità 
i nazionali ». 


Voto definitivo del Senato 


Il progetto presentato 
dal governo ai sindacati 
corrisponde agli scopi 
da te accennati? 


« Il governo non ha un pro¬ 
getto. Il minestro della Giu¬ 
stizia e quello dei Lavori 
pubblici hanno elaborato 
una ipotesi di progetto di 
legge che è quer,a posta a 
b»ìse del confronto e del di¬ 
battito con i sindacati, i par¬ 
titi. le organizzazioni delie 


Quali sono state le ri- 
j sposta date dai governo? 

« Sono state ricwiosciute 
valide le critiche sul prezzo 
convenzionale e sulla .super¬ 
ficie da considerare agli ef¬ 
fetti della determinazione dei 
canoni di affitto facendo sal¬ 
vo l’esame di diversa, concre¬ 
ta. soluzione. C'è invece una 
riserva e una mancata ri¬ 
sposta positiva per la durata 
del cMilratto e la gradualità 
di applicazione ». 


Sabato alle 
Frattocchìe 


convegno 
sulla stampa 
comunista 


« La stanipa comunista per 
l’orientamento dei lavoratori e 
il rafforxamento del Partito nei 
luoghi di lavoro *: 4 il tema 
del convegno che si terrà saba¬ 
to 27. presso ristltuto di srudi 
comunisti (Frattocchìe • Roma) 
organiizalo daU'Associaaicne 
I Amici dall'Unità > e dalle se¬ 
zioni problemi del lavoro e or¬ 
ganizzazione della Direzione del 
PCI. 

I lavori avranno inìzio alle 9 
con la relazione introduttiva 
del compagno Luca Pavolini. di¬ 
rettore dell’Unità. Concluderà il 
compagno Paolo Bufalini. della 
Direzione del PCI, responsabile 
della sezione stampa a propa¬ 
ganda. 


Cioè, accanto a critiche 
su punti concreti, vi sono 
diversità sugli obiettivi? 


Varate misure contro 
accaparratori di merci 


« E’ evidente che l’intera 
materia è complessa e diffi¬ 
cile, Ci sono forze che par¬ 
tendo da questo dato di fat¬ 
to tendono ad impedire un 
provvedimento di legge o, 
quanto meno, a svuota rio di 
contenuti ap^rezzabiì;. Tutte 
le tesi che si muovono nella 
direzione di prendere atto 
del fatti determinati dal «li¬ 
bero » mercato, diventano 
ostacolo all’equo canone. So¬ 
no tesi che in parte abbia¬ 
mo sentito anche nel corso 
dei confronti di questi ulti¬ 
mi giorni; è noto che esse 
esistono all’interno del go¬ 
verno e di qualche partilo 
che non vede dì buon occhio 
l’equo canone. Il sindacata 
comunque, ha espresso con 
chiarezza criteri e proposte 
concrete; spetta al governo 
e al Parlamento assumere le 
decisioni necess.irie prima 
delle fine del 1976. data di 
termine del regime di bloc¬ 
co ». 


Claudio Notar! 


Le recenti, scandalose ma¬ 
novre speculative che hanno 
provocato lorti rincari di cer¬ 
ti prodotti alimentari di lar¬ 
go consumo — basti ricorda¬ 
re il caso del formaggio gra¬ 
na — e le forti sollecitazio¬ 
ni fatte a questo proposito 
dal movimento cooperativo, 
dal PCI e dalle altre forze 
polìtiche di sinistra per mi¬ 
sure che contrastino le atti¬ 
vità dei grappi speculatori, 
hanno indotto il governo alla 
elaborazione di un provvedi¬ 
mento che già approvato dal¬ 
la Camera, ha ottenuto il voto 
definitivo del Senato. 

In base alla nuova legge, 
chiunque, neH’esercizio di 
quaisiasi attività produttiva 
o commerciale, compia ma¬ 
novre speculative oppure oc¬ 
culta. accaparra o incetta ma¬ 
terie prime, generi alimen¬ 
tari di largo consumo o pro¬ 
dotti di prima necessità, in 
modo da determinarne la ra¬ 
refazione o il rincaro sul 


mercato interno, è punito con 
la reclusione da sei mesi a 
tre anni e con la multa da 
uno a cinquanta milioni di 
lire. La stes.sa pena viene 
comminata a chiunque, in 
presenza di fenomeni di rare¬ 
fazione o rincaro del mercato 
interno, sottragga tali merci 
o prodotti alla utilizzazione 
o al consumo in rilevanti 
quantità. 

IJ provvedimento è stato 
approvato da tutti i gruppi. 
Per i senatori comun'.sti ha 
parlilo il compagno Pietro 
Maccarrone. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente dell’assemblea ha in¬ 
formato che il senatore Do¬ 
menico Paciello. eletto come 
indipendente nelle ILste del 
PCI nel colleg.o di Potenza, 
ha comunicato con una let¬ 
tera la sua decisione di ri¬ 
mettere il mandato parl.a- 
mentare per potersi dedicare 
pienamente alla professione 
di medico. 


Di mille miliardi il deficit 


dei trasporti municipalizzati 


Il di.savanzo delle aziende municipali di trasporio rag¬ 
giungerà quesi'enno i mille miliardi. Nel *73 i trasporti 
pubblici locali hanno raggiunto i 7S3 miliardi, cioè il 91'e 
delle perdite di tutte le municipalizzate e la metà dei disa¬ 
vanzi di sei comuni ccn oltre mezzo milicne di abitanti. 
IiO ha affe.Tnato ieri il presidente della CISPEL (Confede¬ 
razione dei servizi pubblici degli enti locali), avv. Camillo 
Ferrari, in una conferenza stampa a Roma. 

Seno stati fomiti dati sulle attività delle municipaliz¬ 
zate nel settori degli acquedotti, dell’elettricità, delle far¬ 
macie, del gas. deiriglene. del latte. E’ intervenuto, fra gli altri. 
Il vicepresidente della CISPEL, compagno Trebbi. 


Un nuovo pa.s,=;o in avanti 
neirelaborazione di un testo 
unificato di legge di regola¬ 
mentazione dell'aborto è sta¬ 
to compiuto negli ultimi gior¬ 
ni dal comitato ristretto del¬ 
le commissioni Glustizi’d e 
Sanità della Camera che, co¬ 
me è noto, s'è impegnato a 
concludere il .suo lavoro en¬ 
tro questa .settimana. E’, 
quello dei comitato ristretto, 
un cammino non facile, reso 
ancora meno agevole dalle 
manovre ritardatrici del 
gruppo radicale ieri giunto 
al punto della rottura con 
il ritiro della propria rap¬ 
presentante Emma Bonino. 
Rottura peraltro già prean¬ 
nunciata il giorno prima e 
messa in atto con un insus- 
si.stcnte prete.sto. 

« Il gesto compiuto — ci 
ha dichiarato il compagno 
on. Coccia — è indicativo di 
una volontà aprioristica di 
rottura per il momento e d 
modo come è avvenuto e con¬ 
traddice a quelle istanze di 
partecipazione ai lavori del 
comitato ristretto che ave¬ 
vano trovato ampio ricono¬ 
scimento. E’ il ea.so di ri¬ 
cordare che questo gesto .si 
muove in una linea di com¬ 
portamento caratterizzata da 
continue e pretestuose richie¬ 
ste di rinvio o sospensione del 
lavori accolte da! comitato 
ristretto anche quando erano 
motivate — come non piu 
tardi di ieri .sera — da "mo¬ 
tivi familiari”; e ciò a tutto 
danno della speditezza ni 
quella programmiazione dei 
tempi che era stata accet¬ 
tata dagli stessi radicali ». 

«L’occasione che ha dato il 
vi'a a questa plateale inizia¬ 
tiva dei PR (1 radicali vole¬ 
vano che si .sanziona.s.se in 
norma di legge la facoltà di 
accompagnamento in ospeda¬ 
le della donna che abortì-ce, 
contro l’opinione del comi¬ 
tato ristretto che questa rien- 
tra.sse nella normale nra.ssi) 
coslitui.sce ulteriore riprova 
di una volontà nei fatti ben 
lontana di pervenire ad una 
rapida approvazione della 
legge suli’aborto e di scanso 
rispetto delle opinioni al¬ 
trui ». 

Il comitato ristretto, dun¬ 
que, stabilite le condizioni in 
cui l’interruzione volontanu 
della gravidanza è consenti¬ 
ta entro i primi novanta e 
dopo i novanta giorni, ha de¬ 
finito tra l’altroieri e ieri 
l’articolo 5 e avviato l’elabo¬ 
razione del sesto, rispettiva¬ 
mente concernenti il primo 
le sedi in cui è deciso Pabor- 
to dopo 1 novanta giorni di 
gravidanza, e il secondo i 
presidi sanitari in cui c.s30 
può essere praticato in tutti 
i casi. 

L’art. 5. difatti, stabili.sce 
che le condizioni per l’aborto 
dopo i novanta giorni di gra¬ 
vidanza vengano accertate da 
un medico dell'ente ospcdi- 
Mero in cui deve praticarsi 
l’intervento, il quale ne cer¬ 
tifica l’esistenza. « Il medi-co 
— .sottolinea l’articolo — ;»uo 
avvalersi della collaborazio¬ 
ne di specialisti e verifica an¬ 
che rinesistenza di con'ro- 
indicazioni sanitarie », ed è 
« tenuto a fornire la documen¬ 
tazione .sul caso e a comu¬ 
nicare la sua certificazione al 
direttore sanitario dell’o.spe- 
dale che avvia la donna .al 
reparto di ostetricia e gine- 
cologi’a per l’intervento >. 

L’articolo afferma poi che 
« qualora rinterruzione -delia 
gravidanza sia re.sa necessa¬ 
ria per imminente pericolo 
per la vita della donna, può 
e.ssere eseguita anche al tli 
fuori delle procedure delle 
sedi previste » e « in questi 
casi il medico è tenuto a 
darne comunicazione al me¬ 
dico provinciale». L’articolo 
aggiunge poi che «qu.indo 
su.ssiste la possibilità di vra 
autonoma del feto, il medico 
che e.segue l’intervento dece 
adottare ogni misura idonea 
a salvaguardare la vita 
stC-S-'a ». 

L’art. 6 fi.ssa invece e'ne 
rinterruzione della gravidan¬ 
za deve essere praticata tì.i 
un medico del reparto (oste¬ 
trico ginecologico prc.sso un 
ente ospedaliero; nei primi 
novanta giorni delh» zrivi- 
danza l’aborto può e.ssere tut¬ 
tavia praticato anche pres.so 
case di cura autorizzate dal¬ 
la Rezione. purché fomite 
di requi.siti igienico-.sanitari e 
di adezuati servizi astetrico- 
ginf^ologici. Pres.so le case 
di cura gli interventi di abor¬ 
to non possono superare nel 
numero il 2.5 per cento de! to¬ 
tale degli interventi opera¬ 
tori che .sono stati esezuiti. 
in quelle cliniche. neH’anno 
precedente. 

Inoltre, nei primi nov.rnta 
ziorni dì zravidanza. gli in¬ 
terventi pcxssono es.sere .altre¬ 
sì effettuati, quando .•saran¬ 
no costituite le un tà -oclo- 
senitarie. nres-so poli .arnb’jN- 
tori pubblici adeguatamente 
attrezzati, e funzionalmente 
collegati agli ospedali, e au¬ 
torizzati dalla Regione. L’ar¬ 
ticolo prevede anche che la 
Regione, d’intesa con le uni¬ 
versità e gli ospedali, pro¬ 
muova raggiornamsnto del 
personale sanitario ed eser¬ 
cente le arti ausiliari suiru.so 
delle tecniche più moderne 


De Carolis ma presente nelle 
ambizioni di altri personaggi 
di recente fortuna democri¬ 
stiana) di un mutamento, 
anzi di un completo spap¬ 
polamento della DC in un 
calderone, cioè di (jeatra, 
esplicitamente indirizzato al¬ 
lo «scontro con l comu¬ 
nisti » e alla rivincita sui 20 
giugno puntando cinicamen¬ 
te su un collasso economico 
e su una conflittualità socia¬ 
le irrefrenabile. 

La IrrespoiLsabilità. l’auten¬ 
tica follia politica di queste 
posizioni hanno indotto La 
Malfa a stilare un rovente 
articolo sulla Voce repubbli¬ 
cana nel momento stesso in 
cui alcuni deputati de chie¬ 
devano la sospensione «a ti¬ 
tolo cautelativo)) del De Ca¬ 
rolis dal partito a seguito del¬ 
l’intervista da lui resa a Re¬ 
pubblica. 

Il presidente del PRI scri¬ 
ve: « Da qualche tempo ci in¬ 
teressiamo a quel che dice 
De Carolis, non perchè con¬ 
sideriamo il personaggio di 
un qualche rilievo politico, 
ma perché, alla sua ombra, 
altri ben più importanti di 
lui nella DC si possono av¬ 
viare verso decisioni sulle 
quali non hanno abbastanza 
meditato come spesso è suc¬ 
cesso iict passato » (è chiaro 
che il riferimento si rivolge 
I a Fanfani come possibile ca¬ 
pofila di una linea avventu¬ 
rista). 

L’articolo aggiunge quindi 
che De Carolis, quando preve¬ 
de un tracollo economico e 
vuole lo .scontro frontale « de¬ 
ve sapere sin da adesso dove 
si va a finire. Non deve spac¬ 
ciare come soluzione demo¬ 
cratica il ricorso ad una bat¬ 
taglia elettorale preceduta, ac¬ 
compagnata e seguita da con¬ 
flitti sociali e politici anche 
cruenti)). Di fronte «al vel¬ 
leitarismo avventuroso di De 
Carolis e di chi gli sta dietro 
— annota il dirigente repub¬ 
blicano — preferiamo l'in¬ 
certo, difficile cammi":} della 
DC, che ci pare cerchi una 
uscita dalla crisi che non 
comprometta l'avvenire demo¬ 
cratico del nostro Paese ». 

C’è da notare, a proposito 
di questa ultima affermazio¬ 
ne. che. a parte la naturale 
preferenza per Zaccagnlni in¬ 
vece die per De Carolis, il 
problema politico sta proprio 
nella profonda insufficienza 
della reazione delle compo¬ 
nenti democratiche della DC 
aH’cndata avventurista che 
matura nel .seno e nelle im¬ 
mediate adiacenze di quel 
partito. Ne è una prova l’ar¬ 
zigogolato articolo che il Po¬ 
polo dedica airargomenlo e 
tutto centralo neiratlribuire 
alla cattiveria dei giornalisti 
la sensazione suscitata dalle 
.sortile di Fanfani e di De 
Carolis. Il partito sarebbe ben 
fermo nella difesa del .suo 
carattere popolare, e posizio¬ 
ni come quelle criticate in 
que.sli giorni o non e.sistono 
o .sono fenomeni marginali e 
insignificanti. : • - • 

Quanto debole sia questo 
modo di vedere le co.se. è di¬ 
mostrato dairinfittlrsl delie 
prese di posizione di esponen¬ 
ti de contro le « teorie » di 
De Carolis. Si diceva della 
richie.sta di sospensione. Es¬ 
sa è stata avanzata da una 
dozzina di deputati in riferi¬ 
mento a tre articoli dello sta¬ 
tuto che sono coinvolti dal 
dichiarato proposito dell’espo¬ 
nente milanese di .scardinare 
il partito. rove.sclarne la li¬ 
nea congressuale e il gruppo 
dirigente. 

Le reazioni più ferme .so¬ 
no c.spresse daH’interno della 
magzioranza de. in particola¬ 
re dalla Base. Il ministro 
M.arcora. parlando ad un con- 
vezno contadino, ha detto 
che «oggi è una follia pen¬ 
sare di uscire dalla crisi pun¬ 
tando sulla divisione e sullo 
SCOTItro )). L'on. Bonalumi ha 
detto che « le posizioni di De 
Carolis non hanno preceden¬ 
ti nella storia delta DCr>. Mn 
è siznificativo che te,si simi¬ 
li siano espresse anche da 
esponenti dorotei (come Ca- 
renini e Cuminelti). Il primo 
ha detto di non condividere 
ed anzi di disapprovare quan¬ 
to detto da De Caroli-s. pre¬ 
cisando che tale è anche 
l’opinione dell’on. Piccoli. 

Da parte s(raialista. dopo 


i la replica dì ieri dell’Acanfi/ 
1 a Fanfani è da registrare la 
reazione del gruppo manci- 
niano che respinge il ricatto 
fanfaniano ricordando che 
una .soluzione di maggioran¬ 
za e-siste in questo parlamen¬ 
to, ed è quella che dovrebbe 
unire tutte le forze democra¬ 
tiche in un accordo di emer- 
senza. Fanfani — si aggiun¬ 
ge — non può sperare di mo¬ 
dificare minimamente la po¬ 
sizione del PSI. contrarla a 
qua’_s:osi « recupero » delle 
vecchie alleanze. 


L’articolo 
di Chiaromonte 


In ricordo 
di Irma Marchiani 


Il 26 novembre del 1944, a 
Pavullo del Frignano (Mo¬ 
dena) cadeva sotto il p.ombo 
dei naz.fascisii Irma Mar¬ 
chiani (Anly). medaglia d’oro 
della Resatenza. In suo r.- 
cordo il fratello Pietro Mar¬ 
chiani ha sottoscritto 50.000 
per l'Unità. 


Nell'editoriale del numero 
di « Rinascita », che sarà do¬ 
mani nelle edicole, il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte ri¬ 
leva tra l’altro che « la diffe¬ 
renza di accenti e anche di 
contenuti tra i discor.si del- 
l'on. Andreotti e quelli non 
solo dell’on. Piccoli ma anche 
dell’on. Galloni » nel recente 
dibattito alia Camera sulla po¬ 
litica economica ha confer¬ 
mato «il disimpegno e anche 
l'ostilità di lasti gruppi e set¬ 
tori delta DC nei confronti 
del governo ». 

Ch.aromonte nota quindi 
che. di fronte alle posizioni 
del PCI e de! P3I. ma anche 
de; P3DI e del PRI. l diri¬ 
genti democristiani appaiono 
« assai incerti, fino al limite 
dell'impotenza e dell'inerzia », 
d.ando cosi spazio a quelle 
forze che «cercano di spo¬ 
stare a destra la politica del¬ 
la DC» per farne «il punto 
di riferimento per tutte le 
forze di destra », o che pen¬ 
sano che è possìbile evitare 
di a dover mollare, almeno in 
parte, il loro sistema di po¬ 
tere » solo attraverso « lo 
scontro confro le sinistre, nel¬ 
la speranza di una rivincita ». 
S: tratta però di una linea 
— rileva Tarticolusta — che 
« provocherebbe all’interno 
della DC lacerazioni ancora 
più grandi », 

Chiaromonte si chiede quin¬ 
di «quali sono le indicazioni 
che (i dirigenti della DC) so 
no in grado di dare al paese, 
per mandare avanti, nelle 
condizioni date dai risultati 
del 20 giugno, un processo 


positivo che ci faccia supe¬ 
rare la crisi politica e che 
assicuri una direzione delhi 
nazione in grado, per la sua 
autorità e la sua base di con¬ 
sensi, di superare la crisi 
economica, sociale e mo¬ 
rale? )). 

Egli nota che dai mimero.si 
discorsi, dichiarazioni, inter¬ 
viste dei vari esponenti de¬ 
mocristiani non siano venu¬ 
te. negli ultimi giorni, risira- 
ste, « Cosa vogliono? — do¬ 
manda Chiaromonte — Il fa¬ 
moso "recupero" (dei sociali¬ 
sti airalleanza di governo con 
la DC) non è possibile. Il 
PRI e il PSDl hanno le po¬ 
sizioni note. E allora? Come 
pensano, il senatore Fanfani 
ed altri, di risolvere il pro¬ 
blema che essi stessi pongo¬ 
no, del superamento dcll'nt- 
male situazione che è rite¬ 
nuta anomala c instabile’ I 
numeri in Parlamento sono 
quelli che sono: da qui pren 
(te corpo la convinzione che 
ci siano uomini e gruppi nel- 
tu DC. che puntano a un al¬ 
tro scioglimento del Parla¬ 
mento e ad elezioni anticipa¬ 
te. il senatore Fanfani ha 
respinto questo sospette, e ha 
dichiarato di lavorare per In 
identi/icazione di una man- 
gioranza. Ma quale maggio¬ 
ranza'? Non sarebbe male, da 
parte di una personalità tan¬ 
to rilevante, una maggiore 
precisione ». 

« Ma anche gii altri debbo 
no parlare chiaro)), prosegue 
Cliiaiomonte, il quale, dopo 
aver sottolineato i recenti in¬ 
terventi di Zaetagmnl (con 
un discorso «fermo c dignito¬ 
so))) e di Andreotti (il quale 
« ha affrontato, in un modo 
cne ci sembra opportuno, il 
nodo della questione comu¬ 
nista in Italia »), rileva ohe 
« Fon. Moro coiitiiiua invece 
a tacere» e che «nel com¬ 
plesso la timidezza e l'incer¬ 
tezza hanno distinto, a no¬ 
stro parere, fazione dei mas- 
stilli dirigenti della DC negli 
Ultimi mesi, dopo la forma¬ 
zione del governo ». 

Dopo aver affermato che 
«questo è il disimpegno di 
CUI da tempo partiamo », 
l’editoriale os.serva clic « agen¬ 
do cosi si rende pencolnsa- 
Tiiente fragile la situazione 
attuale: e si finisce per dare 
credito alle voci delfaltra 
parte della DC, di quelli che 
in verità vogliono Io scontro 
perché vogliono conservare il 
loro sistema di potere anche 
a costo di portare d jHic.se 
alio sbaraglio ». 

«Saranno capaci, fon. 7.nc- 
cagnini e i suoi amici — scri¬ 
ve Chiaromonte — di cambia¬ 
re il loro atteggiamento e di 
anteporre a ogni altra consi¬ 
derazione gli intcres.si del 
paese? Ce lo aunuriamo sin¬ 
ceramente. Se così non areri- 
drà, le vie del progresso de¬ 
mocratico e della ìuonuscit'i 
dalla crisi potrebbero diven¬ 
tare assai aspre, tormentate, 
irte di moliisstnii ostacoli. 
Noi premeremo con ogni for¬ 
za perché il governo ai frodi¬ 
ti nel modo giusto i proble¬ 
mi draminalici che et stanno 
di fronte, e lavoreremo per¬ 
ché nel» paese venga avanti, 
con sempre maggiore vigore, 
un movimento unitario che 
lotti per spingere alle sntu- 
zioni più giuste, e per Inr 
maturare, nel tempo più bre¬ 
ve pos.sibite. la possihihln di 
una direzione politica basata 
sulfunìtà di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari ». 


Concordato 


una parte nè confe-ssun.ili- 
smo dall'altra, ignari c av¬ 
versi fra loro, ma rimi ira 
e si svolgu in .sempre rispet¬ 
tosa convivenza feconda di 
mutua e cordiale comunione 
di fede spirituale e di idea¬ 
li civili ». Agli .ste-ssl piinei 
pii sembra e.ssersi richi.iina- 
to Paolo VI domenica scois.i 
allorché, alludendo alla trat¬ 
tativa in corso per l’a rcvi.‘:io 
ne del Concordato rd ill’.m 
mineate dibattito parla.nenta- 
re su questa materia. d'ee\.i 
che esso « non è un nodo in¬ 
solubile » e perciò si augura¬ 
va che per questo « probicnia 
che si pone con ricorrente at¬ 
tualità storica» si passa tro¬ 
vare «qualche formula di sa¬ 
piente concordia ». 

Evidentemente, questa iiid'- 
cazione pontificia sembra ab¬ 
bia Lspirato in questi iriurni, 
al di là di posizioni arretrate 
che pure erano riemerse da 
certi settori integralisti nelle 
scorse .settimane, la de.eg.i- 
zione delia S. Sede gui-dit.i 
(fa mons. Ca.saroli quando .s; 
è incontrata con quella del 
governo italiano guidata dal 
fon. Gonella nella sede della 
nunziatura per la trat'allz.i 
che ha consentito di gettare 
le basi di un accordo -li mas¬ 
sima comprendente 14 artico¬ 
li sul quali ora il Parlamento 
è chiamato ad e.sprimers:. 

Sono stati fatti, a qutinto 
sembra, dei passi avanti nel 
senso che è st.ato .sgombera¬ 
to il campo da rc.sid ji con¬ 
fessionisti e giurLsdizion-ilis'!- 
ci e nel sen-so che esiste una 
piattaforma utile per l’appro¬ 
fondimento del dibattito par¬ 
lamentare e per il prose^ru;- 
mento della trattativa sj Im¬ 
portanti questioni relafi\.i- 
mente ai rapporti tra 3t.»*o e 
Chiesa come, per e-sempio. i! 
matrimonio e gli enti eeo e- 
sia.stici. Spetta, ora, M Par¬ 
lamento duscutere e valunre 
’ic c<>ndizìoni perchè il diritto 
di libertà religiosa, pure ri¬ 
chiamato nel cor.so dei ne.ro- 
ziato e che non può Ignora¬ 
re quanto è detto a pran .si¬ 
to neRa Costituzione .sul pia¬ 
no generale e in rapporto a’le 
altre confessioni religi-ise. d.- 
venti pienamente operante 
nei temi riguardanti i'^.-ai- 
slenza spirituale alle Forze 
i annate, all’insegnamento reli- 
i gioso nelle scuole e ca-n via. 

Si apre, cosi, un ampio ter 
reno di confronto con punti 
da chiarire e limiti da sune- 
rare. ma a cui ciascuna for¬ 
za dcmcxratica può recare i! 
suo costruttivo contributo C.o 
che. ormai, si spera acquisi¬ 
to è che ogni discorso su'l.a 
revisione o riconsiderazio'ie 
dei Patti Lateranensi alia lu¬ 
ce delle novità storiche si 
.svolga nello spìrito della Car¬ 
ta costituzionale del nos^.'-o 
Stato demtx'ratico. repubbli¬ 
cano e antifasci.sta e nello 
sforzo comune, che fu già pre¬ 
sente tra le forze politiche 
di diversa ispirazione della 
As-semblea costituente, di co¬ 
struire un ordinamento elvl- 
le sempre più rispettoso dei 
valori del pluralismo, deil.a 
giustizia e della IlbertA. 
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Conferenza stampa dei gruppi del Senato e della Camera 


Raffica di perizie psichiatriche chieste al processo di Novara 


Tentano la carta della follia 


per la donna che lavora 
nelle proposte del PCI 

I provvedimenti legislativi presentati dalle parlamentari comuniste - Con¬ 
tro le discriminazioni esistenti e per rifinanziare il piano dei «nidi» - Que¬ 
stione femminile e situazione generale nella relazione di Adriana Seroni 


i carcerieri di Cristina 

Inoltre il dibattimento rischia di essere rinviato per la posizione di Libero Ballinari, l’nonio che per primo 
confessò e che ora è detenuto in Svizzera — Complicazioni di diritto internazionale e problemi per Testra- 
dizione — Stamane la Corte decide su tutte le eccezioni già sollevate — Cinica indifferenza di uno dei boss 


lori a Montecitorio si è 
svolta ili conferenza stam¬ 
pa indetta dal gruppi del PCI 
della Camera e del Senato 
per presentare le iniziative 
assunte dalle nostre parla¬ 
mentari in questi mesi sui 
complessi temi della x que¬ 
stione femminile ». Non .solo 
un rendiconto alle donne ita¬ 
liane e all’opinione pubblica, 
dopo il voto del 20 giugno 
che ha deci.so una cosi eon.sl- 
stente presenza in Parlam''n 
to di elette nelle li.ste del 
PCI, ma anche un’occa.sione 
per affrontare pioblcmi di 
attualità, problemi di tondo 
per la vita del Paese. Alla 
conferenza stampa — presie¬ 
duta dalla sen. Simon» Ma¬ 
fai — lianno preso parte 
Adriana Scroni, della Dirczio 
no del PCI e del direttivo del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra. Giglia Tedesco, vice pre¬ 
sidente del gruppo del Sona¬ 
lo. Adriana Lodi c Mario 
Pochetti dell’ufficio di presi¬ 
denza del gruppo alla Came¬ 
ra, mentre altri parlamen¬ 
tari .sono in seguito interve¬ 
nuti per rispondere di volta 
in volta alle numero.se do¬ 
mande di giornali.sti, rappre¬ 
sentanti di associazioni fem 
minili, giuri.sti. 

Adriana Seroni ha illustra¬ 
to le proposto di legge che 
.sono frutto deH’elaboraz.ione e 
dell’impegno di que.sli me¬ 
si, riferendasi alla grave si¬ 
tuazione in rui si trova l’Ita¬ 
lia e alla fase delicata che 
oggi attraversa il proce.sso di 
emancipazione c di liberazio¬ 
ne della donna. Tutto ciò che 
è cambiato, che è cresciuto 
nella co.scionza femminile e 
che si riflette nella sempre 
più forte domand.i di parte¬ 
cipazione — ella ha detto — 
si scontra con la crisi di un 
vecchio modello di .sviluppo; 
ecco infatti i dati preoccu¬ 
panti sull’occupazione, c il 
peso dell’inflazione che si 
traduce in più acute preoc¬ 


cupazioni e in sacrifici per 
le mas.se lemminiii. 

Dopo aver polemizzato nei 
confronti della « linea del si¬ 
lenzio » e deile posizioni con¬ 
servatrici cl»e vanno ria fi io 
rando («decisa ò la ri.spo.sla 
da dare alla riproposizione 
deH’arcaico trinomio casa, cu¬ 
cina, culla »), la compagn .1 
Seroni ha sottolineato la « ri¬ 
badita convinzione » dei co 
munisti che molto dclTavvc 
nire del Pae.se dipenda dalle 
donne, cioè da una continui¬ 
tà del movimento « fonda- 
mentale perclié si realizzi il 
risanamento economico, po¬ 
litico e morale ». Non balla¬ 
no enunciazioni di principio, 
occorre anclie un’assunzione 
di impegni — ha continualo 
la compagna Scroni — per 
a.ssicurare al movimento di 
emancipazione uno sbocco po 
litico e legislativo clic corri¬ 
sponda alle esigenze delie 
donne, su una linea di sacri¬ 
fici ripartiti ma finalizzati 
anche all’obiettivo di una 
nuova qualità della vita. 

Punto nodale, il lavoro, in 
una situazione caratterizza¬ 
ta da un lato dalle gravi 
difficoltà deH’economla e dal¬ 
l’altro da una crescente rì- 
chic.sta da parte delle donne 
e delle ragazze. Un tema di 
grande rilievo, die viene af¬ 
frontato dai comunisti nel¬ 
l’ambito del dib.ittito gene¬ 
rale sul prcavviamento al la 
voro (la nostra proposta di 
legge chiede che metà dei po 
sti iirevisti siano a.s.sicuratl 
alle ragazze) e di quello sul¬ 
le misure per la riconver.sio 
ne industriale all’esame del 
Senato. A questo propo.^ito 
Adriana Scroni si è aug i.-ata • 
che la conferenza govcrn-i 
tiva suiroccupazionc femmi¬ 
nile (si aprirà domani a Ro¬ 
ma 1 non .sia impostata su una 
logica separata da quei prov¬ 
vedimenti che investono le 
scelte di fondo del Paese e 
la destinazione degli inve,sti. 


A proponilo di un'inlervhta deiroditore Napoleone 

Una lèttera 
di Giuliano Gramsci 


Da Mosca II comparino Giulia, 
no Gramsci ci ha inviato la se- 
yucnic lettera 

Cari compagni, mi rivolgo o 
l’Unità ijer precisare — pur 
so in ritardo — alcune co.se 
n proposito di una intcrvi- 
Rta con roditore Roberto Na- 
ixtleonc apparsa sul quotidia¬ 
no « La Repubblica » il pri¬ 
mo ottobre sjor.so con il ti¬ 
tolo; « Un biografo per Gram¬ 
sci: è suo figlio Giuliano». 
Devo diro subito che l’ho Iet¬ 
ta con vivo stupore e con 
profonda indignazione. 

Si tratta a mio parere di 
uno squallido episodio di mal¬ 
costume editoriale c giornali¬ 
stico. Io ho sempre offerto 
ampia collaborazione a chiun¬ 
que si sia occupato, seria¬ 
mente. della vita e dell’opera 
di mio p.adro. E questo ho 
fatto anche con l’editore Na¬ 
poleone assicurando ogni pos¬ 
sibile mio contributo allo scrit¬ 
tore sovietico Sighcrovic che 
da anni sta preparando un 
libro su mio padre e sulla 
famiglia Schucht. 

Non ho mai j>en5ato. nep¬ 
pure lontanamente, di diven¬ 
tare « biografo » di mio pa¬ 
dre che ilo cona^ciuto sol¬ 


tanto attraver.so le lettere che 
egli mi inviava, attraverso i 
suoi scritti e la .sua opera di 
costruzione del vostro grande 
partito. Con l’editore Napo¬ 
leone ho parlato di queste 
co.se. Non avrei mai pendalo 
1 che un colloquio amichevo 
le, personale, da comoagm po^ 
tcfvse finire — per di più ri- 
jjortato con grossolane falsi 
ficazicni — sulle pagine di 
un quotidiano. 

Ripeto: incontrando l'edi¬ 
tore Napoleone ero certo di 
parlare con una persona che 
ritenevo .seriamente impegna 
ta a dare un ulteriore con¬ 
tributo alla rono.=ccnza del¬ 
la vita e del pen.siero di mio 
padre. Non immaginavo di 
c.sscre usato come strumen¬ 
to di propaganda cditori.iìc. 
So che i compagni italiani 
— ai quali .sono legato non 
soltanto dal nome di Gram¬ 
sci. ma anche dalla pa.ssione 
con la quale seguo la loro 
I lotta — comprenderanno que¬ 
sto mio sfogo dettato dalla 
I amarezza di una triste espe 
j rien7.a. Vi saluto c vi auguro 
j buon lavoro c succes.=;i. 

‘ GIULIANO GRAMSCI 


menti. Ed ha aggiunto che 
il PCI chiederà che il decre¬ 
to per !a riconversione « nel¬ 
l’ambito di una precisa fina¬ 
lizzazione al Mezzogiorno, di¬ 
sponga orientamenti e mec¬ 
canismi atti ad incentivare 
l’occupazione femminile ». 

La difesa e Io sviluppo del 
l’occupazione femminile non 
può e.i.sere rimandala a un 
luturo lontano né affidala a 
meccanismi spontanei: è prò 
blema urgente, di oggi, tan 

10 più die nella crisi, quando 
la « torta della occupazione » 
SI fa più ristretta, emergono 
« tesi e pratidie » die colpi¬ 
scono la donna perfino ne! 
seUqre pubblico. Dopo aver 
affermato la nccc.ssità di 
estendere il ventaglio delle 
possibilità di occupazione, fa¬ 
cendo «cadere i glietti nella 
.scuol:i c nella produzione », 
la compagna Scroni si è sof 
fermata ad illustrare la jiio 
posta di legge iior la parità 
nel lavoro contro le di.scrimi- 
nazioni ai danni delle donne 
« in materia di as-sunzioni, d: 
mansioni e di svolgimento di 
carriera ». 

Un’altra proposta riguarda 

11 diritto di optare tra il col¬ 
locamento a riposo a 55 o a 
CO anni di età; una terza pre¬ 
vede rdevazione del massi¬ 
mo di età per accedere ai 
inibblici concorsi; un’altra 
ancora riguarda il riflnanz.ia- 
mento del piano per gli asi¬ 
li nido, e fa jiartc della com 
plcssa azione dei connmisti 
a tutela della maternità c 
deirinfanzia. in que.sto cam 
po. è stato andie elaborato 
un provvedimento per la fi- 
.scalizzazione delle due ore di 
allattamento della lavoratrice 
c por con.sentirc ni padre o 
alla madre di assentarsi in 
caso di malattia del bnnbi- 
no Infine un’ultim.a propo 
.sta; quella per la revisione 
dd te.sto unico delle norme 
sugli a.-;segni familiari. 

Ribadendo la necessità 
dello sviluppo sia pure gra¬ 
duale dei servizi sociali co¬ 
me continuità di una politi¬ 
ca dello Stato nei confronti 
della donna e della famiglia. 
Adriana Seroni si c netta¬ 
mente pronunciata contro la 
ipotesi del part-time, cioè del 
lavoro ■« a tempo parziale, 
ma anche a salario parzia¬ 
le» (la projiosta era stata for¬ 
mulata di recente daU’on. 
Anselmi in un'intervi.sta: a 
suo parere sarebbe una so¬ 
luzione per la giovane lavo 
ratrice madre ed climinercb 
bu le difficoltà per la .socie 
là di creare strutture e ser¬ 
vizi). La relazione ha infine 
sottolineato l'attenzione delie 
parlamentari comuniste sul 
vasto arco di temi per .«de 
guare la Icgj.slazìone alla ri¬ 
forma del diritto di famiglia. 

Nell’ampio dibattito che è 
seguito, la ste5.sa Adriana 
Seroni. Gigiia Tedesco. Ceci¬ 
lia Chiovini. M.irio Pocheiti. 
Adriana Lodi. France.sca Lo 
dolini. c Elctt.a Bcrtani 
hanno ulteriormente preci¬ 
sato le po.sizioni del PCI non 
solo sulle singole iiropaste ma 
anche sui nes.si con le que¬ 
stioni politico economiche del 
momento c sulle iniziative ge¬ 
nerali (riforma dell’a.ssistcn- 
za. riforma sanitaria, ecc.). 
La conferenza stampa si è con¬ 
clusa su! richiamo al dibatti 
to e alla ricerca di unità 
delle donne, sul piano poli¬ 
tico e sociale, perché il 
proce.sso di emancipazione — 
di cui le leggi rappresenta¬ 
no .solo un aspetto — passa 
andare avanti c contribuire 
al rinnovamento del Paese. 

Luisa Melograni 
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NOVARA — Le due imputate al processo per la morte di Cristina Mazzotlì; da sinistra, 
Rosa Cristiano e Loredana Petroncini 


Dal sottosegretario on. Arnaud 

PREANNUNCIATE MISURE 
/I FpOR| PEI GIORNMl 

Concluso élla Commiùione infernrdeitd Camera il dibattito sulla crisi della stampa 
Quercioli; governo e parlamento devono assumersi subito le loro responsabilità 


Con la replica del sottose¬ 
gretario alla Presiilenza del 
Consiglio -Arnaud. si è con¬ 
clusa ieri alla commissione 
Intorni della Camera la di- 
.‘^cussionc sui drammatici p:o 
blemi della stampa, di quella 
quotidiana in particolare. 

In particolare. Arnaud ha 
dichiarato che il governo si 
impegna a ■ prc-sentarc entro 
l'anno uno o più disegni di 
legge su tutte le questioni 
111 di.scu.ssione. Bisogna in¬ 
tervenire —- ha detto — sia 
sui ricavi che sui costi delle 
aziende. Per quanto attiene 
ai ricavi, iesponentc gover¬ 
nativo ha ■ affermato che il 
problema deH'aumento de’ 
prezzo «(non è ulteriormente 
eludibile» (ma invero non ha 
indicato alcuna data entro la 
quale il governo prenderà de¬ 
cisioni), che lo Stato lia il 
diritto e il dovere di inter¬ 
venire sull'uso e gli indirizzi 
delia pubblicità, c che. infine, 
occorrono misure per il set 
tore de'ie vendite e della di 
stribuzione. 

Per ciò che attiene ai co¬ 
sti. .Arnaud ha sottolineato la 
necessità che il governo ab¬ 
bia una sua poiit'ca nel cam 
po delia produzione cartaria 
e di provvedimenti per ridur 
re consumi e .sprechi. Merita 
di c.ssere rilevato, a que.sto 
proposito, che .Arnaud ha elu 
so la pasizionc d: monopolio 
che e.siste per la produzione 
della carta in Itaìia (e che 
è anche causa dcli'alto prcz 
zo. più alto c’nc in altri 
pae.si). 

Infine, Arnaud ha rieono 
sc;uto che bi.sogna aboMr? 
il «settimo numero» dei quo 
tidiani c giungere alia anti¬ 
cipazione de-gli orar: di chiù 
sur.a in tipografia. Ha però 


dichiarato — a differenza di 
quanto aveva sostenuto il 
compagno on. Quercioli. af¬ 
fermando rctìigenza di una 
precfsn e prioritaria a.ssun- 
zione di responsabilità del 
l’c.secutivo e del Parlamento 
— che governo e Parlamento 
potranno prendere le loro de¬ 
terminazioni solo dopo Cile 
sia-.stata -verificata una pas¬ 
sibilità di intesa tra le « i)ar- 
ti interes.s-ate ». 

Sulle dichiarazioni di ' Ar¬ 
naud. i! compagno Querci.ali 
ha detto ai giornalisti: ■« lì 
,sot to.segretario Arnaud si è 
impegnato a nome del go 
verno a presentare un grup 
po organico di misure, li 
problema è però quello di 
fare presto e .soprattuUo non 
è accettabile che eovena e 
Parlamento non .si .as.sumeno 
le proprie respons.abilità pri¬ 
ma che si abb'a un accordo, 
che si è dimo.strflto imcr.sai- 
bile. tra le parti interessate*'. 

Quercioli ha proseguito af 
fermando che « non .si pui> 
procedere al pur inevitabiie 
aumento del prezzo dei gior¬ 
nali se, contemporancimc''.*". 
non si presenta un com’'!«s- 
.so di mi.sure per il risana¬ 
mento ed il so.stegno de’ set¬ 
tore per accrc.scere ve idit.a 
e lettura dei quolidi ini e fa 
vorire nuove iniziative edito 
rieli. Fatta salva una ir'i 
nunciabile difesa deir.-cciipa- 
zionc, bsogna subito o o-e- 
dcre con la .soppressione del 
«^cttimo numero» c la chi «- 
sura anticipat-a obbligJtona 
delle tipografie, a un piano 
che favorisca il pr.a'gr{-:ìo 
tecnologico, a mvsure cincrc- 
te per la carta (produzione 
dr-’o materia prima. ">;iu:a 
dell'oligopolio, fina n.zi .i me .n t i 


che disincentivino spiv.-iii ed 
alti consumi), facilitazioni ed 
interventi nel campo dei .;er- 
vìzi e della distribuzion», Q t-5 
sti interventi a favore -i’ila 
.stampa quotidiana ncn ««■sso 
no c.ssere se;>:irati da!Ì’ipp>-i 
vazione di garanzie dcinoirn- 
ticlie che riguardino il nrpine 
e il iwssaggio della'•proprietà 
dei giornali, la pubblicità di 
bilanci ”veriticn". Io statuto 
delle imprese, ij .settore della 
pubblicità ». 

« La collettività nazionale — 
ha concluso Quercioli — può 
e deve fare dei sacrifici p.-r 
sostenere la stampa quotidia¬ 
na. ma deve essere garan¬ 
tita che tal: sacrifici .non -.er- 
vano alle avventure, alle nu- 
novre, agli intere.ssi privati d: 
quegli editori che ci ha.l io 
portato alla attuale situazio¬ 
ne. L’intervento pubblico in 
questo campo deve servire al¬ 
lo svi'uppo democratico. d«'I 
pluralismo, della conoscm.za 
e della coscienz-a critica dei 
cittadini ». 

Da parte sua, il Consiglio 
nazionale della FNSI ha ap^ 
provato aU’unanimità un do¬ 
cumento nel quale, fra ralt"'», 
si denuncia ia linea della Fe¬ 
derazione Editori Giornali, 
cioè una «strategia che si ar¬ 
ticolo su azioni in vari .setto 
ri, con il sostanziaie rin-'io di 
quaL-:asi sena trattativa .sui 
temi di riforma, con la richie¬ 
sta del puro e semplice .au¬ 
mento del prezzo del giornale 
in connivenza con gli indu¬ 
striali cartai, con l’aùacco ad 
istituti contrattuali come ha 
settimana corta, con i! tenta¬ 
tivo d; introdurre orari di la¬ 
voro definiti « eia.sticì ». m 
realtà destinali a confisunre 
vere e proprie forme di prc 
stazioni sollopagate ». 


In primavera i napoletani saranno chiamati ad eleggere direttamente i consigli circoscrizionali 

NAPOLI: Al QUARTIERI LA GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24 

Da un punto di v:.st.« storico 
la primogenitura in fatto di 
decentramento amministrati¬ 
vo spetta a Napoli? Parrebbe 
di si. II cronista delì’epoca 
ci informa che già più d'un 
secolo addietro, nel periodo 
preunitario, il governo della 
città partenopea era retto da 
un sind.ico c da 12 « eletti » 
in rappreiontan7.a d; aitrel- 
tante « sezioni » o quartieri. 
Certo è che a quella tradi¬ 
zione ci SI è poi rirhiam.tti 
spesso, anche se. per la ve¬ 
rità, con risultati solo rar.t- 
mente apprezzabili. Neirulti 
mo dopoguerra, trascorso il 
periodo della giunta del CLN 
alla quale si era .tccomp.a- 
gnata rcspcricnza delle as 
scmblee popol.ari e dei «qua 
derni di quartiere», ia stcìia 
del decentramento s'oscuro 
completamente negli anni del¬ 
la notte laurina. Tornò a rav¬ 
vivarsi nella seconda metà 
degli anni se*s,anta, grazie 
anche aH’eiaborazione e alle 
iniziative deH’intclIcttuaie cat¬ 
tolico Ugo Grippo, Imo aila 
prova altamente positiva d.»t.^ 
da molli comitati di quar- 
licre nelle tragiche seitim.ine 
dei colera. Poi, un'altra ca¬ 
duta. 

ET dallo scorso anno, con 
l’avvento della Giunta Valer, 
zi. che li decentramento .s«'m 
Ira aver imboccato la via 
maestra con passo deciso. 
Un.» ser.e di atti di vo.ont.à 
della nuova ammmi.st «^.ioni- 
panno cncrg'.camcnlc ^’.lm ■ 
Uto la ripresa. Vediamone 


alcuni. Con un accordo ira ' 
tutti i partiti democratici, il 
vecchio regolamento de! 1972 ■ 
e stato motlificato ncH'app'.:- 
cazione pratica in modo da 
affidare ai consigli di quar¬ 
tiere la scelta dell’aggiunto 
del sindaco; prima, sotto ie 
ir.seg.ne degli uomini di Gava. 
la designazione era prerog.i- 
tiva del sinOxco, poteva ca¬ 
dere su una persona estra¬ 
nea al quartiere e comunque 
cadeva sempre su rapprescn 
tanti dei partiti delia m.»g- 
g:oranz.a comunale. Ora. inve¬ 
ce. le cariche di aggiunto nei 
venti quartieri cittadini sono 
distribuite casi; 7 comunisti. 

6 democristiani. 3 socialis:;. 

2 50Ciaidcmocrat:ci. un repub^ 
biicano e u.n liberale. 

Bilancio 

municipale 

Altri fatti. Il bilancio mu- 
n.cipale 1976 è stato sottopa 
sto, prima d; arrivare nel¬ 
l'aula di palazzo San Gi.ico 
mo, aH’esame de» cons.g’.i di 
qu-irtiore. 

Poi SI è voluto che fossero 
i cons.gh. d'intc.-gi con gi. .as 
sc.ssoraii. a gestire ; progiarr 
mi d; « .«cuoia aperta » e di 
« estate serena » per aiu.nni c 
anziani, a dee.dere ie graaua 
tono a definire gli elenchi di 
chi doveva usufru.re deli'una 
[ c deh'altra iniziativa. Ora si 
I va terso ristituzionalizzazione 
1 del deeentramemo. Il nuovo 
I ."cgo..»mznir) e pronto, s.»rà di¬ 
scusso molto presto in Consi¬ 


glio comunale, e qu.asi certa¬ 
mente in primavera i napo- 
ietani saranno chiam.ati a 
eleggere direttamente i consi 
gii circoscrizionali ai quali si 
a.-vsegnano poteri consultivi 
ma anche deliberativi piulta 
sto ampi; tutti i servizi ca 
muna’.i. tutti 1 servizi pubblici 
saranno amminj.strati dai nua 
VI organi. Il decentramento 
de: servizi municipalizzati è 
g:à cominciato. 

Sotto p.^lazzo San Giacomo 
sosta in permanenz.» una folla 
agitala di senza lavoro. 

Con la legge sulle circoscri¬ 
zioni possono accentuare i ri- 
sch; d: disarticolazione, di un 
rivendicazionismo di quartie¬ 
re? 

Nella r.spasia di E7jgcnio 
Danese, comunista, .assessore 
al decentramento, invsparc 
una convinzione che ha già 
messo radici in un’esperienzi 
breve, ma as.s.i; intensa: .-«si 
tratta di ri.spondere alia di¬ 
sgregazione e al corporativi¬ 
smo con i’aggrcgazione e ia 
responsabilizzazione. Il corpo¬ 
rativismo è la tentazione del- 
risolnmenlo, il percolo delia 
vu«ione settoriale, ed è r'g'Chio 
Cile corrono i disoccupati or¬ 
ganizzati, che corrono o h.an- 
no corso certe categorie ca 
me gli ospedalieri. C’è bisa 
gno di riumficare le forze e 
lare in modo che le forze ag¬ 
gregate non siano battute e 
disperse. Bisogna saldare tut¬ 
te le forme di democrazia or- 
gamzucvta che si vanno enu¬ 
cleando. in modo anche tu¬ 
multuoso. in questa fase del¬ 
la vicenda napoletana, dalie 
liste dei disoccupati alle zone 


sindacali c ai consigli .-cola- 
st:ci. Il consigiio di quartiere 
può essere Io strumento di 
unific.izione che concorre a 
non far perire questi momcn- 
t;. e il a;u:a ed acquisire 
una dimensione politica, di 
rapporto con la città. Anche 
la DC. da questo punto d; vi¬ 
sta. non è certo tutto un bloc¬ 
co moderato conservatore, ma 
cspr.me anche elementi pasi- 
tivi. non di rottura e di scon- 
iro. nella realtà n.apoletana ». 

Da Ponticelli, da San Gio 
vanni, da Barb.i e da altri 
r.oni delia Napoli popolare, i 
consigli di quartiere manda 
no aU'asscssorato ai favori 
Pubblici progetti di opere gnà 
elaborati secondo una scala 
rigorosa di priorità. L’asses¬ 
sore Du:I;o De Dc.nito. 
del PSI. sottolinea il signifi¬ 
cato di una maturazione che 
è frutto deirautogovemo; «.A 
Secondigiiano. eli .spazi la¬ 
sciati liberi dairiACP non sa 
no diventati ricettacolo di im 
mondizie. Utilizzando attrezza 
ture che erano nei depositi 
ccmunali, abbiamo allestito 
delie piste di paitinaegio. dei 
campi di pallacanestro, e ab^ 
biamo affidato a: c.ttadin: del 
quartiere il compito di gestir- 

!l 5>. 

Quando il « voto nero » del¬ 
la scorsa estate mise in mino 
ranza la giunta Valenzi. la 
erande maggioranza dci quar¬ 
tieri si pronunciarono, altra 
verso dib-ittiti e ordini del 
giorno, per ii recupero dcl- 
Tinte-sa fra le forze democra¬ 
tiche; alcuni votarono docu¬ 
menti uniiar; che respinge¬ 
vano nettamente la manovra 


destra DC neofa.sc.st:. Il tat 
to è che il tentativo di li¬ 
quidare rammini.strazione 
municipale in nome di incon- 
fc-ssabih interessi di parte fa 
ceva a pugni coi bisogno di 
unità e di collaborazione che 
si era già andato affermando 
nei quartieri. Per esempio a 
M-ano. Un tempo era un pic¬ 
colo comune rurale, s.illa 
strada dcircntroterra. poi fu 
aggregato a Napoli, Nei censi¬ 
mento del 1901 risultava abi 
tato da 767 « poveri » mentre 
alla voce « ncch: » corrispon¬ 
deva uno zero. Oggi Miano 
ha 55 mila abitanti cd è ri 
masto un quartiere «depres¬ 
so ». Moltissimi disoccupati, 
molta gc.nte che vive nei «bas- 
s’.->. Mancano scuole e asili, 
non c'è mercato, non c'e pa 
liambulatorio. non ci sono .il- 
trozzature sportive e sanita¬ 
rie, né biblioteche. 


I Lista 

! unitaria 

t 

t « Vuole un'idea del nostro 
• quartiere? a mi fa raggiunto 
j del sindaco, l’aw. .Antonio 
D’Ambrosio (è fratello de! 
( giudice milanese Gerardo 
I D’Ambrosio!, de. « Guardi. 

conosco un padre di famiglia 
' che per sbarcare il lunar.o 
compra tutti i giorni 50 litri 
: di vino e ii rivende portandoli 
a domicilio ». 

■ Le difficoltà non mancano, 
la partecipazione « dal bas 
so » è ancora molto scarsa, 
I raramente è il caudino che 


si fa avanti a proporre i 
sur»; problemi. « Ma c’è un 
miglioramento — aggiunge 
D'Ambro.sio —. Stiamo an¬ 
che studiando un regolamento 
delie commi.ssioni di quartiere 
che preveda l’Inserimento del¬ 
ie associazioni e dei sinda¬ 
cai. per avere più apjiorti 
Siamo coscienti clie non pus 
Si.amo chiedere a Valenzi 1.» 
luna nei pozzo, e sarebbe ia 
paralL'i se non ci fosse in 
tesa Ira noi. Quando verrà 
il momento dell'eiez.o.ne dei 
consigli di quartiere, non m: 
di,spiacerebbe che si adolta.sse 
la soluzione delia lista uni 
taria ». 

Parte da considerazioni ana¬ 
loghe l'esponente repubblica¬ 
no Giu.scppe Galasso che vede 
nell'attuazione del decentra 
mento « un elemento concreto 
e importante d'intesa » e l’oc 
casione di rivitaliz.zare .an 
che sul piano culturale quel 
le zone penfenche che con 
l'annessione a Napoli aveva¬ 
no accu.sato « una perdita di 
vivacità ». Come eleggere i 
consigli di quartiere? L’opi 
nione del prof .Gaiasso è que¬ 
sta: « Benché riconosca che 
è difficile, vorrei che l'ele¬ 
zione fo'T.e in certo qual mo 
do personaliz-zata. magari coi 
ricorso a un sistema di tipo 
uninominale. Il che non im 
pedirebbe l’indispensabile e 
insostituibile presenza orga¬ 
nizzata del partiti, ma pa 
Irebbe giovare molto di piu 
al conseguimento degli obiet¬ 
tivi di partecipazione e di de¬ 
mocratizzazione ». 

Pier Giorgio Betti 


Da uno dei nostri inviati 

’ NOVARA. 24 

Primo siluro m partenza 
contro il proc'es.so Mazzolii: 
si tratta della posizione di 
Libero Ballinan. detenuto in 
Svizzera. La discussione ver¬ 
te su quc.sta domanda: ri¬ 
spetto al processo die .si sta 
svolgendo a Novara, il Bal- 
linari deve essere considerato 
latitante e contumace o solo 
latitante, trovandosi m un 
carcere svizzero a Lugano? 
E’ necessaria la sua pre.sen- 
za in aula per diiarire an¬ 
che la posizione di altri im- 
liutai i o no? Fu proprio Bai- 
linari a portare la polizia sul¬ 
le tracce della cava di Gal¬ 
liate e a dare !a prima ver¬ 
sione della morte di Cristina. 

Se c neec^.sana !a pre.-^en- 
za de! Ballinan, quale strada 
si deve seguire perdié un 
cittadino svizzero, c’otenuto in 
quei p.iese. veng.i momenta¬ 
neamente estradato in Italia, 
anche per potersi difendere 
in un proccs.so in cui, fino 
ad ora. è st.ito tacit.imente 
considerato contumace? En¬ 
trano in camiio convenzioni 
internazionali die riguardano, 
oltre lutto, un pae.se « diffi¬ 
cile » come la Svizzera. 

In teoria su questa quest io 
ne il processo potrebbe andie 
«.scivolare» ed essere aggior¬ 
nato fra un mese o due. in 
attesa die l'enigma venga 
diiarito. ma a quanto pare 
in pratica la volontà eomime 
è quella di proseguire: su 
Rallinaia infatti la corte si 
pronunccrà. domani mattina, 
cosi come su altre richieste 
presentate dai difensori nel 
Cor.sp dcil udienza. i»rima che 
tfùcsU» alle 14.^ venisse ag¬ 
giornata. - 
• Quella di oggi, la seconda 
del proccs.so Mazzolti, era 
prevista da tempo come quel¬ 
la c’«?dicat.a alle eccezioni del¬ 
la difesa. Il presidente Caro- 
.selli aveva invitato gli avvo¬ 
cati a pre.sentarc le loro ec¬ 
cezioni per iscritto, facendo 
un numero di veline suffi¬ 
cienti i)er essere distribuite 
a tutta la Corte. Invece il 
caso Ballinan c gli altri cast 
sono st;»ti dibattuti a voce. 
lmi>egnando rintera matti¬ 
nata. 

Andie .se oggi il dima ap¬ 
pariva leggcrniénte allentato 
rispetto alla prima giornata, 
i controlli sono stati rigidis¬ 
simi. 

11 caso B.illinari è nato 
quasi in sordina: a metà mat¬ 
tinata l’avv. Leonardi, difen¬ 
sore d’ufficio dell'imputato 
detenuto in Svizzera, ha pre¬ 
so la parola associandosi ad 
altre istanze presentate dai 
suoi colleghi e prima di tor¬ 
nare a sedersi ha detto che 
non accettava la definizione 
di « contumace » per il suo 
cliente. 

■ La vicenda ha assunto poi 
toni da burrasca; sull’argo¬ 
mento sono intervenuti tutti 
i legali e quelli della difesa 
hanno finito per associarsi. 

Libero Ballinari, 27 anni, 
cittadino svizzero, figura nel 
l’elenco dei rapitori di Cri- 
stma. E’ stato il primo ad 
essere arre.stato assieme a 
Fausto Andina, il direttore 
di banca funzionario del- 
runione delie Banche Sviz¬ 
zere che doveva riciclare par¬ 
te f’oi soldi del ri.-Kiatto 

Fu il Ballinari il primo a 
nc.mtare», pres.sato dalle 
conte.staz!oni delia polizia 
svizzera. E' lui l’uomo che 
ha materialmente seppeliito 
Cristina nella cava di Gal¬ 
liate ed ha poi tracciato uno 
scliizzo del luogo in cui si 
trovava il cadavere, permet- 
tenrio così alla polizia di re¬ 
cuperarlo e di arrestare altn 
de’.:,! banda. 

Secondo il giudizio della di¬ 
fesa il proccs.'^o di Novara 
non può continuare .se Libero 
Bai:mari non siede dietro al¬ 
le sbarre del gabbion' a.s.sie 
me agli altri imputati; d'altra 
parte l’art. 6 della convenzia 
nc mternaziona’e del 13 di¬ 
cembre 19.57. dice che « tutte 
!e p.irti contraenti hanno la 
facoltà di rifiutare rc-stradi- 
zione dei suoi cittadini ri¬ 
chiesti ». A que.sto proposito 
la Svizzera, eia .nterpoliata. 
ha rì.spo.sto con un ■< no » al¬ 
la ma «ri st rat lira italiana. 

Usualmente in ha.=c alla 
convenzione .d, Stra.sburgo dei 
20 aprile 1959. è pos.sibiie 
chiedere che i! B.ailmari ven 
g.« momentaneamente est.'-a 
dato in Hai.a per il pe-r.o-io 
nece.ssario alio svoiz.mento 
de. prores.so. .sempre die iti: 
sia con.scnzientc. Ma siccome 
l'art. Il del rcdiec peri.Le 
:tai-,«no .sanci.soe. sostanziai 
mente, ij p;ù totale dismte- 
re.s^e ne; confronti degi; or¬ 
dinamenti di pae.s; stran.er:. 
se ;I Ballinari si rifiutìsse 
d. venire in Iiaiia. i'r.^^s-.e 
d; Novara potrebbe, a buona 
ras.one. cons.c»-rario. oltre 
che latitante, anclie contu 
mare. 

La preoccupaz.one princi¬ 
pale è che il pre:ce.s .'0 con 
imui. anche perché, io n'Jove 
dispo-sizion: .suil.n rareeraz one 
preventiva .sono talmente di¬ 
latate da vamf.care la spc 
ranza della .scadenzai dei ter¬ 
mini e quindi della lib-erta 
provvi.'^oria. In alternativa è 
già stata avanzata Iipote;; 
eh'' la corte «stralci la po 
sizione di Libero Bali.nari e 
continui a giudicare gii altri 
imputati. La dec.sione definì 
tiva verrà, comunqje. doma 
ni mattina. 

Prima che in-sorge$5e il «ca 
so Ballinari ». l'avvocato A’'e 
gra. difcn.sore di Giacobbe, 
considerato il «boss» ca’abre- 
se della manovalanza dei ra¬ 
pimenti, l’uomo che sembra 


essere legato al capo mafio¬ 
so .don Momo Piromall: o 
die per la prima volta vie¬ 
ne jiroces.sato luon dai .suo 
favorevoìi.s.-5imo lerieno caia 
blese, ila detto che m i.striU- 
tona era .stata chiesta una 
perizia medica sullo stato di 
salute mentaie del suo dite- 
-SO e che i risultati erano sta¬ 
ti negativi per i! Giaeob'oc, 
cioè li pento duliieio ave 
va .stabilito che l’imputato 
era' perfettamente m grado 
di mtendere e di volere. .Ma 
l’avvccalo -Allegra ha poi del¬ 
lo die da una perizia di 
liartc risulta invece die il suo 
a.-sist;to è iniermo di metile 
c Ila dne.-ito die quella pe 
rizia venga acqui.sit.» agii atti 
de: i)roee£.-.o. a.-iS.eme alla 
cartella clinica del carcero die 
h-'» ospitato lì Giaeobl).' m 
questo ultimo .insto Ila anelie 
diiesto die venga .-^ottopt'-^to 
a nuovi l'.'a’.ii; perdié reectl 
tem-cnte avrebbe .iv.ito «ie'.le 
crisi nervose. 

Il Giacobbe lia a-^eoltato tut¬ 
to dò imiiassibile. cosi co¬ 


ll 30 novembre 
non usciranno 
ì quotidiani 

LA FULPC (Federazione 
unit.ina dot lavoratori poli¬ 
grafici e cjirtai COiLClSL- 
UIL) ha eomun.eato. ieri, 
che i l.ivorator; addetti ai 
giornali quotitlian; e alio a- 
genzie di .stamp.» aderiranno 
allo sciopero naz'on.ile del- 
rindiistna procamato dalle 
tre Conf(Klera'.ioni ni modo 
da non consentire l'usjita 
«Ielle Icslntc gionialis-ione 
del mattino o del pomeriggio 
di martedì pro.s.s;mo 30 no 
vembre. 


me è stato per tutta rudicn- 
za di ieri; anche oggi gli 
altri suoi (oinpagni '.li de¬ 
tenzione hanno aeeuratamcnte 
evitato di rivolgergli la paro¬ 
la nel eor,-o dell’udienza, pron¬ 
ti, però, ad os-icquiarlo se era 
Un a parlare con loro 
Subito dopo, l'avvocato Man- 
fredda, difensoie di Rosa Cri¬ 
stiano. ita .» .su.i volt.» clneslo 
alla corte clic 1 .» sua 
ta venisse sottopo.-.ta a perizia 
p.iieliiatnca preeis.indo clic la 
Cnsttano. in pas.saio, avevi» 
tentit.i due volte i’. suicidio. 
.Al termine deirudien/a ':» don¬ 
na. che s.ede nel primo po¬ 
sto a de-itiM deila lil.» più al¬ 
ta. .-,1 è alzai.» in piedi, .i! 
è me-.s.» le mani a»U volto e 
SI è girata verso i! muro 
nmancn'ìo m quella posiz.to 
ne fino a (pi.mdo i e.irabinie- 
n non i'iianno condotta via. 
mentre la IVtronem!. som Tre 
con gli oeelnaii scuri, ia o-s- 
serv.iv.i in silenzio. 

In apertura di udienza si 
er.» parlato a !un>go anche di 
una lettera che l’Angelini ave¬ 
va i’iviato al eanpeiiano de! 
e.» ree re di Nov.ira e con le 
quale dieliiarava clic !;» con- 
fessaine in cui accusa i! Gia¬ 
cobbe di es.sere stato il ca¬ 
po della binda, in realtà 
gli era stata estorta dal vi- 
cenustore Suraee durante il 
suo viag'z.o in falabria, die¬ 
tro la pi«'n»e-..s» do’l’nnmunità 
Iier la i amante. Loreda¬ 
na Potroiieini. 

,-\ne!ie l’avv Gus.cnni. difen- 
s.To del Gero'.di (una vera 
en'demi.i di malattie 'netita- 
!;!) il» elncsto la nullità del- 
gii atti istruttori perché il 
giudice i.-:truttore noti lia te- 
nii’o nie.--ente ia loeriz’a asi- 
eli: »t r ea e.seguita .sul .suo 
Client-’ e l’Iia re.sninta .soste¬ 
nendo elle i diti forniti .sono 
efiinvoc. e hisuffieietiti. 

Mauro Brutto 


Fra tragedia e cavilli 
il dovere del giudice 


Da uno dei nostri inviati 

NOVARA. 24 

Ulta pioggia di nvluc'^lc di 
pcrnic psichiatriche per u- 
nu serie di imputati, che a 
guanto sembra a drappelli, in 
passato, avrebbero tentato ri¬ 
petutamente di suicidarsi sen¬ 
za mai riuscire a realizzare 
— /orse per insipienza, /or¬ 
se per scarsa convinzione — 
questo desiderio di autodi¬ 
struzione; poi una sene di 
eccezioni, di istanze, di solle¬ 
citazioni in/iocchettate di 
pregevolezze /ormali, di cita¬ 
zioni c pcr/ino di battute di 
spinto in inglese, in latino cd 
anche in napoletano. E' un 
ritua’c al quale sembra im¬ 
possibile sottrarsi c che an¬ 


che qui ha voluto la sua cc- 
lebraziouc. 

Il sottolineare la /utihtà di 
certi aspetti della vicenda 
processuale non vuole pero 
essere una sollccituzionc alta 
shngutività. alla sommarietà: 
lasciamo a Lijuch cd ai suoi 
seguaci questo tipo di giusti¬ 
zia cita qui .non c .auspicato 
neppure dalle vittime, che an- 
-I PTQP.vio le. vi(timc escludo 
no ifrquanto nevitco della lo¬ 
ro coscienza morale e ctviìe. 
Giorni /a Eolo Mazzolti di¬ 
ceva: « A'oi non vogliamo il 
linciaggio di nc.isitnn. non vo¬ 
gliamo che qualcuno paghi 
per colpe che non ha commes¬ 
so o che paghi al di la dette 
sue colpe perche a'.inra la 
morte di Cristina non servi¬ 
rebbe proprio a nulla ». 


Disputa concettuale 


.Y(i:i o questo, quindi, che 
amareggia ma solo il vedere 
come questi giochi sottili 
di interpretazione rf* articoli 
di codice c di psicologie pri¬ 
mitive tendano a stemperare, 
a sciogliere la '•Ottanzu uma¬ 
na, civi'c del’a vic ’ndn perfi 
no al di hi di quella che può 
essere la inlnntà de’ protago 
insti: come. in>o>n’na, anche 
la battuta di spinto dialetta¬ 
le in napoletano 'dopotutto 
gran parte degli avvocati c 
dei mag’stroli sono meridio¬ 
nali >, anche la lusinga al 
patriottismo rcatonale (una 
certa interpretazione di una 
norma del codice c dni uta 
V ad un illustre giurista pie¬ 
montese^’ c il ri fermento può 
‘n'‘cti'-c:re '.'orgoglio e quin¬ 
di Vndcsione le' vecchio Pie¬ 
monte!, tutto t'oidc a spo'to- 
re la -!or\a .I‘'"a morte di 
Cr-<tinn da !.’'i latto ad una 
interpretazione, da una ira- 
gcd’a umana ad una di¬ 

sputa conce!tnale 


.Ma, ripet’iiìiio. non si trat¬ 
ta di contentare agli imputati 
c ni loro difensori il diritto di 
ri orrere a tutti gli appigli 
che coda-t frirruginosi. pro¬ 
dotti dnl’n ro'ontn nntopro- 
iett-ra del potere, o//rnno; si 
t’-atta d’ respingere la ten¬ 
denza nggelliin a rinchiude¬ 
re ’’ fatto !'! re stesso, ad e- 
snunr’o na'l'rpisodio, a ver¬ 
sare In-rimc -- i di/cnson de- 
g'i imputati sono anzi quelli 
che '''•ctono il dovere di 
ver-arjie di più ~ su’ìa me¬ 
moria di guc'la ragazza ucci¬ 
sa e nelle lacr-me troiate 
con-o’nz’one c assoluzione: <t 
tratta sopruttuttn di stabili¬ 
re — non nrr i g-nd’c: togati 
o por* l'uri, ma per l'opinione 
pubh't'-a — che 'c questo 
proi-r^-o SI ore-ruta con i !i- 
ncanirnti di nn abb etto da- 
l’ttn c qwndi i-oate un norma¬ 
le prn cd”acnlo .su un fatto 
d’ cr,Iliaca nera e ini ere un 
'•gn’/i'-ativo piuKe-so p',’*/f/*o. 


Mafia e malavita 


Accennavomn ieri che qw 
per la prima iota '.> e d; 
/ronte a'ia consapei o'ezza t: 
sica di un U’-s-o tra malia c 
malavita organizzata del 
nord, ago’unq.amo che è la 
pninu vo ta che un ind’vidno 
accusalo di C' = cre un b:os ma¬ 
fioso calabrese si trova ad e.s- 
sere g udicato fuori da! pro¬ 
prio mondo, da' proprio uni 
biente. dalla propria ragnate¬ 
la di rapporti, d’ compii, iiri. 
di interessi, d: protezioni: sa 
no due grandi smagliature 
nel tessuto po'’t:co della ma- 
/la e potrebbero aprire :1 t ar¬ 
co a conoseenze e prosprttu c 
nuore se nel pa'azzo di giusti¬ 
zia di \orara non si r.terra 
che il compito sio so'o quel¬ 
lo di identif-care una rc'i'fn 
esclusivamente p roces • u ale. 
in larga ursura. r oc. già rac¬ 
chiusa ne’le caitr. 

Se sarà pos^’h''e -- <’ non 
sappiamo se 'o sarà — nscirc 
da questi limiti, si potrà ca 
minciare ad approfondire un 
fenomeno nuovo che non c 
solo delinquenza poiché gite 
sta decomposizione de' tessu¬ 
to sociale non può avvenire 
senza che esistano legami 
con forze c.ll'interno delle 
strutture stesse del potere. 


E' on'il’co in qu-z-'o 
ou nd'. i' nroci’..o rd e polì- 
tuo >11 quanto sr,''c-''’'a coma 
'! d'c'ia (crr. prob'cun d- par- 
trz’pezioi.e. prob'isint d: co- 
sr-’rnza C’i--lc. Purtroppo il 
/atto in se stesso, con la su/t 
twp’tud'ni', il suo co’ìocarst 
/iiiri danli odierni e dalle a- 
spenenze 'e g a nccadiiln che 
persone .siano ‘‘ntc rapdc ed 
urc'-e nonostante fosse stato 
pagato i! n-ralto: ma non 
era mai accaduto che la vit¬ 
tima tos^e uua ragazzata a 
che la morte /os--e « qucll.a » 
morte) può portare a guar¬ 
darlo p.u sotto il profilo del¬ 
le aberrazioni cnntina't che 
iOtto qur".o delle implicazio¬ 
ni politico-soeiah: può acca¬ 
dere - dicci a ho'o .Mnzzotti 
— che infcrcisi più gli cle¬ 
menti di sadismo latenti in 
ogni uo'no che la lucidità del¬ 
la ragione: più l'emotività 
che ia razionalità. E a que 
sto modo può /mire per esse¬ 
re sufficiente, liberatoria, lo 
punizione di n questi » colpa- 
IO.’/, che meritano la puni¬ 
zione. ma non sono i soli 
a meritarla. 

Kino Marzullo 

































.« • , , ■ • • , ' . \ ^ . ‘\ /'MI-, Ci 







PAG.4 / economia e lavoro 


Dopo l'elezione del presidente della Cassa 


Mezzogiorno: polemica Premiata la lotta degli operai 

(anche infondata) ....... . 

per le nuove nomine La Necchi ha ripreso a produrre 


l'Unità / giovedì 25 novembre T976 


L'azienda sembrava destinata al fallimento 


Conversazione con il compagno La Torre - La posizione del Pei nella vicen¬ 
da del nuovo consiglio di amministrazione • i compiti di programmazione 


Nella fabbrica lavorano 6 mila persone • Verso la conferenza di produzione - Coinvolti partiti e enti 
locali - La nuova direzione dello stabilimento di Pavia d’accordo suila diversificazione dei programmi 


Al Senato 


Verrà elaborato 
un nuovo 
testo per la 
riconversione 

Il presidente della commls- 
■Ione Bilancio, sen. Colajanni 
(PCI), e il relatore del dise¬ 
gno di legge per la riconver- 
Bione industriale sen. Carol- 
lo (de), hanno deciso di ela¬ 
borare un nuovo testo che ten¬ 
ga conto delle modifiche pro¬ 
spettate dalle varie parti poli¬ 
tiche. 

Tale testo verrà sottoposto 
domani al comitato ristretto; 
ove questo non venisse appro¬ 
vato, Colajanni ha dichiarato 
che « martedì prossimo le 
commissioni congiunte inizie¬ 
ranno l’esame del testo della 
legge presentata dal governo 
e ogni gruppo politico sarà 
quindi libero di presentare le 
modifiche che riterrà oppor¬ 
tune ». 

Ciò significherebbe rallen¬ 
tare 1 tempi della discussio¬ 
ne. mentre, come è noto, il 
disegno di legge è all’esame 
dell’assemblea di palazzo Ma¬ 
dama per il 6-12 prossimo. 


Aumenti fuori 
dai contratti 
nelle aziende 
pubbliche 

Mentre si sviluppa il di¬ 
battito politico sulla coeren¬ 
za delle politiche salariali gli 
amministratori di importan¬ 
ti enti ed aziende pubbliche 
si sono fatti promotori del¬ 
la distribuzione di aumenti 
retributivi extracontrattuali. 

Il personale della Finmec- 
canica riceverà, con la bu¬ 
sta paga di questp mese, 
l’auratinto .dt- una, speciale 
erogazióne, da 80 a 130 mila 
lire mensili. Questa erogazio- 
-' ne non è stata contrattata 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali CGIL, CISL, UIL ma 
con una liesumata Commis¬ 
sione interna (come avviene 
In qualche altra finanziarla 
dell’IRI). I sindacati provin¬ 
ciali confederali hanno pre¬ 
sentato denuncia alla magi¬ 
stratura contro la Finmecca- 
nlca per ricostituzione di 
sindacato di comodo, attra¬ 
verso la Commissione inter¬ 
na. chiedendo che venga po¬ 
sto termine al rifiuto di di¬ 
scutere correttamento — e 
quindi globalmente —.1 pro¬ 
blemi del .personale. La Fin- 
meccanica ha presentato 
quest’anno un disavanzo di 
138 miliardi, che pagheranno 
i contribuenti, e si oppresta 
A presentarne per oltre 2(X) 
miliardi l’anno prossimo; la 
dequalificazlone del suo ap¬ 
parato è una delle più gravi 
fra le società facenti capo 
e’il’IRI. 

Altro «colpo di mano» e 
stato fotto all’Artigiancassa 
dove forti aumenti retributi¬ 
vi sono stati decisi nominan¬ 
do tre direttori al posto di 
uno. passando i funzionari di 
prima a dirigenti ed elorgen- 
do un grado agli altri. Anche 
qui i sindacati confederali so¬ 
no -stati privati della possi¬ 
bilità di trattare. 

Aumenti aziendali fino al 
Boto sono segnalati in qual¬ 
che cassa di risparmio (ad 
es. Rieti). Una Ispezione del¬ 
l’Ufficio del Lavoro ha accer¬ 
tato. inrme. tre miliardi di 
evasioni contributive al- 
riNPS da parte della Banca 
d’Italia: anche qui. cioè, è 
Btata violata la regolo della 
onnicomprensività della bu¬ 
sta paga che consente di 
sfuggire, od occultare, politi¬ 
che retributive aziendali- 
«tiche. 


Straordinari 
bloccati 
nel gruppo 
Zanussi 


PORDENONE, 24 
n coordinamento nazionale 
del gruppo Zanussi. riunitosi 
A Pordenone, ha esaminato, 
tra gli altri problemi, la que¬ 
stione dei lavoratori dello sta¬ 
bilimento Castor di Rivoli To¬ 
rinese, sospesi a zero ore da 
oltre 3 anni. La ZaniLSsi non 
propone alcuna soluzione per 
11 rias.<>orbimento di 49 dipen¬ 
denti se non il trasferimento 
degli stessi in altri stabilimen¬ 
ti del gruppo in Toscana e nel 
Veneto, in aperta violazione 
degli impegni assunti nell’ac- 
corào del 9 marzo *73. 

Il coordinamento nazionale 
Zanussi ha quindi deciso; 1) 
di attuare un rigido blocco 
dello straordirtario in tutti gli 
stabilimenti del gruppo; 2) di 
impegnare i consigli di fab¬ 
brica a promuovere assemblee 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo per dibottere il pro¬ 
blema ed a prendere ulterlo- 
xi ed adeguate iniziative di 
•lobilitazlone; 3) di dare nvin- 
dato alle organizzazioni sin¬ 
dacali di sostenere la lotta 
dei lavoratori Castor con le 
Iniziative che riterranno op¬ 
portune. 


Era facilmente prevedibile 
che la sostituzione del vec¬ 
chio notabile Pescatore con 
il fanfanlano Servidlo alla 
presidenza della Cassa per 
il Mezzogiorno suscitasse rea¬ 
zioni e polemiche, l cui strali 
però in alcuni casi non sono 
stati ben diretti. Alcuni quo¬ 
tidiani, tra cui Repubblica, 
.sono arrivati addirittura ad 
accusare il PCI di correspon¬ 
sabilità nella nomina di Ser- 
vldio (definito il «nuovo pa¬ 
drino », mentre altri si sono 
chiesti perchè mal il PCI ab¬ 
bia « accettato » questa ope¬ 
razione, accontentandosi (a 
loro parere) di fare alcune 
dichiarazioni di principio. Nel 
primo caso, si tenta di ac¬ 
creditare (assurdamente) una 
.sorta di ansia del PCI di 
entrare a far parte del si¬ 
stema di potere di cui la 
gestione della Cassa ha rap¬ 
presentato uno degli aspetti 
più negativi; nel secondo ca¬ 
so, si vuole sostenere che la 
linea deH’astcnsione porta il 
PCI ad avallare — lo voglia 
o no — soluzioni che non 
hanno nulla di innovativo. 

Invece, come sono andato 
realmente le cose? Quale li¬ 
nea ha .seguito il PCI in que¬ 
sta vicenda? La domanda è 
rivolta al compagno Pio La 
Torre, respon.sabile della com¬ 
missione meridionale e quindi 
direttamente Impegnato pri¬ 
ma nella battaglia parlamen¬ 
tare sulla nuova legge per 
il Mezzogiorno — in vigore 
da alcuni mesi — e ora in 
quella per l’attuazione di tutti 
gli impegni di rinnovamento 
che quella legge prevede. 
« Quando è stata approvata 
la nuova legge per il Sud 
— dice La Torre — abbiamo 
detto che assieme al rinno¬ 
vamento degli strumenti ope¬ 
rativi, bisognava andare ad 
un profondo cambiamento di 
tutto il gruppo dirigente della 
Cassa, dal presidente ai mem¬ 
bri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Purtroppo in que¬ 
sta battaglia — aggiunge La 
Torre — siamo rimasti solì ». 

Le altre forze politiche, in¬ 
nanzitutto quelle degli altri 
partiti della sinistra, che pure 
avevano dato un contributo 
determinante alla battaglia 
meridionalista durante la fase 
di approvazione della nuova 
legge, si sono tirate Indie¬ 
tro, mostrandosi più preoccu¬ 
pate di riconfermare 1 pro¬ 
pri rappresentanti che di bat¬ 
tersi per impedire alla DC 
una soluzione di vecchio tipo. 
Nè va dimenticato, dice La 
Torre, che anche 1 de con 
i quali si era lavorato per 
la nuova legge non hanno 
capito che non si poteva an¬ 
dare, per la presidenza della 
Cas.sa, ad una nomina di par¬ 
tito. . 

Come risultato di tutto ciò, 
ecco che la E>C ha trovato 
largo spazio per la difesa ad 
oltranza di Pescatore prima, 
e, poi, per la proposizione di 
una serie di nomi che .non 
rispondevano affatto aliai lo¬ 
gica di innovazione della nuo¬ 
va legge. « Noi — dice La 
Torre — abbiamo espresso il 
nostro netto dissenso nel con¬ 
fronti di una designazione di 
questo genere e quindi anche 
sul nome di Servidlo. Bisogna 
però dire che non siamo riu¬ 
sciti a far prevalere — pro¬ 
prio per I motivi che ho 
detto prima — una designa¬ 
zione che fasse rispondente al¬ 
lo spirito della nuova legge, 
ed è prevalsa la logica del¬ 
l’equilibrio interno de (equi¬ 
librio che si è espresso al 
livelli più arretrati) ». 

Detto questo, prosegue La 
Torre, eviterei sia di ritenere 
che la partita è chiusa (e 
quindi mi sembra assurdo 
parlare, oggi, di un «nuovo 
padrino») sia di non cogliere 
il quadro nuovo aU'interno del 
quale il consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa deve 
operare. Innanzitutto, questo 
consiglio è profondamente di¬ 
verso rispetto al passato, com¬ 
posto anche da ben nove rap¬ 
presentanti delle regioni me¬ 
ridionali i quali, anche se de. 
non possono non fare l conti 
con le esigenze e le pressioni 
che provengono dalle singole 
realtà che esprimono. In se¬ 
condo luogo, non si può nem¬ 
meno sottovalutare il fatto 
che per la prima volta è 
stata rotta la discriminazione 
anticomunista. « In altre pa¬ 
role — chiarisce La Torre — 
mentre il vecchio consiglio 
era pienamente funzionale ed 
organico al sistema di potere 
' de. questo certamente non si 
può dire del nuovo, il quale 
agisce in un quadro istitu¬ 
zionale profondamente cam¬ 
biato. segnato dalla presenza 
incisiva delia commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
Mezzogiorno e dai comitato 
delle Regioni meridionali ». 

Questi due strumenti de¬ 
vono avere ed avranno un 
peso determinante anche nel 
cambiare 11 tipo di politica 
della Cassa: mentre, infatti, 
questa politica finora è stata 
segnata dal tipo di intervento 
« a pioggia ». cioè clientelare 
e scansamente, o per niente, 
produttivo, ora sia la com¬ 
missione parlamentare sia il 
comitato delle Regioni hanno 
già iniziato la discussione e 
la definizione del plano quin¬ 
quennale degli interventi nel 
Mezzogiorno. Per la prima 
volta si mette fine all’arbitrio 
di un presidente e di un ri¬ 
stretto gruppo di consiglieri di 
amministrazione e si passa 
alla definizione di una poli¬ 
tica programmata, che ren¬ 
derà estremamente poco pro¬ 
babile la nascita di nuovi «pa¬ 
drini ». 


E' il risultato di movimenti di capitali 


I. t. 


Temporaneo il miglioramento 
nella bilancia dei pagamenti 


Le quotazioni della lira, stabili In 
principio (per effetto dell’imposta del 
T'o sugli acquisti di valuta estera), av¬ 
vengono in un mercato che censente 
alla Banca d’Italia di effettuare una 
certa ricostituzione di riserve. La bi¬ 
lancia del pagamenti italiana è ormai 
attiva da diverse settimane ncn per il 
miglioramento dello scambio merci — 
che resta gravato di squilibri fenda- 
mentali, come il crescente esborso per 
alimentari — ma per la concomitanza 
di rinvìi nel pagamento di Importazicnl 
ed i rientri di capitali in relazione alla 
penalizzazione delle esportazioni clan- 
de.stine. Vengono fatte a questo propo¬ 
sito le cifre più diverse — secondo il 
ministro del Commercio Estero. Ossola, 
i rientri si andrebbero avvicinando agii 
800-900 miliardi di lire — ma gli ele¬ 
menti certi sono pochi. Nella gior¬ 
nata del 19 novembre, scadenza per 
il rientro dei capitali (poi proro¬ 
gata) entrarono nelle casse ufficiali va¬ 
lute estere per 90 millcni di dollari. 
11 condono del reati valutari opererà, 
con la nuova proroga, fino al 3 dicem¬ 
bre. Sembra che in alcuni ambienti in¬ 
teressati aH’esportazlcne dei capitali cl 
si cominci a rendere conto che dopo tale 
data chi si troverà in posizione illegale 
potrebbe trovarsi in una trappola. 

Mancano dati anche sui proventi del¬ 
l’imposta sugli acquisti di valuta. Se¬ 
condo informazioni indirette, il volume 


delle importazicnl in valore ncn sa¬ 
rebbe diminuito nemmeno dopo l’intro- 
duzlcne dell'imposta: la riduzione, e se 
c’è, sarebbe mascherata dal fatto che 
nel frattempo la svalutazione ha fatto 
salire i prezzi. L’imposta dovrebbe ave¬ 
re, stante l’attuale livello di Importa¬ 
zioni, un gettito di 185 miliardi al me¬ 
se e quindi 740 miliardi circa al termine 
del quattro mesi. L’entrata relativa non 
è iscritta fra le nuove entrate tributarie. 

La situazione monetaria interna, che 
ha visto verificarsi a settembre un pri¬ 
mo mutamento (riduzione della base 
mcnetaria per effetto di minore richie¬ 
sta di fondi da parte del Tesoro) sarà 
interessata nei prossimi giorni dal se¬ 
guenti fatti; 1) rientri di capitali, a 
fronte dei quali la Banca d’Italia mette 
in circolazione lire; 2) rlduzlcne ulte¬ 
riore del deposito sulle Importazicnl, il 
30 novembre, che « libererà » circa 400 
miliardi; 3) obbligo f^r le banche di 
contenere il credito ai clienti con più 
di 100 milioni di esposizione nella misura 
del 7% in più rispetto al 30 giugno; 4) 
emissione di nuovi buoni del Tesoro per 
3000 miliardi e rinnovo di altri per 7.000 
miliardi. 

Il Tesoro spera di assorbire la liqui¬ 
dità bancaria, evidentemente in aumen¬ 
to, ottenendo la sottoscrizione di una 
quota maggiore di titoli. Il momento di 
un rallentamento della « stretta » credi¬ 
tizia è ancora lontano. 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 24. 

Il fumo che esce dalla ci¬ 
miniera della fonderia della 
ghisa da Ieri non è più mar¬ 
rone, non è più impregnato 
di una terra che andava a 
depositarsi su tutta la città. 
Il fumo adesso è bianco ed 
è costituito soltanto di vapo¬ 
ri. La terra della ghisa vie¬ 
ne trattenuta da un nuovo 
impianto di «abbattimento 
fumi » che è costato un mi¬ 
liardo di lire. Alla Necchi di 
Pavia, quindi, c’è qualcosa 
di nuovo, si lavora in manie¬ 
ra più pulita, non si Inqul- 
n.r la città. 

Eppure, meno di un anno fa 
questa fabbrica era data per 
spacciata, era una fabbrica 
considerata in agonia, in atte¬ 
sa soltanto di una morte 1- 
nevitablle. Le cose invece so- 

Da stasera 
a domattina 
chiuso Fiumicino 

L’aeroporto interccntinen- 
tale Leonardo da Vinci di 
Roma resterà chiuso dalle 
ore 16 di oggi fino a do¬ 
mattina all’alba. La decisio¬ 
ne è stata assunta dal Di¬ 
rettore degli aeroporti di 
Roma per via della manca¬ 
ta assicurazione, da parte 
delle organizzazicol sindaca¬ 
li. circa il regolare funzio¬ 
namento delle luci sulle pi¬ 
ste. 


Conclusa ieri a Roma l'assemblea nazionale del Centro forme associative 

Fondamentale l'azione unitaria 
dei cooperatori nelle campagne 

Interessante e acceso dibattito sul tema deirunità contadina - Per Marcora non si esce dalla crisi « con lo scontro » 
Diretta polemica con le forze conservatrici presenti nella DC • Gli interventi e le conclusioni di Massimo Bellotti 


«Abbiamo molta strada da 
fare: la dobbiamo fare as¬ 
sieme. Oggi è una follia pen- 
s'dre di uscire dalla crisi pun¬ 
tando sulla divisione e sullo 
scontro. Basta guardare alle 
nostre campagne bisognose 
di tante cose, ma anche di 
unità». Un applauso sottolinea 
le parole del ministro dell’a¬ 
gricoltura. Siamo alle ultime 
battute della terza Assemblea 
straordinaria del CENFAC, 
una assemblea che immedia¬ 
tamente individua l veri de¬ 
stinatari della sottolineatura 
di Marcora. Quasi tutti sono 
airintemo del suo Partito, la 
DC, con alla testa Fanfani 
autore di una clamorosa sor¬ 
tita contro il governo. 

E cosi a Marcora, che ave¬ 
va in precedenza illustrato 
gii esiti deU’ennesima mara¬ 
tona di Bruxelles («il 20 di 
dicembre avrà luogo lo scon¬ 
tro definitivo sul piano Lardl- 
nois che riguarda il latte»), 
è stata di colpo perdonata la 
fumosità sul piano agricolo, 
alimentare che continua a re¬ 
stare una specie di oggetto 
misterioso. La sua battuta, 
oltretutto, cadeva nel mezzo 
di un'a discussione che proprio 
sul tema dell’unità aveva re¬ 
gistrato momenti di grande 
interesse e di tensione. Anche 
per questo è stata particolar¬ 
mente apprezzata. 

Aveva cominciato Veronesi, 
vice presidente dell’UCI. af¬ 
fermando che il progetto di 
Costituente contadina, appro¬ 
vato d'ai congressi dell’UCI. 
della Alleanza e della Feder- 
mezzadri, avrebbe dovuto 
uscire dalle nebbie della pro¬ 
posizione generica e diventa¬ 
re realtà. Marchesano della 
Alleanza aveva immediata¬ 
mente ribattuto che l respon¬ 
sabili di certi ritardi anda- 
vana proprio per questa ra¬ 
gione, individuati. L’allusione 
alla dirigenza dell’UCI era 
aperta. E infatti il pre.siden- 
te Mariani, preceduto dal suo 
« regionale » toscano. Olivieri, 
rispondeva all’accusa non ne¬ 
gandola. bensì giustificando¬ 
la con una interpretazione. 


del tutto nuova, della Costitu¬ 
ente contadina, che — secon¬ 
do lui — dovrebbe essere unu 
specie di Federazione com¬ 
prendente anche la Coldlret- 
ti e le organizzazioni contadi¬ 
ne della CISL e della UIL. 

Nel dibattito si inseriva 11 
compagno Ognibene dell’Al¬ 
leanza ; la proposta di Maria¬ 
ni veniva definita fuorviarne; 
la Costituente deve essere — 
secondo Ognibene -:t ima .nuo¬ 
va organizzazione e non la 
sommatoria della Alleanza, 
deiruci ' e della Federmez- 
zadri, aperta alla iniziativa 
unitaria con le altre forze 
contadine, a cominciare dal¬ 
la Coldiretti. 

Qualsiasi altro progetto più 
ambizioso, in questo momento 
diventerebbe inattuabile e 
quindi paralizzante. « Sono ot¬ 
to mesi che pensiamo ad 
una manifestazione nazionale: 
dobbiamo farla e farla come 
Costituente r>. Tutto il resto 
è accademia, paralisi, non 
movimento. 


E invece il movimento con¬ 
tadino nelle campagne italia¬ 
ne va sviluppato. La questio¬ 
ne è stata molto bene affron¬ 
tata dai compagni Rossltto 
della Federbracciantl • («Le 
campagne devono scendere in 
campo. C’è bisogno di inizia¬ 
tiva. L'a nostra proposta po¬ 
litica va sostenuta con la lot¬ 
ta») e da Afro Rassi della 
Federmezzadri (« Spesso i do¬ 
cumenti che scriviamo sono 
perfetti, meno la loro tradu¬ 
zione in Iniziativa concreta, 
che deve essere, fra l’altro, 
duratura, non fatte soltanto 
di colpi d’ala »). 

Sottolineati con forza sono 
stati anche i temi dell'asso¬ 
ciazionismo da Visani, vice 
presidente dell’ANCA, da Ca¬ 
racciolo della Alleanza (« L’80 
per cento delle aziende agri¬ 
cole va per proprio conto 
e questo dice quanto spazio 
esista per la nostra attivi¬ 
tà») e dallo stesso presiden¬ 
te del CENFAC. Selvino Bigi, 
nel discorso con il quale ha 


Deciso dal coordinamento 

Sarà aperta a metà dicembre 
la vertenza con la Montedison 

Si è riunito ieri il coordinamento nazionale del gruppo 
Montedison della Federazione CGIL. CISL, UIL. In un docu¬ 
mento riafferma « la validità della indicazione di inserimento 
della Montedison nel sistema delle Partecipazioni statali > 
come condizione «qualificante per il riordino delle PP.SS. 
e per un più forte contributo dell'intervento pubblico per 
la programmazione e lo sviluppo dei settori decisivi della 
economia italiana ». 

II coordinamento riafferma la sua opposizione agli scorpori 
e alle riduzioni di attività minacciati per la Montefibre e agii 
attacchi pesanti airoccupazionc da parte della Standa. 

E’ stato deciso inoltre di convocare a metà dicembre una 
assemblea dei rapfmesentanti di tutte le aziende del gruppo 
per approvare la piattaforma c avviare la vertenza Monte¬ 
dison in concomitanza con quelle delle altre grandi imprese. 


presentato alla assemblea 11 
ministro Marcora. 

Infine le conclusioni del 
compagno Massimo Bellotti. 
Queste assise — egli ha det¬ 
to — è straordinaria perchè 
straordinario è il momento 
politico ed economico. Da es¬ 
sa esce chiara la possibilità 
che la nostra agricoltura sia 
competitiva nel MEC, riduca 
il deficit agricolo-alimentare, 
si'a fattore di riconversione 
e di sviluppo economico com¬ 
plessivo, di rinascita del Mez¬ 
zogiorno. 

Tre le condizioni perchè ciò 
si realizzi: 

1) la negoziazione con la 
CEE di nuove condizioni che 
consentano lo sviluppo delle 
nostre produzioni; 

2) una politica di program¬ 
mazione che rispetti il ruolo 
delle Regioni e che si ponga 
obiettivi nazionali tali da sta¬ 
bilire un nuovo nesso tra agri- 
coltura-industriu-servizi, de¬ 
stinazione delle risorse, stru¬ 
menti dello intervento pub¬ 
blico; 

3) lo sviluppo delle associa¬ 
zioni dei produttori. 

A questo proposito Belletti 
ha detto che lo sviluppo del¬ 
l’associazionismo impone: ai 
un rinnovato slancio unitario 
di tutte le organizzazioni con¬ 
tadine; b) il varo di una leg¬ 
ge nazionale che riconosca 
le associ'azioni sulla base dei 
principio della volontarietà, 
de] pluralismo e della demo¬ 
crazia; c) una gestione uni¬ 
taria delle vertenze agro^in 
dustriali in corso (bietole, ta¬ 
bacco. olive) e da aprire (po¬ 
modoro e latte). 

L’assemblea si è conclusa 
quindi con una nota di otti¬ 
mismo sul ruolo che l’agri¬ 
coltura può e deve svolgere 
nell’attuale grave crisi econo¬ 
mica e con la ferma volontà 
di andare rapidamente a for¬ 
ti e unitarie iniziative . nel 
paese. Dire e proporre cose 
giuste non basta, occorre an¬ 
che sostenerle con la lotta 

Romano Bonifaccì 


Cariche della polizia ieri davanti alla prefettura 


I lavoratori della SAGA in piazza a Brindisi 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 24 

Una violenta ed indiscrimi¬ 
nata carica della polizia oggi 
a Brìndisi contro i lavorato¬ 
ri della SAGA che manifesta¬ 
vano ordinatamente dinanzi 
la prefettura per una soluzio¬ 
ne della vertenza con il pas¬ 
saggio dell'azienda alle parte¬ 
cipazioni statali. 

La gravità deH’iniziatlva è 
costituita dal fatto che i taf¬ 
ferugli provocati dall’interven¬ 
to della polizia (nel corso del 
quali sono rimasti contusi mol¬ 
ti operai, due dei quali ricove¬ 
rati e poi dimessi con progno¬ 
si di sette e cinque giorni) 
sono apparsi chiaramente in¬ 
giustificati. 

Immediatemente le forze 
politiche dell’arco costltuzio- 
i naie e le organizzazioni sin- 
I dacali li sono portate presso 


il prefetto (sul quale pesano 
evidenti responsabilità) per 
stigmatizzare l'accaduto e per 
chiedere etm forza che le re¬ 
sponsabilità dei fatti odierni 
siano messe ai più presto in 
luce e soprattutto per dichia¬ 
rare la ferma volontà del¬ 
lo schieramento democratico 
brindisino di impedire che a 
Brìndisi si creino condizio¬ 
ni da stato d’assedio. 

Con altrettanta responsabili¬ 
tà le forze politiche democra¬ 
tiche e le organizzazioni sin¬ 
dacali h'anno stabilito di allar¬ 
gare il fronte di lotta, chia¬ 
mando a sostegno della ver¬ 
tenza SAGA le altre categorie 
produttive e le Istituzioni de¬ 
mocratiche della provincia, 
in primo luogo i sindaci 
perchè gli accordi sottoscritti 
in sede di ministero del lavo¬ 
ro sia In merito al passaggio 
alle partecipazioni statali cha 


I al pagamento del salari, con- 
ij cordato con l’Aeritalia maggio- 
' re committente, siano mante¬ 
nuti e non vi siano uìteriori 
dilazioni soprattutto alla luce 
delle indagini delia Commis¬ 
sione inquirente che ieri ha 
interrogato il presidente del¬ 
la SAGA, aw. Indraccolo. in 
merito alle commesse della 
Lockheed. 

Dairinterrogatorio è emerso 
che la reale portata finanzia¬ 
ria delle commesse era soltan¬ 
to di 6 milioni di dollari e non 
di 18, come era stato invece 
promesso, e che tale situazio¬ 
ne era nota sia al Governo 
che alla proprietà della SAGA, 
tanto che quest’ultima aveva 
avviato trattative segrete con 
le Partecipazioni statali per la 
cessione dell’azienda, tentan¬ 
do cosi di «vendere» la fab¬ 
brica ad un prezzo che non 
era U suo valore. 


I Da qui la decisione di man¬ 
tenere ed estendere lo stato 
di mobilitazione perchè rin¬ 
contro stabilito per ii 23 alle 
ore 17 con gli istituti bancari 
e i’Aeritalte avvenga senz’al¬ 
tro e definisca la questione 
della corresponsione dei pri¬ 
mi trecento milioni garantiti 
da’rAerìtalia per il mese di no¬ 
vembre, e dei quali, al contra¬ 
rio di quanto assicurato, ne so¬ 
no stati corrisposti finora so¬ 
lo quaranta. 

Domattina alle 7 dai cancel¬ 
li della SAGA partirà un cor¬ 
teo che raggiungerà Tammini- 
strazione provinciale dove i- 
nizierà il presidio permanen¬ 
te della piazza con la pre¬ 
senza di tutte le maestraiize, 
le forze politiche, i rappre¬ 
sentanti sindacali, e le auto¬ 
rità cittadine. 


p. d. n. 


no andate diversamente. E di 
nuovo non c’è soltanto il fu¬ 
mo bianco. Nel reparto doi 
condensatori per i frigoriferi, 
ad esempio, prima ogni ope¬ 
raio montava quaranta appa¬ 
recchi al giorno, adesso, nel 
settore del reparto dove le 
« linee » di montaggio sono 
state sostituite con le « isole » 
ogni operaio monta novanta 
apparecchi, più dei doppio. 
Iji produttività è aumenta¬ 
ta. L’assenteismo — che In 
passato vedeva come princi¬ 
pali protagonisti l capi dei 
reparti che passavano in fab¬ 
brica soltanto poche ore al 
giorno — sembra sparito. 

Quando i circa seimila la¬ 
voratori della Necchi di Pa¬ 
via di fronte alla minaccia 
di chiusura dissero che « la 
fabbrica si deve salvare », non 
dissero una fra.se fatta, ma 
presero un impegno importan¬ 
te che adesso sta dando 1 
frutti. Le riunioni di repar¬ 
to. le a.ssemblee per discu¬ 
tere «che casa fare per far 
vivere la Necchi » si sono 
svolte nel mesi .scorsi e si 
stanno ancora svolgendo in 
maniera continua. Sono sta¬ 
ti coinvolti i partiti politici 
e gli enti locali. La nuova 
direzione dello stabilimento 
(la fabbrica dopo la morte 
del vecchio proprietario Vitto¬ 
rio Necchi è stata rilevata 
da un gruppo di industriali 
che fanno capo alla finanzia¬ 
ria bre.sciana Ispro) è .st »- 
ta anch’essa coinvolta nel di¬ 
battito aperto dai lavoratori. 
La Necchi era giunta in ago¬ 
nia perché per molti anni 
era rimasta «ferma»: produ¬ 
ceva le stesse cose (che sul 
mercato non trovavano più 
spazi) con gli ste.ssi impian¬ 
ti (ormai vecchi). I lavora¬ 
tori già da tempo avevano 
posto il problema del .a « ri¬ 
strutturazione » della fabbrica, 
ma il vecchio padrone non 
capiva e continuava a pro¬ 
durre, ad esempio, modelli di 
macchine da cucire concepiti 
agli inizi degli anni ’60. Al¬ 
la nuova proprietà quindi i 
lavoratori hanno posto con 
forza l’esigenza dì cambiare 
strada. Con le numerose as¬ 
semblee « i lavoratori hanno 
concluso che occorre inve¬ 
stire, aggiornare gli impianti di 
tutti i comparti », dice Meaz- 
za della PLM di Pavia. «Se 
non si affronta un discorso 
del genere » aggiunge « la Noc¬ 
chi non può rimanere sul 
mercato e quindi non può 
garantire il lavoro a circa 
6 mlVa persone ». 

Alla Necchi è stato conces¬ 
so un finanziamento pubbli¬ 
co per 11 miliardi. I soldi 
ci sono e «si tratta di spen¬ 
derli bene », dicono i lavora¬ 
tori. Per decidere che cosa 
fare, il consiglio di fabbrica 
e la PLM hanno deciso di or¬ 
ganizzare una «conferenza di 
produzione ». Sarà l’occasione 
— dicono alla FLM — per 
fare un punto del dibattito 
in corso nella fabbrica e in 
tutta la città circa il futuro 
della Necchi e per fissare gli 
indirizzi verso i quali la fab¬ 
brica dovrà dirigersi. Gerii 
orientamenti sono però già 
emersi e accettati dai lavo¬ 
ratori e dalla direzione, per 
cui alcuni provvedimenti di 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne vengono già effettuati in 
queste settimane iJer consen¬ 
tire avvìi di ristrutturazione 
in determinati reparti dello 
stabilimento. 

C’é concordanza, ad esem¬ 
pio, sulla necessità di co¬ 
struire una nuova fonderia 
perchè le fusioni che si fan¬ 
no alla Necchi (finora han¬ 
no servito solo la FIAT, per 
i differenziali delle auto) pos¬ 
sono dare un contributo allo 
sviluppo generale del paese 
.se si affermerà la necessità 
di sviluppare il settore del 
trasporti e delle macchine 
agricole. 

Altri orientamenti emersi 
nel dibattito in corso nella 
fabbrica .sono quelli di svi¬ 
luppare il settore dei com¬ 
pressori per frigoriferi (non 
solo per quelli domestici, ma 
per tutta la «catena del fred¬ 
do »), e anche delle macchi¬ 
ne da cucire (soprattutto per 
le confezioni in serie; è inol¬ 
tre allo studio però una mac¬ 
china per uso domestico con 
congegni elettronici). La Nec¬ 
chi inoltre ha circa 600 ope¬ 
rai deH’attrezzeria altamente 
specializzati; hanno sempre 
fatto le manutenzioni e co¬ 
struito congegni che serv’lva- 
no agii impianti della fabbri¬ 
ca; «in questa attrezzeria — 
dicono 1 lavoratori — si pos¬ 
sono costruire macchine uten¬ 
sili e quindi allargare la gam¬ 
ma delle produzioni ». 

«La conferenza di produ¬ 
zione — che praticamente è 
già in atto alla Necchi — 
dice il compagno Fabio Mar¬ 
chetti, respon-sabile della com¬ 
missione fabbriche della fe¬ 
derazione comunista ’di Pa¬ 
via — può contribuire in mo¬ 
do decisivo per cambiare il 
metodo degli investimenti, ri¬ 
spondenti ad una logica ra¬ 
zionale d: programmazione 

Domenico Commisso 


Lo FIAT oumento 
ì prezzi 

delle autovetture 

Le autovetture FIAT subi¬ 
scono un nuovo aumento dei 
prezzi di listino. E* il quinto 
nel 1976; l’ultimo era avvenu¬ 
to il 25 giu^o scorso con un 
rincaro medio del 6*i. La per¬ 
centuale del rincaro non è no¬ 
to ma dovrebbe oscillare tra ii 
4 e il 6*'.. 

I prezzi attuali «chiavi in 
mano», cioè tutto compreso, 
delle autovetture Fiat più dif¬ 
fuse sono i seguenti: «126 nor¬ 
male » 1.838.^ lire. « 127 2 
porte» 2.749.400. «128 1100 4 
porte base » 3.191.900. ■ 131 
1300 Special 4 porte » 4.307.000. 


Lettere 
alV Unita 


Questi giovani 
hanno diritto 
di lavorare 

Egregio direttore, 
siamo un folto gruppo di 
disoccupati di Napoli, tra i 
2S e i 34 anni. Abbiamo ap¬ 
preso che il governo Andreot- 
ti ha varato un decreto leg¬ 
ge per l'avviamento al lavoro 
di molti giovani; speravamo 
molto, ma la delusione è sta¬ 
la scottante quando dai gior¬ 
nali abbiamo appreso che il 
provvedimento riguarda solo 
i giovani tra i 15 c i 28 an¬ 
ni, dunque rimanerlo esclusi 
moltissimi veri disoccupati 
che hanno superato tale limi¬ 
te di età. Il governo ritiene 
forse che molli di noi, aven¬ 
do superalo i 28 anni, non 
abbiano più diritto a lavo¬ 
rare, quasi una punizione per 
essere stali più degli altri al¬ 
la ricerca di un lavoro a hit- 
l'oggi non ancora trovalo. 

Perche, et domandiamo, fa¬ 
re discriminazioni sull'eia? 
Ci sembra che regni iimpc- 
rativo di aiutare i giovani an¬ 
che a danno dei meno giova¬ 
ni. eppure molti di noi che 
hanno superato il limile dei 
28 anni, hanno onestamente 
partecijHito a pubblici concor¬ 
si risultando idonei con pun¬ 
teggi talvolta altissimi, han¬ 
no impegnato tempo c danaro 
per conseguire una buona 
preparazione col risultato di 
trovarsi in mano, dopo an¬ 
ni, un pugno di mosche c una 
disperazione montante. 

Tra di noi si fanno discor¬ 
si sempre più duri, ci sentia¬ 
mo traditi cd umiliati da una 
società che a parole agerrna 
di voler difendere i più debo¬ 
li ma che a conti fatti fa sì 
che i più deboli vengano sem¬ 
pre ingannati e spinti verso 
una emarginazione gravida 
oramai di sentimenti di rivol¬ 
ta. Siamo siitfì di pagare (si 
fa per dire, date le nostre 
condizioni economiche disa¬ 
giate) per tulli, vogliamo che 
i nostri diritti per anni di¬ 
menticati siano riconosciuti. 
Renato GIANNONI, Ange¬ 
la MASOTTI, Gianni LAN- 
DOLFI, Renata PEPE, En¬ 
zo ESPOSITO, Gennaro 
MARRA. Ugo RIGHI, Lui¬ 
sa PERRELLA, Vittorio 
CIARLO, Gianni ARRICHI- 
ELLO, Claudio SCIORTI- 
NO, Adriana SEPE, Maria 
ESPOSITO. Gianni ABITA¬ 
BILE, Emilio COSTA. Ro¬ 
sario SERPIGO, Michele 
PIANO. Ernesto TAI.UCCI, 
Carla FERRAR.A (Napoli) 

Un libro « di par¬ 
te» sulla strage 
di Brescia 

Caro direttore, 
abbiamo letto iarlicolo del- 
rUnltà del 14 novembre inti¬ 
tolato « Un libro "di parte" 
sulla strage di Brescia ». Dub¬ 
biamo ristabilire la verità sul 
contenuto e sul « perchè » del 
nostro libro. Rifiutiamo la 
qualifica (t di parte » poiché 
non è fazioso raccontare che 
il giudice Arcai è sialo estro- 
messo da un'istruttoria che. 
netta sostanza, non era affat¬ 
to conclusa; che perciò gli at¬ 
ti qualificanti (caso Bcnardel- 

11 e ramo del SID di Miceli) 
compiuti dal medesimo ma¬ 
gistrato, dopo il primo depo¬ 
sito delle carte processuali, 
dimostrano proprio questo: 
che poteva andare avanti; che 
tutti i conflitti tra il medesi¬ 
mo Arcai e il PM Trovato, 
durati due anni, indicano non 
una situazione di tensioni per¬ 
sonali ma investono l’intera 
indagine; che Arcai raccoglie 
nomi e fatti che il suo colle¬ 
ga, proprio dopo l’estromis¬ 
sione, ignora nella sua requi¬ 
sitoria: che infine il caso, sia 
del giudice Arcai che del fi¬ 
glio, ha pesato anche sull'al¬ 
tra istruttoria della strage, di 
fatto senza novità da ormai 

12 mesi, proprio da quando è 
stata emessa comunicazione 
giudiziaria contro il figlio dei 
giudice; che. inoltre, questi 
fatti, per nulla * di parte », so¬ 
no talmente noti e importanti 
da aver aperto discussioni al¬ 
l'interno della stessa parte ci¬ 
vile nell’inchiesta sulla strage, 
discussioni così dure che han¬ 
no separato uomini e gruppi, 
diviso quegli avvocati, sempre 
di parte civile, che pur comu¬ 
nisti tutti quanti, hanno in 
più occasioni mostrato, an¬ 
che pubblicamente, di avere 
opinioni diametralmente opvo- 
ste sulle vicende di cui siia- 
mo trattando 

La pubblicazione di questa 
storia tn un libro non può in 
alcun modo giustificare l’ac¬ 
cusa di averla raccontata per 
difendere il giudice Arcai. E’ 
vera o è falsa: questa è la 
questione. 

Semmai « di parte » sono, 
in realtà, tutti coloro che vo¬ 
gliono ignorare quei nomi e 
quei fatti, come per esempio 
quelli che toccano anche i lun¬ 
ghi conflitti fra il medesimo 
giudice Arcai e l'Arma dei ca¬ 
rabinieri. Chi è di parte? Chi 
difende 1 silenzi'* Chi ha tolto 
di mezzo gli squarci di retro¬ 
scena'* Quindi, raccogliendo la 
provocazione, diciamo che sia¬ 
mo davvero di parte. Ma dal¬ 
la parte di coloro che non te¬ 
mono di ricercare una verità, 
che non può francamente rr 
solversi nello slogan: c'è la 
strategia deila tensione. Che 
esiste, c vero, ma ha bi¬ 
sogno di concretizzarsi tn no¬ 
mi e volti. Quando si perdo¬ 
no le occasioni per rendere 
nomi e volti reali, pubblici, si 
rischia di finire nel verbali¬ 
smo. Per questo abbiamo vo¬ 
luto fare un libro « di parte »: 
per non dimenticare nomi c 
fatti. 

ACHIU-E LEGA 
GIORGIO SANTERINI 
(Milano) 

Ripetiamo che quando la 
comunicazione giudiziaria e 
stata inviata a] figlio, i] giu¬ 
dice istruttore Arcai aveva 
già trasmesso gli atti del suo 
processo al PM per le richie¬ 
ste definitive. I conflitti fra 
il giudice istruttore e 11 PM 
cl saranno anche stati, ma la 
materia del contendere non ha 
trovato uno sbocco oroce.s!!iia- 
le in immitazinni. la eventua¬ 
le obiezione che è il PM ad es¬ 


sere titolare dell’aziuno pena¬ 
le non può essere accolta, 
perchè non può impedire, in 
nessun modo, la facoltà vica¬ 
ria del giudico istruttore. 
Opinioni diverse fra i legali 
di parte civile cl saranno an¬ 
che state, ma non liaiino nes¬ 
sun riferimento con le argo¬ 
mentazioni svolte nella nostra 
recensione. L'accusa di avere 
scritto il libro per difendere 
il giudice .Arcai noi non l’ab¬ 
biamo avanzata E’ una giusti¬ 
ficazione non richiesta, signi¬ 
ficativa però de'lo stato d’ani¬ 
mo dei due autori, (i. p.) 

« Frinii ; un inverno 
difficile» e la 
critica televisiva 

Gentile direttore. 

Il critico tctccisiio del suo 
gturualc ha avuto il buon gu¬ 
sto (Il pronunciarsi sul mio 
scicuio i-iiuii: un inverno 
difficile prima di averlo vi¬ 
sto: la tra.'iunssiuue c avvenu¬ 
ta veutujuuttr'ure dopo la pub¬ 
blicazione dctl'artico'.o. Con 
una immatjiiiazione assai fer¬ 
vida, il suo critico ha suppo¬ 
sto Ulta « fatalistica rassegna¬ 
zione », a iegittiiiie lanieutele 
da jkirlc dei friulani ». un 
« eoiiipianto che non aiuta a 
costruire mente » e ha lamen¬ 
tato addirntura la « eostriizio- 
ne di servizi sulla testa della 
gente » in spregio alla legge 
di riforma delhì It.ll. 

Scrivere tutto (lueslo senza 
aver visto un .solo fotogiam- 
ma mi pare eccessivo. Non so 
se sia l'abituale sistema di la¬ 
voro del .suo redattole. La mi¬ 
gliore smentita alle sue sup¬ 
posizioni è il servizio stesso 
che oggi è sotto gli occhi di 
tutti c quindi anche di molti 
lettori dell'Vniih: con le sue 
testiniomanze, le sue amilisi, 

10 sue deiiunve. Al servizio si 
può contesture tutto, ma non 
la reticenza. Protagonisti, 
guarda caso, ne sono stali 
proprio t friulani che hanno 
giudicalo con equilibrio c se¬ 
verità tutto quanto e stato 
fatto c non è sluto fatto in 
questi .sei mesi 

Dopo la trasmissione, d suo 
critico non ha scritto una ri¬ 
ga. Aveva esaurito il suo com¬ 
pito prima di vedere il servi¬ 
zio Con una correttezza e uno 
scrupolo prolcssinnali che la¬ 
scio giudicare a lei c che cer¬ 
to non hanno reso un buon 
servizio alla credibilità del 
giornale. 

Un’ultima osservazione. Il 
suo critico SI ritiene autoriz¬ 
zato ad immaginare una co¬ 
struzione sgradevole del mio 
servizio sui Friuli per « i pre¬ 
cedenti certo non /etici di Ve¬ 
spa ». La disistima tra due 
giornalisti ini questo caso tra 

11 critico dclCUmtà c il solto- 
scritto) può essere reciproca 
senza drammi. Ma non do¬ 
vrebbe costituire alibi per 
censurare prodotti ignoti, se 
non si vuole sradere netta vol¬ 
garità. 

BRUNO VESPA 
t Roma) 

Funzione della rutinca Oggi 
vedremo è quella di fornire ai 
lei tori-telespettatori un orien¬ 
tamento sui programmi pre¬ 
sentati dalla TV. Uno degli 
strumenti dì docunieniazioiic 
per il critico televisivo .sono le 
presentazioni riportate sul 
Radiocorricrc (e verosimil¬ 
mente l.spirate dagli ste.ssi au¬ 
tori dei programmi e dei ser¬ 
vizi), che infatti noi abbiamo 
utilizzato per il programma di 
Ve.spa. Friuli: un inrrrno dif¬ 
ficile. 

Perchè di questa dociiiiienta- 
zioiie e anche dei « preceden¬ 
ti » non SI dovrebbe, m gene¬ 
rale, tener conto? I preceden¬ 
ti, tanto più nel settore del- 
l’inforniazione, contano mol¬ 
to e legittimano umpiamenle 
una pre-valutazione; non fos- 
s'altro che sull idco/opia e sul 
mestiere. Se poi i precedenti 
(negativi) vengono .smentiti, 
tanto meglio. 

I.a nostra critica — anclie 
in questo caso — non è per¬ 
sonale ma mira a un sislemB 
oi lavoro e a modi di produ¬ 
zione assai discutìbili adotta¬ 
ti dalla RAI (ieri in ragione 
del monoiKJlio assoluto, oggi 
della lottizz-azione) allorquan¬ 
do si tratta di intervenire su 
qiic.stioni scottanti della vita 
nazionale che chiamano in 
causa direttamente le respon¬ 
sabilità e le inadempienze del¬ 
la classe di potere de. E pro¬ 
prio il Friuli, nonostante tutu 
i rcporlagcs di denuncia più 
O meno efficaci, è una di que¬ 
ste scottanti questioni. (Il) 

Nc.ssiin rispetto 
per riinnio nel niR- 
nicnmio giiidi/.iario 

Cara Unità, 

avendo letto tn questi gior¬ 
ni che il manicomio giudizia¬ 
rio di Aver.sa è sotto inchie¬ 
sta per le numerose rlenunce 
di ex internali e di persona¬ 
lità giuridiche e politiche, vor¬ 
rei esporre la mia esperienza 
personale per contribuire a 
mettere in luce le responsa¬ 
bilità delle autorità carcera¬ 
ne c del personale di custo¬ 
dia di questo istituto di t rie¬ 
ducazione ». 

Sono stalo internato ad A- 
rersa per un anno dopo aver 
girato altri manicomi (Rorrui. 
Reggio Emilia I. ma vorrei 
parlare di Arersa perchè è 
uno dei luoghi dove non esi¬ 
ste assolutamente il rispetto 
per l'essere umano. Per »■ 
sempio mi venirano pratica¬ 
te delle iniezioni di » Sere- 
nnse » (un antialtucmogeno>, 
che cosliluirano un raro in¬ 
cubo (me le praticava l'ap¬ 
puntato Cardino, che per l'oc¬ 
casione si trnsiormara in in¬ 
fermiere) perchè mi proto- 
corono stati di ansia motto 
forte: e per questa ragione 
sono stalo tenuto legato al 
letto di contenzione per otto 
mesi stando per giorni inferi 
a contatto con le mie feci. 
Le condizioni laieniche ed am¬ 
bientati generati poi suscitano 
lo schifo totale: basta pen¬ 
sare alla totale mancanza di 
acaun. Insomrna. Arersa è un 
luogo che fa pensare al sin¬ 
ger n, agli istituti di tortura 

AI.DO TREVINI 
(Roma» 
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La tragedia per la rottura di una tramoggia 

Due operài soffocati 

f; 

a Napoli sotto 
tonnellate di sabbia 

Sono tutti e due giovanissimi - Uno aveva lavorato all'estero per 
molti anni - Infortunio in Svìzzera: morto un emigrante italiano 
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Lo ha deciso ieri sera l'Inquirente che indaga sullo scandalo Lockheed i Seminar 


Resta in galera per reticenza 
l’ex segretario di Crociani 

^ i i .t 

Secondo i commissari, Sergio Salieri lace ancora molle cose • Slamane nuovo inierrogalorlo • La decisione ha 
trovalo forti resistenze fra I de • Forse nei prossimi giorni le proposte d'accusa per Rumor, Gui e Tanassi 
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NAPOLI — Il contenitore di sabbia precìpilato che ha travolto e ucciso 1 due operai 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 24 

Due operai del cantiere della società 
L.E.S.I. di Palermo, che ha vinto l’ap- 
paltò per la copertura di un alveo 
della rete fognaria a S. Giovanni a 
Teduccio, un centro della periferia di 
Napoli, sono morti stamane sommer¬ 
si da varie Iconcllale di sabbia, ro¬ 
vinategli addosso per la rottura di 
una paratia della tramoggia che con- 
tcfìevn il materiale. Un altro giovane 
manovale di 17 anni. Pasquale Impro- 
ta. si 6 .salvato per miracolo dalla 
frana. 

«Stavamo togliendo dalla ba.se del 
contCTiitore la sabbia fuoriuscita du¬ 
rante le operazicni di carico — lia 
raccontato il giovane scampato al di¬ 
sastro. ancora sotto clioc — quando 
l’addetto alla pala meccanica mi ha 
chiamato per far togliere dei fili che 
stavano per essere schiacciati dai cin¬ 
goli del mezzo. Ero appena uscito da 
.sotto il cofitenitore che lio visto una 
parete abbattersi sui miei due com¬ 
partii ed una massa enorme di sab¬ 
bia coprirli ». 

Le due vittime dcirincidcnte sono 
Guido Carra di 23 anni e Salvatore 
lacone di 22. Guido Carra aveva ini¬ 
ziato solo da 4 mesi a lavorare presso 


la LESI, dopo aver terminato il ser¬ 
vizio militare. In precedenza era siato 
in Svizzera — assieme a familiari — 
per una decina di anni e non avendo 
trovato fortuna, era tornato in Italia, 
prima per il .servizio militare e subito 
dopo il matrimcnio lo ave'^ano con¬ 
vinto ad accettare il lavoro nel can¬ 
tiere, procuratogli da un suo cognato. 
Salvatore Talento, che distrutto dal 
dolore, si chiedeva, nelle baracche del¬ 
la direzicne del cantiere, se non fosse 
stalo meglio che lo avc.sso lasciate 
disoccupato. 

La moglie era incinta di 7 mesi. 

« Guido era cemento — nicccota —. 
Proprio oggi, mentre venivamo al la¬ 
voro (lavoro anch’io in un altro can¬ 
tiere della LESI) mi lia dette'che an¬ 
che .se c’è questa crisi ncn potevamo 
lamentarci. Almeno lavoravamo in 
due ». 

L’altro operaio. Salvatore lacone, 
invece, non era spo.sato, ma la fami¬ 
glia non era certamente ricca. Mentre 
l vigili del fuoco lavoravano per estrar¬ 
re il suo cadavere dalla sabbia e dalle 
lamiere (più volte è stata impiegata 
la fiamma ossidrica) i suoi parenti 
sono giunti al cantiere. Nessuno dei 
compagni di lavoro di Salvatore ave¬ 
va il coraggio di dire' — c’erano la “ 


madre, il nonno — die ormai ncn j 
c’orano speranze. 

I dirigenti del cantiere si rimpal- 
lavano le respcnsabilità. Nessuno ci 
liH saputo o voluto dire se le norme 
di sicurezza del contenitore erano sta¬ 
te rispettate. I vigili del fuoco lianno 
rimosso 30 me. di .sabbia. Il cantiere 
- è stato posto sotto .sequestro dal giu¬ 
dice. 

* • * 

GINEVUA, 2i 

Due operai italiani addetti a lavori 
di travatura nella galleria stradale 
del S.an Gottardo sono stati tr.avolti 
da un blocco di granito staccatosi 
d.illa parete. Uno degli operai, Roberto 
Zubiani di 32 anni, originario di Mar- 
rnentino in provincia di Brescia e padre 
di due figli, è morto sul colpo, mentre 
il suo compagno di lavoro è .stato ri¬ 
coverato all’ospedale di .Airolo grave¬ 
mente ferito non è stato ancora reso 
noto il nome di quest’ultimo lavoratore. 

La sciagura, che segue di poclii 
mesi un analogo incidctite nel corso 
del quale erano morti quattro operai 
stranieri, tra cui due italiani, è av¬ 
venuta aH’alba di oggi, al chilometro 


Arresto confermato per Ser¬ 
gio Salicn.il segretario del- 
l’e.x presidente della Finmec¬ 
canica Camillo Crociani fat¬ 
to trasportare l'altra sera a 
Regina Coeli dall’Inquirente 
I dopo un pnnio ntcrrogato- 
rio sotto l’accusa di testimo¬ 
nianza 1 elicente, feri il te¬ 
ste, elle secondo la maggio¬ 
ranza dei commissari sa mol¬ 
te cose sul retroscena dell’ 
affare Locklieed, è stato nuo¬ 
vamente sentito durante una 
contrastata udienza die si è 
conclusa a tarda ora. Evi¬ 
dentemente. pur dicendo 
qualcosa .'i più rispetto al 
primo interrog.itorio, egli non 
lia detto ciò che la commis¬ 
sione SI aspettava; di qui 
la decisione, presa non sen¬ 
za resistenza tii una parte 
dei commi.ssari. di incrimi¬ 
narlo formalmente per falsa 
icsiiinonianza. 

Starnati.iia alle dicci Ser¬ 
gio Salieri tornerà, que.sta 
I volta .a.s.si3tito dal suo avvo 
c.ato Mani redi Ro.-.si, nella 
auiftta della commissione 
parlamentare che sta con¬ 
cludendo linchic.sta suli’ac- 
quislo degli Hercules. L’in- 
lorrogaiono del segretario di 
Crociani ha aperto una spac¬ 
catura aH’intenio della com¬ 
missione hinto che al forma¬ 
le arresto si è arrivati con 
una maggioranza di stretta 
i misura. 

j E in (meste ultime ore la 
commi.ssione deve affrontare 
il problema detl’incriminazio- 
ne dei ministri: non è esclu¬ 
so che anche dalla deposi¬ 
zione di Salieri. interrogato 
questa volta come formale 
imputato. po.s.sa venire ulte¬ 
riore delucidazione su un.a 
sene di particolari clic ac¬ 
cusano chiaramente il pre¬ 
sidente del Consiglio e i duo 
ministii sotto acclusa per 1’ 
affare fjockheed. Di Rumor, j 
Gui e Tana.ss! si sarebbe do- i 
vuto p.irlare già ieri pome- ' 
riggio. poiché era prevista 
una udienza nella quale si 
.sarebbe dovuto cominciare a 
mettere a fuoco il capo di 
imputazione o quanto meno 
si sarebbe dovuto decidere la 
formale apertura ' (co.sii non 
ancora fatta) deil’inchiesta. 

L'« incidente » Salieri ha ri¬ 
mandato. forse alla prossima 
.settimana, i’inizio di questa 
nuova fa.so dell’islrutloria i 
che dovrebbe concludersi con 


Preparavano un dirottamento aereo? 

Arrestati in Olanda 
due italiani armati 

L’AJA. 24 

Duii italiani sono stati arrestati sabato sera sul treno 
Roina-Ainsterdam in territorio olandese al confine con la 
RFT. possedevano un revolver, due bombe a mano e mate¬ 
riale esplosivo. Nel dame notizia a un quotidiano di Rotter¬ 
dam, il magistrato della città di Arhem ne ha taciuto i 
nomi, prc( isando però ciie quando un doganiere, nel corso 
del controllo, si è accorto del fatto, uno degli italiani gli 
ha puntato conno una pistola. Addosso ai due sarebbero 
stati trovali anche nocumenti e carte nelle quali figurano 
nomi di pei->one iinplic.Uc neH’oinicidio del Procuratore Coco 
e nferin'fnt! ad o'ganiz/.a/ioni terroristiche italiane e stra¬ 
niere. Le autorità olandc.si non escludono che i due vo!c.-,acro 
tentare un fl’rottamento aereo; rijjote.-,! .sarebbe avvalorata dal 
fatto ohe e<.si sono stati trovati in pesse.=-,o di c.irte con anno¬ 
tazioni sugli orari e le percorrenze in miglia di numerosi voli 
in partenza da aeroporti olande.si. 

Aggredito da sette armati e mascherati 

Funzionario della Siemens 
è sfuggito al rapimento 


MILANO. 24 

Nuovo eir..sodio di provoca¬ 
zione questa sera a Milano; 
il sequestro di un funziona¬ 
rio della SIT-Sieinens è fal¬ 
lito in seguito aH'energica 
reazione delia vittima la qua¬ 
le è riuscita a sottrarsi ai 
criminali che sono fuggiti 
impossessandosi deH’auto del 
funzionario. La vettura è sta¬ 
ta ritrovata poco dopo ab¬ 
bandonata in viale Mcnlo- 
ro.sa. nei prezzi dello stabi¬ 
limento della SIT Siemens: 
accanto all’auto la polizia 
ha rinvenuto due bottiglie 


; zione in via Civitali verso 
I le 18. Sceso dall’auto è stato 
I affrontato da due individui 
I masclierati, armati di fucili 
I a canne mozze, che hanno 
cercato di iminobilizzarlo. 

I II fallito sequestro è stato 
I rivendicalo da un improci- 
! salo gruppo terroristico con 
[ un delirante e provoc.atorio 
volantino fatto pervenire al 
« Corriere della Sera ». 

Nel testo, che comincia con 
lo slogan « contro il coman- 
j do e la repre.'Sione sul no- 
I .sto di lavoro colpiamo capi 


incendiarie collegate 


un I c padroni ». 6 detto: « Ab 


7.5.50 della galleria in costruzione, in le propastc da fare al Par¬ 
totale, i lavori del traforo del San lamento per la messa in sta- 
Gottardo hapoo fatto registrare, fi-; to d’accusa, d(;gli uomini di 
n'ora la morte‘di 13 'opérai. ‘ ‘ •••••.•- - 


congegno ad orologeria e un 
secchio di vernice ro.s.sa. 

La vittima deiraggres-sione 
è Luigi Manfrini. di 32 anni, 
ingegnere della SIT-Sìemens 
dove non ricopre funzioni di 
rilievo. 

Luigi Manfrini. lasciata la 
sede dello .stabilimento in 
piazza Zevattari è giunto a 
bordo della sua Volkswagen 


biamo colpito Manfrini Lui¬ 
gi. capo .sezione alla SIT- 
Siemens. Gli olierai lo co¬ 
noscono tutti e tante volte 
gli hanno elargito calci e 
sputi durante gli scioperi. 
Famoso per l’impegno a far 
tagliare i tempi, aumentare 
i ritmi, ristrutturare e re¬ 
primere per meglio sfrutta¬ 
re nel reparto "prefa” di 


sgoverno. 


! 'dtnhnzi'- alla propria - 'abita*' • i* Castelictto dove' • agisce • 


al CNR 

La prevenzione 
(e non la 
previsione) 
argina i danni 
dei sismi 


« A che cosa gioverebbe la 
previsione del terremoto, 
quando tutte le nostre case e 
tutti i nostri beni dovc.-^-,oro 
andare ogni volta in malo¬ 
ra'? Non è forse meglio tro¬ 
vare il modo sicuro di pre¬ 
venire gli effetti, piuttosto che 
prevederli soltanto? ». (Questa 
frase del sismologo Alfani, 
scritta nei primi anni del ’900, 
dà il senso deH’impostazione 
che il Sindacato ricerca CGIL 
ha voluto dare al .seminario 
svoltosi a Roma presso la se¬ 
de de! CNR. sul tema « L’in¬ 
tervento della scienza su! ter¬ 
ritorio; la diic.-a sociale dai 
terremoti c dai vulcani». 

E’ una tematica, quella dei 
terremoti e dei vulcani, in cui 
occorro — si è detto ~ ri¬ 
muovei e una visione ancora 
prevalente, die a.sscgna a 
questi fenomeni il ruolo di 
« cata.-,troli naturali» risijetto 
alle quali si jniò soltanto o 
sperare che non accadano 

La relazaonc, intorno alla 
quale .si è poi sviluppato il 
dibattito, è stata tenuta dal 
ricercatore del CNR di Mi¬ 
lano Mas-siiuiliano Stucchi. 
Egli ha detto che l’aspetto 
preventivo in questa materia 
è sastanzialmente ignorato, o 
comunque sottovalutato, oppu¬ 
re scartato per i costi die 
comporta. E’ nostra opinione 
— ha affermato — che oc¬ 
corra invece operare lo stes¬ 
so tipo di rove.sciamcnto di 
mentalità che il movimento 
dei lavoratori ha compiuto ri¬ 
spetto ai problemi della salu¬ 
te c alle forme di nocività; 
medicina preventiva e non 
.soltanto quella terapeutica, 
del « dopo ». L’analogia può 
c.-«cre e.stc.sa anche ai costi 
.sociali di prevenzione che .si 
mostrano .sempre largamente 
inferiori a quelli materiali e 
sociali derivanti dalle m.alai- 
tie e dalle altre forme di no- 
cività.. •• • 

Nel caso della prevenzione 
sismica (la previsione di cui 
tanto si parla operereb¬ 
be semmai solo il salvataggio 
delle vite umane, che avver¬ 
rebbe comunque se gli edifi¬ 
ci fossero opportunamente co- 
.struiti), l’intervento può at¬ 
tuarsi solo a partire da una 
mentalità che consideri ter¬ 
remoti e vulcani come forme 
di « nocività » del territorio, 
e che formuli quindi una do¬ 
manda sociale di ricerca de¬ 
gli strumenti idonei a ridurne 
se non annullarne gli effetti. 


L’incontro a 
Brescia 

Proteste 
dei detenuti 
mentre 


arriva i 


sottosegretario 


BRESCIA, 24 

(C.B.) - Nel lardo pomerig¬ 
gio di ieri l detenuti dello 
casa circondariale di Brescll 
si sono incontrati con il sotto- 
segretario di Grazia e Giusti¬ 
zia on. Dell’Andro. giunto do 
Padova. Ad accoglierlo c’era¬ 
no il direttore del carcere doV 
tor Cangeim, il giudice di sor¬ 
veglianza doti. Ghirardi. l 
parlamentari Torri (PCI) Lus- 
signoli (DO e Savoldi (PSD 
e il procuratore capo doti. 
Maiorana. 

Un incontro nato sotto cat¬ 
tivi auspici; ventiquattro oro 
prima nel gabinetto della cel¬ 
la n. 13 ora stato .scoperto il 
cadavere di un detenuto che 
si era suicidato. Per di più 
anello ieri, otto detenuti han¬ 
no continuato a manifestare 
sui tetti del carcere: uno è 
caduto proprio subito dopo 
Tarrivo del .sotto.seg reta rio, ri¬ 
portando terite alla testa c la 
sospetta frattura del Icmore. 
I detenuti avevano ci%lcsto di 
poter .seguire, attraverso gli 
amplificatori, le « trattative n 
con l’on. DeH’Andro. richiesta 
respinta per «molivi tecnici». 

Una situazione calda che si 
è andata iwrò raffreddando 
con il passar delle ore quan¬ 
do dopo le 19 il sottosegreta¬ 
rio ha potuto intrattenersi con 
i detenuti. 


I La Camera 
controlla ì voti 
di Tanassi 

I 

nel Lazio 

In sede di revisione del ri¬ 
sultati elettorali nella circo- 
scrizione di Roma-Viterbo-La- 
tina-Frosinone, la Giunta del¬ 
le elezioni della Camera ha 
ieri preso anche in conside- 
1 razione il ricorso con cui 
l’on. Bruno Sargentini (de¬ 
putato socialdcmccratico nel¬ 
la V legislatura) contesta la 
eiezione deire.\ segretario del 
PSDI. Mario Tanassi, risul¬ 
tato .secondo eletto. La Giun¬ 
ta ha deciso di nominare un 
comitato ristretto che svolga 
un approfondito accertamen¬ 
to poiché, a quanto si è ap 
preso, il ricorso sembra ab¬ 
bia qualche fondamento. 


Mandato di cattura per il proprietario dell’ACFA | Ieri sospesa l’udienza dopo 10 minuti 


Industriale milanese 
ricercato : dirottò 
5 miliardi all’estero 

Adalberto Susman Steinberg è anche accusato di ban¬ 
carotta - Il dramma di 120 operai a cassa integrazione 


I nappisti puntano 
a far naufragare 
il processo: rinvio 

A minacce e provocazioni prestano il fianco le ina¬ 
dempienze processuali - Tracotante lettura in aula 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 
Ordine di cattura i)er l'in- 
dustriale Adalberto Susman 
Steinberg. amministratore u- 
nico della società ACF.\ con 
sede a Milano e stabilimen¬ 
to a Settimo Milai’icse. I cir¬ 
ca 400 dipendenti sono stati, 
negli ultimi due anni, prota¬ 
gonisti di una lunga lotta 
p>er impedire la chiusura del¬ 
lo stabilimento, condotto al 
diteesto daH’attuale imputa¬ 
to. Si tratta di un’azienda 
nel settore delle fibbie per 
calzature e delle minuterie 
metalliche. Nel provvedimen¬ 
to adottato dal Sostituto 
procuratore dott. Marra. Su¬ 
sman Steinberg è accusalo 
di bancarotta fraudolenta 
aggravata per avere falsifi¬ 
cato i bilanci della società 
facendo risultare pas.sivi i- 
nesistenti e di avere inoltre, 
«dirottato» all'estero con u- 
na serie di false operazioni 
la somma di ben 5 miliardf 
L’industriale ha accumula¬ 
to in vari paesi stranieri — 
pare soprattutto in Medio 
Oriente — quei miliardi che 
poi andavaito ad accrescere 
l’asseiito passivo della ACF.A. 

E’ da sottolineare, fra l'al¬ 
tro, che la magistratura mi¬ 
lanese aveva cominciato ad 
occuparsi deli'ACFA già anni 
fa in seiru’.to .a una sene d; 


infortuni sul lavoro verifi¬ 
catisi nel carcere di San Vit¬ 
tore dove "azienda era fra le 
ditte cui lo stalo dà pratica- 
mente in «appalto» la ma¬ 
no d'opera carceraria. 

In seguito ad alcuni casi 
clamorosi e alle denunce 
operate in un primo luogo 
dal nostro giornale, fu aper¬ 
ta un inchiesta dalla pretu¬ 
ra che si concluse con re¬ 
missione di un ovviso di rea¬ 
to per lo stesso Adalberto 
Susman Steinberg per viola¬ 
zione « dolosa » delle norme 
antifortunistiche. Risultò, i- 
noltre che la AGFA aveva al¬ 
tri appalti anclie in alcuni 
istituti psichiatrici (Mom'oel- 
lo e Cernusco a Milano c 
Castiglione delle Stiviere 
a Mantova) e in altri istituti 
di pena. Ciononostante, in 
quello stesso periodo venivano 
fatte girare « voci » di dif¬ 
ficoltà in cui si dibatteva la 
società. Lo Steinberg chiese 
poco dopo la cass.a integra¬ 
zione per 120 dipendenti. Eb¬ 
be inizio, da allora, la lotta 
dei lavoratori — che ccnti- 
nua tuttora — per la difesa 
dell’azienda dalia smobilita¬ 
zione. Su denuncia del con¬ 
siglio di fabbrica fu infatti 
aperto, .sempre dalla pretu¬ 
ra, un procedimento contro 
Susman Steinberg per ricorso 
abusivo alla cas.sa integra¬ 
zione. 
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N.APOLI, 24. 

II processo ai Nap appare 
sempre più vicino al naufra¬ 
gio. L’udienza di oggi è dura¬ 
ta in tutto una decina di mi¬ 
nuti, Cd è cominciata, perdl- 
più. con tre ore di ritardo. 
Fatto, questo, che ha provo¬ 
cato una vivace protesta del¬ 
l'avvocato Senese, uno dei di- 
fen.sori, per quello che ha 
definito il « comportamento 
irriguardoso » della corte. 

Appena cominciata l’udien¬ 
za la nappi.5ta Vianale .si è 
levata in piedi per leggere 
un documento in cui i dete¬ 
nuti che presenziano pro¬ 
cesso chiariscono il loro at- 
te,ggiamento; in aula non ci 
sono imputati ma « militanti 
dei Xap prigionieri dello sta¬ 
to borghese ». Contrariamen¬ 
te a quel che ha detto la 
stampa («il cui ruolo pro¬ 
vocatorio» è stato «ricom¬ 
pensato» dalla teppistica im¬ 
presa di domenica contro il 
circolo della stampai i nappi- 
sti non hanno alcun interes¬ 
se per rautodifesa. nè \-o 2 l;o- 
i no ritardare il processo pien- 
sando alla scadenza dei ter¬ 
mini. nerchè sanno che «so¬ 
lo con l attacco armato » a-ci- 
ranno dalla galera. I nappi¬ 
sti ripetono quindi le minac¬ 
ce agli aiwccati nominati di- 
i tensori d'ufficio che cventual- 
' mente accettasero rincarico e 
ai eludici. Subito dopo l'avvo¬ 
cato Pansini. del consiglio del- 
rOrdine degli avvocati, ha 
chiesto un rinvio del dibat¬ 
timento perchè l'Ordine ab¬ 
bia il tempo di esaminare la 
situazione creatasi. L’avvoca¬ 
to Di Gio'.'anni, della difesa, 
ha fatto ancora una \x)lta 
presente che i difensori si 
considerano presenti in au¬ 
la « per caso ». visto che .so¬ 
no stati convocati da una 
corte irregolarmente costitui¬ 
ta. Per tutta risposta il Pre¬ 
sidente — un magistrato che 
supera le eccezioni semplice- 
mente ignorandole — ha co- 
mimicato che il processo è 
rinviato a lunedi. 

Il processo riprenderà, se 
riprenderà, probabilmente in 
assenza dei giornalisti. Una 
ordinanza del Presidente del¬ 
la Corte, infatti, proibisce lo 
accesso in aula a fotografi e 
cineoperatori perchè la loro 
presenza costituirebbe « in¬ 
centivo alla violenza e cl de¬ 
lirante esibizionismo degli 
imputatiti. A chi gli faceva 
presente la gravità di que¬ 
sto provvedimento l'ineffabi¬ 
le - dottor Pezzutl replicava 
minacciando di « cacciar 
fuori tutta la stampa » nelle 
prossime udienze. Un deca- 
joento d: protesta è stato soV | 


toscritto da tutti i giornali¬ 
sti che seguono il dibatti¬ 
mento. 

Qualche con.ìiderazlone su 
queste primis-siine battute del 
prcce.sso .s’imnenc. .X'cune co¬ 
se. infait.. sono appirse evi¬ 
denti in questi tre giorni; la 
Corte, e chi la presiede, nco 
.''ombrano a::soIutamcnte in 
grado di tenere in pugno una 
situazione ciie in ogni mo¬ 
mento uuò farsi incandescen¬ 
te; gli imputati sono decisi a 
giocare fino in fondo la car¬ 
ta della provoca/ione e della 
violenza; i difensori si muo¬ 
vono con gr.inde ab'.lità an¬ 
che perchè le inadempienze 
d; chi ha voluto a tutti i co¬ 
sti fare ora il processo, e di 
chi il proce.sso dovrebbe fa¬ 
re materiaimcnic. aprono lo¬ 
ro spazi cncrnii. Ovvio che. 
a questo punto, gli interro¬ 
gativi c'ne abbiamo posto fin 
dal primo momento sulla pos¬ 
sibilità che il processo .si fac¬ 
cia davvero appaiono sempre 
più fendati, anche perche la 
difesa è ben lontana dall'aver 
sparato tutte le cartucce di 
cui dispone (per ncn parlare 
delle non metaforiche cartuc¬ 
ce chi i nappisti hanno prò - 
messo in quest; giorni un po' 
a tutu, magistrati, avvocati e 
giornalisti c che hanno pure 
la loro imixirtanza). 


TEMA DEL GIORNO 


Lo stipendio in gabUa 

Blocco, non blocco, semìblocco: come saranno i salari degli itaUani nel 
prossimi mesi? Ci sono varie tesi e molte divergenze d’interessi e d’opinioni, 
ma una cosa è certa; verranno ridimensionati. Ecco come. 


V P-»* ' - 


HASSONERIA E PSI 


Fan compagno? 
Ho, è nn fratello 


di MARIO SCIALOJA 


f. p. 


I funerali 
di André 
Mairaux 


PARIGI. 24 

I funcr.il; d; .André M.al- 
rau,x si sono svolti, nella più 
stretta intimità, a Verrieres- 
le-Buisson. una località a 90 
chilometri da Parigi. Solo 
i familiari e qualche amico 
dello socmp.rrso hanno parte¬ 
cipato alle esequie. Francoise 
Giroud era presente in rap¬ 
presentanza del governo che 
sabato interverrà al comple¬ 
to ad una cerimonia :n me¬ 
moria dello scrittore. La set¬ 
timana prossima la salma di 
Malraux sarà tumulata nel 
pirco della villa de Vrfmonn 
dove egli aveva vissuto gl: ul¬ 
timi anni della sua vita. 


Si può appartenere contemporaneamente al partito socialista e alla loggia 
massonica? La questione è stata sollevata dal segretario del PSI di Firenze. 
Sentiamo cosa ne dicono i leaders del partito. 


TELEVISIONE/L’ALLUYIONE DEI FRI! 


Il vìdeo? Ah, come lo Imrideo 
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dì ALBERTO DE.NTICE 


I padroni delle sale cinematografiche sono terrorizzati. Dieci anni fa la TV 
dava due film alla settimana, e spesso di scarto. 

Oggi n telespettatore ne ha sul piatto più di mìDe Tanno: grandi attori, grandi 
registi, film pomo e magari anche il cineclub. E dopo? 
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Aperto il dibattito sulle proposte della giunta 

Il consiglio comunale 
discute le misure 
contro il caro-vita 

Le prospettive dell'Ente di consumo e del mattatoio di via [oliatina • L'inter¬ 
vento del compagno Speranza • L'uso delle strutture annonarie e il controllo 
dei prezzi - Le iniziative deH'amministrazione per la voragine di Villa Gordiani 


Con uh provocatorio messaggio fatto ritrovare in ùna cabina 

Rivendicato da terroristi 
il ferimento del libraio 

Gli aggressori di Carlo Alberto Alfieri, ancora ricoverato in osservazione per i colpi di pistola alle 
gambe, si dicono appartenenti alle sedicenti « Unità combattenti comuniste » - La stessa organizza¬ 
zione « firmò » il rapimento del grossista Ambrosio e l’irruzione nello studio dell’onorevoie Di Giesi 


l’Unitd / giovedì 25 novembre 1976 
Decisa dal decano dopo l'ottava fumata nera 

Pausa di 7 giorni 
nelle elezioni 
per il rettore 
deiruniversità 

E' la terza « tregua » elettorale - Lo scrutinio di ieri 
ha fatto registrare un nuovo calo di Fidanza > Un 
documento sottoscritto dai sostenitori di Roberti 


La Ilegione promuoverà as¬ 
sociazioni tra i produttori di 
latte, al fine di assicurare 
prezzi giusti agli agricoltori 
e di migliorare, nello stesso 
tempo, la produzione zootec¬ 
nica. Lo ha deciso il consi¬ 
glio che, durante la seduta 
di ieri, ha approvato una leg¬ 
ge destinata a mettere ordi¬ 
ne nel settore. Il provvedi¬ 
mento assicura garanzie agli 
allevatori e si preoccupa di 
Impedire che le difficoltà cui 
questi ultimi vanno incontro 
isolo per fare un esempio, 
nei primi 6 mesi del '76, i 
mangimi sono aumentati del 
30 per cento) si riversino con 
aumenti di prezzi sui consu¬ 
matori .Vengono inoltre de¬ 
finiti anche una serie di cri¬ 
teri volti al miglioramento 
delle tecniche di allevamento 


certa, che ha visto nei passa¬ 
to stanziamenti disorganici, 
dispersi a rivoli a favore di 
una miriade di enti, non sem¬ 
pre adeguati alle esigenze e 
capaci di offrire le necessa¬ 
rie garanzie di serietà. Da 
qualche tempo si è deciso di 
affidare i controlli e i finan¬ 
ziamenti a gruppi di lavoro 
dei quali fanno parte 1 singoli 
assessorati. Ogni settore del¬ 
l'amministrazione. cosi avrà 
la possibilità di programmare 
gli interventi necessari nel 
suo campo di intervento (fi¬ 
nora invece tutti i corsi di¬ 
pendevano dall’assessorato al¬ 
la cultura). 

Proprio per questo motivo 
dal provvedimento sono stati 
stralciati 1 finanziamenti per 
i corsi di formazione per at¬ 
tività socio-sanitarie, che ver- 


del prodotto. E’ proprio ranno studiati e proposti, nel 


Ha preso il via nella seduta di Ieri sera del consiglio comunale II dibattilo sulle misure 
proposte dalla giunta per la lolla al caro-vUa e per la definizione di una polilica anno¬ 
naria capace di incidere sul meccanismi di formazione del prezzi. Venerdì scorso l'assessore 
Costi aveva illiLstralo lo linee d’intervento sulle quali la giunta intende muoversi. Ieri sugli 
stessi temi .sono intervenuti nel dibattito Mammì (PRI), Cutolo (PLI), Bernardo (DO e il 
compagno Speranza (PCI). Mammì — che ha preso la parola per primo — ha .sollecitalo 

una rapida definizione dei 

^ ~-- piani di sviluppo commercia¬ 

le. previsti dalla legge. 

Ugge a favore degli allevatori approvala alla Regione „a'ìe'’dS’‘S‘su£‘ 

" tohneato Timnortanza di una 

gestione che sia economica- 
• «x • mente autosufficiente. In que- 

KJVATTI nill vaniiIItasto senso H bilancio dcH’Ente 

r I WAiAI lllll I dilli llwl filivi dovrebbe essere sempre in pa- 

■ reggio e i contributi del Co- 

• ■ • ■ mune andrebbero eliminati. 

per I produttori di latte 

n ■ MB BM««W Centro Carni, .sostenendo che 

, le attuali perdite nella gestio- 

II provvedimento promuove la cooperazìone e ga- ne del complesso di via Col- 

rantisce la qualità - 9 miliardi per i corsi professionali bi[nient^dXtte^^'^'^'^ sensi- 

E’ poi intervenuto 11 con- 

La Regione promuoverà as- certa, che ha visto nei passa- bbcrale Cutolo, che 

sociazioni tra i produttori di to stanziamenti disorganici, j impegno prima- 

latte, al fine di assicurare dispersi a rivoli a favore di Comune quello di ope- 

prezzl giusti agli agricoltori una miriade di enti, non sem- ridare « trasparen- 

e di migliorare, nello stesso pre adeguati alle esigenze e ” ai meccanismi di forma- 
tempo, la produzione zootec- capaci di offrire le necessa- zione dei prezzi all ingrosso, 

nica. Lo ha deciso il consi- rie garanzie di serietà. Da „ consigliere democristiano 

glio che, durante la seduta qualche tempo si è deciso di Bernardo ha. invece, limitato 

di ieri, ha approvato una leg- affidare i controlli e i flnan- *1 suo contributo alla stanca 

ge destinata a mettere ordì- ziamenti a gruppi di lavoro ripetizione della formula cir¬ 
ne nel settore. Il provvedi- dei quali fanno parte i singoli ■ *^^'^“*^'^riza » delle 

mento assicura garanzie agli assessorati. Ogni settore del- indicazioni emerse dalla re.a- 

nilevatori e si preoccupa di l’amministrazione, così avrà zione dell assessore. Nel suo 

Impedire che le difficoltà cui la possibilità di programmare intervento in pratica dMica- 

qucstl ultimi vanno incontro gli interventi necessari nel ® P°‘ 

i.solo per fare un esempio, suo campo di intervento (fi- lemica piana e sianna. B,r- 

nci primi 6 mesi del '76, i nora invece tutti i corsi di- 

mangimi sono aumentati del pendevano dall’assessorato al- 

30 per cento) si riversino con la cultura). 

aumenti di prezzi sui consu- Proprio per questo motivo 

malori .Vengono inoltre de- dal provvedimento sono stati temi a De ¬ 
finiti anche una serie di cri- stralciati 1 finanziamenti per o ciiì?h 

teri volti al miglioramento 1 comi di formazione per at- shlggitraUa 

delle tecniche di allevamento tività socio-sanitarie, che ver- 

è del prodotto. E’ proprio ranno studiati e proposti, nel 03011^1® Pm 

In rapporto alla qualità del giro di pochi giorni, da un ne^un lume ha ricevutagli 

latte, infatti, che vengono con- gruppo in cui è rappresenta- . asnpttava indicazioni niù 
ce.ssi aumenti del prezzo alla to l’assessorato alla sanità. nrerfv darcoSfere de 
produzione (che non influisco- Ciò ha provocato. In consi- ^ infine ha nre«i in narnln 
no. comunque, su quello al gito, qualche polemica, che si comn’agno Francesco Soe- 
con-sumo). è spenta comunque dopo l’in- £ ha‘ individuato 

Commentando l’approvazio- tervento del compagno De nell’intermediazione narassi- 

nc della legge, il compagno Mauro, assessore alla cultu- 

Esterino Montino ha sotto- ra, il quale ha chiarito li si- Hicir^ufive il nodo da 

neato il suo valore non sol- gniflcato della scelta compiu- sciogliere per una diversa po- 

tanto per i produt ori. ma ta La legge cosi e sta a vo- ^ei prezzi. L’ente loca- 

nnehe come esemplo della tata da tutti i gruppi con jg _ detto — ha mezzi e 

strada da seguire per poten- la sola eccezione del MSI. strumenti per intervenire il 

ziare la forza contrattuale del Lo stanziamento, assegnato a dove più facilmente fenome- 

contadini. sulla .d^tpm^à.zio- 679 corsi, raggiunge la, cifra .ni .anomali a di vera e.pro¬ 
ne dei prezzi alla produzione. dl^quasl 9 miliardi. pria distorsione del mercato 

Altro argomwto-.disuso Rafinanziamenti-.dL4.m - ^gno alimentati e difesi. Il 
dairasscmblea è stato il fi- Hard! il primo e di 350 mi- nostro è il Paese dove per 1 

nanziamento dei corsi di for- lioni il secondo — sono sta- generi alimentàri più basso 

mazionc professionale. La ti poi approvati dall’assem- g ,1 prezzo alla produzione e 

giunta, in questo campo, è bica per il piano degli asili alto quello al consumo, 

impegnata a mettere ordine nido del '73 e per lo svilup- Le capacità di stoccaggio del¬ 
ia una situazione alquanto in- po delle biblioteche comunali. jg strutture annonarie, un 

__ruolo sempre crescente dei- 

l'Ente comunale di consumo 
- (soprattutto nella fase di ac- 

^^1 I ir-»-quisto e di commercializza¬ 
ndoli ii5j|' T^l I zione all'ingrosso delle mer- 

I II B. JK J i ^1 1 1.# I ci), uno snellimento e una 

l 1 ^^ J programmazione della rete 

commcrcìele. Un controllo si- 
. stematico dei prezzi sono al- 

COMITATO REGIONALE — E rini); - a TORREVECCHlA= alle 
convocato per oggi 'alle ore 16. in 17,30 commissione sicurena so- LOrnune puo UUllZzare. 
sede, con il seguente ordine del ciale (Mosso-Perucei) ; ad AURE- Al termine della seduta 1 as- 
giorno: «Esame della situazione po- LIA alle 18 segretari sezioni e sessore Buffa ha risposto al- 

lilica, bilancio deiratrività del Con- gruppo XVIII Circoscrizione (Ben- le domande che il capogrup- 

siglio regionale e programma di venuti). <SUD>-. a TORRE NOVA po comunista Falomi e Bec- 

iniziative del PCI nel Lazioi. Rela- alle 18 direttivi sezioni Vili Cir- chetti, pcr la DC, gli hanno 

lore il compagno Paolo Ciofi. Alla coscrizione sulle iniziative per il posto ’ sulle misure adottate 

riunione sono invitati a partecipare rinnovo dei consigli di circoscri- , fmnto olla vnraoino 

I consiglieri regio-nali. zione (Tallone-Costa^ostantini): a 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI- CENTOCELLE alle 18,30 commis- Formia. a 

ZIONE _ In federazione alle 12 sioni culturali sezioni VII Circoscri- Villa Gordiani. LOSSeSaOre ha 

(Vitale-Ouaftrucci) (Scudetti-Pisani); a QUAR- assicurato che e già in corso 

r-Diionn i .wniiA rnmciii TICCIOLO alle 18 commissioni luo- l'intervento del Comune men- 
GRUPPO LAVORO CONSUL. y,, circoscrizione tre è Stata avviata un'inda- 

TORI — AVVISO: la riunione già 

convocata pcr ivartedi scorso e poi io SIHC attenta 

eggiornata a questa mattina è nn- F.G.C.I. CASSIA: ore 18 La giunta intanto, che ave- 
viita a giovedì 2 alle ore 16, sem- attivo sul tesseramento (La Co- va proseguito ieri mottina la 

pre in lederazionc. gnata). LADISPOLI: ore 18 con- riunione iniziata martedì Se- 

COMIZI — VELLETRI: alle 18 TOR’'M-'’&CmAVL'ore 18*'3Sse'rJà 

blea (Apuano). BRACCIANO: alle frontato diverse qu^tloni. Si 

BORGO santa MARIA: alle 19 ,5 conferenza d'organizzazione e deciso 1 appalto dei lavori 

(Salvateli.)- (Lepri). MONTE MARIO: ore 18 per la sistemazione di 18 

ASSEMBLEE — MACAO: alle attivo sui movimenti di massa mercati coperti e di quelli 


In rapporto alla qualità del 
latte, infatti, che vengono con- 
ce.ssi aumenti del prezzo alla 
produzione (che non influisco¬ 
no, comunque, su quello al 
consumo). 

Commentando l’approvazio¬ 
ne della legge, il compagno 
Esterino Montino ha sotto- 
neato il suo valore non sol¬ 
tanto per i produttori, ma 
anche come esemplo della 
strada da seguire per poten¬ 
ziare la forza contrattuale del 
contadini sulla .d^tpfij^^ajiio- 
ne dei prèzzi alla produzione. 

Altro argomento-.discusso 
dall’asscmblpa è stato il fi¬ 
nanziamento dei corsi di for¬ 
mazione professionale. La 
giunta, in questo campo, è 
impegnata a mettere ordine 
in una situazione alquanto in¬ 


giro di pochi giorni, da un 
gruppo in cui è rappresenta¬ 
to l'asses-sorato alla sanità. 
Ciò ha provocato. In consi¬ 
glio, qualche polemica, che si 
è spenta comunque dopo l’in¬ 
tervento del compagno De 
Mauro, assessore alla cultu¬ 
ra, il quale ha chiarito li si¬ 
gnificato della scelta compiu¬ 
ta. La legge, cosi è stata vo¬ 
tata da tutti i gruppi con 
la sola eccezione del MSI. 
Lo stanziamento, assegnato a 
679 corsi, raggiunge la cifra 
di quasi 9 miliardi. 

Rifinanziamenti —.dL4« mi¬ 
liardi il primo e di 330 mi¬ 
lioni il secondo — sono sta¬ 
ti poi approvati dall’assem- 
blea per il piano degli asili 
nido del '73 e per lo svilup¬ 
po delle biblioteche comunali. 


il oartito' 


COMITATO REGIONALE — E 

convocato per oggi 'alle ore 16, in 
sede, con il seguente ordine del 
giorno: «Esame della situazione po¬ 
litica, bilancio deirattìvità del Con¬ 
siglio regionale e programma di 
iniziative del PCI nel Lazioi. Rela¬ 
tore il compagno Paolo Ciofi. Alla 
riunione sono invitati a partecipare 
I consiglieri regionali. 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — In federazione alle 12 
( Vitalc-Cuattrucci). 

GRUPPO LAVORO CONSUL- 
TORI — AVVISO: la riunione già 
convocata pcr ivartedi scorso e poi 
eggiornata a questa mattina è nn- 
viita a giovedì 2 alle ore 16, sem¬ 
pre in iederazione. 

COMIZI — VELLETRI: alle 18 
a Piazza Cairoti (F. Velletri), 
BORGO santa MARIA: alle 19 
(Saivatclli). 

ASSEMBLEE — MACAO: alle 

19.30 cellula territorio (Fioroni- 
Vasinlo.n). FLAMINIO: alle 17.30 
sulla scuola (Cortelli). LANCIANI: 
alle 18,30 attivo (Coppi). FIU¬ 
MICINO «ALESI*: alle 18 attivo 
sezioni problemi borgate (F. Pri¬ 
sco). OSTIA LIDO: alle 16 fem¬ 
minile sul caro-vita (Cilia). GAR- 
BATELLA : alle ore 17 incontro 
(lembo). PINETO: alle ore 17,30 
(Ma.'Chesi). BORGO-PRATI: alle 

70.30 lesta tesseramento (Bordin). 
SUB AUGUSTA; alle ora 18 attivo 
(Spera). ROCCA DI PAPA: alle 

15.30 tesseramento e situazione 

poi tira (Rolli). CANALE MONTE- 
RANO: alle 19 (Minnucci). SU¬ 
BÌ ACO: alle 18 attivo trasporti 
(Vam ni). > 

CC.DD. — MACAO: alle 17,30 
cellule posti di lavoro (Giannan- 
geli). LABARO: alle 19.30 (Fu- 
gnancsi). PRIMA PORTA: alle 

13.30 (Dainotfo). MORLUPO; alle 

20.30 (Bacchelli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — RAI: alle 18.30 CD a 
.Mazznl (Imbellone). FERROVIE¬ 
RI: alle 17 assemblea a Esquilino 
(Parola). ACOTRAL - ZONA CA¬ 
STELLI: alle Ore 17.30 ad Ariccia 
assemb'ca (è invitato anche il di¬ 
rettivo della cellula Via Sann'o). 
con Ccssclon. ENAM: alle 14.30 
congresso (Fioriello). REGINA 
ELENA: alle 16.30 assemblea alla 
scz'one Italia (Trovato). CO.MU- 
NALI - XVI CIRCOSCRIZIONE : 
alle 13 assemblea a Monteverde 


rini): • 8 T0RREVECCHIA= alle 
17,30 commissione sicurezza so¬ 
ciale (Mosso-Perucei); ad AURE¬ 
LI A alle 18 segretari sezioni e 
gruppo XVIII Circoscrizione (Ben¬ 
venuti). «SUD*: a TORRE NOVA 
alle 18 direttivi sezioni Vili Cir¬ 
coscrizione sulle iniziative per il 
rinnovo dei consìgli dì circoscri¬ 
zione (Tallone-Costa-Costantinì); e 
CENTOCELLE alle 18,30 commis¬ 
sioni culturali sezioni VII Circoscri¬ 
zione (Scudetti-Pisani): a QUAR- 
TICCIOLO alle 18 commissioni luo¬ 
ghi dì lavoro VII Circoscrizione 
(Galeotti). 

F.C.C.I. — CASSIA: ore 18 
attivo sul tesseramento (La Co¬ 
gnata). LADISPOLI; ore 18 con¬ 
ferenza d’organizzazione (Lucidi). 
TOR CiE’ SCHIAVI: ore 18 assem¬ 
blea (Capuano). BRACCIANO: alle 
ore 16 conferenza d'organizzazione 
(Lepri). MONTE MARIO: ore 18 
attivo sui movimenti di massa 


gresso circolo (Pacifici). PONTE 
MILVIO: ore 15.30 attivo que¬ 
stione femminile (Pecchioli). AL- 
BERONE: ore 17 assemblea cel¬ 
lula «Augusto* (Cervellini). VAL¬ 
LE AURELIA: ore 18 assemblea 
(Ferraioli). GARBATELLA : alle 
15.30 commissione studenti zona 
«Ovest». 


Con un provocatorio mes¬ 
saggio fatto ritrovare in una 
cabina telefonica, le sedicen¬ 
ti « Unità combattenti comu¬ 
niste » hanno rivendicato la 
criminale aggressione a colpi 
di pistola compiuta l’altra se¬ 
ra contro il libraio Carlo Al¬ 
berto Alfieri, 39 anni, e la mo¬ 
glie Franca Maraldi, 47 anni, 
figlia del titolare della nota 
rivendita di testi .scolastici di 
piazza Risorgimento. Carlo 
Alberto Alfieri, com’é noto, è 
stato rapinato a.ssicme alla 
moglie e ferito alle gambe 


con due colpi di pistola. E’ 
tuttora ricoverato in osserva¬ 
zione a! San Giacomo, dove 
è stato sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico. 

Nel provocatorio messaggio 
fatto ritrovare ieri a tarda 
notte, Carlo Alberto Alfieri 
viene indicato come n diretto¬ 
re della catena di distribu¬ 
zione dei libri scolastici Ma¬ 
raldi: genero dello stesso Ma¬ 
raldi e braccio armato di que¬ 
sti per la garanzia della spe¬ 
culazione antiproletaria sul 
mercato dei libri ». Le sedi¬ 


la reazione delle forze democratiche 

Condannato l’attentato 
contro la «Feltrinelli» 

Nuove reazioni di sdc.gno e protesta delle forze politiche 
e delle organizzazioni democratiche si sono registrate ieri per 
il criminale attentato — fortunatamente sventato — contro la 
libreria « Feltrinelli ». Il gesto terroristico è stato rivendicato 
da un’organizzazione eversiva neofascista, mascheratasi die¬ 
tro i’appellativo di « Montoneros ». 

La Lega nazionale delle cooperative e mutue in un comu¬ 
nicato ha denunciato « il vile attentato che ha minacciato la 
vita dei cittadini e l’esistenza stessa del centro di cultura co¬ 
stituitosi nella libreria ». Per la Lega. « l’inqualificabile episo¬ 
dio si colloca nel contesto del riemergere della violenza e del 
teppismo di chiara marca fascista e deve richiamare il gover¬ 
no al dovere imprescindibile di salvaguardare l’incolumità dei 
cittadini e dell’ordine democratico ». L’editore Giulio Einaudi, 
anche a nome della Lega editoria democratica, ha espresso 
il la profonda riprovazione per l’atto ly. che esige «la massima 
vigilanza delle forze democratiche ». Un analogo comunicato 
è stato emanato dal sindacato italiano librai. 

Suil’episodio, le forze politiche antifasciste hanno presen¬ 
tato alcune interrogazioni parlamentari. 


centi « Unità combattenti co¬ 
muniste », come si ricorde¬ 
rà, hanno già firmato altre 
due azioni terroristiche com¬ 
piute a Roma nel corso de¬ 
gli ultimi mesi. Una è l’in¬ 
cursione nello studio del de¬ 
putato socialdemocratico Di 
Giesi, scambiato per il par¬ 
lamentare democristiano Co¬ 
stamagna, avvenuta il 10 no¬ 
vembre scorso. I terroristi — 
due uomini e una donna a 
volto scoperto — aggrediro¬ 
no Di Gie.si, lo legarono e 
lo imbavagliarono, e prima 
di fuggire imbrattarono i mu¬ 
ri e strapparono i fili del te- 
legono. 

Anche gli aggressori di Car¬ 
lo Alberto Alfieri e della mo- 
'glie, com’è noto, erano due 
uomini ed una donna ed ave¬ 
vano il volto scoperto. Se¬ 
condo le testimonianze raccol¬ 
te dalla polizia potrebbero es¬ 
sere le stesse persone. Gli 
esperti della « scientifica » 
stanno mettendo a punto lo 
Identikit della donna, costrui¬ 
to in base ai racconti del li¬ 
braio aggredito e della mo¬ 
glie, e lo mostreranno allo 
on. Di Giesi per ottenere un 
eventuale riscontro. 

L’altra impresa « firmata » 
dalle sedicenti « Unità com¬ 
battenti comuniste » è il rapi¬ 
mento del grossista di carni 
bovine Ambrosio, avvenuto 
nel giugno scorso. Per la libe¬ 
razione dell’ostaggio, come si 
ricorderà, i rapitori chiesero 
la distribuzione a prezzo ri¬ 
dotto di una ingente quantità 
di carne. Ma poi, tre giorni 
dopo, il grossista fu trovato 
incatenato In un appartamen¬ 
to del centro e liberato. 






Luigi Sarasìni e Ivo Liberali, i due imputali. In basso: 
Francesco Papaldo, la viliima 


Mentre il presunto killer Sgobba, dopo aver dato in escandescenze, è stato allontanato dall'aula 

Ritratta un imputato al processo Papaldo 

Ivo Liberati, che condusse gli inquirenti sul luogo in cui venne rinvenuto il cadavere del giovane ucciso, si è rimangl-ato la testimonianza contro 
i complici • « Ho detto quelle cose perché minacciato di morte » • Oggi l'interrogatorio di Luigi Sarasinì, accusato di essere il mandante del delitto 


iit. < ..-.«.tiiu 


r I j « :. 


(Leoni). GALLICANO; ore 18 con- per la costruzione del IX tron¬ 


co della tangenziale est. So¬ 
no stati discussi, inoltre, il 
pieno per l’occupazione gio¬ 
vanile (è stata nominata una 
apposita commissione) e gli 
interventi per il centro .stori¬ 
co. illustrati dall’assessore 
Vittoria Cialzo’ari. 


Arrestato sotto 
l'accuso di aver 
violentato la 
sorella di 14 anni 


Un giovane di 23 anni, di 
Greccio. un paesino in pro¬ 
vincia di Rieti, è stato arre¬ 
stato dalla polizia perché ac¬ 
cusato di violenza carnale 
contro sua sorella di 14 an¬ 
ni. L'episodio per il quale il 
giovane — Mauro Miccadei. 
impiegato come meccaccani- 
co — è finito in carcere sa¬ 
rebbe avvenuto, secondo gli 
inquirenti, il primo ottobre 
scorso. Miccadei. di ritorno da 
una festa alla quale era sta¬ 
to assieme alla sorella, aveva 
costretto la ragazza a seguir¬ 
lo In una strada di campagna 
c quindi l'aveva violentata. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato airarresto del giovane 
sono scaturite dall’istruttoria 
condotta contro il padre del 
giovane, Ottorino Miccadei. 
accusato di infanticidio e vio¬ 
lenza carnale. L'uomo avreb¬ 
be infatti violentato la figlia 
tredicenne, e poi, con l’aiuto 
della moglie, Carmela De Fi- 
iippto. avrebbe ucciso il bam¬ 
bino partorito dalla ragazza. 


costanti.aggregabili per ottenere 
le diverse .dimensioni. 






Si moltiplicano le adesioni alla manifestaiione indetta dalla lega delle autonomie 

Finanza locale: sabato corteo 
da S.M. Maggiore a SS. Apostoli 

Con decine di Comuni, anche circoscrizioni, comitati di quartiere, CdF 
e organizzazioni sindacali hanno assicurato la propria partecipazione 


Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l’uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e 
precompresso. 


rc.t.vo qc..a cellula Vi* ssnn oj. gj nioltiplicano in questi l’ambito delie misure econo- 
eongre«r'°% orieiio) “ REGINA gìomt. nei quartieri cittadini miche previste per i prossimi 
ELENA: alle 16.30 Msemblea alla « nei centri della provincia mesi, si adottino prowedi- 

sc:'o-ie Italia (Trovato). co.MU- c della regione. le iniziative menti urgenti diretti a supe- 

NALi - xvt CIRCOSCRIZIONE : e gli incontri per preparare rare la grave emergenza e 

alle 13 assemblea a Monieverde ja manifestazione convocata ad avviare un processo di 

Vecchio (B.schi). COMUNALI - xi sabato a Roma dalla le,ga del- riforma organica delia fman- 
ciRCOSCRizicjNE: alle 13 assenv autonomie locali sui temi za locale». 

rnoci 'n crunjBBi rrnsiro. deila finanza locale. L’ini- i Alle adesioni dei eiomi 


blea a Laurentina (Leone). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITi;’! — BORGHE5IANA: alle 

19 (I) «Elementi delta concez'one 
rnatsrial’st ci dilla storia* (Fun- 
gh ). MONTESPACCATO; alle 19 
(II) «La via ìtafiana al socia'.- 
amo* (llardi). VERMICINO: alle 

20 (VI) «Autonomia e inter.na- 
j.ona! smo del PCI* (I. Evange- 
l.sti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VI: alle 19 in federazione (Salva- 
g-ii - Cola acomo). 

UNIVERSITARIA - GIURISPRU¬ 
DENZA- alle 20 attivo in sezione. 
MEDICINA; alle 20 assemblea in 
cez'oie su'la questione giovanile. 

ZONE — «EST»: a la SEZIONE 
TRIESTI alle 21 segreterie sezioni 
Il Circoscr zione (Cortetl.-Caton'); 

• SALARIO alle 21 centro grafico 
(Alctia): a MONTE SACRO alle 
20 coord namento san'tì IV Circo- 
trrliione (.Migliori), «OVEST»: in 
FEDERAZIONE , alle 16 riunione 
B$'i n'do (Epì^a’ni-Pinto-Tonelli); a 
OSTIENSE alle 18 coordinarrento i 
fsnità e commissioni (emm'nili 
cielia XI Circoscriz'one (Giosuè). 
•N0RD>; a MAZZINI a'Ie ore 18 j 
C*Mw zona sull'antifascismo (Ma- i 


zlativa vuole rivendicare un 
intervento tempestivo e ade¬ 
guato del governo, che eviti 
la p.aralist finanziaria dei co¬ 
muni e delle provìnce del La¬ 
zio. 


Alle adesioni dei giorni 
scorsi si sono aggiunte ieri 
quelie dei gruppi democratici 
delle circoscrizioni I. \^II e 
X di numerosi comuni, fra 


Il Comune interverrà per 
risanare la Magliana 

l! Comune definirà un pro¬ 
gramma di intervento per il 
risanamento della Magiiana. 
dopo avere accertato fino in 
fondo l’entità e le caratteri¬ 
stiche degli illeciti compiuti 
dagli speculatori nel comples¬ 
so edilizio. L’impegno, preso 


cui Orte, Bassano Romano, vicesindaco Benzoni, è 

O- i V'aranello, Sonano. Tarquinia, stato confermato ieri nel cor- 

Alla manifestazione — un Montaito. Castiglione in Ter- so di un incontro con l rap- 

irteo partirà alle 9.30 da mini, Lubiano. Celleno, Civi- presentanti della consulta uni- 

Maria Maggiore per rag- tacastellana. Rocca di Papa, taria urbanistica, 
ungere S.S. Apostoli, dove è Montecompatri, Roceapriora, per l’occasione, il vlcesln- 


corteo partirà alle 9.30 da mini, Lubiano. Celleno, Civi- 
S. Maria Maggiore per rag- tacastellana. Rocca di Papa, 
giungere S.S. Apostoli, dove è Montecompatri, Roceapriora, 
in programma un comizio — Colonna, Fras^ti, Grottafer- 
hanno già dato l'adesione nei Pom^ia, P^tótnna, 

giorni scorsi le giunte de- Pa’-ombara. Rtano e Oievano. 

mocratiche di Regioni. Pro- iniziativa hanno aden- 

T-ammini to Enchc numcrosi comiiati di 

I rXoTina ^’Tltro Quartiere (che orgin.zzeranno 

strazione capitolina, laltro partecipazione dai ciiradlnt 

pomo, decidendo la presen» rnanifestazione guidata 

del gonfa^ne ctmunale alla dagli amministratori), dlver- 
manifestazione, ha motivato ^ organizzazioni sindacali 
la sua adesione sottolinean- di ■ (Nttegoria, la federazione 


Montecompatri, Roceapriora, per l’occasione, il vlcesln- 
Ckilonna. Frascati, Grottafer- daco ha reso noto le risposte 
rata, Pomezia, Palestnna, che rawocaiura del Comune 
Pa'.ombara. Riano e Olevano, ha recentemente fornito alla 


comm.ss;one speciale capitoli¬ 
na. 

Escludendo Tipotesi di ille¬ 
gittimità totale del quartiere, 
individuando gli abusi nei nu¬ 


do il carattere deirinlzia- 
tiva. « Essa ha Io scopo — ha 
osservato la giunta capitoli¬ 
na — di sollecitare i poteri 
pubblici centrali perché, nel- 


dagli amministratori), dlver- mero di piani realizzati • in 
se organizzazioni sindacali eccedenza rispetto alle norme 
di categorìa, la federazione urbanistiche, l’avvocatura ha 
sindacale unitaria, cooperati- ribadito la possibilità di rea¬ 
ve di produzione e di consu- lizzare nella zona opere pub- 
mo, l consigli di fabbrica del- bliche (scuole asili nido, ser¬ 
ia FATME e della COMES vizi) anche senza ricorrere a 
di Aricela. varianti del piano regolatore. 


«Ritrattazioni e scene di follia nella prima udienza del processo contro i tre presunti assassini di Francesco Papaldo, 
ucciso il 10 marzo 1973 e sepolto nella pineta di Castelfusan o. Ha cominciato Ermanno Sgobba che, secondo l'accusa, 
avrebbe svolto il ruolo di killer nell'omicidio, dietro un com penso di trenta milioni. Come già era successo durante la 
fase Istruttoria Sgobba ha dato in escandescenze, con frasi senza senso ed offensive nei confronti della polizia e della 
magistratura. L'uomo durante rislruttoria era stato sottoposi o a 4 perizio psichiatriche: due avevano stabilito che era sano 
di mente, altre due invece lo hanno riconosciuto malato. Rece ntemente Sgobba Ita anche trascorso un periodo in un ospedale 
■ psichiatrico in provincia di 

^renze, da dovevo è stato “V............. 

dimesso perché alcuni medi¬ 
ci,’pur ritenendolo paranoico, 
hanno stabilito che doveva 
restare in carcere e non in 
manicomio. Parere diversi) 

hanno espresso altri sanitari ' k I I l***Vla 

. 7 modelli EDILIZI- 

DALLF ^CllOLF PFR 

ta seduto nella «gabbia» de- LbLm I mhIb 

gli imputati, ha cominciato ^ B^BBA ^ BM^BB A a b bbìbb b ^bh 

L infanzia A OUFLLE 

Corte di Assise ha esclamato: ha II ¥11 r^U 

nPI l’ORRI 11^0 

merosi inviti, non si calmava 

il presidente lo ha fatto espel- -^^b 

lere. Per trascinarlo fuori cl - « «> «.-n 

sono voluti due infermieri e La normativa Vigente dà precise costanti.aggregabili perette 

cinque carabinieri che gli - indicazioni in mecito alle ie diverse .dimensioni, 

hanno messo la camicia di dimensioni ed al requisiti di • V 

^ ,, funzionalità degli edifici scolastici, '’''^';c$à‘rvvX ^ 

Dopo Quests- sccns, gli flv- f’ifBritfifllIfidivfirssscfllBnurnBricho 

vocali della difesa hanno ten- 

tato di far rinviare il proces- unità pedagogiche. 

so ma la Corte è stata irre- E quindi possibile fornire Una ~ '. | 

movibiie nei confronti dello risposta aiiicolata nelle diverse I. ’J 

Sgobba che tuttavia potrà ri- dimensioni. 

Sn "h» La flessibilità degli spazi è uno dei 

sin da qu^ta mattina fondamentali fattori ^he WÌV-Ì ^ìmS 

seduu*^ha avuto'^OTie prota* qualificano nelle SUB caratteristicjie Per realizzare superfici liberi 

genista Ivo Liberati: in istmi- l’organismo scolastico. più organicamente consenta 

toria fu proprio lui a confes- I modelli Sono individuati l’uso flessibile degli spazi, vei 

sare che era stato Sgobba ad partendo da adottati componenti di grane 

nuclei dimensione in cemento armi 

te del delillo — d^e ai- ^ 

loia — era Luigi Sarasìni che 27 ^» funzionali Ordinario O 

si era « arrabbiato » perché — V illi— '<à-- precompreSSO. 

la sua ex fidanzata Carla Vi- 
giini era andata a convivere 

con la giovane vittima. Libe- l!--:*— 

rati indicò tra l’altro al giu- b n 

dice istmttore dott. Imposi- —3.=. «•■.i I T n.D.B. Spa Via 5. Siro 30 Pii 

maio il luogo in cui era stato 

sepolto Papaldo. Sulla base di InumboI _i^ TZIZ p—— 

questa confessione fu pcssibi- «xe sctAgarawio «ock - «autirwcw _ 

le ritrovare, a distanza di due _ /Wi dm. 

anni dal delitto, i resti del- 9 \zJ 

l’ucciso. 

Ieri mattina Liberati ha ri- •*«»«. . ,. ^ j -■■é-p. 

tirato completamente la sua t . « n . . ..a. Hè » ^ 

confessione. «Tutto ciò che i! J HTi —Cj 

ho raccontato — ha detto — ■■ • - * ■ ■ ■ ■ ■ 

era stato concordato con Enzo «2 

Andree’ili per ” inc-rsira- '** . 

re” Luigi Sarasìni». Chiama- »;aw«iioe*straviò 

to però dalla Corte di Assise 22^2?!.'"rTf 

a deporre s| è contraddetto | ei Hs 

più volte ed ha dato giustifi- pii-—JB . ■■1 - Z3 

cazioni puerili a motivo del- --- eses-o-L__- 

la sua ritrattazione. «Perché ^5 Q^oitsooaBu» e^jwosae^ 

in istmttoria ha dichiarato il _ _ _ 

falso? » gli ha chiesto il pre- »*«««> 1 t j .._,_iB| 3 U-^—lp ri; 

sidente. «Ho detto quelle co- «urt i i ic 1 ' m» tH-i , 1 H 

se perché minacciato di mor- !l! 

te». «Chi l’ha minacciato? ». ^_ B L * _ ki: 

«Alcune persone amiche di _ 

Andreelli». ha risposto "tB «mrjBw 

Enzo Andreelli, come sì ri- ixjL* a t-jr ni_-ju-\.j . P' 

corderà, è stato in carcere Tll 

assieme a Liberati e Sarasi- iS 

ni e dopo aver raccolto alcune 1 ^ - 1 ^ 

loro confidenze le aveva ri-_—^_ I- t,-*_-^ 

ferite al giudice istnittorc. 0 ^^ vi».jwatnM 

Usciti di carcere sia il Libe- p'i J il ETT □□ 

rati che TAndreelli. i carabi- »««rute*».«»:*»■« -t *^* • nr 

nieri organizzarono un ìncon- »«»«<*«mbcoiìiimì^ (44 

tro tra i due che avvenne "gaoM* 

nell’auto del secondo dove era ÌBlZììJB t~n :Vl 

stato sistemato im magnetofo- -- 

no. Liberati vuotò il saccco. «a dk. i i w « i- 1 <- 1 r 'i ) ' ■) p- 

Successivamente messo alle . . ’ t.t L J U P3' ^ M K 

strette dal magistrati scoppiò 2551w53«SSr** r ffi fri h««.w•..««*. 

in lacrime e confessò la dina- •mmm. Qa ^ LLpHlEj pj 

mica del delitto. Ieri matti- r 1 ~ - - i r ng ^ ■»>««« b t ~ 1 ri rf 

na, in aula, si è giustificato «giMA» IÉjIIIiJÌ rn □□ PI i. iMi LE 

dicendo che tutto era stóto ^ I ■ - I - ^ —- ■■■■ -—i!:s= 

concordato con Andreelli. ' < ■ 

Franco Scottoni ' 


Le uniche novità — peral¬ 
tro largamente scontate alla 
vigilia — fatte registrare dal- 
lottavo scrutinio per il ret¬ 
tore» deirnnivcr.sità, sono date 
dall’ulteriore flessione subita 
dalla candidatura del fisiolo¬ 
go .Alberto Fidanza, e del lie¬ 
ve aumento dei voti raccol¬ 
ti dal preside di Economia. 
Remo Cacciafcsta. Nessun 
candidato, neanche ieri, ha 
raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta dei voti — necessaria 
pcr la nomina — mentre 11 
preside di Ingegneria. Antonio 
Riiberti, (.sostenuto come è 
nolo da un ampio scliicra- 
inento di forze domocraticliL^), 
si è largamente confermato 
come il candidato più votato. 

Ecco nel dettaglio t risultati 
della votazione di ieri: votan¬ 
ti G17; Ruberli 279 voti; Fi¬ 
danza 214; Cacciafc*ìta 80; 
.schede banche 30; nullo 5; vo¬ 
ti disporsi 9. 

Nelle ore immetliatamente 
successive alla conclusione 
tlcllo .scrutinio, ncU’iinivcr- 
stià si sono tenute una serie 
di distinte riunioni, alle qua¬ 
li hanno preso parte gruppi 
di docenti. In serata il pro- 
fe.ssor Cacciafcsta ha fatto 
sanere che intende rendere 
formale la presentazione del¬ 
la sua candidatura, c r^ic ri¬ 
terrebbe opportuno ii^F as¬ 
semblea del cor|)o accademi¬ 
co. per discutere sulla nuova 
situazione. 

Q’.ialclie ora più tardi, un 
gruppo di docenti — fra i qiia- 
. li i numerosi firmatari degli 
; appelli al voto pcr Rubivti 
che si .sono succeduti nei gior¬ 
ni .scorsi — hanno sottoscrit¬ 
to un documento nel quale, 
tra raltro, si rileva la positi¬ 
vità del risultato sin qui con¬ 
seguito dal preside di Inge¬ 
gneria. « Ha avuto conferma 
— prosegue la nota — la va¬ 
lidità dciri.spira 7 .i 0 ne clic* ha 
presieduto alle linee program¬ 
matiche del professor Rubcr- 
ti. Di ciKi.seguc'tiza conclude 
il documento — è nccc.s.sa- 
rio operare ogni .sforzo per¬ 
ché qutrsto programma rag¬ 
giunga i colleglli di ogni 
.schieramento, superando le 
inevitabili distorsioni finora in¬ 
tervenute ». 


La normativa vigente dà precise 
indicazioni in mecito alle 
dimensioni ed ai requisiti di 
funzionalità degli edifici scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 

È quindi possibile fornire una 
risposta aiiicolata nelle diverse 
dimensioni. 

La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nelle sue caratterìstic.he 
l’organismo scolastico. 

I modelli sono individuati 

partendo da 

funzionali 
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L'azienda non vuole rispettare l'accordo firmato quattro mesi fa 


ALt’AUTOVOX MILLE OPERAI 
IN CASSA INTEGRAZIONE E 
18.000 ORE DI STRAORDINARI 

Completamente dimenticati gii impegni sulla ristrutturazione e la diver¬ 
sificazione produttiva • La muitinazionaie fa circolare voci di una pros¬ 
sima vendita delio stabilimento - Un duro attacco ai diritti sindacali 


SI riapre il capitolo Auto¬ 
vox. La lunga vicenda, fatta 
di licenziamenti, cassa inte¬ 
grazione, attacchi all’occupa¬ 
zione .sembrava conclusa in 
maniera positiva alla fine del 
luglio scorso. Allora, dopo de¬ 
cine di giornate di iotta e 
faticosissime trattative, era 
stato raggiunto un accordo 
tra i rappresentanti della Mo¬ 
torola (la multinazionale USA 
che controlla il 60 per cento 
delle azioni Autovox) e il con¬ 
siglio di fabbrica. A distanza 
di pochi mesi però tutte le 
questioni definite vengono ri¬ 
messe in discussione e si af¬ 
faccia anche l'ipotesi (fatta 
circolar econ insistenza dal¬ 
l’azienda) che il colosso elet¬ 
tronico americano voglia ven¬ 
dere lo stabilimento della via 
Salaria. Questa in sintesi l’at¬ 
tuale situazione nella grande 
fabbrica che occupa 2.350 ope¬ 
rai, come è stata esposta ieri 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta dal segretario della FLM 
Bruzze.se e dai delegati sin¬ 
dacali. 

« L’accordo dell’estate — di¬ 
ce Bruzzese — In sostanza 
prevedeva un processo di ri¬ 
strutturazione che sarebbe an¬ 
dato avanti fino alla fine del 
'79. In questi anni, grazie an¬ 
che ad un finanziamento pub¬ 
blico di circa otto miliardi, 
l’azienda si impegnava ad av¬ 
viare una diversificazione nel¬ 


la produzione (verso 1 settori 
dell’elettronica Industriale e 
della componentistica) e a 
mantenere inalterati i livelli 
di occupazione. La cassa in¬ 
tegrazione, che ancora riguar¬ 
da un migliaio di lavoratori, 
doveva essere a rotazione ». 
Ebbene soltanto a settembre 
gli operai, appena tornati dal¬ 
le ferie, si sono trovati da¬ 
vanti una circolare dell’azien¬ 
da con contenuti del tutto op¬ 
posti. 

« La direzione — dice Ga¬ 
lanti, del consiglio di fab¬ 
brica — chiede che per 12 
mesi venga eliminata "la 
pressione sindacaie”, annun¬ 
cia che non vi sarà rotazione 
nella ca.s.sa integrazione. Per 
di più l’azienda ha chiesto 
massima fiessibilltà negii ora¬ 
ri e 18.000 ore di straordinari 
nell’arco di 4 mesi ». E il 
piano di ristrutturazione? E 
la diversificazione produttiva? 
Tutto questo è completamen¬ 
te dimenticato. 

Sembra — hanno commen¬ 
tato 1 lavoratori — che la 
Motorola cerchi di far rien¬ 
trare dalla finestra l’Ipotesi 
dei mille licenziamenti, a lu¬ 
glio cacciata dalla porta. Il 
processo di ristrutturazione 
aziendale porta infatti questo 
segno. Come interpretare al¬ 
trimenti la richiesta di una 
grande massa di lavoro 
straordinario e il rifiuto di 


far ruotare gli operai in cas¬ 
sa integrazione? E’ un dise¬ 
gno non isolato, ma che fa 
parte integrante dei piani del¬ 
la Motorola. Da qualche tem¬ 
po infatti la multinazionale ha 
abbandonato il mercato del¬ 
la TV colore che è prodotta 
soltanto nello stabilimento ro¬ 
mano. La vendita di questo 
prodotto (tecnologicamente 
vecchio) però non tira. L’uni¬ 
co settore funzionante a rit¬ 
mo pieno è quello della auto¬ 
radio dove l’Autovox ha con¬ 
quistato un mercato interna¬ 
zionale di grandi dimensioni. 
Ora però l’azienda tenta di 
separare questi reparti dal 
resto dello stabilimento. 

La risposta del lavoratori 
alla posizione e alle pretese 
della direzione è stata decisa. 
Nelle ultime settimane gli o- 
perai sono di nuovo scesi in 
sciopero e nelle assemblee 
hanno rifiutato le rlcliieste 
avanzate dalla Motorola chie¬ 
dendo l’applicazione dell'ac- 
cordo. « La linea dell’Autovox 
— ha aggiunto Bruzzese — 
inoltre va inquadrata nel di¬ 
segno più generale perseguito 
oggi dal padronato romano. 
Certo la multinazionale non 
usa l metodi rozzi di Roma- 
nazzi ma l’obiettivo è lo stes¬ 
so: spazzare via il sindacato 
per avere mano libera nelle 
ristrutturazioni selvagge e in¬ 
controllate ». 


Avvisi di reato contro tre proprietari di ripetitori 


La Pretura apre un’inchiesta 
sulle televisioni straniere 


Le comunicazioni giudiziarie firmate dal pretore di Palestrina, Federico 
Le emittenti straniere trasmettono pubblicità, mentre la legge lo vieta 


Un’inchiesta giudiziaria sul¬ 
le televisioni estere è stata 
aperta dal pretore di Pale¬ 
strina. Pietro Federico, che 
ha spiccato avvisi di reato 
contro i proprietari dei ripe¬ 
titori attravenso i quali ven¬ 
gono irradiate nel centro Ita¬ 
lia le trasmissioni c la pub¬ 
blicità di quattro emittenti 
straniere: Svizzera. Francia. 
Montecarlo e Caoodistria. I 
provvedimenti firmati dal 
pretore riguardano Giovan¬ 
ni del Piano (per la Svizze¬ 
ra Italiana e Montecarlo) 
Mauro Montagni (per Anten¬ 
ne 2, il secondo canale fran- 
ce.se) e Mario Villani (per 
Cauodistria). 

L’inchiesta è scaturita da 
una denuncia presentata nel 


giorni scorsi da un gruppo 
di avvocati ed è stata av¬ 
viata dal pretore di Pale¬ 
strina che ne ha la compe¬ 
tenza territoriale: è infatti 
il magistrato più vicino a 
Monte Guadagnolo e a Roc¬ 
ca di Cave, le due località 
dove sono installati i ripeti¬ 
tori. 

Il reato è quello di aver 
trasmesso pubblicità, che la 
legge vieta tassativamente 
ma che le emittenti irradia¬ 
no regolarmente. Le comuni¬ 
cazioni giudiziarie fanno ri¬ 
ferimento a una serie di vio¬ 
lazioni della legge del 17 
aprile 1975 

Il pretore Federico dovrà 
occuparsi anche di un’altra 
questione oltre a quella del¬ 


la pubblicità «clandestina»: 
e cioè quella delle autorizza¬ 
zioni temporanee per gli im¬ 
pianti ripetitori previste in 
attesa che il Ministero del¬ 
le Poste emani il regolamen¬ 
to definitivo sulla materia, 
più volte annunciato, e mal 
varato. Secondo gli autori 
della denuncia infatti, i ri¬ 
petitori usati per la diffu¬ 
sione dei programmi esteri 
potrebbero essere stati In¬ 
stallati senza alcun permes¬ 
so. 

Gli avvisi di reato emessi 
a carico dei proprietari so¬ 
no stati inviati dai magistra¬ 
to, a titolo informativo, an¬ 
che alla Rai, al Ministro 
delle Poste e alla Federa¬ 
zione nazionale della stampa 


Sono stati denunciati per tentata esportazione clandestina 


Presi 2 fratelli al confine 
francese con oro e milioni 

Risiedono nella capitale da molti anni — Uno è mercante d'arte, l'altro pittore 


Un mercante d’arte e il fra¬ 
tello. pittore, sono stati fer¬ 
mati ieri al valico di frontie¬ 
ra di Ponte S. Luigi, nei pres¬ 
si di Vcotimiglia. mentre ten¬ 
tavano di esportare clandesti¬ 
namente oro e un assegno pci 
un valore complessivo di cir¬ 
ca nove milioni di lire. En¬ 
trambi sono .stati denunciati 
a pietle libero dal pretore per 
violazione delle leggi sulla 
esportazione della valuta e 
dei metalli preziosi. 

Bruno e Roberto Balsamo, 
di 35 e 41 anni, entrambi ori¬ 
ginari di Brindisi ma residen¬ 
ti a Roma da diverso tempo, 
si .sono presentati al posto di 
confine a bordo di una « Mer- 
ctxles »: alle domande degli 
agenti della Guardia di Fi¬ 
nanza hanno rispo.'to affer¬ 
mando di avere solo poche 


decine di migliaia di lire e di 
essere in viaggio verso la 
Francia per assistere all'inau¬ 
gurazione di una mostra di 
pittura. 

li controllo dei bagagli ha 
portato però alla scoperta di 
un lingotto d'oro del valore 
di 4 milioni e 100 mila lire e 
di un assegno circolare per 
4 milioni c ^ mila lire. Trat¬ 
tenuti. i due sono stati con¬ 
dotti di fronte al pretore di 
Ventimiglìa, doti. Boliaìatta, 
che li ha denunciati per ten¬ 
tata esportazione clandestina 
di denaro e metalli preziosi. 
Non è stato emesso mandato 
di cattura contro nessuno dei 
due perché la legge prevede, 
per la detenzione, che il va¬ 
lore della valuta sequestrata 
superi i cinque milioni. 


Richieste cure 
mediche per 
Fabrizio Panzieri 

Il Comitato per la libera¬ 
zione di Fabrizio Panzieri — 
imputato deU’uccisione di Mi- 
kis Mantakas — ha chiesto 
che il giovane venga imme¬ 
diatamente sottoposto alle cu¬ 
re mediche di cui ha urgente 
bisogno. 

Già da tempo infati, la pe¬ 
rizia medica richiesta dal col¬ 
legio di difesa aveva accer¬ 
tato le precarie condirioni di 
salute dello studente. Fabri¬ 
zio ^nzieri soffre di disfun¬ 
zioni renali e negli uitiml 
tempi ha accusato violente 
coliche. 


Il reparto ispezionato dall'Ufficio di Igiene 

IntossìcaziMÌ al labomtorio 
di analisi del « San Giovanni » 


Lem D’OTTOME 

E FERRO BATTUTO 

VIIOCCIA 

VIA LABICANA, llS-ISa 
Via TIBURTINA. 512 


AVVISI SANITARI 



Studio • Oibmcito Medico poi M 
diMAotl • cura detta • tota ■ dietim 
zioni a detioiazza aaseuaii dì ondina 
nanrota - psicliica andocrino 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ aacluahramanta e 
(Ila fattuoi09Ìa (nct.raftania aaMuali 
dclicicnza. saniiitA aodoerina. atarìlìtà 
rapidità, amotiviik. daticianza airild 
impotanza) 

MMA • Via Viminata. M (Tar i ial) 
r# trenta Taatre datl'Upara) 
Consultazioni: ora 9 12; lS-18 
Talalono; 475.11.10/475 69 80 
({!on il curano eanaraa. pcTa ace.) 

Far Intormazlenl grattilta a^trard 
A. Con». Roma 16019 - 22-»1-1956 


Quattro casi di glaucmna, 
moltissimi qutili di dermati¬ 
te. causati dal contatto pro¬ 
lungato con gli acidi, nau¬ 
see e mal di testa: quasi 
tutti i quaranta lavoratori del 
laboratorio di analisi del¬ 
l'ospedale San Giovanni sono 
intossicati e soffrono di di¬ 
sturbi provocati dai vapori 
degli addi che rifluiscono ne¬ 
gli ambienti. Ieri mattina 
una commissiane dellUfficio 
di Igiene e dell’ispettorato 
del lavoro ha ispezionato il 
reparto. I risultati della rico¬ 
gnizione non sono stati an¬ 
cora red noti, ma non si 
escludono provvedimenti 
Le condizioni di lavoro nel 
laboratorio di analisi sono se¬ 
gnate da apparecchiature an¬ 
tiquate e spesso mal funzio¬ 
nanti. Le cappe di aspirazio¬ 
ne, ad esempio, che dovreb¬ 
bero risucchiare i vapori no¬ 


tivi sono state impiantate 
quindici anni fa, ma quasi 
subito si sono ^astate. 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione approvò a giugno una 
delibera di 50 milioni che au¬ 
torizzava diversi lavori nel 
reparto per tutelare la salu¬ 
te dei dipendenti. Le ditte 
appaltatrici si sono però ri¬ 
fiutate di mettersi aH'opera 
se prima n<Hi vengono paga¬ 
ti i debiti arretrati. La man¬ 
canza di fondi per l’ospedale 
è insomma gravissima, e ri¬ 
schia di portare alla paralisi 
un settore che è essenziale 
alla vista e alla attività del 
nosocomio. «Chiudere il la¬ 
boratorio di analisi — ha det¬ 
to il direttore sanitario del 
San Giovanni — equivarreb¬ 
be a chiudere l’ospedale, n 
servizio è troppo importante 
perchè si possa eUmlnare o 
rallentare ». 


SPETTACOLO 
STRAORDINARIO < 
DI MOISSEIEV-- 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oomani alla 20,30, avrà luogo 
■I Taatro dall'Opara lo spattacolo 
itraoroinario con la compagnia dei 
balletti di Moisitiav, i biglietti so¬ 
no in vendita al botteghino del 
Teatro (orario 9.30-13 e 17-19), 
In programma nella prima parta 
dello spettacolo: danza dall’Esta¬ 
te dalla suite russa c La Stagio¬ 
ni I, Polka d’Estonia, Jurocika 
(danza della Repubblica della Rus¬ 
sia bianca), Khouroiig»! (danza 
georgiana), Pollanka, ^k. Antica 
quadriglia cittadina, I Partigiani; 
nella seconda parte: Danza zinga¬ 
ra, Polka Libyrlntha, Combatti- 
manto dal dua ragazzi. Gaucho a a 
chiusura della serata la danza Pi- 
loutslana (Tartara) dell'opara « Il 
principe Igor >. 

SVIATOSLAV RICHTER 
ALL'AUDITORIO 

Domani alla 21,15 all’Audito¬ 
rio di Via dalla Conciliazione, con¬ 
certo dal pianista Sviatoslav Rich- 
tar (Stagiona di musica da came¬ 
ra dall’Accadamla di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 3). In programma 
musiche di Beethoven, Schumann, 
Chopin. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dall'Auditorio domani dal¬ 
la 9 alle 14 a dalla 19 In poi. 
GII abbonati potranno ritirare il 
biglietto presentando il tagl. n. 3 
•I botteghino dall'Auditorio oggi 
dilla 9 alla 13 a dalle 17 alla 
20. Prezzi ridotti dal 25% per 
iscritti a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminta 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro 
Olimpico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, s Serata di flamenco * 
con Merce Esmeralda e Antonio 
Del Cattino, bailaores, cantaores, 
chitarriste. Replica domani alle 
ore 21 e sabato alle ore 21. 
Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica e al Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone • Traversa 
. di Via Giulia • Tel. 6S5.952) 
Alle 17 e 21,15, Orchestra da 
Camera di Neuchatel diretta da 
E. Brero, flauto solista Brigit 
Buctorf. Musiche di Farkas, 
Mozart, Hendel, Bach. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17,30, all'Audito- 
rium < Due Pini * (Via Zando- 
nai, 2) concerto del pianista 
Antonio Bacchelli. Programma: 
Chopin, Strawinski. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Teleiono 6544601-2-3) 

Alle 17 fam., Pier Paolo Pa¬ 
solini: * Il vantona di Plauto a, 
regia di L. Squarzina. Prod. Taa¬ 
tro di Roma. Prenotazlona a 
vendita ai Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: a Morto un papa... 
ee na fa un altro «, di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 17 fam., le Compe- 
gnia Della Arti pres.: e Pa- 
acariallo Surdato cungedate >, 
di A. Pelilo. Precederà: « Fren- 
cetea da Rimini >, tragedia a 
vapora di A. Pelilo nell’Inter¬ 
pretazione della Compagnia a I 
Tragici dall'Incoronata a. Ragia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por. 
li, 43 • Tel. 862.948) 

Alla 21,30 fam., il T. Insieme 
pras.: « Lui a Lei a di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignota. 
Regia di Sandro Rossi. (Ultima 
settimana). 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle 17,30 fam.. la Coop. C.T.I. 
presenta: a La trapoela a. Giallo 
di Agatha Chrlstia. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scena di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE’ SERVI (Via dal Mortare. 22 
Tal. 679.51.30) 

Alla 17,15 fam., la Coop. De* 
Servi pres.» * Filomena Martu- 
rano », di Eduardo. Ragia di 
Franco Ambroglini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Sanie Stefa¬ 
no del Cacce 16 • T. 6S8.5G9) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina, Largo Argentina, è in cor¬ 
so la compagna abbonamenti per 
la stagiona 1976-77. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A - 
Tel. 462.114) 

Alle ore 17, fam.. la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.; ■ Terra di nessuno », di 
Haroid Pinter. Regia di Gior^ 
gio Da Lullo. 

PARIGLI (Vìa G. Bersi, 20 . To- 
Icfeno 803.523) 

Alle ore 17,00: «Caligo- 
la », dì Alfio Valdamini. Regìa 
di Aldo Trionfo. Musiche com¬ 
posta ed eseguite al pianoforte 
da FraiKasco Accolla. 
POLITECNICO TEATRO (Vis Tio- 
peio. 1S-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17,15 fam., Adriana 
Martino presenta: « Lo 
nosd il paese dora fioriscooo I 
canneai », il cabaret in Germa¬ 
nia da Wedakind a Brecht. 
e.T.1. • TEATRO QUIRINO (Via 
dalle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle 17 fam., la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzalli in: « Lo all^ 
gre comari di Windsor », di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangigli. 
RIDOTTO EUSEO (Vie NaUooo- 
le, 183 • Tel. 455.095) 

Alle 17.30 unico, il T. Comico 
dì Prose Silvio Spoccesi pro¬ 
sante; e La e i g nore è ani piatto » 
dì A. Gangarosaa, con la par- 
tecipaziona di Ghisì Raapani 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 
TEATRO RIPAGRANOE (VJo 5. 
Francesco a Ripa, 18 • Telo- 
fono 589JI6.97) 

Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prose a Ripagrsnda ■ diretta da 
Milia Bresk] pres.: « Un awdo 
per capirsi », di Silvano Spo- 
doccino. Regia di S. Spadaccino. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
TcL 654.27.70) 

Alle 17.15 fan»., la Comp. Sta¬ 
bile del Tearro di Rome ”Chacco 
Durante*' presente: « 6 a 6 cr 
mistero 5er cavolo! » dì Csglieri 
a Oinanta. Regie di Enza Liberti. 
Continoa la campagna abbona- 
mcntL 

SANGENESIO (Via PMgora, 1 
Tel. S15J73) 

Alle ere 21,15: « Ahrtel », 

due tempi dì Doriano Modenìni 
con A. Boscardin, R. Caldana, 
O. Modenìni. 

SISTINA • Via SMiao, 129 
Tal. 475.6S.41 L. 2.500 

Alla ore 21,15, Garineì c 
Giovanninl pr esen t a no: e Anmri 
miei ». Commedie con musiche 
dì laia FiestrI. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Muskho di 
Bruno Cantore. 

TEATRO TENDA (Plaaa Mead 
M 1 . TaL 593.969.399.BSB) 

Alle or» 21.30. Carmelo Be¬ 
ne e Franco Br a nc ia roll in: 
« Fsnst Marloam Oarlesaao », 

di Aide Trionfo. Scene di Ema¬ 
nuele Luzzati. Regia dì Aldo 
Trionfo. 

B.T.I. TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle, 23-A • Telefo- 
■e 654.37.94) 

Alle ore 17 fam., la Compagnia 
Spettacoli Classici presenta Glat»- 
co Mauri 1% ■ C i oaan n i Epl- 
at epa » dì F. Scaglia a A. Trion¬ 
fo. Ragia di Aldo Trionfo. 

SPERIMENTALI 

a A • • TEATRO (Via Caaam Bao- 
caria, 22 • TeL 312327) 

Alle era 21,15; ■ Locaa Safas a 
di Memè P^ini. Scene e costu¬ 
mi di Antonello Aglioti. Musi¬ 
che di AlvìI Curran. Prenetazi»- 
ni dir»ttamenta al bottaghino. 
ABACO (L a a g e ta ve r e dai Main¬ 
ai. S3-A • TeL 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano 
pres.: e L’eveato », di C Fresi. 
Ragia di C Fresi. 


fschemni e ribatt e— ) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a PrancoKa da Riminl > a t Pagcariallo > di Patito 
(Arti) 

♦ a Lo conotei il paaaa dova floritcono I cannoni » (Po¬ 

litecnico) 

CINEMA 


♦ e Taxi driver» (Adriano, Parla) 

♦ « L’Inquilino dal 3. plano » (Ambatsada, Holldiy) 

6 « Mittouri > (America. Atlantic, Aureo, Radio City) 

♦ a Complotto di famiglia » (Appio, Aventino, Battito, 
OtI Vatctllo, Prtntita, Rtx) 

♦ a Signor# a Signori, buonanotte » (Aritton) 

♦ «Novecento II Atto» (Eden, La Olneetra) 

6 a II deserto dal Tartari» (Etoila, New York) 

♦ « Qualcuno volò tui nido del cuculo > (Etrurla, Marcu- 
ry. Nuovo, Palladium) 

6 «Un americano a Roma» (Metro Drive In) 

♦ «Brutti, eporchl a cattivi» (Palazzo, Triompha) 

♦ « L’Immagine allo epacchio » (Quirinale) 

6 « La dua eorelle > (Quirinetta) 

♦ « L’ultima donna » (Ulisse) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Vittoria) 

♦ « L’oro di Napoli » (Aarbtrg) 

d « La notte dal generali » (Aurora) 
a « Piccoli omicidi » (Avorio) 

♦ «Novecento I Atto» (Broadway) 

♦ « Hollywood Party » (Cristallo) 

♦ « Il fiora delle Mille e una notte» (Farnese) 
d « li giorno delia civetta » (Jolly) 

6 « Totò un turco napolatano » (Leblon) 

♦ «Stop a Greenwich Vlllage » (Rialto) 

♦ Il «pianeta selvaggio» (Trianon) 
d «Totò le Moko» (Critogono) 

♦ «Salvate la tigre» (Nomentano) 

♦ « L’uomo dai setta capestri » (Saverio) 

4 « La vita di O’Haru, donna galante» (Cinevtub Sadoul) 

♦ «Diario di una cameriera» (L’Officina) 
a «New York ora 3» (Piccola Antologia) 

♦ «Sepolto vivo» (Cineclub Sabelli) 

♦ «Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 a 2, 
Politecnico) 

♦ « Nazarin » (Montaeacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del Alm cor¬ 
rispondono alla seguente classiAcazione dei generi: 

A; Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo: M: Musica¬ 
le: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


TEATRO ACCENTO (Vie Romolo 
G«Mt, 8-10 • Tel. 574.10.76 
. Testaccio) 

Alle ora 21, Voci e volti di 
Roma presenta: ■ La città di 
Romolo », di Raftaele Slama 
e Rosa d'Antona. Ragia di R. 
Stame. 

SALONE ALBERICO (Vi> AlllerL 
co il. n. 29) 

Alle ore 21,30, Graciela Mar- 
tinez • il suo gruppo di Teatro 
Danza pr.; ■ The Magic Doli ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15. Daniela Formica 
pr.: a La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via del Coronari. 45 • Telefo¬ 
no 852.137) 

Alle ore 15-17, laboratorio aper¬ 
to — Alle ore 17-20. prove 
aperte. 

Alle ore 21,30: < L'ittora as- 
aente », di A. lanigro. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alla ore 21,30: a Lea Ne- 
grea », di lean Genat, Regia 
di Marco Gagliardo. Scena a 
costumi di Mauro Lombardi. (Ul¬ 
timi 4 giorni). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Tettacelo • Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Alle 21,15: « Obi quello gran¬ 
di betteglie... ». della Coopero 
tiva SpBzlozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tal. 58931.72) 

Alle ore 21,45: ■ Ifigonla In 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tal. 585.605) 
Alla ore 21: « Impressioni 

dì un viaggio in Cina ». Segui¬ 
rà un corso sul teatro di ani¬ 
mazione. Sono aperte la iscri¬ 
zioni annuali al Club. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. S89.23.74) 

Alle ore 22. il Gruppo Fioren¬ 
tini dei « Giancattivì » presen¬ 
ta: « Italia 60 », spettacolo di 
canzoni, satira politica di ca¬ 
baret. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tal. 654.47,83) 
Alla ore 22,30: • Altasten- 

•iOAO ». Regie di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

IL PUFF (Via Zanaizo, 4 • Tale- 
foni 581.0731 • 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
In: ■ Paacpiiao ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
CorKerto del pianista Maiwat- 
drom e il suo trio a con la 
partecipazione di numerosi altri 
musicisti. Apertura alle ore 20. 
inizio concerto all# 21,30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vìa 
Fonte dell’Olio. 5 • Piazza 5. 
Maria in Ti aste v a r a ) 

Alle ore 22. Dakar folklorista 
sud-omericarw. Emily folklorista 
haitiano (Guadalupe), Victor o 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello folklorista cubano. 

PIPER (Via Tagllamcnto, n. 9 
TcL 854359) 

Alle ore 22.30 e 0,30. Gian¬ 
carlo Bomigia presenta lo spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni - Alle ore 2, ve- 
dettes dello Strip-tease. 

TEATRO 23 (Vìa C. Ferrari, 1-A 
Mazza Mazzini - Tel. 384334) 
Alle ore 21,15: «Non occi- 
dete li sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Staiford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spw^ 
taso. M. 15 • TeL 76133.87 • 
78835.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 16, 
intervento a Radio Città Futu¬ 
ra. Alle 18. riuniorw con le ter¬ 
ze politiche dì base del quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circeinrallazje- 
M Appio. SS • TcL 722311) 

Gruppo di operatori socio-cul¬ 
turali di base • animatori di 
bambini. Alle ore 16. laborato¬ 
rio di attrezzistica teatrale. Co¬ 
struzione di pupazzi e burattini. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 
Trastevere - Tel. 562.049) 

Alle ore 16.30: « C’era una 

volta un bosco », di Aldo 
Giovannetti. con D. Palatielio, 
A. Cipriatw, G. Colangciì e la 
partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angafico 32 - Te- 
lefOCM 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16.30 fam., le Mario¬ 
nette degli Acccttclla com e Cap- 
p w oc e tto Rowo ». Neirìnterval- 
lo: ■ lirveotiamo un’altra favo¬ 
la » con il burattino Gustavo c 
la partecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21. spettacolo unico: 
« West Side Story > di R. Wisc. 
Prezzo: L, 500. 


MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga. 45 - Tel. 823.212) 

I Alle ore 16,30 e 22,30: « Na- 
zarin ». 

I UNECLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno, 27 • Tel. 312.283) 

■ La maschera di Frankenitain > 
(1956), con C. Lee. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tal. 5B1.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23: « La vita 
di O’Haru, donna galante », di 
X. Mizoguchi. 

MURALES (Via dal Fienaroli, 
n. 30-B) 

Alle ore 22; Jazz Concert con 
il gruppo Crosso Autunno. 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. S. 

LORENZO (Vìa dei Latini. 73) 

. Alle ore 21: « Quando II po¬ 
polo si sveglia ». 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3 • Tel. 862.530) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30, 22.30 
« Diario di una cameriera > 
(1963), di L. Buhuet. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonate 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21. 23; « La ven¬ 
detta del gangster ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16,30. 18,30, 20.30, 
22,30: « New York era 3: l’ora 
dei vigliacchi », con T. Mu¬ 
sante. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 

■ '-"Trastevere). " 

Alle ore 21 e 23: < Hombre », 
con P. Newman. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Ttla- 
fono 589.57.52) 

Alle ore 16 e 18: « Patton ge¬ 
nerale d’acciaio », di F.J. Schaff- 
ner. 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli, 2 - Tel. 492.610} 

Alle ore 19, 21. 23: «Sepol¬ 
to vivo» (1961), di R. Cor- 
man. 

FILMSTUDIO (Vìa Orti d’All- 
bert, 1-C - Via della Lnngara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle 17; « Je, tu, il 
. elle > - Alle 19: ■ What Maisie 

■ Knew » - Alle 21: « I want a 
girl » - Alle 23: « Lcitres pay- 
sannes ». 

Studio 2 - Alle ore 17, 19. 21, 
23:« Anatomìe d’un rapport ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 17: « La risaia », di R. Ma- 
tarazzo • Alle 19: « Eiena di 
Troia», di R. Wise - Alle 21: 

■ La tratta delle bianche ». di 
L. Comencini - Alle 23; ■ Ma- 
laiemmena », di A. Fizzarotti. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.05 L. 800 

Chi dice donna dice donne, con 
G. Halli - SA (VM 18) • Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO • Via Veltume, 37 
Tel. 471357 L. 900 

La salamandra del deserto - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

TtL 352.153 L. 2.600 

Taal drhrar, con II. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Udia, 44 
TeL 727.193 L. 1.600 

La diiamavan» tutti.- Susy Te^ 
talunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 

ALFIERI - Via Rapctti 

TaL 290351 L- 1.100 

F ebb ra da cavalle, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
TaL 540.59.01 L. 2.300 

Llnquiline del lene piane, di 
R. PolanskI - OR 
AMERICA - V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.65 L. 1300 

Missouri, con M. Brando - OR 
ANIENE . Piana Sempiona, 19 
TeL, 890317 L. 1300 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ANTARE9 - Vìala Adriatico, 21 
TeL 890347 L. 1300 

Roma l'altru faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzufii 
OR (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
TcL 779.638 L. 1.300 

Complone dì famiglia, con B. 
Harris • G 

ARCHIMEDE DTSSAI 

TaL B75367 L. 1300 

Se— (if), con M. McDowell 
DR (VM 18) 

ARISTON - Via Oc a vau B , 19 
Tal. 353330 L. 2.500 

Sigwcc a i argneri booitanettu. 

della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Vìa Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2-100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnarzi - SA (VM 14) 

ASTOR - V. R. 4cgll UbaI4Ì, 184 
TeL 622.04.09 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ASTORIA - Poa O. da Pordenone 
TeL 51131.05 i- 2.000 

Natale In casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
ASTRA - inala Jenio. 105 

TaL 816309 L. 1.500 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ATLANTIC - ma Tnsrolana. 745 
Tel. 761.0636 L. 1.400 

Mi s aa nil , con M. Brando • OR 
AUREO - ma Vigna Nuove, 70 
TaL 880.606 L. 1.000 

Misaeuri, con M. Brando - OR ■ 


AUSONIA - Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 13 
Tal. 572.137 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BALUUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mr. Klein, con A. Delon - OR 
BAKMERINI - Piazza Barberini 
Tei. 475.17.07 t. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300* 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 

TtL 393.280 L. 2.000 

Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L’ulllma donna, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon- 
tacitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder • SA 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 5SS.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con 8. 
Harris - G 

DIANA - Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
DUE ALLORI - Vi» Casllina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 
EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBASSY • Via Sloppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Oorelli - C (VM 14) 
EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2300 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

EtOlLE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.S00 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissotati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Builalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246.C 

Tel. 582.848 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.S46 L. 1.000 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 .. 1.S00 

Invilo e cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre de eevtllo, con L. 
Proietti • C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 

2002 la seconda Odissea 
(prima) 

HOLIDAY - Largo S. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

L’inquilino del terzo plano, di 
R. Polanski - DR 
KING - Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

2002 la seconda Odissea 
(prima) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tei. 582.495 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
LE GINESTRE - Casatpatocco 
TeL 609.36.38 L 1..500 

Novecento • Atto II. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

LUXOR • Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
maestoso • Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tana - G (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti.— Susy Tet¬ 
talunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 I- 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

METROPOLITAN - V. del Corse 6 
tei. 689300 L. 2.500 

Tulli gii uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D’ESSAI - V, mterbo 11 
TeL 869.493 U 900 

limi Hendriz. live concert - M 
MOOERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 L. 2.500 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
NEW YORK - ma della Cava. 20 
TcL 780371 U 2300 

Il deserto del tartari, con J. 
Parrin - DR 

N-LR- - ma Beata Vergine del Car¬ 
melo; Moslacciaito (EUR) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Attento Sicario Crown è in cac¬ 
cia con R. Harris - OR (VM 14) 
NUOVO STAR - V. M. Amari 18 
Tal. 789.242 t- 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TaL 396363S L. 1.300 

Ore 21: Serata d! Flamenco 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L 1.500 

Brutti, sporchi a cattm, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

PARIS • ma Magnagrecia. 112 
TeL 754368 L. 2.000 

Tasi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
T ras t e v er e 

TeL 5803632 L. 1.000 

Thal's entertainment - Pari 2 
(« Hollywood. Hollywood >). 
with G. Kelly • M 
PREMESTE • ma A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Complotto dì famiglia, con B. 
Harris - G 

QUATTRO FONTANE - Via Quat- 
tra Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 2.000 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - ma Nazionale, 20 
TcL 462.653 L. 2.000 

L’immagine alle specchio, di I. 
Bergmsn • DR (VM 14) 
QUIRINETTA • ma Minghetti. 4 
TcL 679.00.12 U 1300 

Le 4ua sorelle, con M. Kiddcr 
DR (VM 14) 

radio CITY - ma XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Missouri, con M. Brando - OR 
REALE . Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre 4a cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 


REX • Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Complotto di lamiglla, con 8. 
Harris - G 

RITZ • Viale Somalia. 107 

Tel, 837,481 L. 1.800 

Febbra da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O Ncai 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson • DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natala in casa d'appuntamento, 
con F, Fabian - DR (VM 18) 
ROYAL • Via E. Filiberio, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Ciamaica, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3S).5S1 L. 1.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

2002 la seconda Odissea 

(prima) 

TIFFANY - Via A. Deprclis 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Notale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian • DR (VM 18) 
TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

L’eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - SA (VM 14) 
ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
UNIVERSAL - Via Bari, 18 
Tel. 856.030 

Il corsaro della Giamalca, con 
R. Shaw - A 

VIGNA CLARA - P.za JacinI, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con i. Dorelli - C (VM 18) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

L'uomo che luggi dal futuro, 
con R. Duvall • DR 


SECONDE VISIONI 


AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
lìvoglio, 2 

Tel. 622.28.25 

L. 600 

L’oro di Napoli, 
SA 

con 5. Lorcn 

ABAOAN • Via C. 

Mazzoni 

Tel. 624.02.50 

L. 450 


(Non pervenuto) 

ACILIA 

Sono fuggito dall'isola del dia¬ 
volo, con J. Brown 
DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Le armate. rosse alla liberazio¬ 
ne dell’Europa, con M. Ulianov 
DR 

AFRICA - Via Calila e SIdama, 18 
, Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Una prova d’amore, con E. Gat- 

leani - S (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Il mercenario, con F. Nero - A 
ALBA D’ESSAI - Via Tata Gio¬ 

vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Perdizione, con R. Powell - DR 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Il medico c la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 
APOUO - Via Cairoti, 68 

TcL 731.33.00 L. 400 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
bin - G 

AQUILA • ma L'Aquila, 74 
Tei. 754.951 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Biancaneve - DA 
ARCO • Via Tiburtina, 602 

Tei. 434.050 L. 700 

Operazione Casinò d’oro, con 
T. Dobson - A (VM 18) 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Il iiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

AUCU5TUS - C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600.700 
Il drago dì Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

La notte dei generali, con P. 
O’Toole - DR (VM 14) 
AVORIO D’ESSAI - V. Maceratalo 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Piccoli omicidi, con E. Gouid 
SA (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

. BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Mena forte più forte che mi 
piace 

BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA • Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 700 

La moglie vergine, con E. Fc- 
nech - 5 (VM 18) 

CASSIO • ma Cassia, 694 

L. 700 

10 sono la legge, con 6. Lan- 
casler - A 

CLODIO - ma Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 
COLORAOO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La padrona è servita, con S. 
Bcrger - S (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d’Africa, 7 
TeL 736.255 U 60O-5C0 

Diabolicamente tua, con A. Dc- 
lon - G 

CORALLO • Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Pippi Calzelungbe e il tesoro di 
Capitan Kid 

CRISTALLO - ma Quattro Can¬ 
toni, 52 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Le fatiche di Ercole, con S. Ko- 
scina - SM 

DELLE RONDINI - Via delle Ron- 
dini 

TeL 260.153 L. 600 

11 bacio delia tarantola, con 5. 
Ling • G (VM 18) 

DIAMANTE - ma Prenestina. 230 

Tel. 295.606 L. 700 

Perchè si uccide un magistrato, 
con F. Nero - OR 
DORIA - Vìa A. Deria. 52 

TeL 317.400 L. 700-600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 18) 
EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Afrika Erotika. con L. Casey 
C (VM 13) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

Appassionata, con O. Muti 
DR (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 
TeL 582.884 U 1.100 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ESPERO • ma Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Mimi metallurgico ferito itel- 
l'onore, con G. Giannini - SA 
FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

TeL 656.43.95 L. 650 

li fiora delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini - OR (VM 18) 
GIULIO CESARE - mate C. Ce¬ 
sare. 229 

TeL 353.360 U 600 

Sesso mallo, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

HARLEM . ma del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Biily Chang. con Han Yong - A 


HOLLYWOOD • Via del Plgneto 

Tel. 290.851 L. 600 

I duri di Oklahoma, con G. C. 
Scott - A 

JOLLY - Via delta Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

II giorno della civetta, con F. 

Nero - DR 

LEBLON - Via Bembelli, 24 
TeL 552.344 L. 600 

Telò un turco napoletano, con 
Totò - C 

MADISON • Via G. Chlabrera 121 
Tal. 512.69.26 L. 800 

Stupro, con M. Hemingway 
□R (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 

GII esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Emerson Lake e Palmer - DO 
NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

Due supercoll a Broocklyn, con 
R. Leibman - A 
NUOVO • Via Ascìanght, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J, Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radlcofa- 
ni, 240 L. 600 

24 dicembre 1975: fiamme su 
Neiv York, con J. Forsythe - DR 
NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo¬ 
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Ragazzi irresistibili, con W. Mai- 
fhau - SA 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

La classe dirigente, con P. O’ 
Toole - DR 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

La cintura di castità, con M. 
Vitti - SA (VM 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Roma drogata, con B. Cori 
DR (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
Stop a Greenwich Villagc, con 

L. Baker ■ DR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 

Tei. 570.827 L. 500 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Amore mio spogliali 
SPLENCID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Amico mio, Irega tu, che fre¬ 
go io 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Il pianeta selvaggio - DA 
VERSANO - Piazza Verbano 

Tei. 851.195 L. 1.000 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pulilcrio va alla guerra - DA 
NOVOCINE • Via Mcrry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

L'organizzazione ringrazia firma¬ 
lo il Santo, con R. Moore - A 
ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con la 
legge, con G. Ralli 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon - A 

AVILA - Corso d’Italia, 37 

TeL SS6.5S3 L. 500 

La spada nella roccia - DA 
BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford - S 

BELLE ARTI • Viale Belle Ari! 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Maciste contro le sceìcco, con 
E. Fury - SM 

CASALETTO - Via del - Casalello 
- Tel. 523.03.28 L. 300 

La spada nella roccia - DA 
CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tei. 757.86.95 L. 400.500 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra 
S 

CINE SORGENTE 

Tobia il cane più grande che 
ci sia, con J. Date - C 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

Herbie il maggiolino sempre più 
malto, con K. Wynn - C 
CRISOCONO - Via 5. Gallicano, 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Totò le Mokò, con Totò - C 
DEGLI SCIPIONI 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
- Province, 41 

Assassinio sul palcoscenico, con 

M. Rutherford - G 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tei. 740.158 L. 250-300 

Faccia a taccia, con T. Milian 
A 

ERITREA • Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Silvestro contro Coniaics - DA 
EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Metti un formaggino a cena 
DA 

FARNESINA - Via Orli della Far¬ 
nesina, 2 

Lini c il vagabondo - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Mimi metallurgico Icrilo nel¬ 
l'onore, con G. Giannini - SA 
GUADALUPE 

I 10 comandamcnli, con C. H«- 
ston - SM 

LIBIA 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar¬ 
lin - DR 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
TcL 312.677 L. 400-450 

II giorno più lungo, con J. 
V/aync - DR 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Salvale la tigre, con i. Lem¬ 
mon • OR 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
Il fantasma del Pirata Barba¬ 
nera, con P. Usfinov - A 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. SOO 

I diamanti deirispetlore Klute, 
con D. Sutherìand - A 
PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
TeL 864.210 L. 600 

L'incetreggibile. con J. P. Bei- 
mondo - C 

SALA CLEMSOri - Vìa C. Bodo- 
ni. 59 

TcL 576.627 L, 300 

Una malta matta matta corsa 
in Russia, con N. Da/oìi - SA 
SAVERIO 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro- 
ce in Cernsalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

I guerrieri, con D. Sutherìand 
A 

TIBUR - Vìa degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Boalnik ì marinai della dome¬ 
nica. con R. Morse • C 
TRASPONTINA - Via della Con- 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-430 

UFO: prendeteli vivi, con E. 
Bishop - A 

TRASTEVERE 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 

TRIONFALE • Via Savonarola. 36 
TeL 353.198 U 300-400 

II richiamo del lupo 

FIUMtCINO 

TRAIANO 

Due supercoll a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montcsino - C 
SUPERCA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. ACIS, ARCI, ACLI: 
Ambra Jovinetli, Apollo, Aquila. 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese. Nuovo Olìmpia, 
Palladium, Planetario, Prima Per¬ 
la, Traiano di Fiumicino, Utiai% 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat, 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De* Servi, Delle Masc, 
Dioscuri, Papagna, RoaaM, San 
Cenesio. 
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In scena il nuovo spettacolo di Trionfo d 


r Unità / giovedì 25 novembre 1976 


; ' t o ' • 


le desolate ! Moisseiev è a Róma 
spiagge óbii ì suoi danzatori 

di Renato 


. ! ^ . 


Caligola e il 
suo «doppio» 

Lavorando sul testo di Alfio Valdarnini, il regista 
effettua un singolare tentativo di « teatro night » 


^ j 

’m 'i 

- 


Incontro con 
la Cooperativa 
cìnemotografica 
« 15 maggio » 
a Bologna 

nor»OGNA. 24 
Accogliendo l’invilo del!’ 
Amniini.sl razione comunale, 
reelsU ed attori della Coo 
pcrativa ctneni ilo<;rafi'.a <; li 
Ma"!jio)> ^‘arnnno a Jlo!o<j;ia 
sabato pros-simo per parte i 
.pare alle pve -adjlyiìlI^lilj-U- 
. tifo sul tema: «Le attuali 
condizioni del einein.i it ilia 
no» che .si terr.à nel nuovo 
Centro civico de! Quartiere 
Mazzini (via Faenza. 4). • 
Come è noto la cooperativa 
« l.a Miisritio » è compo.sta de 
rU autori Arc. Leo nenvenuti, 
IiUlRi Comeneini. Piero De 
Bernardi, Nanni Loy. IlURee- 
ro Maccari. Luiai MiiRni. Ma¬ 
no Moniecili, litro Pirro. Fu¬ 
rio .Sc-arpe'.Ii, Ettore Scola: 
d.airli attori Uro Totruazzi e 
Paolo VillaRRio c daRli orga¬ 
nizzatori della produzione 

Nel cor.=o deH'incontro con 
In cittaddinanza boIoRne.iO 
verranno illu.strate, fra l'al¬ 
tro le finalitii per cui .si è 
istituita la cooperativa, i 
modi di RC.stionc. le e.sperien- 
ze realizzate (Intervista a Val- 
jncda e Signore e signori, 
buonanotte) c i programmi 
futuri. 

Durante il dibattito, cui 
parteciperanno amministra¬ 
tori comunali, critici einema- 
toRrafici c consiglieri rii qu.ar- 
tiere, saranno.proiett^aii spicz- 
iioni di film recentemente 
realizzati. . i-'wv ■ ■. ■ ■ 


Cosi • la « trilogia 1976 » di 
Aldo Trionfo è compiuta. A 
Roma, .SI danno contempora¬ 
neamente 1 suoi p.ù recenti 
spettacoli: Giovanni Episco¬ 
po al Valle. Faust-Murlone .il 
Teatro Tenda e, ora, in « pri¬ 
ma » per ritalia, Cultgoìa al 
Parioli; i rimandi dall’un.o al- 
l’altro .sono Irequenll e anche 

o. slent.iti. per la nota civette¬ 
ria de! regi.st.i. 

Ma veniamo a Caligola: 
tentativo, come afferma lo 
.sle.sso Trionfo, di teatro-night, 
da non confondere col teatro- 
cabaret. L’azione si svolge, in 
eflctti, nello spazio circolare 
<l’un locale notturno, domina¬ 
to dal nero, e pur percor.-,o da 
luci sf.icciite; al centro, una 
pedana sopraelevata, a gr.idi- 
ni. al sommo di e.s.sa un pia- 
nofoite, .suonato per buona 

p. ule tlella vicenda, ad ac- 
«omp'igiiamento di e.ssa, da 
un p.ani.sta in abito ria sera, 
imi lardi nudo, o qua.si. o 
stranamente c-imuffato. I ro. 
slumi idi xUdo Buti. mentre 
la scena è di Giorgio P.innii, 
muovendo dall’epoca romana 
a quella rinascimentale e 
quindi alla no.slra. tendono 
invero a! travesti, in accen¬ 
tuata p.'ogrc.ssione; ma l’esi¬ 
bizione delle membra virili è 
offerta con genero.silà, sebbe¬ 
ne con l’accortez/a nece.-isaria 
a non turbare lo sguardo del¬ 
lo spettatore pudico. 

11 te.-ito .su CUI Trionfo la¬ 
vora è di Alfio Valdarnini: 
ma. come non mai. e anche 
considerando il trattamento 
spi-egiudicalo a! quale deve es- 
.ser stato soltopasto. non lo 
si può separare ttalla sua lap 
presentazione. Dunque diremo 
che questo (’aligo’a ci mo.stra 
il celelire impt'raTore di Ro¬ 
ma nell’atto di confrontarsi, 
entro il quadro per nulla sto¬ 
rico o realistico accennato in 
principio, con Cherea, capo 
dal Senato e .-^uo avversario. 
Cohàdio della soi (,e, ci^a JduU- 
tende. e che vedrcriio del re- 
filo mimata più volte (già in 
Margherita Gauthicr. Trionfo 
faceva defungere la sventura¬ 
ta eroina simbolicamente 
quanto ripetutamente). Cali- 
gola irride a quel notaliile 
dalle apparenze austere, il 
quale cerca di corrompere i 
suoi .servi e la sua concubina 
onde averli i!le,ali nell’attac¬ 
co al trono. Ed è facile impre- 
.sa. per il « Divo Cesare ». tra- 
.sgro.ssore comp-aciuto di leggi 
c di norme del co.stume. sve¬ 
lare il torbido groviglio di 
desideri repre.ssi o deviati che 

« senso 

dello Stato» e il frenetico 
moralismo di Cherea. In defi¬ 
nitiva. costui nutre verso Ca¬ 
ligola una colpevole passio¬ 
ne: e .se lo trafigge, non è 
por un gesto politico, ma per 
punire lo strumento de! pro¬ 
prio peccato immaginario. 

Ciò nella prima metà. Nella 
seconda. Chcrea è divenuto 
un vecchio imbacuccato (ri- 
corda Io Hamm di Fin de par- 
tic di Beckett». che .ascolt.a 
al nastro registratore le sue 
antiche convcr.sazioni con Qn- 
ligola e soisima. per aiiel 
fantasma. Ei ecco pre.scntjir- 
glisi un «doppio» dello scotn- 


par.so: un moderno ragazzo 
da marciapiede. Paolo Otta¬ 
vio. afliancato da una sgual- 
dnnelia in tutto simile al¬ 
l’amante dell’dltro. e inten¬ 
zionato ad approfittare del 
rimbambimento del suo o.spi- 
te |5cr derubarlo. I»a giovane 
prostituta, che non è priva di 
scrupoli, non regge alla pro¬ 
va. vuol tornare alla vita mi¬ 
sera. ma a suo modo pulita, 
di prima, e incontra invece 
la morte. Intanto Paolo Ot¬ 
tavio indo.ssa panni da re. e 
spinge aU’estremo lo sconcer¬ 
to di Cherea suggerendogli (e 
suggerendo a noi. in platea) 
che forse quanto è acc.iJuto 
e accade è sólo frutto d’un de¬ 
lirio menUilL, d’un fosco so¬ 
gno a occhi aixirti. E comun¬ 
que ind.v.duando nella « pau¬ 
ra d’am.ire » de!r.intagcni.-.ia 
la radice di ogni guasto. 

Concetto che, upp.iialo a 
quello riguai d.inie i tlann. 
provocali dal rifiuto della 
propria «diversità», inir.de 
d.i (ima a fondo il Caligola 
di Trionfo-Vaklarnini. E non 
è argomento nuovo: né sono 
co.sa nuova gli strali, di .-,r.im- 
po genericamente eversivo, di¬ 
rotti contro le regole che 
stringono, avviliscono natura 
e società: neppure il linguag¬ 
gio, almeno come te.ssuto ver- 
Ixile. ha il timbro dell’inedi¬ 
to: si pensa a Testori ima la 
bi'.stemmia. distorta specie di 
preghiera, si converto in pu¬ 
ro, vezsioso turpiloquio), al 
Patroni Griffi giovanile. 

Certo, la regia ironizza in 
qii.ìlche misura tale materia, 
sottolineando, appunto trami¬ 
te le cadenze e i proceclimen 
ti del night (l’illuminazione 
falsai, i microtoni portatili, le 
battute ohe si atteggiano a 
canzoni, l’assiduo intervento 
della musica», il carattere in¬ 
sieme privato e teatrale del 
discor.so, le sue componenti 
narcisistiche e, .se ci è consen¬ 
tito. • orumiatiche: • marcando 
un dfstaccb non solo dai gran¬ 
di dilemmi della Stona, ma 
anche dai m.i.ssimi interroga¬ 
tivi deH’E.sistenza. e in.sommu 
.sciogliendo io tensioni più 
acute nei mutevoli inganni, 
nelle fragili eleganze di uh 
gioco che. alla resa dei conti, 
risulta tirato a.ssai per le lun¬ 
ghe: due ore e mezza, l’altra 
sora, intervallo escluso. 

In un clima sospeso tra il 
serio e il faceto, gli attori 
faticano un po’ a trovare i 
toni giusti. Ma ei .sembra che 
la controllata frivolezza .di 
Aldo Reggiani (Caligola) ab 
bia Ih meglio suireccesso di 
dramiii.uicità di O.svaldo Rug¬ 
gieri (Cherea), di cui è più 
ai duo percepire il rifles-so 
grotte.sco. Lorenza Guerrieri 
è una florida, confortante pre¬ 
senza muliebre: il bravo pia¬ 
nista Francc.sco Accolla, gli 
spiritosi Gian Carlo Anichini 
e Renato Miracco completano 
la dLstribuzione. 

S.ila gremita, abbondanti 
applausi, e avvio delle repli¬ 
che. 

Aggeo Savioli 

NELLA Foro: Osvaldo Rug¬ 
gieri (iti alto) c Aldo Reggia¬ 
ni in « Caligola ». 


' ‘ » -"A.’' 


- - -f 


oggi vedremo 


Renato Santini — Gal¬ 
leria I il Grifo», via di Ri» 
petta, 132, fino al 7 dicem¬ 
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Renato Santini, viareggino, 
uno dei più solitari pittori ita¬ 
liani. non esponeva a Roma 
da molti anni, ma ha portato ( 
dal suo studio dei quadri ccn 
profonde radici nei .seirtirnen- 
ti d’oggi. Lo presenta Silvio 
Micheli ctie. per le edizioni 
de! ,< Grifo», pubblica una 
l>ella biografia di un sodali¬ 
zio: «Straccali e maschere 
nella vita e nella pittura di 
Renato Santini ». 

I quadri .sono recenti. Spiag¬ 
ge deserte dove le mareggia¬ 
te ammucchiano straccali, le 
radici cui il lungo lavorio del- 
l’acqua fa prendere fantasti¬ 
che forme di animali. Deso¬ 
lati edifici di e-.trcma peri¬ 
feri.i che si spingrno fin sul¬ 
la r'va del mare. Capanni ab¬ 
bandonati e circoiKlati di ri¬ 
fiuti. Capannoni del carne¬ 
vale di Viareggio dove c'è 
un «clima» da mattatoio. 

Forme spettrali, filamento¬ 
se. gracili di un disegno graf¬ 
fito assai iienetrante. Colore 
spento di una materia pe- 
tro.sa, incenerila, o di muro 
o di sabbia. Luce cruda co¬ 
me proveniente da gigante¬ 
sche lampade elettriche. Sol¬ 
tanto le secche forme degli 
straccali fanno fantasticare 
in mezzo a tanta desolazione 
di esistenza. Sono le forme 
cui SI attacca il lirismo an¬ 
sioso di Santini die ha una 
fantasia dolce e buona ma 
die si scontra con la vio 
lenza e la durezza dd’a vita. 

Santini qui si cenferma co 
me un profondo e originale 
pittore esistenziale sulla li¬ 
nea realista del quotidiano di 
un Giacometti. Memorabili 
sono le spiagge « Poligono e 
attrezzi marini», «Razza sec¬ 
ca '). « Straccali sotto il libec¬ 
cio ». «Maschere in perife¬ 
ria». « Composizione grotte 
•sca », «Straccale e teschio» 
e « La grande lampada ». 
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Anticipata la 
« prima » di 
« Nozze piccolo 
borghesi » 

ts’osse piccolo borghesi rii 
Bertolt Brecht, un atto uni¬ 
co del 1^J9 i,8.:Ui£MIo 
po popol.iTc coir la "regia di; 
Marco Parodi dcbulterà al 
Trjatro Belli di Roma il 14 
dicembre prossimo. anticip.an- 
do cosi di una settimana la 
data preannunciala. Prose¬ 
guono in questi giorni, pres¬ 
so il Teatro del P.ivone. le 
prove dello spettacolo de! qua¬ 
le sono interpreti gli attori 
Filippo Ale.cfandro. Aurora 
Cancian. Francesco Capitano, 
Eleonora Cosmo, Mario Mam- 
bro, Ludovica Modugno. Sil¬ 
vano Pautesco. Oreste Rizzi- 
ni e Maria-Grafia Sughi. Le» 
•..scen^. ^opo'di Gianni Gar-; 
bali, i costumi di Rita Cor-‘ 
radini. 
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Sono arrivati ieri sera al 
l’aeroporto di Fiumicino, prò 
venienti da Parigi, dove han¬ 
no riscosso un entusiastico 
consenso, gli artisti del Coni 
ple.sso accademico statale di 
danze popolari dell’URSS di¬ 
retto da Igor Moisseiev. 

I prestigiosi ballerini .sovie¬ 
tici si incontrano oggi a mez¬ 
zogiorno con la stampa ro 
marni e domani daranno ini¬ 
zio al loro ciclo di spettacoli, 
che SI protrarranno fino al- 
ra dicembre, nella capitale. 

La prima rappresentazione 
SI svolgerà domani, in sera¬ 
ta di gala, al Teatro del- 
ropera: a partire da dopo 
domani, il comple.sso si tra¬ 
sferirà nel grande Palazz-o 
dello Sport alIEUR. 
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Igor Mois.-:e;c-v. direttore ar¬ 
tistico del Complesso accade¬ 
mico di Stato di danze popola¬ 
ri deirURSS. è stato insign.- 
to dell’ordine francese « ;>*r 
menti nell’educazione artisti¬ 
ca .». 

Neira.ssegnare l’onorificen 
za u Moisseiev. il presidente 
dc!r« Ordine internazionale 
tìeircducazlonc artistica ». 
Bruno Coquatrix. ha sotto 
lineato il grande contributo 
del coreografo sovietico alla 
c-ausa dello sviluppo dell’ar¬ 
te della danza, alla cau.sa 
deiravviclnamento dei popo¬ 
li deU’URSS e della Francia. 
« La meravigliosa arte dei 
complesso consente a centi¬ 
naia di migliaia di france.si di 
conoscere meglio l’UHSS e la 
cultura dei jKjpali deH’Unione 
Sovietica ». egli ha detto. 

NELLA FOTO: i danzatori 
di .Moisseiev impegnati nella 
suite motdgva « Jok ». 



Jazz sulle * * 

due reti ? j 

A chi ama il jazz, segnalia¬ 
mo due programmi In onda 
oggi. Sulla rete uno. alle 17 
e 50. la trasmissione Capi- 
scuoìu del iazz presenterà due 
famosi musicisti: Dizzic Gii- 
lespic e Gen-y Mulli.gan. Al 
jazz sarà puro dedicata, in 
I>aite. la rubrica Vedo, sento, 
parto in onda alle 12.30 sulla 
rote due. Sempre nel pome¬ 
riggio, la .seconda rete tra- 
•smetterà una nuova puntata 
del programma di Jacques 
CouslCvUi suH’L'oi/jo e il mare. 
I! titolo de! .servizio di og¬ 
gi è .wn milioni di anni sot¬ 
to il mare. 

Per ! programmi della se 
rata, .segnaliamo sulla rete 
uno. alle 20,45, la quinta pun¬ 
tata deH’almanaeeo di musi¬ 
ca. teatro, strumenti e pcr- 


I sonaggi del mondo popolare 
italiano condotto da Lconear- 

10 Settimelli: Dalle parti no¬ 
stre presenterà stasera, fra 
gli altri, le sorelle Bettinelli 
di Ripalta Nuova di Crema e 

11 Coro dei braccianti d; San 
Giovanni in Persieeto. A rap- 

1 pre.sentare il cabaret sarà In 
studio Nanni Svampa. 

Sulla rete due si conclude 
questa sera. alU' 20.45. con la 
terza puntata, Io .sconeggiato 
tratto dal rom.uizo di Elio 
Vittorini II garofano »o,^■:o. 
curato da Foli.satti o P.ttorru 
e dal regi.sta Schivazapiw. 
Più tardi, dopo la Tribuna 
sntdacitle, vorrà jiresente.to al¬ 
le 22.30. in alternativa ad un 
incontro di b.i.skct delki rote 
uno. Il programma li sogno 
di una cosa, che presentiamo 
in questa pamn.i con un bre- 
I ve sorv./io di Ca.sarsa e la 
ì cui visione raccomandi.imo al 
1 telespettatori. 


programmi 


Stasera in TV il 
I Friuli di Pasolini 

I II programma, ispirato ai romanzo « Il sogno di 
i una cosa », è stato girato da Francesco Bortoiini 


Nostro servizio 

, CASARSA. 24 

Verrà - tràsmesso' domani, 
giovedì, alle ore 22.30 sulla se¬ 
conda rete TV. un program¬ 
ma a colon su II sogno di una 
cosa, romanzo di Pier Paolo 
Pasolini sulla vita e le lotte 
contadine in Friuli neH’uUimo 
dopoguerra. 11 lavoro, diretto 
da Franeesco Bortoiini, si pro¬ 
pone di nslab.hre — nelle in¬ 
tenzioni dell’autore — una 
parte di verità su Pasolini, 
rievocando con testimonianze 
e documenti la sua intensa 
.stagione friulana e respingen¬ 
do la strumentalizzazione che 
del gràhcle InleUottii.ile'é sta¬ 
ta fatta d.a quanti hanno vo- 
lutamentp .spo.stato l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica dal 
.suo app.i.ssionato messaggio 
sociale agli asix'lti person.»!: 
legali alla .->ua « diversità » e 
alla sua Irasica scompar.sa. 

Sovvertendo questa tenden¬ 
za, la troupe televisiva si è 
recat.a nei v.ari paesi del Friu¬ 
li. dalla materna Casarsa al 
borgo contadino di Ver.sutta. 
a Valvasonc ove egli insegnò, 
a San Vito, centro delle lotte 
contadine contro i latifondi 
sii. Ne sono venute fuori rie¬ 
vocazioni c documenti che 
esaltano la passione pedago¬ 


gica dello .scrittore e il suo 
grande slancio verso quella 
gente con cpi si amalgamò. 
reCei>endohe la lingua, la .sto¬ 
na. la tradizione comunit.ina 
« cristiana ». le solfcrciizc 

Da questo impegno Pa.solini 
p.assa. prima emotivamente o 
poi razionalmente, al comu¬ 
niSmo. sino a divenire segre- 
tar.o della .sezione di San 
Giovanni di Cas.irs.i e a con¬ 
durre la politica contro la 
DC. il padronato e le gerar¬ 
chie cattoliche nel momento 
più cruciale dello .scontro di 
clas.se nel dopoguerra. 

.Sul teleschermo quel perio¬ 
do verrà ricordato, tra gli al¬ 
tri. dai compagni on. Lizzerò, 
allora dirigente della Federa¬ 
zione del Partito. Bruno Fr.in- 
ce.scutto. che partecipò all’oc 
cupazione dei palazzi degli 
agrari. Bepi Su.sanna. e d.i 
quanti, come l’amico pittore 
Zigaina, conobbero e apprez¬ 
zarono Pasolini. Il ncaso tr.i 
la rievocazione del tempo pas- 
•sato e la situazione attuale è 
stato trov.ito mediante la Fe¬ 
sta deiri/»j/7« .svoltasi (juesta 
estate nel campo sportivo di 
C.asarsa, e le lotte ojX'raie in 
corso per la .salvaguardia del 
posto d: lavoro. 

, g. ma. 


TV primo 

,30 SAPERE 

« Il cuore e I suoi let¬ 
tori . 

,00 FILO DIRETTO 
,30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMENTO 
,00 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

,25 LA TV DEI RAGAZZI 

“ Gli inviati speciali rac¬ 
contano: Domenico Bar- 
toli » - « Capiscuola del 
jazz: Dizzy Gillespie e 
Gerry Mulliyan . 

,15 SAPERE 
,45 CONCERTO 

Musiclic di Franz Joseph 
Havdn 

.20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
,45 DALLE PARTI NOSTRE 
Quarta puntata 


Radio r* i 

GIORNALE RADIO - Ore- 7. 
3. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 
21, 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro llash; 8,40: Ieri 
al Parlanierito; 9; Voi ed io; 
11,30: L’altro suono; 12: GR1 
quarta: 12,10: Per chi suona 
la campana: 12.45: Qualche 
parola al yiorno; 13,30: Iden- 
likil; 14,05; Incontro nel bo¬ 
sco: 14,30; Micro'-oico in onle- 
prima; 15.05: Il secolo dei pa¬ 
dri; 15.35: Primo Nip; 18,30: 
Antjhingò; 19,15. Asterisco mu¬ 
sicele; 19.25: Appuniamcnio; 
19,30: Il moscerino; 20.10; 
Ikebana; 21.05: Tentazione; 
22,20: Sonale di Beathoven; 
23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2" , 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7 30, 8,30. 9,30. 11.30. 12.30, 

13.30, 15,30. 16,30. 18.30, 

19.30. 22,30: 6: Un altro gior¬ 
no: 8.45: Nasceva in mezzo ai 
mare; 9.32.- Romantico trio; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F: 
11,32: Le interviste impossibi- 


21.45 CIVILTÀ’ 

* Un punto di vista per¬ 
sonale eli Kenneth Clark» 
(6- puntala) 

22,35 SPORT 

Basket da Varese incon- 
1-0 Mob lyiiyi - Bayern 
per 1.1 Coppa dei cam¬ 
pioni 

23.30 TELCGIORMALE 

23.45 OGGI AL PARLAMENTO 

TV set’oiifl» 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 QUINTA PARETE 
18,00 SAPERE 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L’UOMO C IL MARE 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 IL GAROFANO ROSSO 
3- puntata 

22.30 IL SOGNO DI UNA 
COSA 

23,15 TELEGIORNALE 


li; 12,10: Trasmissioni ie<jio- 
nati; 12,4 5: Dieci ma non II 
dinioslta; 13.40: Romanza; 14; 
Su d; cjiri; 14.30 TiasinisSioni 
rcaionali; 15; Tilt, 15,45. Qui 
Radio 2: 17,30: Speciale GR2: 
17.55: Tutto il mondo .n mu¬ 
sica: 18.33; Radiodiscoleca; 

19.50: Hertz Poppili; 20.10 
Supersonic: 21; Il teatro di 
Radioduc, 22,20: Panorama par¬ 
lamentare; 22.45: tulio Iglesias. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO-Ore 6,45, 
7.45. 13.45. 13,45. 20,45. 

23.10: 6: Quotidiana Radiolre; 
8.45; Succede in Italia; 9: Pic¬ 
colo concerto: 9.30 Noi, voi, 
loro: 11,10; 0|>;rlstica: 11.40: 
Manoii Lcscaul: 12. Da vedere, 
sentire, sapore; 12.30. RaritS 
musicali; 12,45- Come c per¬ 
che; 13; Interprct. a conlron- 
to; 14,15: Specialatro; 14.30: 
Discoclub: 15.30- Un rorlo di¬ 
scorso; 17 Conceria da came¬ 
ra; 17,45- La ricerca, 13,15- 
Jazz giornale: 19.15; Concerto 
della sera: 20- Premo elle olio; 
21: Don Procopio: 22.15: Le 
doclcur nriraclc. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Batteghc Okiitc 1-2 R»nu 
# Tutd i libri c r Juckt italiani ed ntcri 
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Amaro 18. E lo stomaco è piu contento. 
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Anche la Federazione della stampa contro la trasferta dei tennisti azzurri e per Tintervento del governo 


. ; • > t t >“< ! 


Per il derby Vinicio e Liedholm hanno dhcord molte incertezze 



Al cinema Maestoso parleranno il sindaco Argan, Maurizio Ferrara e Gian Carlo Pajetta • L'intervento del compagno Pieralli 
alia Commissione esteri del Senato > Interrogazione di deputati de per sollecitare l'intervento del governo - Oggi alle ore 
17,30 manifestazione ai teatro del CIVIS - Anche Modugno alla manifestazione romana - Telegramma di Italia Cile ad Andreotti 


Al Comitato Italia-Cilc (via 
di Torre Argentina, 21. Tele¬ 
fono 5644881) continuano a 
pervenire da tutta Italia nu¬ 
merose adesioni alla grande 
manifestazione, che avrà luo¬ 
go domenica al cinema Mae- 
staso, per chiedere l’interven¬ 
to del governo affinché sia 
annullata la trasferta del ten¬ 
nisti azzurri a Santiago, sia 
ribadita la volontà del popolo 
italiano di isolare il regime 
golpista cileno anche nello 
sport e sia riaffermata la so¬ 
lidarietà dell’Italia con il po¬ 
polo cileno. 

Alla manifestazione pren¬ 
deranno la parola il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta della 
direzione del PCI, il sindaco 
delta capitale Argan, il pre¬ 
sidente della Giuntvi regio¬ 
nale Maurizio Ferrara, l’on. 
lìiccardo Lombardi della 
presidenza di ItaliaCile, 
li presidente del CSI, Nota¬ 
rlo, Gabaglio f>er la Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISI.,- 
UIL e il giornalista sportivo 
cileno Guillermo Torres. I 
cantanti cileni Chiro e Hu¬ 
go Coifre eseguiranno can¬ 
zoni della resi-stenza cilena 
nelle carceri e nei campi di 
concentramento. Domenico 
Modugno parteciperà cantan¬ 
do una sua « ballata » sul Ci¬ 
le. Claudio Abbado, Armando 
Gentllucci, Giacomo Manzo¬ 
ni, Luigi Nono. Luigi Pesta- 
lozza e Maurizio Pollini han¬ 
no ieri inviato il seguente te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio dei ministri on. An¬ 
dreotti: « In nome dei diritti 
umani e politici repressi dalla 
giunta militare fascista cile¬ 
na Le chiediamo un interven¬ 
to tempestivo ed energico per 
impedire che la squadra ita¬ 
liana di tennis incontri a San¬ 
tiago la squadra cilena ». In 
tal senso ha telegrafato al- 
l’on. Andreotti anche rA.s.so- 
ciazione Italia Cile. Anche la 
Camera del Lavoro CGIL e 
la UIL di Roma e provincia 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione di domenica al cinema 
Maestoso. « / lavoratori — è 
d-3tto in un comunicato —-, le 
strutture del sindacato han to 
già attuato iniziative per eser¬ 
citare la ìnassima pressione 
sul governo affinché assuma 
chiare e definitive posizioni 
contro lo svolgimento della 
gara a Santiago e trasforma- 
Tc anche questa occasione in 
un ulteriore momento di iso¬ 
lamento della giunta fasci¬ 
sta ». 

La questione di Cile-Italia 
è stata sollevata alla Com¬ 
missione esteri del Senato dal 
compagno Pieralli nel corso 
della discussione sul bilancio 
del dicastero degli Esteri, al¬ 
la quale era presente il rriini- 
stro Forlani. Pieralli ha rile¬ 
valo come il vasto e unitario 
movimento di solidarietà po¬ 
polare nei confronti dei de¬ 
mocratici cileni e lo stesso 
atteggiamento fin qui tenu¬ 
to dal governo contro la dit¬ 
tatura militare abbiano con¬ 
quistato airitalia un grande 
prestigio antifascista. Un ta¬ 
le patrimonio democratico in¬ 
ternazionale non può andar 
perduto per una partita di 
tennLs. L’opinione pubblica 
italiana — ha proseguito Pie¬ 
ralli — non sopporterebbe 
dopo la liberazione di Kap- 
pler un servigio reso a Pino- 
chet. Il governo non può na¬ 
scondersi dietro i giudici mi¬ 
litari per Kappler e dietro 
una Federazione sportiva per 
Pinochet. La gente non ci 
crederebbe. Se ci credesse 
sfarebbe peggio perché passe¬ 
rebbe l’idea che le decisioni 
politiche vengono prese da 
tutti, meno da chi costituzio¬ 
nalmente ne ha la responsa¬ 
bilità: cioè il governo e il 
Parlamento. Per questa ra¬ 
gione — concludeva Pieralli 
— ci auguriamo che nei pros¬ 
simi giorni il governo pren¬ 
da una decisione che rispon¬ 
da positivamente all’ondata 
di protesta che sale dal pae¬ 
se contro il progettato incon¬ 
tro di tennis a Santiago del 
Cile. 

Una interrogazione al go¬ 
verno « perché prenda gli op¬ 
portuni provvedimenti affin¬ 
ché la nazionale italiana non 
giochi a Santiago la partita 
di finale della Coppa Davis » 
è stata rivolta anche dai de¬ 
putati della sinistra democri¬ 
stiana on. Fracanzani, Casa¬ 
ti. Giugliari. Marton. Tassa¬ 
ne. Citterio c Forni. aUna ta¬ 
le presa di posizione — con¬ 
cludono gli interroganti — è 
necessaria per doverosa soli¬ 
darietà con le vittime della 
dittatura cilena e sarebbe del 
resto coerente con l'atteggia¬ 
mento finora tenuto dal no¬ 
stro Paese nei confronti del 
regime di Pinochet ». i 

.Anche il Consiglio naziona- | 
le della Federazione della j 
stampa Fns ha ieri preso po- ‘ 


sizlone con il seguente comu¬ 
nicato: 

« 11 consiglio nazionale del¬ 
la FNSI, in merito alla pre¬ 
vista prossima trasferta del¬ 
la nazionale italiana di ten¬ 
nis in Cile, riafferma la con¬ 
danna di tutti i democratici 
nel confronti di un regime, 
come quello cileno, che ha 
fatto della privazione di ogni 
libertà la sua bandiera e la 
sua Immagine publica. 

Più volte si sono dovuti re¬ 
gistrare casi di repressione 
nei confronti di giornalisti ci¬ 
leni e stranieri da parte del 
governo di Pinochet ed è fuo¬ 
ri dubbio che in quel pae.se 
la libertà di informazione è 
un concetto privo di .senso. 

(3ome in altre occasioni, a 
proposito di violazioni di di¬ 
ritti di libertà in altri paesi, 
la FNSI invita quindi tutti 
i giornalisti a discutere il si¬ 
gnificato di .sostanziale aval¬ 
lo politico che lo svolgimen¬ 
to dell’annunciata manifesta¬ 
zione sportiva potrebbe assu¬ 
mere per il regime di San¬ 
tiago e si unisce alla richie¬ 
sta. da più parti espressa, 
che il governo intervenga 
coerentemente con il caratte¬ 
re antifascista della nostra 
Costituzione, cui si deve ispi¬ 
rare anche la nostra politica 
estera ». 

Contro la trasferta del ten¬ 
nisti azzurri in Cile e per un 
intervento del governo volto 
a impedire il viaggio a San¬ 
tiago si è pronunciato anche 
il CICA (Comitato intcrasso- 
clativo circoli aziendali) del- 


l’Lstituto poligrafico dello Sta¬ 
to, stabilimento del Salario 
in un .suo documento che ha 
avuto anche Tadesione dei de¬ 
mocristiani (che, tuttavia, 
non lo hanno volato per co¬ 
me viene fatta l’analisi della 
situazione dello sport italiano) 
Il documento oltre ad esprime¬ 
re il suo «No» per la finale in 
Cile, denuncia le malefatte 
della giunta cilena, invita il 
CONI a prendere pasizione, 
chiede che una delegazione 
di lavoratori po.ssa recarsi al 
ministero degli esteri |>er chie¬ 
dere che venga proibito il 
viaggio ai tennisti azzurri. 

Anche nelle MARCHE con¬ 
tinuano gli appelli di organiz¬ 
zazioni sindacali, partili, Pinti 
locali, ecc. 

Ultimi in ordine di tempo 
due ordini del giorno volati 
dai Consigli comunali di Je.si 
e Senigallia, che ribadiscono 
il loro netto « No » alla di- 
s.Duta dell'incontro di Siintia- 
go con i tennisti cileni. 

In un ordine del giorno 
(presentato dal gruppo consi¬ 
liare del PSI e votato da 
PCI e PSI, contrari DC, 
PSDI e MSI, astenuto il PRI) 
si chiede alle forze democra¬ 
tiche jesine di rinnovare tale 
n impegno non accettando un 
incontro che equivarrebbe a 
riconoscere implicitamente 
un'aberrante situazione poli¬ 
tica ». 

« Ln rappresentanza sporti¬ 
va di un paese democratico 
come l'Italia — è detto anco¬ 
ra nel documento — non può 
lasciarsi coinvolgere da una 


pura logica competitiva, o 
peggio ancora, meramente 
commerciale, ignorando com¬ 
pletamente tutte le motiva¬ 
zioni umane, morali, sociali e 
politiche che definiscono senza 
attenuaiili il governo fascista 
del generale Pinochet come 
uno degli strumenti più sfron¬ 
tatamente oppressivi e illibe¬ 
rali del mondo ». 

- A Senigallia l’ordine del 
giorno è stalo proposto dalla 
Giunta, assieme ad alcuni con¬ 
siglieri di maggioranza e vo¬ 
talo aH’unanimità da lutti i 
gruppi presenti. Solo un con¬ 
sigliere della DC nel momen¬ 
to del voto si è a.s-senlato 

« Il comportamento del re¬ 
gime golpista — denuncia il 
documento senigalliese — e 
il ricordo ancora fresco dei 
massacri, delle torture, e dei 
campi di concentramento (per 
i quali sono stati utilizzati 
impianti sportivi) dovrebbero 
imporre a tutti i sinceri de¬ 
mocratici e antifascisti un ca¬ 
tegorico rifiuto alla parteci¬ 
pazione italiana alla finale 
tennistica ». 

Un’ulteriore richiesta, que¬ 
sta di due comuni marchigia¬ 
ni tra i più importanti, è sta¬ 
ta rivolta al governo, al CONI 
e alle Forze democratiche pre¬ 
senti nella Federtennis per¬ 
ché assumano tutte le loro 
responsabilità, in Toscana ha 
preso posizione contro l'in¬ 
contro di Santiago « Che — è 
scritto nell'odg votato — do¬ 
vrebbe svolgersi neoh st :i 
luoghi che hanno visto le tor¬ 
ture e l'assassinio di migli.ua 


Ottavi di Coppa UEFA: l'andata ai bianconeri per 3 a 0 

Successo della Juve 
sul Suchtior dì Doitetz 


JUVENTUS: Zoff; Cucca--, 

reddu, Gentile; Marchetti, -jr • isolamento e di condanna 

Spinosi, Scirea: Causio, Ter- m €1 \/O internazionale della giunta La- 

delli, Boninsegna. Bonetti, V.xOIl V VfiTIUJ iCt T VllviLilrt. scista cilena; 2) costrmgere il 

.Bottega. (A disposizione: ^ governo italiano, il CONI e 

'Alessandrelli; ‘Cabrini, Mo- rii '• Federazione Tennis a pren- 

rini, Gori. Capuzzo). Vljllf I NOfJrl 111 lll^SSa dere provvedimenti contro la 

SÀCHTIOR: Degterev; la- ^ trasferta italiana in Cile: 

remtehenko, Roudakov; Kon- L'Università degli Studi di Ve- Benzi direttore dell'Istituto di far- 3) far .sentire al popolo cileno 
fratov, Pianyk, Schavijuk; nezia, il Comune di Venezia, il Co- macoiogia della Università di Pavia, la solidarietà internaziona.i- 

Vassine, Sokolovski, Reznik, mitato Intcrassociaiivo circoli professor Alexander Rubzov, pri- Sta dei lavoratori e dei de- 

(al 46’ Staroukine), Doudin- Aziendali, il Centro Universitario mari© medico del Centro di medi- mocratici italiani, 

ski, Safonotf. (A disposizio- Sportivo Italiano, l’Ente Nazionale cina sportiva di Mosca, del protcs- Alla manifestazione parteci- 
nm- Tchanov Maivchev Fe- Sociale. l’Ente sor Enrico Prampero dirigente del . oqu- ^trrcta- 

Nazionale di Azione Sociale. l'Unio- centro CNR di fisiologia muscolare “ cr«nl«tr czin^iTì 

I se "= haliana Spor» Popolare, la Con- dell’Università di Milano, del dot- 

ARBITRO; sig. Maksimovic sulta Femminile di Venezia promuo- |or Giancarlo Gambelti del servizio Unitari Cileni e lavv. IgnaziO 


(Jugoslavia). vono un convegno Internazionale 

RETI: al 16’ Bettega, al 19' sul tema «sport di massa come pro- 
Tardelli, al 35’ Boninsegna. pedeulica delta situazione fisica del 

cittadino e del razionale impiego 
TORINO, 24 del suo tempo libero ». all’interno 

La Juventus ha « regolato » 4el quale verranno particolarmente 
con . grande facilità i sovie- trattati i problemi inerenti al rap- 

♦ !-: .^1 porlo tra lo sport e la donna, lo 

tici del Sachtior e avrebbe ^ 

conseguito un punteggio ma- lavori: 

gari piu vistoso se nella ri- oggi a Ca’ Oolfin (Aula Magna) 

presa avesse continuato con ©re 18 apertura del convegno, po¬ 
lo stesso ritmo dei primi 45 MANI e SABATO a Ca’ Foscari dal- 

minuti. I® 3 della mattina (con breve 

_interruzione all’ora di colazione) 

Nel secondo tempo. in\e„e, ^ dibattiti. 

con il risultato ampiamente sono annunciale relazioni c in¬ 

acquisito. i bianconeri hanno tervenli del professor Feliciano 


vono un convegno Internazionale cardiovascolare degli Ospedali Riu¬ 
sui tema «sport di massa come prò- niti di Roma, del dottor De Mar- 

pedeutica della situazione fisica del co delle ACLI. di Marisa Muzio 

cittadino e del razionale impiego assistente all’Istituto di psicologia 

del suo tempo libero ». all’interno dell’Università di Milano, del oro- 

del quale verranno particolarmente fessor Renalo Lazzaro direltore 

traltati i problemi inerenti al rap- della seconda cattedra di psicologia 

porlo tra lo sport e la donna, lo deH’UniversIlà di Roma, della dot- 

sport e il mondo del lavoro. toressa Francesca Brambilla diri- 

Questo il programma dei lavori: gente del Centro di endocrinologia 


degli Ospedali psichiatrici di Mila¬ 
no, di Ginete Ponillart della FSGT. 


MANI e SABATO a Ca’ Foscari dal- di Ugo Ristori presidente dell’UISP. 


Delogu di Italia-CilC- Hanno 
aderito anche le .sezioni del 
PCI. del PSI. del PRI e le 
forze politiche e sindacali dei 
posti di lavoro, gli enti di pro- 
pagand-a e tutti i movimenti 
giovanili (meno la DCl, la 
FIDEP CGIL provinciale e 
nazionale, la C.d.L. di Roma e 
i GIP del Ministero degli 
Esteri. 

Per finire si apprende dal 


tirato i remi in barca ac- Benvenuti Magnìfico rettore della 
contentandosi di tenere a ba- Università di Venezia, del dottor 
da gli avversari e frenandone Mario Rigo sindaco di Venezia, del 
inesorabilmente ogni tenta- R®'*®**® prea- 

Ilvo di accorciare le disia,,. Sd'toS 

ze. ma contemporaneamente deiruisp, del prò- 


le ore 9 della mattina (con breve del professor Ignazio Lojacono pre- 

interruzione all’ora di colazione) ,idenle del CUSI. cPena h« 

fino alle ore 19 relazioni c dibattili. dertentllS Ct^na uB Sp^cn.O 

Sono annunciale relazioni c in-_ saiTlcnte dichiarato: « Non CI 

tervenli del professor Feliciano Sarà cambio di SCdC per l’in- 

Benvenuti Magnifico rettore della „ • ni* Contro. Non Si giocherà in al- 

Università di Venezia, del dottor rATGOfllB 8 OSlOniCCO CUn .litro pasto se non in Ci- 
Marìo Rigo sindaco di Venezia, del , , Je. Nel C.-USO Tltalia non ven- 

rzv la nazionale militare g » Santiago vi„«remo la 

SALONICCO. 24 una notizia che. davvero. 


Pareggia a Salonicco 
la nazionale militare 


SALONICCO. 24 


.inehe rinunciando, salvo in lesior viMor Mesckov'specialista La nazionale militare di cal- non sorprende e che confer- 


qualche saltuaria occasione, 
di arrotondare il loro vantag¬ 
gio. 

Il « tiro al bersaglio » della 
Juventus verso la porta di 
Degterev è cominciato subito 
dopo il via. Sbagliati i primi 
tiri (al 3’ ed aì 6*) di Tar- 
delll, la Juventu.-; ha poi « ag- 
giu-stoto » la mira ed al 16’ è 
andata in vantaggio. Mar¬ 
chetti ha fatto partire Bo- 
nin-segna lungo la linea late¬ 
rale sinistra, il centravanti sì 
è liberato bene del suo dirot¬ 
to avversario Pianj’k e quasi 
dal fondo ha mandato in area 
un centro rasoterra sul quale 
Bettega è inter\’enuto con un 
tocco dì piatto sinistro, insac¬ 
cando. 

Tre minuti dopo il raddo|> 
p:o: punizione a sorpresa di 
Causio per Cuccureddu. gran¬ 
de bordata del terzino che il 
portiere ospite ha deviato 
contro la traversa ; sul rim¬ 
balzo ha recuperato Tardelli 
che ha lasciato partire un’al¬ 
tra « bomb.i ». Il portiere è 
riuscito a toccare la pialla 
senza pierò fermarla 

-Al 38' i bianconeri sono an¬ 
dati ancora al bersaglio. D.op^ 
pio scambio in velocità Be- 
netti-Boninsegna. il quale ha 
concluso con un imprendibile 
diagonale in corsa. 


di sociologia dello sport e dirigen¬ 
te del Centro studi Sindacatsport 
dell’URSS, del professor Gianni 


ciò italiana ha piareggiato og¬ 
gi 2-2 (1-1) con la rappre¬ 
sentativa greca. 


ma roppwrtunità che i nostri 
tennisti non vengano inviati 
a Santiago. 


Nell'andata degli ottavi di Coppa UEFA 

Il Mìlan sconfitto 
per 4 a 1 a Bilbao 


Nella Lazio in duomo Cordova 
Pellegrini gliposióMi iPrdti 


■ • -1 ' t 'il- T* l s.^ . . 






Il prof. Puddu ha riscontrato a Pierino uno stiramento al «gemello» del ginocchio destro 
Oggi i biancazzurri si allenano al Flaminio e i giallorossi nel pomeriggio al Tre Fontane 


di democratici da parte degli 
uomini dì Pinochet » il comu¬ 
ne di Cecina, 

Nicola Pietrangeli. capitano 
della nazionale italiana di 
tennis, ha fatto una dichiara 
zlone anche a nome dei gio 
calori. « Mi sono preso l'im¬ 
pegno — ha detto — di rap¬ 
presentare e difendere gli in¬ 
teressi della squadra, che so¬ 
no essenzialmente interessi 
agonistici e sportivi. Qualcuno 
pensa che noi tennisti non 
comprendiamo la particolare 
e drammatica situazione liel 
Cile. Non viviamo con gli oc¬ 
chi chiusi dentro il mondo 
del tennis e dello sport. Tutti 
noi, da me a Punatta, da Zu- 
garetti a Uarazzutti, a Berto¬ 
lucci, siamo dei democratici 
iitsospeilabili. Ma purtroppo 
la situazione è quella che è. 
Certo avremmo preferito un 
avversario meno discusso e 
scomodo per la finalissima, 
ma non è stalo cosi. Realisti¬ 
camente non possiamo com¬ 
portarci in modo diverso. 

n Comunque non sta a noi 
dire né si né no. Da sportivi, 
sappiamo soltanto di essere 
ad un passo dalla Davis e 
siamo convinti che una no¬ 
stra eventuale vittoria avreb¬ 
be una grande influenza sul¬ 
la diffusione a livello popo¬ 
lare e di massa del tennis In 
Italia. L’unico a dover parla¬ 
re è il governo a cui spetta 
la responsabilità politica del- 
Tultima decisione. Il governo 
non può tacere. Abbia il co¬ 
raggio di pronunciarsi, non 
esponendo solo noi della squa¬ 
dra al rischio dell'impopola¬ 
rità e di una aggressione mo¬ 
rale che non meritiamo pro¬ 
prio ». 

Intanto oggi, al Teatro Ci- 
vis di Roma in viale del Mi¬ 
nistero degli esteri 6, alle oie 
17.30. si svolgerà la manife¬ 
stazione indetta dal Comita¬ 
to di coorxlinamento CGIL- 
CISLUIL Intecategorittle del¬ 
la Zona nord, dalle forze po 
litiche, sociali e sportive del¬ 
la Zona nord e della XX Cir¬ 
coscrizione e dalle forze poli¬ 
tiche e sindacali del CONI e 
del Ministero degli Esteri per: 
li trasformare la finale di 
Coppa DavLs in un momento 
di i.solamento e di condanna 
internazionale della giunta fa¬ 
scista cilena; 2) costringere il 
governo italiano, il CONI e 
la Federazione Tennis a pren¬ 
dere provvedimenti contro la 
trasferta italiana in Cile; 
3) far .sentire al piopolo cileno 
la solidarietà internazionali- 


Per 11 derby di domenica 
Roma e Lazio conducono una 
attenta preparazione si-a atle¬ 
tica che psicologica. Una 
«slraciltadina» è sempre occa¬ 
sione importante per le .squa¬ 
dre che l’.iffrontano; ma per 
!e due romane la partita di 
domenica airohmpico c c.i- 
rica di motivi a non tìnire, 
non ultimo quello relativo 
alla supremazia nella clas¬ 
sifica del campionato, per 
non parl-.ire delle polemiche 
relative al passaggio di Cic¬ 
cio Cordova dalla casacca 
gialloro.s£a a quella biancaz- 
zurra e tutto il resto. Nei due 
« campi di allenamento » Vi¬ 
nicio e Liedholm. entrambi 
con.sapevoli dei risclii che la 
loro squadra potrebbe correre 
da una eccessiva e.saspera- 
zione di questi motivi, lavo¬ 
rano cercando di « normaliz¬ 
zare» al massimo la sitiM- 
zione. In particolare sembra 
es-serci riu.scito il brasiliano 
che ha raccomandato ai 
biancazzurri di non pensore 
troppo ul derby e ci sarebbe 
riuscito grazie anche alla pre¬ 
ziosa collaborazione del suo 
«.secondo» Del Frati. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione il tecnico laziale ha 
ancora dei dubbi. D’Amico, 
dopo il grave infortunio, .sem¬ 
bra avviato alla completa ria¬ 
bilitazione, ma Vinicio per 
mandarlo in camix), vuole l.i 
certezza della sua piena effi¬ 
cienza atletica e ancora non 
ha avuto modo di poterlo 
co.statare, di qui l’incertezza 
relativa all ’ utilizzazione del 
bravo Vincenzino Cordova, 
dopo due giorni di assenza 
precauzionale dagli allena¬ 
menti. ieri ha ripreso con cau¬ 
tela, ma non è ancora certo 
che poiasa es.sere utilizzabile 
per il difficile e delicato im¬ 
pegno. 

Questa mattina dopo l’alle- 
naniento che i biancazzurri 
disputeranno fra titolari e ri¬ 
serve se ne potrà forse sa¬ 
pere di più. 

Anche i giallorossi oggi di¬ 
sputeranno la partita di alle¬ 
namento nel pomeriggio al 
Tre Fontane. Per Liedholm, 
che ieri mattina ha fatto 


Dall'B novembre 


svolgere la consueta prepara¬ 
zione ginnico atletica, l'unica 
variante rispetto alla forma¬ 
zione schierata contro 11 Fog¬ 
gia sembra Pellegrini al po¬ 
sto di Prati per il quale il 
prof. Puddu ha diagnosticato 
un leggero stiramento al ge¬ 
mello del ginocchio destro, 
un malanno solitamente rite¬ 
nuto lieve ma che nel caso 
di Prati preoccupa e ne può 
determinare un forzato ri- 


I poso in quanto intercs.sa il 
ginocchio , - operato i 1 ’ anno 
sconso e perciò particolar¬ 
mente delicato. 

Per Pellegrini il rientro in 
squadra avverrà dunque, qua¬ 
lora fiermanga rimpo.ssibUità 
di utilizzare Prati, in una par¬ 
tita quanto mai delicata, ma 
il giocatore ha dimostrato più 
volte la sua capacità di iot- 
1 tare nelle condizioni più dlf- 
' ficili. 


Oggi in TV (rete due] 
sintesi delle Coppe 

Oggi, alle 18,25, sulla rot< 
due della televisione, la ru 
brica « Sport sera » sarà in 
teramente dedicata al cal 
ciò internazionale di coppa 
in programma ieri in tutta 
curopa. 


con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporli camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 

frontiera, franco destinazione) . 

IL SERVIZIO CB^RE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci ner tutta l’U.R.S.S. 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 
Presente in 70 località itaiiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 


Eccezionale liquidazione 

dell'esposizione esistente: 
PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGEniSTICA 


\ y Centro 

^-^ arredamenti 

via del Rossi - SCANDICCI - T. 254.640 - FIRENZE 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la liquidazione saranno concesse par¬ 
ticolari agevoiazioni per ordinazioni su catalogo 


Azzurri semi-prò 
battono (1 a 0) 
ringhìlterra 

BERDFORD. 24. 

In una p.irt:t3 di calcio per 
rappresentative nazionali se- 
miprofessionLst;. 1 ’ Italia ha 
battuto l’Inghilterra per 10 
(10). La rete è stata realiz¬ 
zata al 12’ de! primo tempo 
per un autogol di Taylor su 
tiro di Fileggi. 


ATLETICO BILBAO: Zol- 
dua; Lasa. Escalza; Vìllar. 
Guisasola. Madariaga; Oanì. 
Irureta (dal 42’ s.t. Garay). 
Carlos. Amorrurtu. Rojo. (A 
disposizione: Irrutia. Onade- 
I ra. Sarabia, Bengoechea). 

MILAN: Albertosi; Sabadi- 
ni. Maldera; Morìni, Bet. 
Anquìlletti; Rivera (dal 24' 
s.t. Gorin), Biasiolo. Bigon 
(dal 14' S.L Silva), Capello. 
Vincenzi. (A disposizione: In¬ 
contri. Collovati. Cationi). 

ARBITRO: signor Corver 
(Olanda). 

RETI; al 25' Capello, al 44’ 


Panorama 

il ininw SfdtHnanate itaHain di notro 


ASSEDIATI DAL CANCRO PERCHE’ OCCORSIO 


SCI PER TUBI 


Nei cibi e nelle bevande, nei 
farm.ici. negli scarichi industria¬ 
li. negli ambienti di lavoro. Ovun¬ 
que il cancro è in agguato. E 
possibile difendersi? E con quali 
m.e 22 i? A che punto sono g.t 
s:u1i sulla prevenzione? 


Perché venne ucciso il magi¬ 
strato? Qual è la nuova strategia 
di Ordine Nuovo? Lo rivela un 
allucinante documento segreto 
de'.I’orga'iizzazicne necoazìsta giun 
to a Panorama da M,\drid. «La vit¬ 
toria». conclude, «non ci sfuggirà». 


Attrezzature e tecniche, mani¬ 
festazioni ili programma e mode, 
novità negli accessori, guida alle 
vacanze invernali, suggerimenti 
per risparmiare. Tutto sullo sci 
in uno speciale supplemento. In 
regalo un supplemento speciale 


Dani (rigore), al 48’ Carlos. 
all’82’ Dani. alI’Sr Carlos. 

BILBAO. 24. 

Gli .spagnoli deH’Atletico di 
B:lbao hanno travolto bat¬ 
tendolo per 4 a 1 il Miian 
nella partita di andata degli ^ 
ottavi di finale della Coppa 
UEFA. 

Chiuso il primo tempo sul¬ 
l’uno a uno. dopo essere an¬ 
data per prima in vantaggio 
con CapeÙo. la squadra ros 
sonera è completamente nau¬ 
fragata nella ripresa. 

Subito il pareggio su calcio 
di ngore trasformalo da Dani 
ed un minuto dalla fine del 
primo tempo. Albertosi si è 
dovuto chinare per altre quat¬ 
tro volte a raccosrhere tl piai- 
Ione nella propria rete. : 

Segnato il secondo goal con 
Carlos al terzo della ripresa. 
l’Atleiico. apparso veramente 
forte, ha segnato con Dani 
all’81’ ed ancora con Carlos 
quattro m.nuti p,ù tardi. Il 
punteggio per gli spagnoli 
avrebbe potuto sfiorare ver¬ 
tici tennistici se l’arbiiro. l’o¬ 
landese Corver. non avesse i 
annullato la quinta rete mes- 1 
sa a segno dal solito Carlos 
a tre minuti dalla fine. 

Il Milan. che s’jbìto il se¬ 
condo goal aveva operato due 
sostituzioni mandando in 
campo Sìlva al posto di Bi¬ 
gon al 60' e poi richiamando 
Rivera e sostituendolo con 
Gorin. ha finito per subire 
1 ’ iniziativa deila scatenata 
squadra lottale incitala dai 
quarantamila che gremivano 
io stad'.o di Sin Mames. 

Un quattro ad uno che. a 
meno dì miracoli, suona già 
come eliminazione della squa- 
dr.a di Marchioro dalia Coppa J 
UEFA. 


NOTIZIE 

ALITALIA 


L’Alitalia è stata nominata dal 
CI5M, Consci) )nternationa) du 
Sport Militaire. « Vettore Privile¬ 
giato » per il biennio 1977-78. 

Il CISM è un’associazione inter¬ 
nazionale, con sede a Bruxelles, che 
comp.’-ende ì comitati sportivi m:li- 
tarì dì oltre 60 Paesi di tutto il 
mondo, rappresentati in seno alia 
organizzazione dai Capi di Stato 
Maggiore o dagli stessi Ministri de*- 
la Difesa. 

Con questo accordo l’Alitalia ha 
la possibilità dì acquistare il traf- 
iico sportivo militare di tutti i Pae¬ 
si membri del CISM, in occas'onc 
di gare o di altre manifestazioni 
sportive internazionali. 

La nom’na di < Vettore Privile¬ 
giato > rappresenta per l’AlitaLa 
un impo'ta.nfe riconoscimento in¬ 
ternazionale e assume, nello stesso 
tempo, un particolare significato 
in relazione alle opportunità econo¬ 
miche che da essa possono derivare 
nell’attuale momento di rilancio del¬ 
l’azienda. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI^ 

UNIVERSITARI 

INIZIO CORSI 
29 NOVEMBRE 


L’EVROPEO 


La città nel cielo 

La straordinaria impresa di un architet¬ 
to italiano, Arcosanti. È una città verti- 
, cale e sta sorgendo neH’Arlzona ad 
opera di giovani volontari entusiasti. Il 
racconto e le fotografie degli inviati del¬ 
l’Europeo. I disegni del progettista Pao¬ 
lo Soler!. 


I cavalieri del delitto 

Esiste una criminalità d’affari? Che dan¬ 
ni provoca? Come la colpisce la giu¬ 
stizia? Cento giuristi di ogni paese si 
sono riuniti per studiare come affron¬ 
tarla.' Ecco che cosa hanno concluso. 

Atlante ' economico-politico 
mondiale 

Una serie di sei inserti che rilegati nel- 
Papposita copertina formeranno un pre¬ 
zioso volume di circa 200 pagine: un 
testo fondamentale di consultazione uni¬ 
co e aggiornatissimo per l’attualità delle 
informazioni e per i diversi campi di 
interesse che investe. Questa settimana 
m regalo il terzo inserto. 

L’EUROPEO 

il piacer» di lamiara 


toilUaui's 

INGROSSO CONFEZIONI 

i PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 • Tel. (0571) 76.161 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI 

nronzo • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Td. 52.305 

Pra««il n«M M ImpltnT» lnrr*o«M« (In •ettlmtlofM 81 prvtMi mo¬ 
bili} • Prot«tl Mtatich* In porc«ll«n»-or*. 

Etaml •pprafandiH 8«ll« •rcatp d«niarl« «m Movvv radTofnff* 
pmonmich* • Cur« della p«r»dento*l (denti wdllentf). 

Interventi aadM In nnenlneln gniMmln In tnp n rti ip p ii l tiini i n 

cinllxznH. 


NATAUE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 

Fantastiche combinazioni con alberghi di r, 2*, 3* cate¬ 
gorìa e quote settimanali a partire da 49.(XX) lire. Parten¬ 
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotale subito pres¬ 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77 
Ovcrland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90 • 

NmiKMUIlllA 


STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell’intestino 


Vi O 41 
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La visita del segretario del PCUS a Bucarest 


Breznev e Ceausescu soddisfatti 

C ... 

dei risultati degli incontri 

La collaborazione fra URSS e Romania sarà allargata, si afferma nella dichiarazione comune ■ I di* 
scorsi dei due ieader ad un grande comizio - Oggi si riunisce il Comitato del Patto di Varsavia 


In Polonia misure 
contro il «Comitato 
in difesa degli operai» 

Un comunicato sui processi e i licenziamenti 


VARSAVIA. 24. 

Fermati ieri dalle autorità 
di polizia polacche. I mem¬ 
bri del «Comitato di difesa 
degli operai vittime della re¬ 
pressione » sono stali rila¬ 
sciati stamane dopo alcune 
ore, ad eccezione di Jacek 
Kuron, Jan Josef Lipski e 
Wojclech Ziembinski. Poco 
dopo, lo stesso comitato ha 
reso noto un nuovo comuni¬ 
cato dal quale si apprende 
per la prima volta che alle 
agitazioni e agli scioperi del 
25 giugno scorso In Polonia 
contro il rincaro del generi 
alimentari, avrebbero parte¬ 
cipato anche operai di Dan- 
zlca, di Stettlno, di Elblag, 
di Pruszcz Gdanski, di Sta- 
rachowlce e di Lodz. Ciò In 
aggiunta alle manifestazio¬ 
ni. già largamente note, di 


Israele 

ammassa truppe 
al confine 
con il Libano 

BEIRUT, 24 

Gli Israeliani hanno oggi 
ulteriormente accresciuto il 
loro potenziale militare lun¬ 
go la frontiera cox^ 11 ^Ihono, 
dove hanno...fatto .ffflUlre 
rinforzi di fènterìa, artiglie¬ 
ria e carri armali, sempre 
con il pretesto ddia « mi¬ 
naccia» che rappresentereb¬ 
be <f per la sicurezza di Israe¬ 
le » l’arrivo del « caschi bian¬ 
chi » siriani nel Libano meri¬ 
dionale. Finora peraltro 1 
« caschi bianchi » sono an¬ 
cora fermi a nord del fiume 
Lltani, anche se una dichia¬ 
razione del Comando della 
forza di pace, relativa al 
«plani per estendere la pre¬ 
senza militare al resto del 
Libano » lascia Intendere che 
un movimento verso sud è 
nelle • previsioni; '• ••• • . 

* __ 

Dibattito a Colonia 
PCI-PCF-SPD-CDU 

COLONIA, 14' 

Per iniziativa della Radio 
WDR si è svolto neirAudito- 
rio di Colonia un dibattito 
sul tema: «Eurocomunismo, 
uno pericolo o una chance 
per Toccldente? ». al quale 
hanno partecipato. gli. onore¬ 
voli Horst Éhp^e, mèmbro 
della Presidenza dèi Partito 
socialdemocratico ' tedesco e 
già ministro alla Cancelleria, 
Alois Mertes (CDU). Pierre 
Juquin, membro del Comi¬ 
tato Centrale del Partito co¬ 
munista francese e Sergio 
Segre, responsabile della se¬ 
zione esteri del PCI. Hanno 
Inoltre preso parte alla di¬ 
scussione il professor Loe- 
wenthal e l’editore del Wie¬ 
ner Tagebuch, Marek. 


Varsavia (sobborgo di Ursus 
ed altri stabilimenti della 
capitale), ' di Radom, di 
Plock e di Nowy Targ. 

Il comunicato afferma an¬ 
che che. In seguito al fatti 
del 25 giugno, sarebbero sta¬ 
te fermate a Radom almeno 
duemila persone e circa 500 
ad Ursus: inoltre sino ad 
ora 261 persone sarebbero 
state condannate ad Ursus 
e 112 a Radom. I membri 
del « comitato » precisano, 
tuttavia, che è molto diffici¬ 
le stabilire il numero delle 
persone attualmente detenu¬ 
te poiché a Radom, per e- 
sempio, «si liberano 1 con¬ 
dannati in attesa del pro¬ 
cesso di appello e si invita¬ 
no a presentarsi al carcere 
Individui 1 quali In prece¬ 
denza, erano stati liberati ». 

Sempre secondo quanto in¬ 
forma l’ANSA. 11 comunicato 
fornisce poi alcune notizie 
sul « quattro grandi » proces¬ 
si svoltisi a Radom tra lu¬ 
glio e agosto e indica 1 no¬ 
mi del condannati e le pene 
inflitte. Essa vanno da due 
anni e mezzo a dieci anni di 
reclusione. La difesa ha pre¬ 
sentato domanda di appello 
per tutti 1 condannati e il 
primo processo di appello do¬ 
vrebbe svolgersi il 10 dicem¬ 
bre prossimo, n comunicato 
non riporta le ' imputazioni 
per le quali sono §tètó .ero¬ 
gate le condanne, di rièprdèi-à 
che a Radom e in altri cèn¬ 
tri vi furono scontri, con vit¬ 
time, tra polizia e manife¬ 
stanti e altre violenze. 

Seguono poi nel comunica¬ 
to 1 nomi di tre accusati e 
testimoni che hanno afferma¬ 
to di essere stati costretti a 
deporre dopo essere stati per¬ 
cossi dalla polizia. Si tratta 
di M. Jastrzebskl, B. Cleslin- 
skl e A.B. Pilipowski. 

Per quanto riguarda i li¬ 
cenziamenti, il comunicato 
afferma che dal cantieri nar 
vali-di Danzica sonò stfiH il- 
èènferàtl, dopo té" agitàzioiii 
del 25 giugno, dai 200 ai 400 
operai, dalla fabbrica di trat¬ 
tori di Starachowice circa 
300 persone, dal calzaturificio 
di Nowy Targ circa 200-250 
persone, a Danzica, dallo sta¬ 
bilimento di attrezzature per 
l’industria casearia, 92 per¬ 
sone. 

Secondo i membri del co¬ 
mitato, la maggior parte di 
questi licenziamenti sarebbe 
stata compiuta in violazione 
delle leggi polacche sul lavo¬ 
ro.-Vi sono state — ammptte 
il comunicato — anche rias¬ 
sunzioni: a Nowy Targ, 'pèr 
esempio, sono state riassun¬ 
te 50 persone su 230 licen¬ 
ziate; a Lodz tutti i 300 li¬ 
cenziati sono stati riassunti 
dopo un periodo di disoccu¬ 
pazione variante da uno a 
quattro mesi. Nella maggior 
parte dei casi — afferma il 
comunicato — le qualifiche e 
le retribuzioni concesse ai 
riassunti sono inferiori a 
quelle precedenti. 


Accolto odg comunista alia commissione Esteri del Senato 

Iniziativa del PCI 
per la distensione 


Alia commissione Esteri del 
Senato, che ieri ha concluso 
il dibattito sul bilancio, il 
governo ha accolto come rac¬ 
comandazione. precisando di 
condividerne l’ispirazione e il 
senso generale, un ordine del 
giorno presentato dai sena¬ 
tori comunisti Calamandrei. 
Pìeralli, Bufalini, Valori e Fe¬ 
ritore riguardante l’impegno 
del governo italiano sui temi 
della distensione e della coo¬ 
perazione pacifica. 


L’ONU al 
Cile: basta 
con le torture 

NEW YORK. 24 

La Commissione sociale 
dell’Assemblea generale del- 
rONU ha approvato una ri¬ 
soluzione nella qpale sì invi¬ 
tano le autorità cilene a ri¬ 
pristinare i diritti dell'Uomo 
fondamentali e a porre fine 
alla pratica della tortura. La 
risoluzione esprime «profon¬ 
da indignazione» perché in 
Cile continuano costanti e 
flagranti violazioni ai diritti 
dell’uomo. 

Il documento è stato ap¬ 
provato con 98 voti favorevo¬ 
li. 14 contrari e 18 astensioni. - 
I voti contrari sono stati, 
espressi da tredici paesi lati- 
noamericanl o dei Caraibi 
più il Cile. Tra gli astenuti. 
figurano Stati Uniti. Francia 
c Germania Occidentale. 

La risoloiione. patrocinata 
da più di 40 paesi, inviu le 
autorità cilene a liberare le 
persone arrestate senza che 
nei loro confronti sia stata 
formulate un’aocuM o che 
sono detenute esclusivamen¬ 
te per motivi politici. Il do¬ 
cumento deplora die «nono¬ 
stante precedenti assicurazio- 
■i in contrailo» le autorità 
Siene ti siano rifiatate di 

E innettere ad un grappo di 
VOTO istituito dalla commis¬ 
tione deirc»nj per i diritti 
àsll’uomo di entrare nel Cile. 


NeH’ordìne del giorno il go¬ 
verno viene invitato «a espli ■ 
care ogni possibile iniziativa 
di politica estera affinché il 
nostro paese, nel quadro del¬ 
le alleanze e comunità alle 
quali appartiene e nel qua¬ 
dro più generale delle Nazio¬ 
ni Unite, nella salvaguardia 
della sicurezza e degli equili¬ 
bri internazionali esistenti, 
in conformità dei trattati sot¬ 
toscritti, ctmtribuisca: 1) a 
promuovere i negoziati e gli 
accordi di limitazione e ri¬ 
duzione reciproche delle for¬ 
ze e degli armamenti con¬ 
trapposti in Europa e nel Me¬ 
diterraneo. e in primo luogo 
a manifestere e a sollecitare 
negli altri paesi partecipan¬ 
ti al negoziato di Vienna sul¬ 
la riduzione reciproca e bilan¬ 
ciata delle forze dell’Europa 
centrale, l'impegno responsa¬ 
bile e costante per far pro¬ 
gredire e per portare al suc¬ 
cesso quella trattativa; 2) ad 
assicurare il rispetto e il 
pieno adempimento del Trat¬ 
tato contro la proliferazione 
delle armi nucleari, sia ri¬ 
guardo alla pericolosa ten¬ 
denza in atto verso una nuo¬ 
va diffusione dei mezzi ca¬ 
paci di facilitare tale proli¬ 
feratone, sia riguardo alla 
esigenza che proceda e si al¬ 
larghi tra gii Stati Uniti. 
l’URBB e le altre potenze il 
negoziato per limitare la spe¬ 
rimentazione e produzione di 
quelle armi, sia per ciò che 
si riferisce alla indispensabi¬ 
le effettiva applicazione delle 
clausole del trattato relative 
alle facilitatoni e ooopera- 
sioni nel diffondere gli usi 
pacifici dell’energia nucleare; 
3) alla ricerca e definitane 
da parte deirONU di misure 
Internatonali volte a rego¬ 
lamentare. coatrollaie e Umi- 
tere il commercio delle anni ». 

n governo ha inoltre accet¬ 
tato come raocoBoandatone 
un altro ordine del giorno 
del grappo comuniste sui 
problemi deH’emigratone e 
delle comunità Iteliane al¬ 
l’estero. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 24. 

Romeni e sovietici esprimo¬ 
no « piena soddisfazione » per 
1 risultati raggiunti con la vi¬ 
sita del segretario generi»;c»j 
del PCUS, Breznev, a Buca¬ 
rest. Nella dichiarazione co¬ 
mune sottoscritta stamane da 
Breznev e dai segretario del 
Partito comunista romeno. 
Ceausescu, si afferma il con¬ 
vincimento che « questa vi¬ 
sita e l fruttuosi colloqui in¬ 
tercorsi tra 1 segretari dei 
due partiti costituiscono un 
avvenimento rimarchevole nel¬ 
le relazioni romenosovietiche 
e favoriranno il potenzia¬ 
mento continuo deiramicizia 
incrollabile e l’allargamento 
della collaborazione moltepli¬ 
ce fra 11 Partito comunista 
romeno e il Partito comuni.sta 
dell’Unione Sovietica, tra il 
popolo romeno e il popolo 
sovietico, nell’interesse della 
costruzione del socialismo e 
del comuniSmo nel due paesi, 
del consolidamento dell’unità 
del paesi socialisti ». 

Poco dopo la firma della 
dichiarazione, parlando al 
grande comizio popolare nel 
Palazzo dello sport e della 
cultura, il segretario del 
PCUS ha osservato che la 
«grandiosa nozione di amici¬ 
zia è di solito considerata co¬ 
me pura categoria emoziona¬ 
le. L'amicizia tra i paesi so¬ 
cialisti, invece, rappresenta 
un concetto ben più vasto. In 
primo luogo ha un contenuto 
politico, si manifesta In con¬ 
dizioni storicamente determi¬ 
nate e come atto profonda¬ 
mente consapevole del com¬ 
portamento di larghe masse 
popolari. I comunisti nei pae¬ 
si socialisti pedono e.ssere 
giustamente fieri di avere da¬ 
to nella pratica un c.sempio 
di relazioni interstatali libe¬ 
rate daH'egoismo nazionale e 
attente- agli interessi degli 
amici • di oltre confine, del 
compagni di lotta per gli idea¬ 
li marxisti-leninisti ». 

Questa amicizia è essenzia¬ 
le nella soluzione dei proble¬ 
mi nazionali di ciascuno tra 
l paesi socialisti, e contribui¬ 
sce al potenziamento delle 
posizioni comuni del socia¬ 
lismo mondiale. « I nostri av¬ 
versari di classe sanno tutto 
questo — ha detto ancora 
Breznev — sfruttano le dif¬ 
ficoltà tra gli Stati sociali¬ 
sti. operano con tutti i mezzi 
per provocarne - altre, calun¬ 
niano' i nostri paesi, tentano 
di snaturare la loro politica, 
di creare dubbi, sfiducia re¬ 
ciproca. Gli impierialisti si 
ispirano al cinico principio 
del "tanto peggio, tanto me¬ 
glio”. Ma agli obiettivi per¬ 
seguiti dagli imperialisti — ha 
affermato Breznev — i piaesi 
socialisti devono rispondere 
con il consolidamento della 
loro unità, sulla base dei prin¬ 
cìpi del marxismo-leninismo, 
dell’internazionalismo prole¬ 
tario. della collaborazione nel¬ 
la soluzione dei problemi fon¬ 
damentali ■ della costruzione 
del • socialismo e del comu¬ 
niSmo ». 

« Quando affermo questo 
— ha subito aggiunto il se¬ 
gretario del PCUS — mi ri¬ 
ferisco non soltanto all’ap¬ 
profondimento della collabo¬ 
razione tra i paesi della Co¬ 
munità socialista che parte¬ 
cipa al Patto di Var-savia e 
ai Consiglio per l’aiuto eco¬ 
nomico reciproco, mi riferi¬ 
sco anche al rafforzamento 
dei legami di amicizia tra tut¬ 
ti i paesi socialisti, senza di¬ 
stinzioni. Sappiamo tutti che 
questo compito, attualmente, 
non è né semplice né facile, 
ma credo che sìa chiaro a tut¬ 
ti il suo significato storico. 
Romania e Unione Sovietica, 
i nostri due partiti, si impe- i 
gnano a fare il pt^ibile per¬ 
ché questo obiettivo di im¬ 
portanza estrema pos^ veni¬ 
re raggiunto, come richiedo¬ 
no gii interessi di una pace 


duratura e del socialismo ». 

Anche il Presidente rome¬ 
no nel suo discor.so aveva po¬ 
sto fortemente l’accento su 
que.sta esigenza di collabora¬ 
zione più vasta tra tutti i 
pae.ìi socialisti e tutti i par¬ 
titi comunisti. 

Nella parte relativa alle re¬ 
lazioni tra i pae.si sociali.sii. 
nella dichiarazione comune 
sotto-scritta stamane è detto 
che: « Il Partito comunista 
romeno e il Partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica so¬ 
no decisi a contribuire al 
consolidamento costante del¬ 
l’unità dei p:irtiti comunisti 
e operai, sulla ba.se dei prin¬ 
cipi del mar.xismo-leninis.mo, 
della solidarietà internazio¬ 
nale, del rispetto della piena 
uguaglianza di diritti e della 
indipendenza di ogni partito, 
della non ingerenza nelle que¬ 
stioni interne ». 

A quc.sti principi s; ispira 
la collaborazione romeno so¬ 
vietica alla quale a.ssicurano 
un po.ssente impulso i collo¬ 
qui ora conclu.si dal .segreta¬ 
rio del PCUS con i d.rigenli 
romeni. 

Stasera, nella sala dei rice¬ 
vimenti del Palazzo della Re¬ 
pubblica, nel corso di una 
solenne cerimonia. Leonid 
Breznev è stato insignito del- 
l’Ordine della Stella della 
Repubblica socialista di Ro¬ 
mania di prima classe, la più 
ulta onorificenza romena. 

Il segretario del PCUS con¬ 
tinua la sua permanenza! a 
Bucarest dove prenderà par¬ 
te alla riunione del Comitato 
politico consultivo del Patto 
di Varsavia, che ha inizio do¬ 
mani. 

Lorenzo Maugeri 


Inquietudine e divisioni in Grecia 

I «fedelissimi» del re 
fonderebbero un partito 
a destra di Karamanlis 

Avrebbero le simpatie di Strauss e della DC tedesca 


la inquietante vicenda del cantautore tedesco 

CASO BIERMANN: UN 
PROVVEDIMENTO CHE 
MORTIFICA LA RDT 
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CATTURATA A! RAZZISTI 

questo monumento, formato con un’autoblinda catturata alle 
ti’uppe razziste .sud africane c collocata al po.no di un veccln» j 
monumento coloniale portoghese, nel primo .inniveisana 
della indipendenza angolana, l’il novembre scorso. 


Priva di garanzie democratiche la consultazione indetta in Spagna 



Proibito al PCE prendere 
alla campagna per il referendum 

Rilasciata su cauzione Natalia Sartorìus e rinviata a giudizio con 25 
compagni • Appello per la liberazione di Èva Forest e dì altre detenute 


MADRID. 24 

Il referendum sul progetto 
di elezioni indetto da re Juun 
Clarlos per il 15 dicembre ri¬ 
schia di trasformarsi :n una 
farsa. Si tratterà Infatti di 
una consult-azione politica pri¬ 
va di garanzie di libertà e 
per giunta mutilata a priori 
della partecipazione di forze 
importanti, in primo luogo del 
partito comunista. 

II decreto per il referen¬ 
dum è stato pubblicato oggi 
sul bollettino ufficiale dello 
Stato. Per quanto riguarda la 
partecipazione dei partiti il 
governo aveva ieri fatto sa¬ 
pere che .sarà anime.s.ì.a solo 
la campagna dei partiti « le¬ 
gali ». Quelli « illegali » sono 
esclusi .Ci .sono tuttavìa an¬ 
che dei p.artiti «legalizzabili» 
per i quali il governo si ri¬ 
serva di fare « ciò che più 
convenga al momento op;wr- 
tuno ». 

Un drammatico appello per 
la sorte di Èva Forest e di 
altre detenute politiche .spa¬ 
gnole è stato lanciato da una 
associazione femminile di 
Barcellona. Èva Fore.st. ma¬ 
dre di tre figli, c Mariluz, Fer- 
nandez. maestra sono in car¬ 
cere da più d; due anni: la 
madre di Mari'uz. Encarna- 
cion Alvarez in un primo 
tempo incarcerata con la fi¬ 
glia e succe.ssivamcnte rila¬ 
sciata. è ora di nuovo in pri¬ 


gione. Sono accu.satc di aver 
partecipato alla prep.irazione 
dell'attentato che provecò la 
morte del capo del governo 
Carrero Bianco. NeU’appello 
si accusa il governo di voler 
evitare • che abbia luogo 11 
processo: « Facciamo appello 
alla cojcienzii di tutto il mon¬ 
do e specialmente ai gruppi 
femminili perché si unisca¬ 
no a noi nciresigcre che il 
governo esca allo scoperto ». 
Le adesioni vanno inviate a- 
ANCHE - Departament de Do- 
nes - Via Layetana 39''3; B.ar- 
cellona. 

Natalia Calamai Sartorìus 
è stata rila.sciata su cauzio 
ne di 32.000 pc.sclas (pari a 
420 mila lire) e rinviata a 
giudizio per « associazione iì- 
j lecita e propaganda illegale » 
i in.sieme con altre 25 persone. 
La compagna Calamai è in 
particolare accusata di «es¬ 
sere membro del partito co¬ 
munista di Spagna con com¬ 
piti direttivi ». E’ molto si¬ 
gnificativo — per dimostrare 
il mancato adeguamento del¬ 
l’apparato giudiziario agli 
stc3.s: mutamenti registrati 
nel regime con le recenti ri- 
! ferme — che a rinviare a giu¬ 
dizio la comp.agna Calamai 
sia stato quello stesso ma¬ 
gistrato dcirordine pubblico 
xXngcl Gomcz Chaparro che 
I incriminò il marito N'colas. 
Marcelino Camarho e gli al¬ 
tri esponenti sind:.rcali. 


Successo 
a Stoccolma 
della festa 
deirUnità 

SrOCCOb.MA. ‘24 
Domenica .scor.sa, pr.\S5o la 
sala del centro culturale di 
Stoccolma, .si è .svolta p.'^r la 
prima volta in Svezia la fe.st.a 
I dell’Unità. Grande è s'.ita la 
j partecipazione dei Javoralor; 
comunisti ualrini emigrati, 
dei lavoratori .sp.ignoL. cileni 
c argentini; inien.i.i la pre- 
scnz.i di rii ladini .svcde.si. 
giunti anche tia ai ire località 
vie.ne a Stoccolma. xVii.i fc.sta 
ha p.irtccipato Lir.s Werner, 
.-egrel.ir;,) geni .'.il:- del P.irtito 
comuni.sta svzde.-e 
Tra le vane attività, vi c 
stata i’er.ibizione de! gruppo 
teatrale i'allinc « Dell.i riao » 
e di un griiijpo mus.cale cile¬ 
no. I compagni de’::i .=:ez-cne 
«Gr.amsci» di Steccoima han¬ 
no ottenuto nuove adesion. al 
p.irtdo. 

Durante la fc.sta hanno par¬ 
lato ,11 prcstcnl; -.1 segretario 
della stCx^sa .soz nne dei PCI. 
I P.llon. il .segretario generale 
j dei PC svedes? Werner, ti pre¬ 
sidente della FILEF C arni r. 
Cianca, e un rappresent.inie 

• del p.irt.to comunista spi- 

• tìtolo. 


LO STANNO PREPARANDO GLI STATI UNITI 


Un futuro «patto Atlantico sud» 
con le dittature sud americane 


Dal Bostro corrispondente 

L’AVANA. 24 

La nuova amministrazione 
di Jimmy Carter erediterà tra 
l’altro, da Ford e da Kissin- 
ger, un progetto già in avan¬ 
zato stato di attuazione per 
la costituzione di una «Al¬ 
leanza dell’Atlantico sud » al¬ 
la quale dovrebbero prende¬ 
re parte il Sudafrica. 1*Ar¬ 
gentina, il Brasile, la Boli¬ 
via. il Paraguay, l'Uruguay 
e il Cile Alcune di queste 
nazioni hanno partecipato già 
nelle scorse settimane ad una 
manovra navale congiunta 
mentre è in corso una se¬ 
rie di attività che testimo¬ 
niano dcH’avanzare del pro¬ 
getto inizialmente solo di Kis- 
singer. poi approvato anche 
dal Pentagona 

Gli obiettivi di questa al¬ 
leanza sono quelli di raffor¬ 
zare la strategia statuniten.se 
sulle vie di comunicazione che 
passano per l'Atlantico sud. 
creare una forza internazio¬ 
nale e addirittura interconti¬ 
nentale pronta ad intervenire 
neH’Africa australe in que¬ 
sto momento particolarmente 
convulso mettendo in grado 
un gruppo di paesi sudameri¬ 
cani, tutti controllati da dit¬ 
tature fasciste o parafasciste, 
di trasformarsi in gendarmi 
oltre che nella propria regio¬ 
ne anche in un altro conti¬ 
nente. 

«Da quando in qua il Cile 
é un paese atlantico?» ha 
chiesto in una recente inter¬ 


vista Volodia Teiteiboim. i 
membro della commissione | 
politica del partito comunista i 
cileno. 

Il fatto è che la politica 
della giunta fascista cilena 
ha provocato, proprio ir, que¬ 
ste settimane, ru.=^i!a del Ci¬ 
le dalla su-a naturale allean¬ 
za con 1 paesi del p.atto an¬ 
dino. per farlo scivolare ver¬ 
so un’alleanza con le nazioni 
della «conca della Piata», 
che sono poi quelle che do¬ 
vrebbero Integrare d,a parta 
latino americana Talleanza 
deU'Atlantico sud. Del resto 
a Teitelboim ha ri.spo.'to in¬ 
direttamente «fn Tribuna 
di Asuncion. il gicm.ile uffi¬ 
cioso della dittatura para- 
guayana. «Trionfa in questo 
caso ’.'ideoicgia sur..a geogra¬ 
fia ». 

Le ragioni « ideologiche » di 
questa alleanza sono ben sin¬ 
tetizzate dalla rivista ufficio¬ 
sa della Marina da guerra 
nordamericana « Sarai no- 
icer» che in uno dei suoi 
ultimi numeri scriveva: «La 


maggior parte del petrolio 
che usano i paesi della NATO 
p,as5a daH’Atlantico sud per¬ 
chè le grandi navi cistemn 
che trasportano il petrolio a- 
rabo non possono p-issare dal 
canale di Suez, Le materie 
prime del Terzo Mondo, di 
cui 1 paesi iiKlustriali hanno 
bisogno in modo crescente, 
passano daH’Atlantico sud. 
Come principali compratori 
del rame dello Zaire, del 
manganese del Gabon, del 


cromo del Sudafrica, di ogni 
tipo di prodotti del Brasile 
c deirArgentina. gli Stati Uni¬ 
ti hanno un irrinunciabile in¬ 
teresse a m.antcncre la loro 
influenza diretta nell'Atlanti¬ 
co sud ». 

Se a settembre si sono rea- 
lizrate le manovre nav.il: 
niinitas-o tra Stati Uniti. Ar¬ 
gentina. Brasile. Uruguay o 
Cile con la partrcip.,zionc di 
osservatcn del Sudafrica, la 
preparazione della alleanza 
passa anche per la co-stru- 
zione di strutture militari o 
apparentemente civili. 

Fonti della resistenza uru- 
gu.ayana hanno denunciato, 
che è già pronto il conir-ai- 
to di consegna alle forze ae¬ 
ree statunitensi della base as- 
rea di Santa Bernardina, co 
struita recentemente nel cen¬ 
tro deli'Uruguay. nel diparti¬ 
mento di Durazno. c il gior¬ 
nale « EI Comercion di Li.m.a 
ha denuncialo la co-slrazione 
dì una serie di infrastrutture 
in corso in Uruguay che non 
hanno nessun tipo di rela.no- 
ne con le necessità e gli in¬ 
teressi di questo stato. Nel 
dipartimento dì Rocha si sta 
progettando un - superporto 
che dovrebbe essere destinato 
alle forze navali della nascen¬ 
te « alleanza » mentre si stan¬ 
no realizzando una serie di 
ponti sul fiume Uruguay e di 
superstrade assolutamente 
svincolate da ogni logica 
strettamente urugorayana. 

Attraverso i nuovissimi pon¬ 


ti Pav.-andù Co'on c Fray 
Bentos Pi:crta Unzii' c con 
il pJS'..egio dei seicoli p-z- 
santi e dei treni .‘^opra il Sal¬ 
to Grande, i Uruguay sarà 
complct.amenie .ntegraio con 
l.a -.labiiiià sud.amcr.ean.». Se¬ 
condo caico 1 di .slr-T.ogni rr.i- 
ht.an ai terni.ne di ope¬ 

re un mederno carro arna .to 
potrà ''omp.er-- .-enza inter¬ 
ruzioni i; jvreors-) d.a! Can.i- 
le ri: P.annnia. dove vi sono 
: H b.a.=. ';tatu;ìit€r!.-.. a .Mo.n* ■*- 
j video in tre ziorni. In poc.ie 
I ore pviTrbb’ p'i.'^.arc rial 
j B.''<as.lo ni narri d‘'''rUr;i 2 ''i >y 
attra\cr.-^o le. rifa .i » eh-- 
! .s*.a per f,'.--:rc u.t.n'.ate con 
la cosiru.sior.e cii in jonte 
co.nosciuto coir.-:- « .«t-- 

ro ». riie la un.r.a .dl.i s’.ie- 
d.a n»? 

Quc.sfuhim» .'tr-icia è oz- 
• getto di un.a rì-.n.i.t".a pari; 

I colare rie:.a re.iist2nz.a 

uru^u.isana. dito c'nc ai'.-.a- 
vcrs.a tutto . Uraziiiv porm'''- 
tondo un coiiezintento rapirio 
tra Bra.sile eri .-ìrze.it.n.a. E 
i.nf:ne in qu-.-^t a rete ,!..ria 
ccmplc.raa dii eh-aro .'ign.fi¬ 
caio strategico, .sp.ee .a La sir.’.- 
da in ca^triizion.’ che unii.i 
la COSI.a .atì.antira dcH’lIn.i- 
gu.ay con l’Arzo.itina c q.ie- 
sta ultima, mediante un tun¬ 
nel sotto le Ande, con il Cile. 
Per riaffermare ovidcnte.n-’n- 
te che anche la eeoerafi.a può 
essere piegata ai soleri del- 
l’ideologia. 

Giorgio Oldrini 


Il partito «Nuova Demo¬ 
crazia » del prcìiurr greco 
Kar-.imanli-, ha celebrato il 
suo .secondo annivcr.--ario in 
un clima di inquietudine. La 
stampa al ferma infatti che i 
« fedcl:.s.v.mi » dell’e.\-re Co¬ 
stantino. in e.silio a Londra, 
si adoperano per ere.ue un 
nuovo partito alla .sua de¬ 
stra. Si tr.attercb'oe di un par¬ 
tito « seno'> e di massa, che 
potrebbe riunire tutte le for¬ 
ze che ciiticain Karamanlis. 
per il ritorno alla legalità dei 
conuiir.-,!!. por la punizione 
dei colonneLi <> golpisti », o 
por gli orientamenti di poli¬ 
tila estera. Il nuovo partito 
dovrt bbe prendere le distan¬ 
ze .s.a dai monarchici oUran- 
zi.sti, sia d-ii « fcde!ls.simi » 
di P.ipadopiilos e di loftnni- 
dis. oiliati dai gtnerali della 
Corte o da quelli parte del¬ 
la tlestra che si era .scon¬ 
trata per vane ragioni con 
la dittatura. 

Estremamente attivi, a 
qi*!into pare, questi ambien¬ 
ti favorevoli alla restaurazio¬ 
ne delia monarchia e del cli¬ 
ma di anticomunismo anni 
cinquanta, sono alla ricerca 
di una personalità «demoera- 
tica » cui affidare la direzione 
del nuovo partito. Si fanno i 
nomi dell’cx-primo ministro 
Slctanopulos e di alcuni libe¬ 
rali. come rex-ministro Mit.so- 
takls. l'armatore Nikitas Ve- 
ni/elos e altri. 

11 serbatoio in cui i no.stal- 
giei della monarchia sperano 
<li poter trovare .seguaci è lo 
ste.-vso partito di Karamanlis. 
che ha raccolto nelle elezioni 
del 1974 tutti 1 voti della de¬ 
stra, dagli oltranzisti ai mo¬ 
derati. ottenendo 220 .seggi in 
Parlamento e nel quale si 
stanno deline-ando oggi alme¬ 
no quattro correnti ben defi¬ 
nite c ostili fra di loro: quel¬ 
la dello stcs-so primo mini¬ 
stro. che punta .sulla divisione 
deH’opposizione, la debolezza 
delle sinistre e il pericolo di 
nuove avventure « golpì.ste » 
o di un conflitto con la Tur¬ 
chia: quella, comorenriente 
anche alcuni ministri, che 
cerca di recuperare le forze 
della destra filo-monarchica: 
quella formata dai deputati 
che negli anni cinquanta rap- 
pre.sentavano l'ala più « du¬ 
ra » del partito ERE e che 
vorrebbero rilanciare una re- 
pre.s.sione spietata della sini¬ 
stra e infine, un’esigua ala 
di giovani deputati favorevoli 
ad una politica ancora piai 
libe'.'ale o ajoerturista. centri¬ 
sta. 

.\!cuni deputati filo-monar¬ 
chici di « Nuova Democra¬ 
zia » .sostengono di poter di¬ 
sporre oggi dì non meno di 
115 deputati, il che sembra 
abbastanza improbabile. Il 
più attivo fra i monarchici 
è il generale a ripaso Oreste 
Vidalis. che nel 1967 fu fra 
1 protagonisti del fallito tenta¬ 
tivo di Costantino contro il 
regime dei colonnelli. Messo 
a rijxi.so dalla dittatura. Vi- 
d.ilis. al quale vengono at¬ 
tribuite particolari capacità 
militari e fedeltà airislituzio 
ne mcnnrchica, espatriò ne¬ 
gli Stati Uniti, da dove è 
tornato da poco ad Atene, co¬ 
me rappresentante di una 
gro.s.sa ditta americana. 

•àirinfuori del gruppo par¬ 
lamentare di i( Nuova Demo- 
craz.a » la destra dispone in 
Grecia di importanti centri 
deci.sionali e di notevoli ap 
poggi nelle forze armate, nel¬ 
la Chic.sa c nel mondo im¬ 
prenditoriale che manifestano 
Li loro o.slilità a Karamanlis 
c alle istituzioni jjarlamentari 
talvolta anche in modo cla- 
morO'O. Uno degli argomenti 

р. u d.ffusi è che Karamanlis. 
anziano e ammalato, potrei^ 
b? u.'Circ da un momento nl- 
l’a.tro dalia .scena p>olitic,a e 
che il ripristino della monar¬ 
chia sarebbe il mezzo miglio¬ 
re pc." -.miiedi.ra che il paese 

с. '.da t in preda all’anarco scr 
cial-.-mo ». .-lì di fuori delia 
Grcc..i. questa tendenza ri- 
.senn!rerebb.’ le simpatie di 
Str.iu.'S e delia de.stra cri- 
■st 1 a no d emocra t ica tcde.sca. 

Fmora. Krraman’ls non ha 
reagito apertamente a queste 
tendeiize di-greg.atrici che si 
n'.an;fc--,tano in .seno al suo 
pirtito. Ma non .si esclude 
lira .sua mos.sa a sorpresa. 
< ome per cr.cmp;o l'altuazione 
rii elezioni anticipate in breve 
le'mine con l'esriusione d.al!c 
I..'te governative degli eppo- 
.-'•••''.ri p,ù [jericolosi. A loro 
v(.;t:,. 1 partiti deU’opposizio- 
n’ d-:morralica cercano un'in- 
te.->a unitari.^. Dopo l'ED.-V 
ansile .Xndrc.ìs Papandreu ha 
formu’..ìto una piattaforma di 
a'.tf'rna'iva democratica. Ma 
le div .sioni n .seno al’.e .sini¬ 
stre e al Centro derriocralico 
• EDIK) d. M.ivros .sembrano 
tj'.’ora preva.ere. anche se 
non è da escludere, nel cn.so 
di eiezion. anticipate, una col- 
'.abraazior.e tra il Centro stes- 
.'O e Papandrru. 

Antonio Solare 


Ripartita 
la delegazione 
del Sud'Yemen 

Ha ’.a.^ciato l’Ita’.ia la deie- 
gaz.ono deì'.'Organizzaz.one 
po'..:.ca unificala del Fronte 
Naz.o.naie deila Repubblica 
Df-.Tiocrarica Pop».are dello 
■Vemen. che ha comp.uto una 
vi-s.; a nel nastro Paese su in- 
v.to de’. PCI. Nel corso del suo 
.soggiorno, la de!egaz.one — 
oltre che con i! nostro Parti¬ 
to — ha avuto incontri con la 
S-gz;one esteri del PSI. con la 
Lega delie Cooperative, con 
ri palmo e con i dirigenti di 
una società del gruppxj IRI. 


Il compagno Chris Gii- 
more, deU'u/ficio interna¬ 
zionale della FULC, era a 
Berlino est (iiiando é sta¬ 
to annunciato il provvedi¬ 
mento contro il composi¬ 
tore e cantante Wolf Bicr- 
mann. Egli ci ha inviato 
la testimonianza che pub 
buchiamo. 

La dcci.sione, prosa dalle 
autorità della RDT, di priva¬ 
re Woll Biermaim della cit¬ 
tadinanza mentre si trovava 
{xtr una serie di concerti nel¬ 
la Germania federale ha sol¬ 
levato tanto in occidente 
quanto nei due Stati tedeschi 
una emozione del tutto legit¬ 
tima. Tagliar fuori una per¬ 
sona dal suo paese con nii- 
sure amministrative, .senza 
un qualsiasi procedimento le¬ 
gale, bandirla dalla sua casa, 
separarla dalla sua famiglia 
è cosa condannabile in qual¬ 
siasi regime; diviene ancor 
più grave se l’intere.ssato è un 
attivo e convinto militante per 
la cairsa del socialismo c un 
j arti.sta, quale è Biermann, 
espulso con uno stratagemma 
da un paese ohe si ispira a 
ideali socialisti c che, come 
Io stesso Biermann ha spes- 
.so .sottolineato, c riuscito a 
eliminare in così grande par 
te lo orribile patrimonio del 
passato. 

Biermann ha quaranta an¬ 
ni. Viene da una vecchia fa¬ 
miglia di comunisti e suo pa¬ 
dre, che era ebreo, è stato 
ucciso a Auschwitz. Bier- 
maiin è cresciuto nella natia 
Amburgo e soltanto nel 1953, 
quando aveva dicias.sette an¬ 
ni. ha scelto di vivere e di 
continuare 1 .suoi studi nella 
RDT, accerchiata in quel 
tempo dal clima di odio e di 
tensione dell.a guerra fred¬ 
da. Dopo aver fatto il suo 
apprenciistato nel Bertirier 
Ensemble di Bertolt Brecht, 
si c fatto conoscere, aH’lnizio 
degli anni sessanta, come 
cantante e compositore. Mem¬ 
bro (iella SED. la sua «criti¬ 
ca pasitiva » c stata sostan¬ 
zialmente accettata fino al 
’64. Le prime, aspre critiche 
sono venute per lui, come per 
altri scrittori, con il li Ple¬ 
num, nel ’G5. Fu adora che 
lasciò il partito. 

Negli anni successivi, molti 
degli scrittori criticati .sono 
giunti a un modus vivendi. 
con le autorità evitando 1 te¬ 
mi «delicati» e hanno esor¬ 
tato Biermann a fare altret¬ 
tanto. Ma il cantante ha re¬ 
spinto il suggerimento, dichia¬ 
rando che per un comunista 
convinto e un buon cittadino 
la critica dall’interno rappre- 
.senta un diritto e un dovere. 
Lo si è messo allora nella 
impassibilità di pubblicare, e 
di cantare c il suo nome è 
.stato b.andito dairinformazio- 
ne. Biermann è stato comun¬ 
que in grado di vivere 
con 1 proventi della pub¬ 
blicazione e della registrazio¬ 
ne delle sue canzoni nella 
RFT. dal momento che non 
venivano prese misure am¬ 
ministrative nè per impedire 
che i suoi materiali raggiun¬ 
gessero l’occidente nè che gli 
per\'enls.sero i compensi. 

Un esame della sua opera 
in questo pcricxlo mostra che 
egli continuava a essere so¬ 
lidale con la RDT « nonostan¬ 
te 1 suoi difetti » e a prende¬ 
re chiaramente posizione su 
tutte le grandi que.stioni: il 
Vietnam, il Cile, il movimen¬ 
to democratico della classe 
operaia e degli studenti in oc¬ 
cidente alla fine degli anni 
'60. E’ stato tra 1 pochi scrit¬ 
tori e intellettuali del suo 
paese che hanno deplorato 
apertamente l’intervento in 
Cecoslovacchia, nel 1968. In 
questo pieriodo. gli sono giun¬ 
ti daU’ovesi ripetuti inviti ad 
.andare in tournee nella 
RFT, mentre nel suo Paese 
gli venivano rivolti suggeri¬ 
menti di trasferirsi definiti¬ 
vamente aU’ovest, Bier¬ 
mann ha respinto il sug¬ 
gerimento, e, quanto ri¬ 
guarda gli inviti ha dichia¬ 
rato che li avrebbe accetta¬ 
li solo se gli fosse stata assi¬ 
curata la po.ssibilìtà di torna¬ 
re nello Stato di cui è citta¬ 
dino e dove ha la sua casa. 

NeH'ottobrc .scorso, a segui¬ 
to di un Invito rivoltogli dal¬ 
la sezione giovanile del sinda¬ 
cato dei metalmeccanici del¬ 
la RFT. la l.G. Melali, ha 
chiesto il permesso di uscire 
e. quindi, di rientrare. Lo ha 
ottenuto e nella sua conferen¬ 
za st.ampa del 19 a Colonia 
ha riferito di aver ricevuto 
j un impegno esplicito per il 
I rientro a Berlino est dove ha 
i la sua ea.sa. la moglie e un 
figlio di sei mesi (nel mo 
mento in cui scriviamo, la 
posizione d; questi ultimi non 
è stata chiarita: la notifica 
parla soltanto di consegna a 
B.ermann. nella RFT, de.le 
sue «proprietà personali»). 
I! 16 novembre, il Seues 
Deutschìand ha ristampa¬ 
to con evidenza un articolo 
di Unsere Zeit. organo de! 
PC della RFT. nel quale veni¬ 
vano riferite staccandole però 
dal loro contesto alcune fra-s; 
di Biermann critiche nei con¬ 
fronti di alcuni aspetti del'a 
v.ta nella RDT. e gl; veniva 
j mas.sa l’accusa di essensi allea 
1 to con le forze di destra. Il 
giorno successivo, il giornale 
della SED annunciava la de¬ 
cisione di privarlo della cit¬ 
tadinanza. ai termini del pa¬ 
ragrafo 13 della legge del 20 
febbraio 1967: un paragrafo 
applicato finora soltanto nei 
confronti di rriminali comuni 
o di persone riconosciute col¬ 
pevoli dì tentativo di espa¬ 
trio illegale. 

La reazione che la dec'isio- 
ne ha sollevalo nella RDT è 
stata assai viva. Fra i tred.ci 
intellettuali che hanno firma¬ 
to nelle successive ventiquat¬ 
tro ore rapfjello al Comitato 
centrale e fra l venti che 
hanno aggiunto le loro f r- 
me Tindomani figurano. Insie¬ 
me con uomini come Stefan 
Heym e Heiner Muller. che 
già In passato si sono trova¬ 
ti in conflitto con le autorità, 
personalità come Stefan 


I Hermlin, generalmente rico- 
: nosciuto come il massimo 
poeta vivente della RDT, 
combattente della resistenza 
francese, membro deH’Accn- 
demia artistica, vice-presiden- 
te del Peti Club internaziona¬ 
le, Siiah Kii-sch. nota 
poete.ssa della nuova genera¬ 
zione. e Jurek Becker, uno 
dei migliori romanzieri. Vi 
' sono stali però anche molti 
intellettuali che si sono 
espressi diversamente pren¬ 
dendo pasizicne in appoggio 
all-a decisione del govoerno. 

Anche in occidente, come si 
è detto, il caso ha solle¬ 
vato enorme emozione, anche 
l)er il momento delicato in 
cui è giunto: un momento ca¬ 
ratterizzato da una forte mo¬ 
bilitazione reazionaria contro 
la cla.sse lavoratrice e il mo¬ 
vimento progressista e dagli 
sforzi di Strauss per spostare 
a cle.stra l’asse della situazio¬ 
ne politica. 11 coiiiportamen- 
to (ielle autorità della RDT 
appare tanto più grave e in- 
compren.sibile .se si con.sidor.\ 
che Biermann era aspite del 
sindacato dei inet.ilmeceaniel 
c che solo due .settimane pri¬ 
ma il pre.sidcnte della c-?ntra- 
lo sitidac-.ile occidentale. 
Heinz Oscar Welter, era st.a- 
to aspite nella RDT del suo 
collega, Harry TLsch. membro 
deirufl'icio politico della SED. 
I! solo fattore incoraggiant " in 
que.sta vicenda è che lo stea- 
so Biermann. si rifiuta di tra¬ 
sformarsi in uno .strumento 
dell’anticomunismo, al modo 
di Solgenitzin, come dimostra¬ 
no le sue risposte alla stam¬ 
pa c l’invito rivolto dalla CDU 
alla radio e alla TV affinché 
non diano più spazio a questo 
« marxista impenitente ». 

Chris Gilmore 


I colloqui 
Forlaiii- 
Crosslaiid 
a Londra 

LONDB.A. 24 
I problemi econo¬ 
mici, la convinzione che ne*- 
sun pae.se è in grado di risol¬ 
verli da solo, la cresciuta esi¬ 
genza del coordinamento • 
deirintegrnzione europea e 
della cooperazione intern*- 
zionalc hanno costituito il ful¬ 
cro dei colloqui odierni fra i 
ministro degli e.stcri Crossland 
e Forlanl. 
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La Regione sulla situazione economica 


Difesa deiroccupazione 
e dei redditi più bassi 

9 a una nolitica di investimenti sono condizioni assi 


Assieme a una politica di investimenti sono condizioni essen¬ 
ziali per uscire dalla crisi — La scala mobile strumento ineli¬ 
minabile a salvaguardia del potere d^acquisto dei lavoratori 


La Giunta ro^ionale f^iiidica strutturale 
la crisi economica che sta attraversando 
il nostro paese; inoltre, in una .siffatta 
situazione, è indispensabile muoversi in 
direzione di una ferma difesa deiroccupa¬ 
zione, defili investimenti, elei reddito dei 
lavoratori e dei ceti più delwli. E’ questo 
il punto centrale della comunicazione che 
ieri iwmerififiio, in apertura elei Consi¬ 
glio regionale, lia svolto Tassessore Ma¬ 
rio Leone, a nome della Giunta. 

Ix'one si è intrattenuto sui provvedi¬ 
menti economici e .sulla jxditica industria¬ 
le portata avanti dal governo. Per quan¬ 
to riguarda raurnento delle tariffe, nella 
c<tmunicaziono si lamenta il fatto die non 
sia stata realizzaci una analisi dei costi 
nè un’indagine sulle gestioni. Pertanto 
appare evidente la necessità — a giudi¬ 
zio della Regione — di un dibattito par¬ 
lamentare sugli obbiettivi aziendali degli 
enti beneficiari degli aumenti (E.MEL e 
SIP), obbiettivi da esaminare anche sot¬ 
to il profilo della congiuntura nazionale 
e della compatività delle .scelte di fondo 
per il sujK'ramento della crisi .strutturale. 


eia dei pagamenti, in realtà ha contribui¬ 
to soltanto ad un aumento tk l prezzo del¬ 
le importazioni che si è successivamente 
scaricato sul con.sumo. Pertanto, a giudi¬ 
zio della Giunta regio.ia'.e, sarebbe oppor¬ 
tuno compiere una scelta rigorosamente 
selettiva dei beni imixiitati da sottoixirre 
al regime di dcfiosito vincolato. 


Espaiisìouc delia 
produzione 


Carica 

iiiflattiva 


S|x?cifici approfondimenti sono necessa¬ 
ri per casi come quelli della .SIP, eòe non 
aveva problemi di debiti e tli bilancio. 
Per quanto riguarda gli aumenti del tas¬ 
so di .sconto e i limiti deirespansione del 
credito bancario, la Regione ritiene che 
tali provvedimenti siano stati applicati in 
maniera « selvaggia » senza tener conto 
della carica inflattiva implicita nell’au- 
mento del costo del denaro e senza tene¬ 
ro conto della diffusa assenza di autofi¬ 
nanziamento nelle aziende. La .stessa tas¬ 
sa sul cambio è il deposito vincolato in¬ 
fruttifero sullo im|)ortazioni, adottato allo 
5 COJX) di diminuire il deficit sulla bilan- 


La comunicazione deH'as^e.s.sore Leone 
si è soffermata anello in gran parte sulla 
.scala mobile e sul costo del la\oro: sid 
primo punto la Regione, convinta (lell’op- 
[Kirtunità che il problema non può essere 
risolto d’imjierio da parte del jxitere pub¬ 
blico ma solo attraverso una trattativa 
delle parti, condivide il giudizio dei sin¬ 
dacati che la .scala mollile è uno .stru¬ 
mento ineliminabile in quanto cojrscnt.' la 
difesa del ixitere di acqui.-)to dei lavora¬ 
tori. Inoltre non è ixnisabile riequilibrare 
i conti attraverso una comiiren.sione dei 
salari ma attraver-o restiansione della 
pnxluzione. 

Inoltre il disegno di legge sulla ricon¬ 
versione industriale, secondo la Regione, 
è carente e prc-occupante. specialmente se 
collegato alla inaccettabile teoria dello 
« sviluppo zero ». Inoltre il eli.segoo di leg¬ 
ge non tiene .sufficientemente conto del¬ 
l’apporto che |X)s.sono dare le Regioni alle 
scelte in materia. 

La comunicazione ha ixii affrontato al¬ 
tri problemi, come roccupazione giovanile 
e le agevolazioni delle esfvirtazioni, pro¬ 
blemi che hanno bisogni di una pronta so¬ 
luzione se si vaiolo veranieiiie uscire dalla 
grave crisi che attanaglia il paese. 

Nel corso della riunione, il Consiglio re¬ 
gionale ha anche discus.so e afgirov'ato nu¬ 
merose leggi e deliberazioni. Mentre scri¬ 
viamo la seduta è ancora in corso. 


La FLC regionale denuncia le manovre padronali 


I costruttori negano gli 


adeguamenti contrattuali 


Bloccata la contrattazione sulle scuole e le casse edili — La 
risposta negativa dell'ANCE —■ Come dare sbocchi occupa¬ 
zionali ai giovani — Il mancato rinnovamento del settore 


I NOSTALGICI 
DEL PASSATO 


lìi sincronia con te mano¬ 
vre in atto nella stessa DC 
verso l'attuale equilibrio po¬ 
litico parlamentare (che in¬ 
vece deve essere spinto verso 
livelli più avanzati, adeguati 
all’esigenza di una svolta ne¬ 
gli indirizzi, che sale dal pae¬ 
se), si registra, in questi tem¬ 
pi, anche da parte de « La 
Nazione n, una sorta di uesca- 
lation » nella contestazione 
delle magniomze che reggo¬ 
no e continueranno a soste¬ 
nere la Regione, il comune 
e gli enti locali della Toscana. 

Qualche commentatore ha 
tracciato un parallelo tra la 
sortita di De Carolis c Tal- 
teggiamento di alcuni fogli di 
stampa, tra cui anche il nuo- 
tiano fiorentino: del resto lo 
stesso esponente della destra 
de Vha annoverato tra i sjtoi 
paladini. Quali che siano i 
legami tra certe iniziative 
tendenti a spostare a dentri il 
quadro politico e Valtcggia- 
mentn de <(La Nazione, iion 
fi può non rilevare come la 
linea di tale giornale sia ve¬ 
nuta. o per connubio o per 
naturale l'ocazione. sempre 
piii identificandosi con le no- 
slzioni di chi vorrebbe bloc¬ 
care o far arrestare quei pro¬ 
cessi che tanno nel senso 
del confronto corretto, della 
intesa, anche — e perché no"' 
— su problemi e questioni di 
rilciante importanza, fra le 
forze politiche c sociali d'ispi- 
raz’one democratica. 

Sulla base di questo obbiet¬ 
tivo prefissato, non si esita 
a presentare non piò gli e'e- 
mcnti oaaettivi della sdua- 
zione c del dibattito politico, 
ma la interpretazione di par¬ 
te che di essi tendono a dar¬ 
ne alcuni commentatori. Ce 
le confermano super ficialj 
giudizi in margine ai reeenli 
'dibattiti nel Consiglio rea:o- 
nale ed in Palazzo Vecch’o. 
sui temi délVemergenza e del 
rapporto fra le varie forre 
politiche ed anche in ordine 
al travaglio interno alla DC. 
Le conclusioni di tali discus¬ 
sioni sono note ai lettori ed 
alle stesse forze politiche. 

Ij" forze di maggioranza fin 
particolare PCI e PSD pur 
nella rispettiva autonomia, 
hanno rinnovato la proposta 
alle altre forze politich-' de¬ 
mocratiche per un diverso 
rapporto in ordine alla gra¬ 
vita della crisi ed ai suoi 
effetti a livello regionale e 
comunale (schema program- 
matico. bilancio di previsio¬ 
ne ’77, crisi della finanza lo¬ 
cale, eec.). Su questo terreno 
si è sviluppato «n ampio di¬ 
battito che ha registrato sen- 
tfbilità e atteggiamenti dif¬ 
ferenziati neU’opposizione, 


Maggiore disponibilità da par¬ 
te delle minoranze laiche a 
svolgere un molo di opposi¬ 
zione costruttiva, non pregiu¬ 
diziale, marcate differenzia¬ 
zioni, contrasti c lacerazioni 
anche nei gruppi de di Pa¬ 
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Panciatichi (come parrebbe 
dalle dimissioni dal direttivo 
del gruppo regionale di Stan- 
ghellini, da una sortita del 
vicepresidente Pezzati, che 
rcintcrprcta la vicenda poli¬ 
tica in chiave singolarmente 
personalistica, nell'atteggia¬ 
mento di altri de e del con¬ 
sigliere comunale Pallanti. 
elevato da k La Nazione n cd 
alfiere di chissà quale cro¬ 
ciala). 

Se questo è il quadro d'in¬ 
sieme. quaì't stata l'interpre¬ 
tazione data da parte del quo 


tidiano di BartoW' Quella 


di una DC che avrebbe iso¬ 
lato le forze che al suo in¬ 
terno avvertono la nec-zssità 
di un confronto positivo, non 
legalo a rigidi schemi (si 
parie. sprezzantemente di 
«gruppetto di aperturisti v) 
e di un PCI in «forte diffi¬ 
coltà Che tutto ciò corri¬ 
sponda ad una palese distor¬ 
sione dei fatti oagettiri non 
v'è dubbio. Certo, non ne¬ 
ghiamo la crisi, il travaglio 
della DC a Firenze ed in To¬ 
scana, incapace dì trovare 
una propria identità. Ma se 
di iscAamento si riere var¬ 
iare. questo riguarda le vo-i- 
zioni di coloro che nella De 
e fuori si ostinano a coltiva¬ 
re « soani vroihilii'. primo fra 
tutti. nurVn di una c.'Var'ca- 
Z'ov.e fra le forze di sinistra, 
la cui roilahorazionr' — che 
si è ondata rinsaldando — eo- 
stituisce la base ver più am¬ 
pie intese e convergenze. 

In questo senso, facendosi 
carico di una responsabPHa 
nazionale, il PCI continuerà 
ad operare, consapevole cer¬ 
to — come dimostra l'attea- 
giamento dello stesso giornale 
verso i consigli di cuartieTC 
— che ri sono forze ostili, 
sostanzialmente avverse a 
tutto ciò che tende a modifi¬ 
care in profondità rassetto 
deVo stato centralìstico ed nu- 
toritarin. a creare un diver- 
' so ranvorto fra vovolazione 
e‘1 eletti, rìrautozoverno rd 
alla vartecinazior.e: ma forte 
garh^ del ronss’nso e del^an- 
pogaio deVc forze più dina¬ 
miche della società na-rova¬ 
le, Il panorama t molto in¬ 
teressante e ricco di prospet¬ 
tive, t vero, ma esse guardano 
in onesta direzione e non al- 
l'indietro come Torrebbero i 
nostalgici di un clima che è 
stato sonoramente battuto dal 
voto del 15 e del 20 giugno. 


Al tribunale di Prato l'asta della fabbrica 


Si decide domani 
la sorte della 
«Luisa Confezioni» 


Già pronta una società per la ripresa dell'attività 
Domani conferenza regionale chimici - Oggi assem¬ 
blea provinciale dei delegati - Incontro per la Bill! Ma- 
tec al Comune di Scandicci - La situazione aziendale 


La vertenza delle confezio¬ 
ni « Luisa )> di Calenzano si 
sta finalmente avviando ad 
una ‘Uluzione. che ha tutte 
le condizioni per essere posi¬ 
tiva. Infatti, il tribunale di 
Prato ha posto per oggi la 
vendita all’asta della ditta, 
non più frazionata, ma per 
intero in modo da non com¬ 
promettere la ripresa dell’at¬ 
tività produttiva. Prima di 
questa decisione ci sono sta¬ 
ti una serie di contatti tra 
le organizztizioni sindacali, il 
gruppo imprenditoriale di- 
.sposto a prelevare la « Lui¬ 
sa » e la procedura fallimen¬ 
tare, che hanno permesso di 
superare una serie di diffi¬ 
coltà. 

Come è noto questa ver¬ 
tenza dura ormai da due an¬ 
ni e mezzo ed è sostenuta da 
un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche. Se 
non sorgeranno altre diffi¬ 
coltà domani la ditta sarà 
aggiudicata al gruppo Indu- 
-striale da tempo interessato, 
il quale ha già costituito la 
società « Nuova Luisa » e as¬ 
sunto i dipendenti ancora sen¬ 
za lavoro, l’attività secondo 
gli impegni assunti, dovreb¬ 
be iniziare immediatamente 
con un aumento graduale 
della manodopera fino a rag¬ 
giungere nel quinquennio i 
600 dipendenti. Per questi o- 
biettivi la nuova azienda ha 
ottenuto dallo .stato un mu¬ 
tuo a tasso agevolato. 

Chimici 


Si è riunita la segreteria 
regionale della Federazione 
lavoratori costruzioni per un 
esame degli sviluppi della 
trattativa con le Associazioni 
imprenditoriali sulle casse 
edili per il salario garantito, 
e sulle scuole edili per una 
formazione professionale col¬ 
legato alla riconversione e ri¬ 
strutturazione del settore, do¬ 
po la risposta negativa del- 
l’ANCE e la mancata rispo¬ 
sta da parte delle altre con¬ 
troparti: nrti.giani, Confapi, 
cooperative. 

L’.-\NCE. con que.sto com¬ 
porla mento. si muove — se¬ 
condo la FLC —- sulla scia 
degli orientamenti della Con- 
findustrio, tentando di bloc¬ 
care ìa contrattazione a tutti 
i livelli, anche nel casi In 
cui si tratta di problemi di 
adeguamento contrattuale alle 
norme già .stabilite neH’ulti- 
ino contratto, col'.egate ed 
una diversa orgonizzazione 
del lavoro. 

Nei confronti di questo ten¬ 
tativo, i sindacati conferma¬ 
no rautonomia di contratta¬ 
zione con la politica di svi¬ 
luppo proiiuttivo cd occupa- 
z.onaic, di modifica deH'orga- 
nizzii.rione del lavoro, di fron¬ 
te .a! canib'imeiT.o positivo 
delle conci;/.Oli; d; vita dei 
Invor.ìtor.. 

Ed infatti. le r;ch:e.ste avan- 
zat-o non rappresentano un 
onere aggiuntivo, poiché tali 
contributi fanno parte degli 
oneri co.mplt.-.s.v; a carico de¬ 
gli impr-ondltori, 

R'.gu.irdo alla trattativa sul¬ 
le Casse edili si tratto di de¬ 
finire ;1 .'.alano carantito e 
quindi di determinare i con- 
tr.but; da versare alle Casse 
edili p-er raggiungere la si¬ 
curezza d-ei salar.o in caso 
di ma.att;.a e di infortunio. 

Per le scuole edili si tratta 
della nuova formazione pro- 
fe.vsionale da collezarsi al ri¬ 
lancio e alba tra-sform-azione 
del settore. A qu-esto riguardo 
i sindac.ati c.'servano che le 
scuole edili provine.ali. pre- 
v sto dal CCNL, sono rimaste 
inattive nella maggioranza 
dei c.rsl. e che comunque i.a 
attiv.tà svolt.i è risultato del 
tutto in.idf gu.ita. 

Quindi -- prec.sa un docu¬ 
mento delia FLC toscana — 
il problema si pone In ter¬ 
mini di rlstratturazione e 
coordinamento reg.onalo per 
programmi e contenuti unita¬ 
ri eo.Icgatl a sbocchi pro- 
fesslcnaii certi, a garanzie di 
occupazione per i giovani. 

L’atteggiamento negativo 
deli’.àNCE contraddice — af¬ 
ferma una nota sindacale — 
le affermazioni di disponibi- 
lit.à ad operare in modo co¬ 
struttivo per rinnovare il set¬ 
tore e quindi raggiungere un 
nuovo n.ssor.o produttivo, in 
quanto la ristrutturaz.one del¬ 
la .scuola edile t>:-r la for¬ 
mazione professionale è uno 
dei punti fondamentali per 
una riconversione del settore 
che determini, da un lato, 
l'avvio di un processo di in¬ 
dustrializzazione € la riduzio¬ 
ne del costi di produzione e, 
daH’altro, determini una con¬ 
dizione operaia tale d%a fare 
accedere al settore anche i 
giovani. 


Domani venerdì alle ore 9 
alla PLOG di Firenze si svol¬ 
ge la prima conferenza re¬ 
gionale dei delegati e delle 
strutture unitarie della FULC 
toscana. I lavori saranno a- 
perti dalla relazione di San¬ 
dro Gadducci, segretario re¬ 
gionale Filcea e saranno 
conclusi da Danilo Bcretta, 
segretario generale federchi- 


tl si esprimeranno a soste¬ 
gno del movimento sindaca¬ 
le e deiroccupazione facendo 
Istanza al Ministro delle PP. 
SS. sulla necessità di non 
prendere decisioni prima che 
si sia valutato con un discor¬ 
so globale l’effettivo stato 
della produzione del settore 

— Si propone alla Regione 
Toscana di fare 1 passi ne¬ 
cessari per coordinare l’inter¬ 
vento delle altre Regioni, 
che hanno insediamenti pro¬ 
duttivi EGAM, per analizzare 
le incidenze economiche e so¬ 
ciali e il ruolo della stessa 
EGAM nell’economia regio¬ 
nale e nazionale. 

— E’ stato deciso di opera¬ 
re affinché non si giunga a 
soluzioni caso per caso, ma si 
affronti a livello di coordina¬ 
mento sindacalo, tutto lo spe¬ 
cifico che riguarda il settore 
meccanotessile EGAM. le -sue 
prospettive, la programmazio¬ 
ne degli interventi finanziari 
e il rilancio della produzione 
a livello nazionale. 

I partecipanti sono rimasti 
d’accordo per nuove consulta¬ 
zioni 


Il Partito 


mici. 


SMS di Rifredi 


stamani alla S.M.S. di Ri¬ 
fredi (via V. Emanuele 303) 
avrà luogo con inizio alle 
ore 9 l’assemblea provinciale 
dei delegati che sarà aperta 
da una relazione di Danilo 
Paolucci, segretario provin¬ 
ciale della CISL, a nome del¬ 
la federazione unitaria. O- 
biettivo dell’assemblea, oltre 
a quello di fare il punto del 
primo periodo di lotte gene¬ 
rali e. di > categoria, è di di¬ 
scutere sulla continuità di 
tali lotte ed operare un con¬ 
creto rilancio del processo 
unitario. 


Billi Matec 


Le preoccupazioni dei lavo¬ 
ratori della « Billi-Matec » di 
Scandicci, sono state espres¬ 
se in un incontro svoltosi 
presso il Comune di Scandic¬ 
ci. Presenti il sindaco e il 
vice sindaco di Scandicci e 
il Consiglio di fabbrica, vi 
hanno preso parte i parla¬ 
mentari Niccolai e Cerrina 
del PCI, Pezzati della DC, 
i rappresentanti delle segre¬ 
terie locali e provinciali del¬ 
ia DC. PCI, PSI e PSDI, 
l’FLM e i delegati provincia¬ 
li e regionali della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL oltre il consiglio di zona 
ed un rappresentante della 
Provincia di Firenze. 

Il dibattito ha avviato un 
esame della situazione azien¬ 
dale nel contesto delle parte¬ 
cipazioni statoli e della crisi 
del settore denunciato dal 
commissario nazionale del- 
l’EGAM. • 

Sono state prese in esame 
le prossime scadenze che pre¬ 
vedono un incontro richie¬ 
sto dalla FLM e dalla FULC 
con il ministro delle PP. SS., 
per verificare il ruolo del- 
l’EGAM nel quadro dell'eco¬ 
nomia a partecipazione pub¬ 
blica, alla luce delle dichia¬ 
razioni dei comm ji.sario Niut- 
ta. Allo stesso tempo è stato 
valutato il significato deU’in- 
contro in previsione della riu¬ 
nione di coordinamento fra 1 
lavoratori della meccanotcs- 
sile EG.AM che si terrà a Ro¬ 
ma domani. La riunione si 
è conclusa con una serie di 
impegni che hanno trovato 
unanime consenso: 

— I parlamentari presen¬ 


ta sezione del PCI del gas, 
ha indetto una assemblea di 
partito, presso la Casa della 
Cultura (Ponte di Mezzo) per 
domani alle ore 16,30 con il 
seguente ordine del giorno: 
« La situazione politica ita¬ 
liana B. Interverrà il compa¬ 
gno Michele Ventura. 

Stasera alle ore 21, nei lo¬ 
cali della Federazione del 
PCI, si riunisce la commis¬ 
sione ceti medi. 


Il processo di ristrulturazipne della macchina comunale 


AHOs Gu armi SAHAtm 


no naia ad oaa usa 


Come l’ente locale sta lavorando per adeguare le proprie strutture alle esigenze di decentramento 
La situazione di disorganizzazione e di spreco ereditata - A continuo confronto con gli utenti 


« Anacronistica b, « burocratica b, « verficislica »; gli aggel 
comunale sono tanto impietosi quanto corrispondenti alla re 
cittadini, che ogni giorno affollano, a volle con fatalismo 

colme di misteriosi e inesplorati incartamenti, divise dal mu 
cominciano ad emergere nella consapevolezza degli stc.s.si la 
la veste del « nemico », titolare di oscuri privilegi, e conqui 


Dialogo con ì quartièri 


In vista del voto di domenica e lunedi prosegue la mo¬ 
bilitazione e l'iniziativa del partito per le elezioni dei con¬ 
sigli di quartiere. Oggi alle 21 alla Casa del Popolo «Tra 
Pietre» si svolgerà un incontro dibattito sul tema: «L'im¬ 
pegno dei comunisti per i ccnsigli di quartiere ». Parteci¬ 
peranno il compagno Michele Ventura, segretario della fe¬ 
derazione fiorentina del PCI, Mario Signorini, segretario 
della Democrazia cristiana di Firenze, Renato Righi, asses¬ 
sore provinciale alla Sanità per II PSI. 

Sempre oggi alle ore 21,30 organizzato dalla sezione del 
PCI « P. Barbetti » nei locali della Casa del Popolo di Man- 
tignano si svolgerà un pubblico dibattito sul tema: «Ele¬ 
zioni dei consigli di quartiere e analisi del lavoro svolto 
dalla sezione del PCI di Mantignano .sul qucstionario-cen- 
simetìto ». Introdurrà il compagno Gennaro Colucci, della 
segreteria di zona ovest. Parteciperà il compagno Elio Gab- 
bugglani, sindaco di Firenze. 

Stasera alle ore 21,15 avrà luogo nel salone della società 
SMS Peretola (via Pratese 48) un dibattito sul tema: «I 
consigli dì quartiere e l’associazionismo democratico». In¬ 
terverrà Riccardo Donninl, segretario provinciale ARCI 
Firenze. 

Per domani organizzato dalla zona Oltrarno, si terrà 
allf ore 21,15 presso la Casa del Popolo del Galluzzo (via 
S. Francesco 1) un incontro dibattito sul tema: «L’impe¬ 
gno del PCI per le elezioni dei consigli di quartiere». In¬ 
terverrà il compagno Michela Ventura, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI. 

Domani alle ore 21 presso la SMS di Rifredi si terrà una 
manifestazione organizzata dalle sezioni del PCI del quar¬ 
tiere ciò», interverrà II compagno Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze e II compagno Sergio Sozzi, assessore al Lavori 
pubblici del Comune. 

Venerdì, allo ore 21,15, nei locali della Casa del Popolo 
Buonarroti (piazza del Ciompi) si terrà una manifestazione 
dibattito sul tema; c La permanenza delle attività produt¬ 
tive nel centro di Firenze». Parteciperà Luciano Ariani, 
assessore comunale allo Sviluppo economico. 


livi utilizzati correntemente per descrivere la « macchina » 
allà. Si sentono spesso sulla bocca degli utenti, cioè del 
, più spesso con insofferenza, gli uffici centrali, le stanze 
ro traspart'iite ma inaccessibile dogli sportelli di vetro, e 
voratori comunali, die intendono decisamene togliersi di dosso 
stare res{)onsabilità o autonomia nella propria attività. Il 
comune moderno, che vuole 


corrisponc»?re alle esigenze 
della società attuale, far fron¬ 
te ai problemi dello sviluppo 
urbi^no, doU’erogazione di ser¬ 
vizi c.ssenziali. a cui lo stato 
non provvede, e che sempre 
di più pesano sulle sue spal¬ 
le, già gravate ogni giorno di 
più dal peso del deficit fi¬ 
nanziario, dalla inadeguatez¬ 
za delle proprie strutture 
tecniche o organizzative, ha 
bisogno di questa consapevo¬ 
lezza, di questa voglia di cam¬ 
biare, vede con piacere che 
le acque si muovono. 

La lotta ancora in cor.so per 
raffennazlone di ima nuova 
dignità e funzione delle au¬ 
tonomie locali Ila messo a nu¬ 
do una contraddizione fon¬ 
damentale: quella tra il ruo¬ 
lo di intervento so.sianzialo 
nei .settori della domanda so¬ 
ciale che il Comune stesso si 
è accollato e la struttura nor¬ 
mativa burocratica che anco¬ 
ra. paradossalmente, lo vinco¬ 
la: la legge comunale e pro¬ 
vinciale del 193-i. 

L’Amministrazione di sini¬ 
stra, insediatasi da un anno 
a Palazzo Vecchio, ha indivi¬ 
duato fin dalle prime battu¬ 
te la necessità vitale di rivede¬ 
re dalle fondamenta la sua 
struttura burocratica: lo sta 
facendo con sforzo, demolen¬ 
do una per una le pastoie e 
le incrostazioni cV privilegio 
c di inefficienza, di disorganiz¬ 
zazione e di spreco che lia 
ereditato. Ed ha individuato 
con prontezza e lucidità lo 


Compiuta da due banditi armati di pistola 


Rapina di venti milioni a Signa 


È la banda di piazza Beccarla? 


Le descrizioni dei malviventi sembrano coincidere ~ Sono fuggiti a bordo di una 
« BMW » con targa straniera — In seguito sono stati visti mentre cambiavano auto 


strumento principe di una o- 
pierazione di così vasto respi¬ 
ro e di così imprevedibili con¬ 
seguenze: la partecipazione 
popolare. 

« La logica che fino ad ora 
ha presieduto alla organizza¬ 
zione del Comune — si affer¬ 
ma nel documento presenta¬ 
to nei mesi scorsi alla com¬ 
missione consiliare per la ri¬ 
strutturazione — deve esse¬ 
re ribaltata, ed in primo pla¬ 
no vanno poste le LMhleste 
popolari e gli obiettivi politici 
D pro.grammatici c’emolendo 
totalmente l’attuale struttu¬ 
ra definita una volta jier tut¬ 
te per funzioni verticali ed 
immobili, sostituendola con 
strumenti elastici, ai>ertl al 
continuo confronto con gli u- 
tenti, per la realizzazione di 
obiettivi sociali posti dalla 
comunità amministrata trami¬ 
te 1 suoi organi rappresentati¬ 
vi e di democrazia diretta». 

Si misura dunque anche qui, 
in questo ramo dell’attività 
comunale, clic può sembra¬ 
re, a torto, di primo acchito, 
oggetto di studio e dì lavoro 
a tavolino, ricomposizione tec¬ 
nica di un mosaico di effi¬ 
cienze, il significato profonda¬ 
menta innovatore dei consi¬ 
gli c’il quartiere. Le conseguen¬ 
ze del « terremoto » istitu¬ 
zionale che l nuovi organismi 
stanno jier produrre nella 
.struttura burocratica del co¬ 
mune, non sopo facilmente 
prevedibili. Certo è che essi 
troveranno avviato un proces¬ 
so di rinnovamento, a caratte¬ 
re largamente sperimentale, 
che ha già coinvolto irrever¬ 
sibilmente il meccsuiismo am¬ 
ministrativo nel suo complesso 
e che sì è mosso su due di- 


Due giovani armati dì pisto¬ 
la Iianno rapinato 20 milioni 
ieri mattina poco prima del 
le 10 nell’agenzia numero due 
della Banca Toscana di piaz¬ 
za Cavallotti a Signa. 

Le descrizioni date da al¬ 
cuni testimoni oculari potreb¬ 
bero far ritenere che i due 
banditi possano fare parte 


della stessa banda che l’altra 
mattina ha fallito la rapina a 
piazza Beccaria. 

Anche questi due rapinato¬ 
ri avevano dai 20 al 25 anni. 
Entrambi avevano i capelli 
lunghi. Uno era alto circa un 
metro ed ottanta ed aveva 1 
capelli scuri, come l’uo¬ 
mo che minacciò il cassiere 


Domenica manifestazione 
antifascista in Comune 


La Federazione deil'.ANPPIA (Associazione nazionale per¬ 
seguitati politici antifascisti), ITstituto Storico della Resi¬ 
stenza. la ^ovincia e il Comune, in occasione del 50. anni¬ 
versario della promul^zione delle leggi eccezionali fasciste, 
organizzano una manifestazione per domenica mattina nel 
Salone del Dugento in Palazzo Vecchio. II professor Alberto 
Predieri. relatore ufficiale, illustrerà le leggi del 1926 

Grande fu rapjwrto deH’antifascismo fiorentino durante 
il ventennio. Migliaia sono stati i processati dai tribunali 
ordinari, centinaia i confinati e significative sono le cifre 
del Tribunale Speciale. Dal ’26 al ’43 furono processati ben 
487 antifascisti. La manifestazione di domenica sarà anche 
l’occasione per annunciare la prossima iniziativa dell’Anppia. 
E' già in preparazione una ricerca storica sul tema: «Pre¬ 
senza c attività dell’antifascismo di Firenze e Provincia 
durante il ventennio». In un incontro con la stampa il 
presidente deH’associazione Scappini e il presidente della 
provincia Rava, hanno illustrato gli scopi e il valore del- 
riniziativa. Il lavoro di ricerca, patrocinato dagli stessi enti 
che hanno organizzato la manifestazione di domenica, vuole 
coprire il periodo che va dal ’22 al ’43 e soprattutto negli 
anni intorno ai 19^. 

Essendo necessaria una ricca quantità di materiale, di 
informazioni, di testimonianze il comitato si rivolgerà al 
partiti dell’arco costituzionale e a lutti gli enti 


Superate le richieste del PM 


Condannato ad un anno 


l’ex sindaco di Vinci 


I giudici del tribunale di 
i Firenze dopo oltre due ore di 
1 camera di consiglio ed un 
I processo che è durato nume- 
I rose udienze, hanno condan- 
! nato il compagno C^csarino 
Allegri, ex sindaco del comu¬ 
ne di Vinci ad un anno di 
reclusione. Assieme al sinda¬ 
co sono stati condannati alla 
stessa pena anche Salvatore 
Ciattini. tecnico del Comune 
c Roberto lacopini anch’egli 
addetto airufficio tecnico co¬ 
munale. Il compagno Giovan¬ 
ni Galeotti che aU’epoca dei 
fatti, era asse.s3ore ai Lavori 
pubblici è stato condannato a 
nove mesi di reclusione. Per 
tutti il tribunale ha decretat-a 
la non iscrizione della pena. 
Tutti sono stati riconosciuti 
colpevoli di falso ideologico. 
• La senton.-’a ha meraviglia¬ 
to sia gli avvocati che lo stes¬ 
so pubblico ministero dottor 
Bellagamba il quale aveva 
chiesto per 11 compagno Alle¬ 
gri. il Ciattini e lo lacopini 
10 mesi di reclusione, e per il 
Galeotti 8 mesi. Il PAI. ave¬ 
va invece chiesto la condan¬ 


na a 9 mesi e 200 mila lire 
di multa per il geometra En¬ 
rico Biondi, per interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio. Il tri¬ 
bunale invece Io ha assolto 
con formula piena da tutte 
le accuse. 

Lo stesso jHibblico ministe¬ 
ro nella sua requisitoria chie¬ 
dendo il proscioglimento degii 
imputati da numerose accuse 


aveva smontato il castello che 
si era voluto creare intorno 
olla vicenda di alcune licenze 
edilizie rilasciate dal Comune 
dì Vinci il 31 agosto del 1953 
ed in particolare su alcune 
postille aggiunte al termine 
delia riunione, che i’accusa 
ha affermato essere state sti- 
lote successivamente a questa 
data. 


1 cittadini delle 
« Tre Pietre » 


contro un 


parcheggio privato 


I cittadini del quartiere del¬ 
le « Tre Pietre » si sono op¬ 
posti fermamente, nel corso 
di un'assemblea, al tentativo 
del costruttore Di Stefano di 
trasformare l'area compresa 
fra via Bocci, via Barducc: c 
via Calò In parcheggio pri¬ 
vato. 

Ricordiamo che già da 
molto tempo il comitato di 
quartiere aveva presentalo ri¬ 
chiesta di variante 


E’ aperta, 
fino al 30 
la mostra 
su Palazzeschi 


Il gabinetto Vieusseux co¬ 
munica che la mostra blo-bl- 
blìografica su Aldo Palazze¬ 
schi è aperta in palazzo 
Strozzi fino al 30 novembre. 

Sempre in palazzo Strozzi 
si può visitare la mostra di 
disegni di Orlando di Collel- 
to sul tema: «Da Novalis a 
Wagner, illustrazioni per un 
mito», aperta fino a sabato 
11 dicembre. 


della Cassa di Risparmio di 
Piazza Beccaria. L’altro ave¬ 
va una piccola barba che gli 
incorniciava il volto come il 
bandito al quale partì il col¬ 
po che ferì sei persone al¬ 
la Cassa di Risparmio. Si può 
trattare di coincidenze — af¬ 
fermano gli inquirenti — ma 
non si può escludere che la 
banda che ha fallito il colpo 
in piazza Beccaria abbia cer¬ 
cato di rifarsi con questa ra¬ 
pina. 

Erano circa le 9.40 quando 
una « Renault 5 » targata FI 
798162 si è fermata di fronte 
alia Banca Toscana di piazza 
Cavallotti a Signa. Due gio¬ 
vani sono sce.si e si sono av¬ 
viati verso l’ingresso. In quel 
momento aH’intemo della a- 
genzia si trovavano oltre al 
direttore tredici impiegati ed 
un cliente. 

Giunti sulla porta i due gio¬ 
vani si sono calati sugli occhi 
i pa.s5amontagna ed hanno 
estratto di tasca due pistole 
a canna lunga. «Fermi! Ma¬ 
ni in alto! — ha gridato quel¬ 
lo più alto, rivolgendosi ai 
presenti. — Dateci i soldi! ». 

Impiegati e clienti hanno 
immediatamente ubbidito. Il 
bandito che aveva parlato è 
balzato in ginocchio sul ban¬ 
cone di fronte al cassiere, 
Maurizio Petruz-zi. 26 anni a- 
bitante a Siena. Ha pos.ato la 
pistola sul bancone mentre 
i! complice teneva lutti .sotto 
la minaccia della propria ar¬ 
ma, Il bandito ha tirato fuo¬ 
ri di tasca un sacchetto di 
plastica e lo ha mostrato al 
Petruzzi, il quale, trovandosi 
già alia seconda rapina, in un 


Autoriduzioni in 
aumento nelle mense 


Cambiano solo le cifre 
ma il fatto si ripete or- 
puntualità sorprendenti e 
mai con una regolarità e 
sconcertanti: anche la tec¬ 
nica usata è ormai collau¬ 
data. Anche ieri airora di 
pranzo si sono fatti di 
nuovo vivi alle mense uni¬ 
versitarie gli « aiitoridut- 
tori » 

Ieri il totale complessi¬ 
vo dei non paganti o di 
dii ha pagato meno del 
dovuto ha toccato il tetto 
di 1225. Al self Service 
Sant’ApolIonia 618 hanno 
tirato di lungo davanti al¬ 
le casse della mensa 
Alla mensa di Viale Mor¬ 
gagni dalle 12 alle 14,15 i 
non paganti sono stati 131 
(anche questi hanno ver¬ 
sato ad un fantomatico co- 
m;Lato); 66 hanno pagato 
regolarmente alle ca.sso 
del self Service ma hanno 
poi messo nei vassoi una 
quantità di generi mag¬ 
giore 

Al Cupolone tutto rego¬ 
lare. Si è presentato .solo 
il solito Isolato che ha cer¬ 
cato di mangiare eralis 
ma è stato allontanalo 


stinte direttive: gestione del 
personale, ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici. 

Lunghi mesi di lavoro sono 
stati assorbiti dalia necessità 
di normalizzare la situazio¬ 
ne ereditata dalla passata am¬ 
ministrazione. Con ristituzlo- 
ne disila commissione consi¬ 
liare e dell’apposito ufficio 
si è poi iniziata la riflessio¬ 
ne sui problemi della ristrut¬ 
turazione (Individuazione di 
arco omogenee dì funzioni e 
servizi: partecipazione degli 
operatori dei dlver.si livelli al¬ 
la verifica, sperimentazione, e 
gestione di un nuovo modo 
di lavorare, confronto con le 
necessità degli utenti). 

Continua intanto il lavoro 
per gruppi, per la sperimen¬ 
tazione e la verifica di ogni 
possibilità, mentre l’estensio¬ 
ne del servizio non ha avu¬ 
to una corrispondente dilata¬ 
zione del personale, ma ha 
evitato gli sprechi attraverso 
una migliore più razionale u- 
tilizzazione e ripartizione del¬ 
le forze esistenti. La linea 
di tenc’onza, che sta al fon¬ 
do de! processo iniziato e in 
corso di approfondimento, è 
quella di passare dal modello 
.strutturato per soggetti e fun¬ 
zioni ad una ipotesi di lavoro 
per obiettivi, relativa alla crea¬ 
zione di aree c accorpamenti 
omogenei c di programmazio¬ 
ne, in cui si recupera e si esal¬ 
ta la responsabilità c la com¬ 
petenza dell’operatore comu¬ 
nale di fronte al cittadini (de¬ 
cretando cosi la fine della ge¬ 
rarchia burocratica) e si im¬ 
pone la ricerca ù: nuove qua¬ 
lifiche e profili professional!, 
di un nuovo concetto di mobi¬ 
lità. I consigli di quartiere re¬ 
clamano una organizzazione 
del tutto nuova del meccani¬ 
smo amministrativo, che cor¬ 
risponda alle esigenze del da- 
centramento e della parteci¬ 
pazione popolare; d’altra par¬ 
te essi stessi, con la loro pre- 
senza, con le esigenze che ver¬ 
ranno matur.sndo, con l'esar- 
clzlo assiduo e rigoroso di po¬ 
teri e competenze, contribui¬ 
ranno a costruirla. 


attimo ha rastrellato dalla 
cassaforte tutto il denaro in 
contante e lo ha dato al ban¬ 
dito. 

Riempilo il sacchetto 1 due 
banditi hanno indietreggiato 
fino aU’uscita tenendo sempre 
le pistole puntate contro 1 pre¬ 
senti. Si sono quindi tolti nuo¬ 
vamente i passamontagna c 
sono risaliti a bordo della 
« Renault 5 » con la quale 
erano arrivati. Un lungo stri¬ 
dio di ruote e l’auto ha im¬ 
boccato la strada che porta 
verso la strada statale n. 67, 
Qui hanno preso la direzione 
di Pisa. Hanno fatto poco più 
di un chilometro. Arrivati a 
Lastra a Signa all’altezza del¬ 
la curva « dei Caci » hanno 
imboccato una strada secon¬ 
daria sulla destra abba-ndo- 
nando l’auto nei pressi di una 
carrozzeria. Poco distante c’ 
era una « BMW » bianca con 
targa straniera. Molto proba¬ 
bilmente era stata rubata 

Con rapidità i banditi han¬ 
no cambiato auto e dopo ave¬ 
re fatto il giro di una piazza 
hanno ripreso la direzione di 
Pisa sempre sulla « 67 >. Que¬ 
sto cambiamento di auto è 
stato notato da un passante 
che ha avvertito 1 carabinieri. 
Purtroppo però il testimone 
non era riuscito a prendere 
con esattezza il numero di 
targa. Sembra che una «Ai- 
fetta » con altri due uomini 
a bordo seguisse la « BMW ». 
Potrebbe trtttarsi del resto 
della banda. L’auto bianca 
dei banditi è stata segnalata 
in direzione di Empoli per un 
sorpa.sso azzardato ma poi se 
ne sono perse le tracce. 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitavlanl • Tel. 287J34 

(Ap. 15,30) 

La stona praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico c Bischerone > conturbato da due donna che 
sono un miracolo delta natura: Oh, Seraflnal di 
Alberto Lettueda. Technicolor con Renato Pos¬ 
tetto, Dalila 01 Lazzaro, Angelica Ippo ito. 
(VM 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 


ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284.332 

VI sembreranno fantasie erotiche e deliri sessuali 

le rigorose verità contenute In: Il giro del mondo 

dell’amore. Technicolor. Il più sensazionale film 

inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 

Il mondo. (Rigorosamente VM 18). 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro film più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, il fa¬ 
moso regista di . Mesh » e di. Nashville », che 
ha diviso gii americani in arrabiali a divertiti. 
Technicolor: Buffalo Bil e gli indiani, con Paul 
Nev/man, Burt Lancaster, Geraldine Chapling e 
Il famoso attore indiano di . Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 

(15,45, 18. 20,15, 22,45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

. Oggi in anteprima nazionale > 

Un eccezionale ovvenimento cinematografico! L'ul¬ 
timo film di un grandissimo attorei La gang del¬ 
l'anno santo. La . gang > più Imprevedibile del¬ 
la storia del crimine in una travolgente avven¬ 
turai Acolori, con Jean Gabin, Jean-Claude Brialy, 
Nicoletta Machiavelli, Danielle Oarrleux. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 


("schermi e ribalte' 


D 


FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Dopo aver trionfato In tutto il mondo torna sul 
nostri schermì uno Ira i più spettacolari western 
airitaliana; Texas addio. Technicolor con Franco 
Nero, Cole Kitosch, José Suarez. Per luttil 
(U.s. 22,45) 

Rid. AGIS 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
5pietato, duro. Impenetrabile il Bronson vero che 
piace al pubblico In un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpì di scena: Candidato al¬ 
l'obitorio, con Charles Bronson, Jacquellne Bisset, 
MaxImillan Shell. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45)' 

Sono già in vendita, dalle 16 alla 21,30, I bi¬ 
glietti per I posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garinel a Glovannlnl con Gino Bra- 
mieri nella commedia musicale Felicibumta. 


CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

. Prima » 

Un capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico, dando alla vicenda una dignità e senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colori con Frantoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. (VM 18). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,40) 


EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Dopo . Amici miei > un altro stupendo e diver- 
tenre lilm di Mario Monicelli: Caro Michele, A 
Colori con Mariangela Melato, DelphIne Seyrig, 
Aurore Clément, Lou Castel. 

(15,40. 18. 20,20, 22,40) 

Rid. AGIS 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 16) 

Un film straordinario ed Indimenticabile, dì Va¬ 
lerio Zurlini: Il deserto del tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret, Jean-Louis Trintignant. 

(16,3C, 19,30, 22,30) 


GAMBRINUS 

Via Bruneileschl - Tel. 275.112 
Il film che riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Fcnech. (VM 14), 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

* Eccezionale Prima » 

Tomas Milian è passato per meriti speciali dalla 

* Squadra antiscippo > alla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Miliaii, Robert Webber, Lilli Carati. (VM 14). 


MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Un’accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det¬ 
to « Mandrake, Enrico Monfesano detto c po¬ 
mata », una febbre di scommesse, d! bluff, di 
trovate, e risate, risate, risata per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbro da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
(15,30. 17.25. 19,05, 22.40, 22,40) 


ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
Il film più atteso dell'anno, Raima d'Oro per 
il migliore film e* Festival di Cannes *76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Jodie Poster, Albert Brooks, ffarvey 
Keitel. (VM 14). 

(15.30 17.55. 20,20, 22.4S) 

Rid. AGIS 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . TeL 575.801 

« Eccezionale Prima » 

Un film di Roman Polanski: L’inquilino del S’’ 
piano. Technicolor. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

(Ap. 15,30) 

L'at'o 2o dell'ultimo cepolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento etto 2^ Technicolor con Ro¬ 
bert De Nlro, Gérard Oepardieu, Dominique 
Banda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) ■ 


ALBA (R'fredI) 

Via F Vezzanl ■ Tel. 452.296 
Per il ciclo « l'America si interroga »: Sugarland 
Express. Technicolor. Con Goldie Hawn, Ben 
Johnson. Per tuttil 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 161 - Tel. 4100.007 
Dopo c Amici miei » Il cinema ifallano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con Atti Impuri all’ilallana. Technicolor con Oag- 
mar Lassander, Stella Carnaelna, Isabella Bia- 
ginl e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 


ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 232.137 

4 marmiltoni alle grandi manovre. A Colori 
con Sergio Leonardi, Lino Banfi, Gianni Agus. 


ANDROMEDA 

Vlo Aretina • Tel. 663.045 
In seconda visione assoluta un'esclusiva, inedita 
storia di orrore e di sadismo vissuta in un lagar 
femminile: Storia segreta di un lager femmi¬ 
nile. Non soprazvivere era l'unico desiderio del¬ 
le deportate. (In visione assolutamente integrale, 
rigorosamente VM 18). Technicolor. 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Il velluta su cui si coricano il piacere 
ed il vizio degli uomini è nero come la notte: 
Velluto nero. A Colori con Laura Gemscr, Annie 
Belle, Susan Scott. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orrinl. 32 • Tel. 6810550 
Il divertente !ilm i.' Alberto Sordi: Il comune 
senso del pudore, con A. Sordi, F. Bolkan, C. Car¬ 
dinale, Philippe Noiret. (VM 14). 

(U.s. 22,20) 


CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

L. 600 . 

(Ap. 15.30) 

La commedia italiana. Solo oggi: Vogliamo i 
colonnelli, con Tognazzi. Technicolor di M. Mo¬ 
nicelli. 

(U.s. 22.45) 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Policc 
Python 3S7. A Colori con Yves Montand, Sinio- 
ne Signoret, Stefania Sandrelti. E' indispensa¬ 
bile vedere il lilm dall'inizio in quanto i primi 
20 minuti racchiudono la chiave del < Thrilling ». 
(VM 14). 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

In proseguimento di prima vistone assoluta, una 

satira piccante sui costrumi femminili di casa 


nostra, cha vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali: Sorbole che... romagnola. Techni¬ 
color con Maria R. Riuzzi, E. Massimo Ctavarro. 
(VM 18). 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

Un capolavoro della cinematogralia mondiale: 
Exodus di Otto Praminger. Techn.color con Paul 
Newman, Èva Marie Saint, Peter Lawford, Lee 
J. Cobb. 

(15, 18,45, 22,30) 


EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
Il capolavoro del suspence di Dario Argento: 4 
mosche di velluto grìgio. Technicolor con Mimsy 
Farmer, Michael Brandon, S. Satta Ftores, Bud 
Spencer. (VM 14). 

Alle ore 21 manifestazione di chiusura delta 
campagna elettorale dei P5I. 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 

Tutti gli uomini del pre.idenle. Technicolor. 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 662240 

In proseguimento di prima visione assoluta II 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins.^ Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews, Dick Van Dicke. E’ un film per tutta 
la famiglia. 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

E' il giorno di Napoli violenta, un film ecce¬ 
zionalmente unico: Napoli violenta. A Colori con 
Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullivan. 
(VM 14). 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta II 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews, Dick Van Dicke. E’ un film per tutta 
la famiglia. 


FULGOR 

Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Tre magnifici attori nel lilm più umoristico • 
divertente della stagione; Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Selters, 
David Niven. 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Il lilm che ha eccitato e divertito tutto il pub¬ 
blico scandinavo. Finalmente anche in Italia, in 
edizione integrale: Divagazione delle signore in 
vacanza. A Color! con Helen Vita, Ralt Witter, 
Astrid Franck. (VM 18). 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

Il lilm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferrari. A Colori con Gérad Dépardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 


MANZONI 

Via Manli - Tel. 366.803 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione Integrata II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Dapardieu, 
Dominique Sanda. Sterllng Hayden, Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

Rid. AGIS 


MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
Dote a voi stessi e ai vostri ragazzi ta gioia di 
uno spettacolo ind menticabile. Walt Disney pre¬ 
senta: Mary Poppins. Technicolor con Julie An¬ 
drews, Dici: Van Dicke. Diretto da Robert Ste¬ 
venson. Un gioioso spettacolo per tutta la famiglia. 


Lo Stabile di Genova alla Pergola 


«Equus»: un intrigo 
in chiave freudiana 


Ottima interpretazione dì Eros Pegni 


li 


Un grandissimo attore co¬ 
me Eros Bagni basta da so¬ 
lo a rendere gradevole e an¬ 
che interessante uno spetta¬ 
colo come « Equus », presen¬ 
tato dal Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. dopo circa un anno di 
tournée, olla Pergola di Firen¬ 
ze. Uno stuolo di buoni at¬ 
tori (tra i quali segnaliamo 
il giovane Giovanni Grippa) e 
una regia ordinata, con qual¬ 
che lampo di autentica sug¬ 
gestione, dovuta a Marco 
Sciacculuga, trasformano un 
testo dalla prevalente doratu¬ 
ra letteraria in un buon og¬ 
getto di artigianato spetta¬ 
colare. 

Il .soggetto, redatto dall'in- 
giese pVter Shaffer nel 1973. 
tratta una .stona che è cara 
alla drammaturgia britanni¬ 
ca. ma ormai consueta on- 
che jicr ii nostro pubblico. 
Si tratta dello scioglimento 
di un «intrigo» psicanalitico 
che vede di fronte il dottor 
Dy.sart tPagni) c il paziente 
Aian Strang tGrippai. Que- 
sfultimo ha coltivato per lun¬ 
go tempo un incredibile amo¬ 
re i)er i c.ivalli. fino a tra- 
sfcnn.iru m veri e propri ido- 
rcligio-si. con i quali in¬ 
trattiene un rapporto sen¬ 
suale cd emotivo. Le loro 
bianche criniere, il loro sudo¬ 
re. releganza dei corpi, le not¬ 
turne o sfrenate cavalcate sono 
1 surrogati che il giovane « in¬ 
venta » per .s.inare la solitudi¬ 
ne a cui Io obbligano un pa¬ 
dre moralista, una madre re- 
ligios.amcnte ipocrita, e so¬ 
prattutto un’educazione puri- 
t.ana che chiude con rigidità 
la port.a del sesso. Quando 
quesfultimo rientra dalla fine- 
,stra .spalancata da una can¬ 
dida e poco puritana fanciul¬ 
la. e por di più sotto form.a 
di un amplesso che .si do¬ 
vrebbe consum.Trc proprio 
tempio delia sua re¬ 
gione te cioè nelU .scu- 
... ..al. .Allcr.a il trauma è ine¬ 
vitabile. con il buon .Alan che 
si .«copre impotente e che 
per vendetta fmi-sce per acce¬ 
care orribilmente i cavalli che 
a-s.si-stono al s'jo mancato bat¬ 
tesimo del sesso. 

Un D-arabo’a freudiana è ri- 
co.struita in una lunga serie 
di sedute psicanalitiche che 
vedono in scena il dottore, la 
madre c il padre del ragaz¬ 
zo. un magistrato, qualche In- 
fermicr.i. che si muovono in 
un recinto che, di volta in vol¬ 
ta. è la .scuderi.a. l’ambulato¬ 
rio, la cas .1 di .Alan. 1! « rac¬ 
conto » procede con la tecni¬ 
ca dei « /!ash btck » fino alla 
risoluzione finale, alle soglie 
della presunta guarigione del 
paziente che ha finalmente ri¬ 
percorso con il dottore le 
tap"?? della .sua « follia ». 

Ma ouesta non appare più 
tale proprio al dottore che 
dovrebbe contribuire a gua¬ 
rirla. Egli .scopre che il suo 
compito (quello di « norma¬ 
lizzare » Aian) è con5Ì.stito 
ncirannicntare la passione 
M giovane, mentre a lui (lo 


psicanalista) non è conces.so 
di trapiantarla, questa stes¬ 
sa passione. Lui stesso riflet¬ 
te amaramente sulla sua esi¬ 
stenza squallida, sepolta in 
un matrimonio senza amore, 
in una professione che esclu¬ 
de l’accensione degli istinti, 
e conclude: «La passione, ve¬ 
dete. il meidico riesce a di¬ 
struggerlo, non la può 
creare ». 

Il dramma è una so^ di 
lezione sulla psicanalisi alla 
rovescia (parte del pubblico 
è disposta alle spalle della 
scena, come in un’aula uni¬ 
versitaria ad anfiteatro), con 
le certezze della scienza e del¬ 
la razionalità borghese che si 
spezzano davanti alle forze del¬ 
l’eros. L’ideologia p’aritana 
della madre, quella vagamen¬ 
te mar.xista del padre e quel¬ 
la psicanalitica del medico, 
cedono davanti alla passione 
rii .Alan. I cavalli stilizzati che 
popolano a tratti la scena te¬ 
stimoniano le inquietudini ir¬ 
razionali. Tema vivissimo 
quello presentato da Shaffer- 
Sciaccaluga; peccato che non 
ci fosse bisogno di tanti labi¬ 
rinti o-sicanalitici per render¬ 
lo pvirlante in modo conci¬ 
so alla nostra attenzione pre¬ 
sente. 


Siro Ferrone 


Musica 

popolare 


e jazz 

a S. Giovanni 


Valdarno 


ne'. 


1 - 

de: 


Presso la sala della musi¬ 
ca di S. Giovanni Valdarno 
avranno luogo a piartire da 
domani una serie di concerti 
in cui verranno presentati 
vari gruppi che rappresenta¬ 
no diverse tendenze nell’am¬ 
bito della musica popolare, 
dal folklore alla nuova can¬ 
zone d’autore, al jazz. 

La serata di domani sarà 
dedicata al gruppo « Jazz 
Insieme» di Firenze. Segui¬ 
ranno px>i il quartetto « Bac¬ 
co» (giovedì 2 dicembre); 
il « Canzoniere del Valdar¬ 
no» (giovedì 9 dicembre) e 
infine il «Collettivo p>opola- 
re di Ciaserta» (giovedì 16 
dicembre). Tutti 1 concerti 
inizieranno alle ore 21 . 30 . 

L'iniziativa è stata promos¬ 
sa dallo stesso « Canzoniere 
del Valdarno» che ha voluto 
in questo modo prop>orre al 
i pubblico e agli altri gruppi 
' musicali un’occasione di con¬ 
fronto e di reciproco scam¬ 
bio di esperienze. 

Alla rassegna ha aderito un 
vasto schieramento di forze 
culturali e giovanili: TARCI. 
la FOCI. la POSI. Gioventù 
Aclista, il circolo di Unità 
Proletaria, vari collettivi stu¬ 
denteschi e il comitato della 
biblioteca comunale di S. Gio¬ 
vanni Valdarno. 



ORE 21 


DANZE 

con 

discoteca 


Prezzo unico L. 1.000 


TELEFONO 640.207 • BUS 32 • AMPIO PARCHEGGIO 


IMMINENTE AL 

METROPOLITAN 


iJUaimL 


TOMAS MILIAN 

é passato 


: per I MERITI SPectALI 
dalla «SQUADRA ANTISCIPPO» alla 

SQUADRA ANTIFURTO 




GALLIANO JUSO 

prete»t« 

TOMAS MiUAN 



SQUflDRn 

HNTIPURTO 


ROBERT WEBBER 

LILLI CARATI 

GIUSEPPE PAMBIERI «GIUUANA CALANDRA 
rONY UCCI «MASSIMO VANNI • ENZO PULCRANO 

Regfa iS 

BRUNO CORBUCa 


■ di CmOO e WAURTZ10 DE ANGEUS 
te:itd m'ax inrui nrc 
Prodetta dilla CINEMASTER 
Celerà denaTTlECOLOfl 


Vietato ai minori di 14 anni 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locate di classe per (amigllt) 

Proseguimento prima visione. Audace e spregiu¬ 
dicato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza paura; 
Lo sparviero. A Colori con Jean Paul Beimondo 
in una nuova, travolgente interpretazione. 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 


NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio dì Richard Donner In Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick .(VM 18). 
(15,30, 17,55, 20,15, 22,40) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 673.630 

(Ap. 15.30) 

Rassegna lilm di fantascienza; E la terra... prese 
fuoco. A Colori. Regia di Va! Guest. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 


PUCCINI 

P.zza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
La strana coppia. Comico a Colori con Jack Lem¬ 
mon. Walter Matthau. Per tuttil 


STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 60.913 

My far lady. Technicolor. 


VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480 879 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invilo a cena con de. 
Ulto. A colori con Alev Guinnes, Peter Sellers, 
David Niven. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,45, 22,00' 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 

l_ 800 

Incontro con la Fantascienza. Solo oggi; Quando 
i dinosauri si mordevano la coda. A Coli. Per 
tutti! 

(U.s. 22.45) 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perielio) 

L. 500 
(Ap. 15) 

Rassegna » Film richiesti dal pubblico ». Solo 
oggi, una delle più gustose satire sui vampiri e 
vampiresse: Per favore non mordermi sul collo 
di Roman Polanski, con J. Me Gowran. Sharon 
Tate e Roman Polanski nel ruolo dell’allievo- 
apprendlsta stregone. Colori. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani 

Ingmar Bergman: Il settimo sigillo, con Max Von 
Sidow, Bibi Andersson. (5v. ’56). 

(U.s. 22,30) 


GOLDONI 

Via de* Serragli • Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 ^ 


Nuove proposte per un cinica di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Eccezionale film di prima 
visione assoluta; Le occupazioni occasionali dì 
una schiava. L’itinerario di una donna dall’abor¬ 
to clandestino al lavoro politico nella fabbrica 
e nella società. Diretto da Alexander Kluge, con 
Alexander Kluge, Frantz Bronsky. 

(Riduzioni Agis, Arci, Adi, Endas L. 700) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Lee Marvin. Glint Eastwood e Jean Seberg in: 
La ballata della città senza nome. Technicolor- 
Scope. 


CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo dedicato a Lelouch; Un uomo e una 
donna, con Anouk Almée, Jean Louis Trintignant. 


CINEMA UNIONE (Glron*) 

(Ore 21) 

Maria Schneider nell'eccezionale iilm: Baby sltler 
(Quel maledetto pasticcio. A Colori. (VM 14). 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

R. Lovelock, 5. Kennedy In: Da dove vieni? 
(VM 18). 


ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 

L. 500-250 

(Inizio ore 21, si ripete il primo tempo) 

Un capolavoro di Agatha Christic, la regina del 
« giallo >: ...E poi non ne rimase nessuno, con 
O. Reed, E. Sommer, A. Celi. 


C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L. 500-350 
(Ore 21,30) 

Il cervello di Mr. Soames, con Terence Starno, 
Robart Vaughn, Nigel Davenport; di Max J. Ro- 
semberg e Hilton Suboisky. 

Rid. AGI5 


CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

I diavoli di K. Russell, con V. Redgrave, O. 
Reed. (VM 18). 


CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore ;'1,15) 

Fino all’ultimo respiro di J.L. Godard, con Jean 
Paul Beimondo. 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
Domani: King II massacratore del Kung-lu. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
L. 500-400 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Il sipario strappalo di Alfred HItchcock. 

Rid. AGIS 

5.M.S. S. QUIRiCO 

VMa Pisana. 576 . Tel. 701.035 

(Ore 20.30) 

L’aliare della sezione speciale, con Franco Nero. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11 118 

Un capolavoro di Alfred Hitchcock: Intrigo Inter¬ 
nazionale, con Cary Grani, James Mason. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

MANZONI (ScandiccI) 

L. 600 

Un film ultrasexy: I piaceri erotici di una signora 
bene. Technicolor. 

(U.s. 22,30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baraci») 

Domani: Gang di R. Altman. 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
rei. 441 353 

Una storia vera, angosciante e drammatica: Un 
colpevole senza volto. 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 

Tel. 441.353 

(Riposo) 


TEATRI 


N.C.R. DUE STRADE 
Via Senese. 129, l29-r 

Alle ore 21 ne! locali del circolo e Due Strade * 
audizioni di musica classica. Sono invitati tutti 
coloro che desiderano avvicinarsi olla compren¬ 
sione delia musica. Tutti i brani saranno com¬ 
mentati. (Ingresso gratuito), 

TEATRO OELLORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 

Alte ore 2t,15 la Compagnia di prosa t Città 
di Firenze » presenta: Lorenzacclo di Alfred Da 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

(Valide te riduzioni) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 • Tel 262.690 
Ore 21,15: Equus di Peter Shaffer. Teatro Sla- 
bile di Genova con Eros Ragni. Regia di Marco 
Sciaccaluga. (Abbonamenti turno C). 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 18 • TeL 216.253 
STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 1976 
Sabato 27 novembre, ore 21 (abbonamenti tur¬ 
no A) _e domenica 28 novembre, ore 17 (abbo¬ 
namenti turno B); concerti sinfonico-corali diretti 
da Samuel Friedman. Musiche di Lutoslawski, 
Bucchi, Brahms, Maestro del coro: Roberto Gab¬ 
biani. Orchestra e coro del Maggio Musicate 
Fiorentino. 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

VMa G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
(Oggi riposo) 

Da sabato 27, ore 21, la Cooperativa Icatial» 
« Il Fiorino », diretta da Aldo Lccni con Gio¬ 
vanni Nannini, presenta: Padron Son Io di G. 
Rocca. Regia di Mario De Maio. Scene e coìtu- 
m di Giancarlo Mancini. 


I 


TEATRO 

« AFFRATELLAMENTO » 


Via G.P. Orsini, 73 
Tel. 681.21.91 
Da sabato 27, ore 21 
!a Cooperativa Teatrale 


«IL FIORINO» 

diretta da Aldo Leoni 
con Giovanni Nannini 
presenta: 

« PADRON SON’ IO » 


(Il G. Rocca 

regi.i di Mario Do Majo 
scene e co.stunii 
Giancarlo Mancini 


I 


1 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti : venerdì e i sabato allo oro 21.30 c la 
domenica e nei giorni rejlivi aile ore 17 e 21.30 
l3 Compagnia diretta da Vanda Pasqulnt pre¬ 
senta: Giuseppe ManettI, mutandine e reggipetti, 
tre alti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 

(Oggi riposa) 

Da venerdì 26 presentazione di due spettacoli. 
I Burattini crudeli: Omaggio a Hotlmann; Il Pala- 
gruppo: Senza patente di Gavina C. con 
Dì Lucia. 


dancing 


ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 21 Danze con discoteca. 
(Prezzo unico L. 1.000). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 ~ Telefoni 287.171 - 211.449 



Festeggiamo la continuità 
di un successo! 



finca Natale 


antifurto 


cinture 
di sicurezza 



Compresi nel prezzo 
di Listino 


Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 
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Le circoscrizioni aretine alla vigilia delle elezioni 


Quartiere 
Giotto: 
problemi 
e speranze 
della 

«periferia» 

La nuova esperienza della 
partecipazione - Anche nella 
zona « fiorentina » un vasto 
schieramento di forze sociali 
e politiche hanno avvertito 
l’esigenza di presentare 
una lista unitaria 


. "limi 


I ' 
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AREZZO — Uno scorcio del quartiere Gioito 


AREZZO. 24 

Anche nella circoscrizione 
Giotto si presenta alle urne 
11 28 novembre il simbolo di 
« Partecipazione popolare ». 
Anche qui dunque — come 
nel quartiere di Fiorentina — 
un vasto schieramento di for¬ 
ze sociali e politiche (e le se¬ 
zioni comuniste in primo luo¬ 
go) hanno avvertito e fatta 
propria l’esigenza di coinvol¬ 
gere ed aggregare nella nuo¬ 
va esperienza del decentra¬ 
mento chi nel quartieri vive 
e ne rappresenta a tutti gii 
effetti la composita realtà: 
Tobbiettivo è di superare gli 
steccati ideologici, dare vita¬ 
lità cd autonomia ai futuri 
consigli di circoscrizione, evi¬ 
tare di fame tante copie ri¬ 
dotte del consiglio comunale, 
innescare un processo irrever¬ 
sibile di aggregazione delle 
masse in grado di « dare una 
risposta ai problemi più gene¬ 
rali della società », come af¬ 
fermava al momento di Indi¬ 
re le elezioni, un documento 
della Giunta comunale. 

La lista aperta di « Parte¬ 
cipazione popolare» è stata 
in questa circoscrizione una 
scelta giusta e necessaria. La 
ricerca di accordi unitari, la 
impostazione di un program¬ 
ma comune da presentare al 
12.600 elettori della zona 
Giotto sono stati infatti un 
primo passo per costruire, 
attorno agli organismi della 
circoscrizione, un clima di 
partecipazione c di consenso: 
Indispensabile in un quartie¬ 
re che — come sottolinea il 


programma di «Partecipazio¬ 
ne popolare » — ha il carat¬ 
tere distintivo della disgrega¬ 
zione sociale, dcH’incapacità 
— nata da fattori oggettivi — 
di costruire forme di vita 
collettiva. 

Seno problemi, questi, che 
toccano in particolar modo il 
nucleo centrale della circo¬ 
scrizione, il moderno quartie¬ 
re che si snoda lungo il viale 
Giotto. Per capirli, dobbiamo 
fare un passo indietro nel 
tempo ed arrivare agli anni 
'60. Lo spopolamento progres¬ 
sivo delle campagne provoca 
un forte inurbamento, si get¬ 
tano le basi dello sviluppo 
industriale del territorio, si 
allarga il settore terziario: 
commercio, servizi, pubblico 
impiego. 

L’e.spansione industriale 
cresce di puri passo con quel¬ 
la edilizia: molti di coloro che 
lianno lasciato l'agricoltura 
vanno ad mgros.sare le fila 
dei manovali del settore edile 
e si risponde in modo mas¬ 
siccio alla domanda di nuove 
abitazioni. Presa d’assalto la 
periferia, la città si sposta 
fuori delle mura. Nascono i 
primi quartieri opierai, men¬ 
tre nella vasta area edifica- 
bile dietro la « Parata » si in¬ 
sedia un impianto urbanisti¬ 
co che assumerà col tempo 
tutte le caratteristiche della 
residenza: un quartiere dor¬ 
mitorio, dunque, anche se, al 
confronto di altri, decisamen¬ 
te di lusso. 

Questa zona periferica cre¬ 
sce in un decennio a vista 


d'occhio, ma rlmangcno ccn- 
centrati nel vecchio centro 
Cittadino i luogiii di lavoro c 
le attività terziarie’ si deli¬ 
nca cosi una sorta di rottura 
dell’equilibrio terrltor,aie e 
si accentua il carattere resi¬ 
denziale del quartiere, la cui 
popolazione è costituita nel¬ 
la gran p.irte da impiegati, 
liberi professionisti, impren¬ 
ditori, commercianti. 

La grande are-a del vecchio 
Fabbricone, situato al centro 
della zena, è oggi destinata 
ad accrescere ulteriormente 
il quartiere: è di que.sti gior¬ 
ni infatti la firma della con¬ 
venzione tra l’ente locale e 
la SACPEM per la sua lottiz- 
ziizicne. 

L’utilizzo urbanistico del¬ 
l’area ha contenuto le mire 
speculative della società fi¬ 
nanziaria, ha impedito una 
massiccia concentrazictie di 
abitanti (in un primo pro¬ 

getto si parlava deH’insedia- 
mento di 12 mila persone; al¬ 
tro che quartiere dormitorio! 
c di attività terziarie. Ridot¬ 
to di gran lunga il numero 
del futuri residenti, fissati 
70 mila metri cubi per l’edi¬ 
lizia popolare, contenute le 
ipotesi di sviluppo terziario, 
è stata poi assegnaUi una 

parte dell’area alla costruzio¬ 
ne di strutture di interesse 

collettivo: la Banca d’Italia, 
il nuovo palazzo di giustizia, 
un centro-, per il tempo li¬ 
bero. . • - . • 

Circa 11 ettari di terreno 
sono invece destinati al ver¬ 
de pubblico. Non mancheran¬ 


no dunque nel futuro gli 
strumenti per vincere la di¬ 
sgregazione sociale. Già ora 
Giotto — pur tra i limiti de¬ 
rivanti dal suo sviluppo ur¬ 
banistico “ è una zona dove 
ncn mancano gli spazi e le 
occasioni per la gente di tro¬ 
varsi e discutere i propri pro¬ 
blemi c quelli del quartiere: 
comprende infatti nei suoi 
confini due moderne scuole 
elementari (di cui una rea¬ 
lizza il tempo pieno), una 
scuola materna ed un asilo 
nido inaugurato in questi 
giorni, una biblioteca decen¬ 
trata. Il problema è sopra¬ 
tutto quello di gestire tali 
spazi, suscitando l’interesse 
e la partecipazione di tutti 
gli abitanti. E’ questa una 
funzione fondamentale che 
spetterà domani agli orga¬ 
nismi della circoscrizicne. 

Al di là di un migliore uti¬ 
lizzo dei servizi, intesi come 
centri di aggregazione socia¬ 
le, il programma di parteci- 
p.izione popolare si sofferma 
su molte altre — ed ugual¬ 
mente importanti — questio¬ 
ni. Le frazioni rurali com¬ 
prese nei confini della cir- 
coscrizlcne — S. Firmina, 
Gragncne, Bagnoro, Mona¬ 
stero, Scopeto — chiedono 
piani particolareggiati, il po¬ 
tenziamento dei servizi, la 
salvaguardia del patrimonio 
agricolo e dell’edilizia rurale, 
la protezione e l'allargamen¬ 
to del demanio pubblico. Tra¬ 
sporti, riassetto urbano, l’al¬ 
to costo degli affitti, il caro¬ 
vita sono poi problemi comu¬ 


ni alla parte cittadina e ru¬ 
rale della circoscrizione e 
clilamano In causa decenni 
di sballati interventi econo¬ 
mici, che mai come oggi si 
ripercuotono drammaticamen¬ 
te sulle spalle dei lavoratori. 

Già prima di entrare in 
funzione, dunque, le circoscri¬ 
zioni denunciano — per ora 
a livello programmatico — 
una politica che a livello na¬ 
zionale ha condotto il piaese 
al tracollo economico, ha e- 
spulso dalle fabbriche mi¬ 
gliala di lavoratori, ha gene¬ 
rato una schiera nutrita di 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, ha paralizzato gli 
interventi e la buona volon¬ 
tà degli enti locali. Chiamare 
la popolazione aretina o de¬ 
nunciare questa realtà, ad 
individuare gli sbocchi per 
uscire dalla crisi è uno del 
compiti fcndamentali dei fu¬ 
turi consigli di circoscrizicne. 

Si tratta di ben altro che 
chiedere alla gente di «co¬ 
stringere il Comune ad am¬ 
ministrare meglio», come ha 
detto — durante una pubbli¬ 
cità elettorale trasmessa da 
una locale TV privata — un 
consigliere democristiano, fin¬ 
gendo di ignorare che quanto 
è stato fino ad oggi costruito 
per la pop.)lazlcne — asili, 
scuole, servizi di assistenza, 
trasporti — ricade pesante¬ 
mente sull’ente locale, conge¬ 
lato dalla mancanza di fi- ' 
nanziamenti adeguati ai gros¬ 
si impegni assunti in questi 
anni. 

Gabriella Cecchì 


Tavola rotonda 
a Livorno 
sulle Forze armate 

LIVORNO, 24 
Venerdì 26 novembre alle 
ore 21 presso il palozzo del¬ 
la Provincia si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema 
« Forze armate e democra¬ 
zia » promosso dal Comitato 
provinciale deirANPI. parte¬ 
cipano l'onorevole Pasquale 
Bandiera (PRI), l'onorevole 
Aldo D’Alessio (PCI), l'ono¬ 
revole generale S. A. Nino 
Pa.sti (indipendente) eletto 
nelle ILsto del PCI, il senato¬ 
re Silvano Signori (PSD. 

I partecipanti sono tutti 
membri della Commissione 
d.re.ra della Camera e del 
Senato. Moderatore del di- 
h,rttito sar.à il compagno on. 
Brano Bernini della presi¬ 
denza onoraria dell’.ANPI. 


Rettifica I 

In seguito a un ritrovamen¬ 
to a Viareggio, di ceramiche 
medioevali, è apparso sul no¬ 
stro giornale un articolo in 
cui indicavamo Giovanni Raf- 
foelli come «irreperibile». Cl 
scusiamo con Raffaeli e 1 
lettori per l'involontario erro¬ 
re, come pure per la defim* 
rione di « banditi », inadegua¬ 
ta alla circostanza e alle per- ; 
sono. Prec.s;amo inoltro che 
le ceramiche in oggetto sono 
ora all'esame della sovrinten- 
denza ai monumenti e galle- 
r.e d: P.sa la quale dovrà 
stabilirne il valore e l'impor¬ 
tanza artistica. 
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LUCCA. 24. 

Nel giorni scorsi una inter¬ 
vista del segretario comuna¬ 
le della Democrazia cristiana 
e una dichiarazione del se¬ 
gretario provinciale del Par¬ 
tito socialista, hanno aperto 
un dibattito sulla situazione 
politica del Comune di Luc¬ 
ca. Il democristiano Moscar¬ 
dini aveva riconfermato l’im¬ 
portanza del metodo del 
« confronto » ed aveva aggiun¬ 
to; «Siamo particolarmente 
favorevoli ad accordi per la 
gestione unitaria, nella reale 
rappresentatività di ciascuna 
forza politica, sia delle com- 
mLssioni consiliari, sia dei 
consigli di zona » auspicando 
in sostanza la formazione di 
un.a giunta di centro-sinistra. 

Il PSI rispondeva per boc¬ 
ca del suo segretario reggen¬ 
te, Colucci, di essere ben di¬ 
sposto al confronto nella con- 
.sapevolezza «di avere molto 
da dire c offrire sui temi am¬ 
ministrativi della città », ma 
che. mancando le condizioni 
politiche per un accordo di 
centrosinistra, il p.irtito so¬ 
cialista sare'obc restato forza 
di minoranza e di opposi¬ 
zione. 

Ora nel dibattito, che si 
dovrà sviluppare nel prossi¬ 
mi giorni anche con le prese 
di posizione degli altri prar- 
titl, interviene il Partito co¬ 
munista con un ampio e ar¬ 
ticolato documento del Comi¬ 
tato comunale e del gruppo 
consiliare al Comune di Luc¬ 
ca. « Sono a tutti noti — af¬ 
ferma il PCI — gli clemen¬ 
ti di preoccupante precarie¬ 
tà che hanno caratterizzato 
nel corso dell'ultimo anno e 
mezzo il confronto fra le for¬ 
ze politiche a livello del con¬ 
siglio comunale». Il mancato 
funzionamento delle commis¬ 
sioni consiliari, i modi sbri¬ 
gativi con i quali finora la 
Democrazia cristiana ha elu¬ 
so un confronto programma¬ 
tico, alcune posizioni di mio¬ 
pe Integralismo con le quali 
solo un mese orsono 11 co¬ 
mitato comunale della DC ha 
fatto fallire l'accordo sulla di¬ 
rezione delie commLssloni 
consiliari e dei consigli di 
zona, h.anno avuto un forte 
peso negativo .soprattutto in 
questo momento in cui gli en¬ 
ti locali sub’.scono una crisi 
finanziaria gravissima che do¬ 
vrebbe consigliare ad ogni for¬ 
za democratica la ma.ssima 
sensibilità unitaria. Il Comi¬ 
tato comunale ed il gruppo 
consiliare comunisti, pur non 
comprendendo per quali sin¬ 
golari motivi la DC abbia ri¬ 
baltato le sue posizioni di 
un mese fa, esprimono ap¬ 


prezzamento per il dibattito 
apertosi in questi giorni e ri¬ 
tengono positivo il fatto che 
il partito di maggioranza mo¬ 
stri disponibilità al confron¬ 
to, anche se non può sfuggi¬ 
re che tale disponibilità è sta¬ 
ta accomp-agnaia da una pro¬ 
posta di costituzione di cen¬ 
trosinistra che ha già trova¬ 
to la netta risposta negativa 
dei compagni socialisti, 

« Si vedrà dunque, nel pro¬ 
cedere del dibattito con¬ 
tinua il documento del PCI 
— sino a che punto rinizia- 
tiva sia stata dettata da una 
genuina volontà di confron¬ 
to unitario, e s.no a che pun¬ 
to in ossa non rischino di 
prevalere elementi di m.ino- 
vra politica ». Lo stesso con¬ 
cetto di confronto ha biso¬ 
gno di un chiarimento: non 
sarebbe infatti granché utile 
confronto su generici capito¬ 
li di intonz.oni astratte, ed 
è stato questo il limite di 
fondo delle precedenti inizia¬ 
tive della giunta, giudicate in¬ 
sufficienti da tutti i gruppi 
corusiliari. Quello che occorre 
invece è un confronto inte¬ 
so come sforzo unitario di 
conoscenza dei problemi c 
dei bisogni della città: i di¬ 
battiti recenti (in materia di 
asili nido, di diritto allo stu¬ 
dio, di risanamento dei cen¬ 
tri storici) dimostrano pro¬ 
prio questa necessità. Occor¬ 
re prima di tutto che vi s;a 
una ccnosconz.a da p.srte di 
tutti della reale suuaz.one fi¬ 
nanziaria del Comune, per¬ 
chè s’.a possibile ad ogni for¬ 
za politica dare il suo contri¬ 
buto di .sueger.m.enti e di 
proposte di scelte prioritarie. 

Un.a second.a q'uestione di 
fondo è quella relativa agli 
studi c alle ricerche da ef¬ 
fettuare su: principali temi 
del confronto, quali la situa¬ 
zione deile stnuture.attre 2 - 
zature e impianti scol.a.stlci, 
I bisogni dei vari quartieri 
in materia di assistenza. Io 
stato del centro storico. 

. In questo quadro, i temi 
specifici su cui nei prossi¬ 
mi mesi si misurerà la por- 
tau e la consistenza delle di¬ 
sponibilità della DC sono; io 
approntamento in tempi rapi¬ 
di di tutti gli strumenti ur- 
ban’,stici neces.sari ad un e- 
quilibrato sviluppo della cit¬ 
tà; una corretta, democrati¬ 
ca e conseguente gestione del 
piano di adeguamento della 
rete distributiva; l'espansio¬ 
ne qualificata dei servizi so¬ 
ciali e lo sviluppo di una po¬ 
litica di partecipazione e di 
decentramento. 

r. s. 


Disinformazione 
e anticomunismo 


GROSSETO, 24. 

Nei giorni scorsi il Comi¬ 
tato regionale di controllo di 
Grosseto ha approvato a mag¬ 
gioranza una deliberazione 
del comune di Magliana in 
Toscana con la quale si isti¬ 
tuiva per l’anno scolastico 
’76-’T7 (come era già accadu¬ 
to nel corso deil'anno prece¬ 
dente) la compartecipazione 
delle famiglie al pagamento 
del servizio trasporti degli 
studenti delle scuole mater¬ 
ne c deU’obbbUgo. 

Questa decisione, indispen¬ 
sabile per garantire la conti¬ 
nuità del servizio, viste le gra¬ 
vissime condizioni finanziane 
del Comune, ha scatenato un 
virulento attacco del settima¬ 
nale locale < Nuova Toscana >. 
Il periodico, nella sua mania 
qualunquistica, è arrivato a 
sostenere che questo atto, in¬ 
frangendo lo stato di diritto, 
conferma « il rischio di cade¬ 
re in situazioni tipo quella 
cilena >. L’attaccco è concen¬ 
trato contro il PCIPSI, la 
Prefettura, il CRC, che con 
il loro roto avrebbbero fatto 
da « copertura » alle scelte 
sbagliate della Regione Tosca¬ 
na che ha emanato leggi (in 
particolare la numero 71 ri- 
g.:ardante il diritto allo stu- 
d,o) che poi non riesce ad 
applicare e die quindi do¬ 
vrebbero essere modificate, e 
non * avventurosamente » cal¬ 
pestate. 

Partendo dal presupposto 
discutibile che la legge regio¬ 
nale in oggetto c comunque 
lo statuto regionale garanti¬ 
rebbero la copertura comple¬ 
ta delle spese derivanti dal¬ 
la delibera, si arriva a soste¬ 
nere, in maniera disinforma¬ 
ta, sulla scia di quanto soste¬ 
nuto dal rappresentante de 
nel CRC. che l’assessore 
giovale alla Pubblica istruzio¬ 
ne. compagno Tassinari, a- 
vrebbe in « mala fede > calpe¬ 


stato la legge regionale, lo 
statuto e la Costituzione 

Tutto questo perchè avreb¬ 
be chiesto in una lettera « a 
tutti i sindaci espressi dal 
PCI » di operare la comparte¬ 
cipazione delle famiglie alle 
spese di trasporto per gli stu¬ 
denti. 

Se la < Nuova Toscana > si 
preoccupa di evitare situazio¬ 
ni di « tipo cileno » e vuole 
farsi paladina della verità, do¬ 
vrebbe prima di tutto infor¬ 
mare i suoi lettori direttamen¬ 
te e senza assurde mistifica¬ 
zioni. Se si fosse documenta¬ 
to senza farsi prendere la ma¬ 
no dalla «bile» anlicomuni- 
.«'a o da ipotesi fantapolitiche 
sul compromesso storico «stu- 
diato in alto loco* fra la .si¬ 
nistra e urt membro della Pre¬ 
fettura. avrebbe saputo dire 
che la lettera dell'asses.sore 
era in realtà una risposta di 
assen.so ad una precisa nota 
del comune di fagliano, che, 
nello scorso gennaio, informa¬ 
va la Regione delle difficoltà 
finanziarie derivate dai pesan¬ 
ti tagli al bilancio, e della ne¬ 
cessità di ricorrere al confri- 
buio delle famiglie per assi¬ 
curare la continuità dei ser¬ 
vizi, e chiedeva l’eventuale in¬ 
tervento della regione stessa. 

L’asscs.sore rispose sottoli¬ 
neando positivamente la vali¬ 
dità dell’autonoma iniziativa 
delVamministrazione e la pro¬ 
posta, contenuta nella nota, 
di ricorrere per questi proble¬ 
mi a forme di coordinamen¬ 
to fra i vari enti locali, che 
consenti.s.sero nel distretto 
.scolastico una maggiore omo¬ 
geneità nelTerogazione dei 
servizi. 

I cittadini di Magliano han¬ 
no dunque sperimentato di 
persona la correttezza che 
guida scelte e decisioni degli 
amministratori di sinistra. 

p. Z. 


Respinta la richiesta di rinvio a nuovo ruolo del processo dal tribunale di . Lucca 


Emergono tra mille reticenze 
negami tra le cellule «nere» 

Si tratterà comunque di scavare a fondo anche per conoscere chi tirava le fila dei gruppi eversivi • Interrogato CIau» 
dio Pera che definisce fantasìe gli elenchi dì armi e dichiara di non conoscere Mario Tuli • Spavalderia degli imputati 

Dal nostro inviato j UCC \ *^4 

Con la sicurezza di chi crede ancora una volta di farla franca, I neofascisti della cellula eversiva di via dei Fossi 
si sono presentati stamani dinanzi ai giudici del tribunale di Lucca. Una sicurezza esagerata, talvolta Incomprensiblle che 
però viene da lontano: per anni hanno potuto agire alla luce del sole, tollerati, giudicati con occhio benevolo, considerati 
tutto al più dei «ragazzacci* delle «teste calde*. E’ un caso però ctie proprio a Lucca il pluriomlclda Mario Tufi abbia 
trovato aiuto, protezione, finanziamenti? E' un caso che Mauro Tornei, uno dei leader di Ordine Nuovo inseguito dagli 
ordini di cattura del giudice di Torino \’iolante, aves.se « attivato» una delle cellule ewrsive più agguerrite? 0 non si 
tratta Invece delle conseguen¬ 
ze di una tolleranza da parte . ' ' -- 

di chi era preposto alla sai- i 

va^arà^a delle istituzioni de Lo FLC regionaiG cienuncia le manovre padronali 

Questo processo rappresema ' i. . . 

un’occasione per approfondi¬ 
re quali legami esistevano fra “TWT J-*!* À • l**!* 

!ox«^e.«tS JNegati dai costruttori edili 

sina di Lucca, e gli altri 

gruppi eversivi della Tosca- 1*1 J* 111 1 * 

“S5ZS gli adeguamenti contrattuali 

si di istruttoria non ha rìspo- 

chifomivTmiria'S“5^ Bloccata la contrattazione sulle scuole e le casse edili - La risposta 
nevriffiii%%w‘n?uoUv^^ Hcgativa dell’ANCE • Come garantire sbocchi occupazionali ai giovani 

queste « teste calde »? 

_ 1 »_ _ _3 __ 11 


LUCCA - Dopo i tentativi di « apertura » si verificheranno nei fatti le intenzioni della DC 

Sottile manovra o volontà di confronto? 

Lo scudocrocìato ha proposto improvvisamente al PSI la costituzione del centro sinistra al Comune • Netto 
ed inequivocabile rifiuto dei socialisti - Nel dibattito intervento con un documento da parte del PCI 


ze di una tolleranza da parte 
di chi era preposto alla sal¬ 
vaguardia delle istituzioni de¬ 
mocratiche? 

Questo processo rappresema 
un’occasione per approfondi¬ 
re quali legami esistevano fra 
11 gruppo di Claudio Pera, 
l’ex leader della gioventù niis- 
sina di Lucca, e gli altri 
gruppi eversivi della Tosca¬ 
na. I giudici sapranno sca¬ 
vare fra le pieghe di questo 
processo che dopo diversi me¬ 
si di Istruttoria non ha rispo¬ 
sto ad alcuni Interrogativi? 
Chi forniva i mezzi a Pera per 
acquistare le armi? Chi te¬ 
neva le fila e chi muoveva 
queste « teste calde »? 

Claudio Pera, dopo che li 
Tribunale aveva respinto la 
richiesta di rinvio u nuovo 
ruolo avanzata dal Pubblico 
Ministero Rovella, è stato 11 
primo ad affrontare le do¬ 
mande del presidente dottor 
Talarico. Gli altri imputati, 
Eugenio Barbosky, Alfredo 
Ercolini, Giovanni Giovanno- 
11. Marco Affntigato — Vuni- 
cò con i ferei ai polsi perché 
arrestato un mese fa su aian¬ 
dato di cattura del giudice 
di Firenze Santini —, la fran¬ 
cese Danielle Boué, moglie di 
Mauro Tornei, arrestato a 
Bastia e giudicato da questo 
tribunale in contumacia, ai> 
parivano piuttosto seccati. 
Sembravano meravigliati di 
essere stati trascinati in un* 
aula di giustizia per delle 
«fantasie» come Pera ha de¬ 
finito i suol elenchi di armi 
ed esplosivi. 

Superato lo scoglio della ri¬ 
chiesta di rinvio inizia l’inter¬ 
rogatorio di Pera. 

PRESIDENTE — Intende 
rispondere? 

PERA — Sì. 

PRESIDENTE ~ I fondi 
che raccoglieva a cosa dove¬ 
vano servire? 

PERA — Ad aiutare la fa¬ 
miglia di Mauro Tornei. Io e 
la signora Boué che un gior¬ 
no venne al circolo (cioè il 
covo di via dei Fossi - ndr) ci 
recammo dal Dardi (il medico 
che firmò le lettere da invia¬ 
re al simpatizzanti di destra 
per. la raccolta del denaro • 
ndr). 

PRESIDENTE — E cosa 
può dirci degli elenchi delle 
armi e dell’attività che avre¬ 
ste dovuto svolgere in vistA 
delle elezioni? 

PER-à — Fantasie. 

PRESIDENTE — Fantasie 
proprio non direi. Si parla di 
esplosivi, di una mitraglia¬ 
trice... In un interrogatorio 
lei ha dichiarato che le armi 
rinvenute a casa di suo non¬ 
no le aveva trovate in un la¬ 
vatoio. Insiste in questa sua 
affermazione? 

PER.4 — Me le ha date un 
amico... 

Il Presidente non chiede 
airimputato come si chiam.a 
questo amico, dove lo ha in¬ 
contrato, quando gli ha con¬ 
segnato le arm i. Si sorvola. 

PRESIDENTE — In un rap¬ 
porto della questura è scritto 
che il suo numero telefonico 
è stato rinvenuto negli ap¬ 
punti di AugoKto Cauchl e 
Luciano Frane!. LI conosce? 

PERA — Non conosco nes¬ 
suno. _ 

PRESIDENTE — E’ sicu¬ 
ro? Guardi che anche in un’ 
altra agenda figura il suo 
nome. 

PERA — Insisto nell’affer- 
mare di non conoscere né il 
Frane!, né il Cauchl. 

PM ROVELLA — Senta Pe¬ 
ra, il suo numero telefonico 
è stato trovato anche nell’ 
agenda di (Castori (un neo 
fascista di Perugia - ndr) 
come Io spiega? 

PERA — Non so proprio.™ 

PRESIDENTE — Indipen¬ 
dentemente dai ■ memoriali, 
lei conosce Mario Tuli? 

PER.4 — Non conosco Tuti 
né ho mal avuto rapporti con 
questo signore. 

Strano perché Tuti nel me¬ 
moriale che ha inviato alla 
Procura di Firenze il 25 mag¬ 
gio IQia scrive proprio di a- 
ver dato al Pera una pistola 
con i! silenziatore trovata In 
cosa dell’ex capo dei giovani 
missini di Lucca , 

PRESIDENTE — A SUO 
carico pende un procedimento 
per favoreggiamento di Tu’.t 
E’ vero? 

raRA — Sì. Sono stato i.n- 
terrogato dal giu dice Santilh. 

PRESIDENTE — Per quale 
motivo affittò il locale di v.a 
dei Fossi? 

PERA — Per fare quattro 
salti con le nostre ragazze. 

PRESIDENTE — Lei com¬ 
piva spesso dei viaggi a Ro- 
m.r perché miiitava nelle fiie 
del MSI e aveva rapporti con 
gii organi centrali? 

__ gl 

PRESIDENTE — Come spie¬ 
ga che nei documenti seque¬ 
strati a c.a.=a sua ha scritto 
di suo pugno che aveva in do¬ 
tazione mitra, pistole, espio- 
sivì, detonatori? 

PER.4 — Sono mie fanta¬ 
sie. Parlavo spesso con un m.o 
amico delia previsione di una 
avanzata comunista. E conve- 
venimmo che l’unica soluzio¬ 
ne era quell a di fuggire. 

PRESIDENTE — Ma se vo¬ 
leva fuggre. perché acquista¬ 
va e deteneva armi come ri¬ 
sulta dagli elenchi? Voleva 
fuggire o fare la rivoluzione? 
Lei paria di costituire un 
gruppo. 

PERA — A Lucca non c’e¬ 
rano le condizioni di allar¬ 
gare le file di questo mio ipo¬ 
tetico gruppo. 

Il processo è proseguto nel 
pomeriggio con l’inteirogato- 
rio degli altri imputati. 

Giorgio Sgherri 


Si è riunita la segreteria 
regionale della Federazione 
lavoratori costruzioni per un 
e.same degli sviluppi della 
trattativa con le Associazioni 
imprenditoriali sulle cas.se 
edili per il solario garantito, 
e sulle scuole edili per una 
formazione professionale col¬ 
legato alla riconversione e ri¬ 
strutturazione del settore, do¬ 
po la risposta negotiva del¬ 
l’ANCE e la mancata rispo¬ 
sta da parte delle oltre con¬ 
troparti; nrtlgioni, Confapl, 
cooperative. 


L’ANCE, con questo com¬ 
portamento. SI muove — se¬ 
condo la FLC — sulla scia 
degli orientamenti della Con- 
findustria, tentando di bloc¬ 
care la contrattazione a tutti 
1 livelli, anclie nel casi in 
CUI si tratta di problemi di 
adeguamento contrattuale alle 
norme già stabilite nell’ulti¬ 
mo contratto, collcgate ad 
una diversa organizarzione 
del lavoro. 

Nel confronti di questo ten¬ 
tativo, i sindacati conferma¬ 
no l’autonomia di contratta¬ 


lo sta organizzando per dicembre la FLC provinciale 

Convegno sul settore 
del legno nel Pisano 


PISA. 24 

Nella sua ultima riunione, 
il direttivo provinciale del- 
l’FLC ha deciso di convoca¬ 
re nel me.se di dicembre la 
conferenza di produzione del 
settore del legno e materiali 
da costruzione. AH’iniziativa 
saranno interessati gli oltre 
mille dipendenti delle circa 
120 aziende dello provincia 
di Pisa. 

L’importonza che il settore 
investe nella provincia è di 
notevoli proporzioni. Lo cri¬ 
si del 1975 che ha vnsto la 
chiusura di 17 aziende ed il 
licenziamento di oltre 400 
operai, ancora non si è cica¬ 
trizzata. La struttura pro¬ 
duttiva precario, le moncan- 
za di una programmazione 
economica, l’assenza di con¬ 
tri di studio insieme agli alti 
costi di ammortamento del 
capitale fLsso e la mancata 
realizzazione di forme con¬ 
sortili o associative hanno 
dato luogo in questi anni ad 
un processo produttivo di¬ 
storto esjxisto e tutti i per¬ 
turbamenti economici. 

La ripresa che si è regi¬ 
strata in questi ultimi tem¬ 
pi — alfermano i sindacati 
— è dovuta in gran porte 
«1 mercato estero che assor¬ 


be un prodotto re.so compe¬ 
titivo dalla svalutazione del¬ 
la lira. Questa riprc.sa — con¬ 
tinuano i sindacati — non 
può che essere elfimcra se 
non verrà sostenuta da un 
contemporaneo ampliamento 
del mercato interno e so¬ 
prattutto se non sarà collo- 
gata con una ripresa del .set¬ 
tore edile che veda un pro¬ 
gramma minimo di costru¬ 
zione di almeno 250 mila ap¬ 
partamenti annui. 11 feno¬ 
meno stes.so d^ila competiti¬ 
vità sui mercati esteri è de¬ 
stinato secondo ì sindacati, 
a comprimersi allorquando 
le grandi scorte di materie 
prime (ledami) accumulate 
in periodi monetari favore¬ 
voli si esauriranno c la ma¬ 
teria prima, oggetto dì im¬ 
portazione, arriverà a prezzi 
notevolmente maggiorati. 

11 sindacato sarà quindi 
impegnato nelle prossime 
settimane, oltre che alla spe¬ 
cifica preparazione delia con¬ 
ferenza provinciale di pro¬ 
duzione, anche nella orga¬ 
nizzazione di un convegno 
per ia forestazione in colla¬ 
borazione con il sindocoto 
braccianti, le Comunità mon¬ 
tane e gli Enti locali interes¬ 
sati. 


zione con la politica di svi¬ 
luppo produttivo ed occupa¬ 
zionale, di modifica dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, di fron¬ 
te al cambiamento positivo 
delle condizioni di vita diti 
lavoratori. 

Ed infatti, le richieste avan¬ 
zate non rappresentano un 
onere aggiuntivo, poiché tali 
contributi fanno parte degli 
oneri complessivi a carico de¬ 
gli imprenditori, già stobiliti 
daU’ultimo contratto; si trat¬ 
ta. quindi, fondamentalmente 
di applicazione di norme con¬ 
trattuali. 

Riguardo alla trattativa sul¬ 
le Casso edili si tratta di de¬ 
finire il salano gitrantito e 
quindi di determinare i con¬ 
tributi da versare olle Casse 
edili per raggiungere la si¬ 
curezza del salarlo in caso 
di malattia e di infortunio. 

Per le scuole edili si tratta 
della nuova formazione pro- 
fe.ssionale da collegarsi al ri¬ 
lancio e alla trasformazione 
del settore. A questo riguardo 
i sindacati asservnno che le 
scuole edili provinciali, pre¬ 
viste dal CCNL, sono rimaste 
inattive nella maggioranza 
dei casi, e che comunque la 
attività svolta è risultata del 
tutto inadeguata. 

Quindi — precisa un docu¬ 
mento della PLC toscano — 
il problema si pone in ter¬ 
mini di ristrutturazione e 
coordinamento regionale per 
programmi e contenuti unite- 
ri collegati a sbocchi pro- 
fe.ssionali certi, a garanzie di 
occupazione per i giovani. 

L’atteggiamento negativo 
deH’ANCE contraddice — ef- 
ferma una nota sindacale — 
le affermazioni di disponibi¬ 
lità ad operare in modo co¬ 
struttivo per rinnovare il set¬ 
tore e quindi raggiungere un 
nuovo assetto produttivo, in 
quanto la ristrutturazione del¬ 
la .scuola edile per la for¬ 
mazione profe.ssionale è uno 
dei punti fondamentali per 
una riconversione del .settore 
che determini, da un lato, 
l’avvio di un processo di in¬ 
dustrializzazione e la riduzio¬ 
ne dei casti di produzione e, 
daU'Qltro, determini una con¬ 
diziono operaia tale da fare 
accedere al settore anche i 
giovani. 


Cassa di Risparmi di Livorno 

I sindacati propongono 
una gestione rinnovata 

Oggi un convegno organizzato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
Un primo obiettivo: ricostituzione del consiglio di amministrazione 


Decisi dal Comitato comunale 

Nuovi incarichi nel 
Partito a Rosignano 


ROSIGN.4NO. 24. 

Nuovi incarichi nel Partito 
a Rosignano. II Comitato co¬ 
munale ha discusra nella sua 
ultima seduta, le proposte del¬ 
la segreteria per un nuovo in¬ 
quadramento degli organi di¬ 
rigenti, per mettere il Partito 
stesso in condizione di lavora¬ 
re meglio nella situazione at¬ 
tuale. 

Infatti le accresciute respon- 
.cabilità costringono ad affron¬ 
tare i problemi in modo di¬ 
verso. ad accrescere la no¬ 
stra presenza in tutte le sedi 
delia vita politica c so¬ 
ciale. • 

La presenza nel Comune di 
Rosignano di una multinazio¬ 
nale come la Solvay. pone al 
Partito problemi non indiffe¬ 
renti per rispondere ai quali 
è necessario uno studio più 
approfondito, un legame ben 
saldo con le masse c i settori 
che rattìvità del monopolio 
della soda interessa. Per que¬ 
ste ragioni è stato ritenuto 
necessario potenziare la se¬ 
zione di fabbrica lasciando il 
suo segretario esclusivamen¬ 
te a disposizione della sezio¬ 
ne ste.ssa. 

n Comitato comunale lia 
valutato anche la funzione che 
le sezioni territoriali devono 
avere nel tradurre operativa¬ 
mente la politica del Partito. 

Infine, è stata tenuta pre¬ 
sente la nuova dimensione dei 


problemi che vengono ad in¬ 
teressare non solo il territo¬ 
rio comunale, ma l’intero 
comprensorio per commisura¬ 
re ad e.ssi le strutture che i 
compagni che devono diri¬ 
gerle. 

Nella di.'cussionc è stata 
po'ta particolare attenzione 
alle commissioni di lavoro 
che possono contribuire in 
modo concrito ad approfondi¬ 
re. anche attraverso gruppi di 
studio, i problemi che devo¬ 
no essere affrontati. 

.41 termine della riunione il 
(Comitato comunale ha quindi 
eletto la nuova segreteria che 
risulta composta dai compa¬ 
gni Sergio Carmignoli. segre¬ 
tario. Leno Carmignoli. Ma¬ 
rio Gozzoli, Giovanni Nannini 
e Bruno Romani. 

Ha nominato inoltre le se¬ 
guenti quattro commissioni di 
lavoro permanenti. I. Com¬ 
missione: Problemi dell’orga- 
nizzazione e dello sviluppo del 
Partito. Responsabile il com¬ 
pagno Mario Gozzoli. II. Com¬ 
missione: Problemi istituzio¬ 
nali e del lavoro, riforme e 
sviluppo economico. Respon¬ 
sabile il compagno Leno Car- 
mignolì. Ili Commissione: si¬ 
curezza sociale. Responsabile 
Bruno Romani. IV Commis¬ 
sione: scuola, cultura, infor¬ 
mazione e associazioni-smo. 
Responsabile il compagno 
Giovanni Nannini. 


LIVORNO. 34 

Giovedì alle ore 15 preeso 
l'duditorium della Camera di 
Commercio di Livorno si tie¬ 
ne un convegno sulla «Fun¬ 
zione Lstituzionale della Ca»- 
.sa di Risparmi di Livorno» 
per la ricostituzione del con¬ 
siglio di amminiotrazione. in¬ 
detto dalia federazione uni¬ 
taria CGIL. CI3L. UIL e dal¬ 
le organizzazioni sindacali del 
bancar. aderenti alla federa¬ 
zione lavoratori bancari. 

Le organizzazioni .=lndacall 
Intendono sottolineare, si leg¬ 
ge in un comunicato, cne un 
funzionamento più dinamico 
della cassa, nel contesto dal- 
l'attuaie .stretta creditizia, di¬ 
pende in buon'.! parte dalla 
presenza nell’organismo am¬ 
ministrativo di persone più 
vicine aba città di quanto .non 
siano vii attuali commissari 
straordinari. 

Inoltre ia federazione uni¬ 
taria e la FLIl intendono pro¬ 
porre un obiettivo tangibile a 
immed.uto qua'.c la r.co.=titu- 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione verificandone la 
praticabilità. 

Le organizzazioni sindacali 
sono altresì convinte che la in¬ 
corporazione delia Cassa di 
risparm» in un altro istituto 
bancario non risponda alla ne¬ 
cessità di una diversa politi¬ 
ca creditizia 

In questo ambito e su que¬ 
sti temi si colloca l’iniziativa 
sindacale come momento di 
verifica della volontà dei par¬ 
tili politici, delle forze impren¬ 
ditoriali e degli enti locali sul 
tema deH'autonomra e come 
espressione di assenso e di ap¬ 
poggio allo .sforzo delle orga¬ 
nizzazioni sind.acali incentra¬ 
to — in questo momento — 
sulla volontà di essere rice¬ 
vuti dal minLstro dei Tesoro 
per verificare reallstlcamenta 
la perseguibilità del loro obiet¬ 
tivo cd il convincimento dal¬ 
ia necessità di una fase suo- 
ce.s5ivà tesa a ridurrà 0 0^ 
sto del danaro 
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La discussione tra i lavoratori sulla lotta e ì problemi della fabbrica pistoiese 


Riunione al Comune di Pontedera 



Assemblea nella sala della mensa sulle prospettive dello stabilimento e sullo sviluppo dei trasporti - Le potenzialità 
produttive e la mancanza di commesse -1 ritardi dell’EFIM e del Governo - Mancano piani pluriennali per le ferrovie 
A colloquio con il Consiglio di fabbrica - Le prossime impegnative scadenze - La mancanza di volontà della direzione 


LE CONDIZIONI 
PER APRIRE 
IL DOPOSCUOLA 

Difficoltà finanziarie dell'amminislrazione — Il con¬ 
tributo delle famiglie degli allievi delle elementari 


Le prospettive 
aperte 
dall'accordo 
alla Richard- 
Ginori 

E’ stato reso noto il te¬ 
sto integrale deiraccordo 
che è stato' firmato al mi¬ 
nistero deirinduaina tra 1 
rappresentanti dei mini¬ 
steri del Lavoro e del- 
l’Industria, il sindaco di 
Pisa, le organizzazioni sin¬ 
dacali e rainminlstratore 
delegato della società Ri¬ 
chard Ginori-Pozzi per la 
costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento Richard Ginori 
di Pisa. Nella premessa 
sia la Richard Ginori 
S.p.A. che le autorità po¬ 
litiche ed amministrative 
e 1 sindacati mantengono 
ferma la loro richiesta per 
l'installazione a PLsa d; 
un impianto per la fab¬ 
bricazione di supporti per 
barriere per i'arricchi- 
mento dell’uranio; gli am¬ 
ministratori delegati della 
società hanno dichiarato 
che « rimpianto suddetto 
anche per evidenti ragioni 
tecniche, dovrebbe essere 
localizzato a Pisa ». Il mi¬ 
nistro deirindustria ha 
dichiarato « di volersi ado¬ 
perare in tutte le compe¬ 
tenti sedi affinché gli 
impianti derivanti dagli 
accordi Eurodlf in merito 
alle attribuzioni deile com¬ 
messe alla industria ita¬ 
liana vengano mantenuti ». 

Dopo questa premessa 
seguono gli accordi veri e 
propri suddivisi In due 
punti. Nel primo « la so¬ 
cietà ceramiche italiane 
Richard Ginori si è impe¬ 
gnata a dare corso alla 
realizzazione a Pisa di un 
nuovo stabilimento per la 
produzione di apparecchi 
igienico sanitari, diverso 
da quello previsto dal¬ 
l’originale piano di ristrut¬ 
turazione. 

«n ministero dell’Indu¬ 
stria si è impegnato a 
fare valutare rapidamente 
l’idoneità del progetto e 
la congruità della varian¬ 
te al piano di ristruttu¬ 
razione originaria ed a ve¬ 
rificare la disponibilità sul¬ 
la legge 464 nonché ad 
intervenire pierché il cre¬ 
dito sia effettivamente 
prestato ». 

Nell’accordo si afferma 
anche che la società Ri¬ 
chard Ginori presenterà 
entro il 15-12-1976 al Co¬ 
mune di Pisa il progetto 
esecutivo per ottenere la 
licenza di costruzione del 
nuovo stabilimento nel¬ 
l’area di Ospedaletto in 
Pisa e la modifica del 
piano di ristrutturazione 
al ministero lndu.stria en¬ 
tro il corrente mese ». 

T! sindaco di Pisa nel¬ 
l’accordo si è impegnato 
a « portare nll’approvazio- 
ne del consiglio comunale 
purché conformi alle pre¬ 
visioni del PRG e della 
apposita normativa, il pia¬ 
no di lottizzazione con¬ 
venzionata presentato dal¬ 
la società Richard Ginori 
e riguardante le oree .su 
cui so.'-ge il vecchio sta¬ 
bilimento». Il sindaco di 
Pisa si è anche impegnato 
a far « avere alla società 
Richard Ginori quella 
maggiore arca che si ren¬ 
derà necessaria per Io rea¬ 
lizzazione del nuovo pro¬ 
getto relativo alla fabbri¬ 
ca degli app.irecchi igie¬ 
nico sanitari ». 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, novembre. 

Ore 9; inizia ra.ssemblea 
nella grande sala della men¬ 
sa alla Breda di Pistola. Le 
tute blu dei lavoratori si sten¬ 
dono mano a mano tra i 
tavoli a formare un’unica e^l 
uniforme distesa. Sul piccolo 
palco improvvi-ato il « grup¬ 
po cinema » del CRAL azien¬ 
dale ha opportunamente affi.s- 
Ko un munife.sto con il cartel¬ 
lone dei pro.s.simi film: una 
testimonianza diretta di un 
impegno che travalica i limi¬ 
ti della fabbrica per giunge¬ 
re agli as;)etti e ai fcno.Tiotii 
più salienti della società. 

L’ordine del giorno e assai 
nutrito: si paricrà della cri¬ 
si, del .settoie trasporti, delle 
prospettive della Breda. delle 
conferenze di produzione. Co¬ 
si quando si inizia, la nn.->- 
sim i attenzione si .sparge nel¬ 
la sala e persino gli addet 
ti alla men.sa, pasta dietro :1 
Ralco. .sembra si muov.ano al 
rallentatore, eppure stanno 
facendo da mangiare per più 
di un migliaio di persone. E’ 

Il settore 

Poi dice che il settore via¬ 
rio (quello che costruisce pul- 
mann) può «tirare» di più. 
vincendo la concorrenza dei 
privati, che occorre un con¬ 
fronto con l’estero, che la 
Direzione attende troppo, che 
l’EFIM e il governo sono in¬ 
certi sui trasporti. 

« E per il ferroviario? Voi 
Io sapete meglio di me — 'ag¬ 
giunge il segretario della 
FLM — a gennaio avremo 
sintomi non buoni se non de- 
coilerà il piano polienn-iie e 
se non giugeranno nuove 
commesse ». Annuncia poi 
che la prossima verifica con 
la Direzione sarà a febbraio 
o che sino ad allora il .sin¬ 
dacato « non dormirà ». « vi¬ 
gilerà ». « varerà programmi 
per il viario e il ferroviario». 

Non mancano certamente i 
riferimenti alla crisi, a qua¬ 
li sacrifici fare e per che 
cosa, a come il sind'acato in¬ 
tende incalzare il governo sul 
la riconversione e sulle ri¬ 
forme. Puntualmente il dibat¬ 
tito riprenderà il discorso: i 
lavoratori sentono l’esigenza 
di spingere più a fondo sul 
piano delle lnte.se. realizzando 
nei fatti Io aspettative che 
salgono dal mondo del la¬ 
voro. 

«Il dibattito senza confine » 
— cosi qualcuno tra 1 tavoli 
lo definisce — non si ferma 
alla relazione. Di nuovo Fro- 
settl interviene per aggiunge¬ 
re qualche annotazione. « Sa¬ 
rebbe giusto che ci rimpro¬ 
veraste a noi del Consiglio 


subito Floriano Frosetti — 
uno dei più esperti e deci¬ 
si del Consiglio di Fabbrica 
— a ribadire il significato 
deH’assemblea generale qu'ale 
momento di confronto e di 
elaborazione. 

Prende quindi la parola 
Brunero Mali. Il segretario 
provinciale della FLM. che 
conosce a dismisura tutto ciò 
che riguarda la fabbrica, 
•avendo lavorato 11 per anni. 
Cita DI Vittorio anche se af¬ 
ferma che « andrà senza re¬ 
te ». cioè a ruota libera e 
parla, da esperto, del sinda¬ 
cato, della sua autonomia e 
delle responsabilità che gli 
spett'dno, dei corretti rappor¬ 
ti con 1 partiti, del giudizi e 
del contenuti che reggono la 
lotta. Quindi passa ad illu¬ 
strare il recente Incontro con 
la Direzione: ricorda « l’obiet- 
tivo 1400», rilevando 11 tetto 
minimo degli occupati che si 
intende raggiungere, la ne- 
ce.ssità di completare il nuo¬ 
vo stabilimento, di spostare il 
capannone « A » rimasto al di 
là della ferrovia e di miglio¬ 
rare l’ambiente di lavoro. 

eiToviario 

di fabbrica — sottolinea con 
franchezza — per i ritardi 
nella lotta suirinquadramenio 
unico. Se siamo stati larghi 
di manica, oggi dobbiamo ri¬ 
vendicare il diritto di ognu¬ 
no ad esprimere le proprie 
capacità manu'ali ed intellet¬ 
tuali, di rivendicare la pro¬ 
pria profc.ssioiialità ». 

Il di.scorso è a.->sai chiaro e 
lo diventa maggiormente 
quando Frosetti paria del fun¬ 
zionamento del consiglio di 
fabbrica: « Bi.sogn'a partecipa¬ 
re di più ai dibattiti, rispon¬ 
dere al mandato ricevuto dai 
lavoratori; per questo abbia¬ 
mo deciso che tutte le con¬ 
vocazioni verranno affisse al¬ 
l’albo con i presenti e gli 
assenti! ». Un appl’auso si 
sparge nella sala; è un se¬ 
gno di attaccamento alla de¬ 
mocrazia interna, all’organiz¬ 
zazione della vita sindacale. 

La discu.ssione stenta poco; 
parlano Parisi. Di Bla.sio, Gi¬ 
rardi, Scartabelli, Azzini e 
Bartolozzi che, in tutta sin¬ 
cerità non nasconde le diffi¬ 
coltà a parlare di fronte a 
più di 1.000 persone. Sono i 
portavoce del reparti, le do¬ 
ve " essi dicono — si trova 
sempre il modo di scambiar¬ 
ci una impressione, di discu¬ 
tere apertamente, di solleva¬ 
re i propri dubbi. Alle 11,13 
l’a-ssemblea si scioglie con il 
proposito di continuare ad in¬ 
calzare la Direzione azienda¬ 
le e l'EFIM per un piano di 
sviluppo del trasporti. 


I giudizi sull’assemblea 


Per noi la giornata alla 
Breda non finisce qui: ci tra¬ 
sferiamo nella saletta del con¬ 
siglio di fabbrica dove già .si 
sentono i primi giudizi sulla 
precedente assemblea: «E’ 
•andata bene»; «si potrebbe 
discutere di più »; « nei repar¬ 
ti il dibattilo è più diretto e 
tutti si esprimono»; «è man¬ 
cato un giudizio .severo nei 
confronti della direzione». 

Il punto centrale su cui insi¬ 
stono i lavoratori della Brc- 
d.a è quello della razionaliz¬ 
zazione delle lavorazioni, al¬ 
la cui realizzazione contribui¬ 
sce notevolmente il trasferi¬ 
mento dcH'ultimo capannone 
rimasto nella vecchia fab¬ 
brica. 

Lo spostamento dello sta¬ 
bilimento nella nuova sede, 
avvenuto nel '73. ha creato 
infatti le premesse per un 
ruolo attivo delfa Breda nel 
campo dei tra.ìporti. La man¬ 
canza di piani generali — ci 
fanno notare Gori e Biagioli 
— portano l'azienda a vivere 
sulle commesse, al di fuori 
cioè d! ogni programm.izio- 
ne tuie da consentire un cor¬ 
retto utilizzo degli impianti. 
T dati confermano questa in¬ 
terpretazione. Nel settore fer¬ 


roviario. su tre catene di 
montaggio, si costruiscono 3 
carrozze, 2 «le 108». 6 o 7 
carrozze da metropolitana. 
Que.sto corrisponde al 60 per¬ 
cento delle potenzialità pro¬ 
duttive. Nel viario il cari¬ 
co di lavoro è di un veico¬ 
lo e 8/10 al giorno. le po- 
tenziuiità .sono di 4 pezzi al¬ 
la giornata. 

L’.as.senza di una poliMra 
governativa nei tra.sporti, il 
mancato finanziamento del 
piano dei 30.000 autobus, i 
ritardi nella elaborazione del 
piano trasporti c di program¬ 
mi poliennali deile Ferrovie 
.sono i motivi che impedisco¬ 
no la espansione prciduttiva 
alla Breda. Se a quiisti si 
aggiunge la drastica condizio¬ 
ne finànzi’im delie Regioni 
e desìi Enti iocaii. che bloc¬ 
ca di f-itto ogni nuova com- 
me.ssa. .'i cuò verificare che 
I timori csprc-ssi in .-.edc di 
a.ssemblea sono re.almcnte 
fonda’! 

Di fronte a questa .situ.a- 
zione rimangono incomprensi- 
bi'i e ingiu-stificate — affer¬ 
ma Fra=elti — le resistenze 
e le inadempienze che ?a di¬ 
rezione c l’EFIM frappongo- 
I no alle proposte che i '.avo- 


ratorl hanno avanzato per lo 
sviluppo dell’azienda, per lo 
incremento del settore viario, 
per rallargamento della gam¬ 
ma produttiva, per inserirsi 
nei programmi elaborati dal¬ 
la Regione Toscana. 

Le incertezze e le tituban¬ 
ze della direzione — cl fan¬ 
no notare al Consiglio di Fab¬ 
brica — aggravano l rischi 
e le Incertezze del futuro, 
mentre alimentano una linea 
esclusiva di sopravvlvenz'a. 

« Ci vuole coraggio — riba¬ 
discono Azzini e Milano, due 
membri del consiglio di fab¬ 
brica — e occorre mettere in 
cantiere nuove carrozze, con¬ 
tinuare la produzione come 
elemento di stimolo, anche 
se non arrivano commesse. 
M-'glio costruire che non an¬ 
dare in cassa integrazione, in 
utte.sa che il governo e le 
Ferrovie varino piani di svi¬ 
luppo ». 

Per ora tutto resta incer¬ 
to; da urta parte la direzione 
e l'EFIM si accontentano del 
lo stato attuale, dall'altra l 
lavoratori c i loro sindaca¬ 
ti ccic’ano soluz.ioni pasitive 
per incrementare questo set¬ 
tore. funzionale allo sviluppo 
dei consumi sociali e alla cre¬ 
scita produttiva del Paese. 

Anche le prossime scadenze 
a cui si avviano i lavoratori 
della Breda mirano proprio 
a contribuire al dibattito in 
corso sui trasporti. Venerdì e 
sabato, alla OMEGA dt Reggio 
Calabrie!, i dipendenti della 
fabbrica pistoiese saranno a 
fianco di altri lavoratori di 
stabilimenti die operano nel 
comparto del materiale rota¬ 
bile. « La questione del Mater- 
ferro — ci fanno notare l’am- 
burini e Orlandini — va affron¬ 
tata nella sua globalità, cer¬ 
cando di individuare carenze 
ed insufficienze 

Per questo l'a FLM pensa 
ad aprire una vertenza de! set¬ 
tore che troverà concretizza¬ 
zione In una piattaforma ri¬ 
vendicativa basata su scel¬ 
te comuni ed omogenee. Al¬ 
tro impegno riguarda la spe¬ 
cifica conferenza di produzio¬ 
ne dell'a Breda, attorno alla 
quale stanno lavorando le for¬ 
ze politiche presenti all’inter¬ 
no della fabbrica e che si ter¬ 
rà presumibilmente alla me¬ 
tà di dicembre con prosecu¬ 
zione a gennaio. 

L’impre.ssione è che alla Bre¬ 
da i lavoratori abbiano com¬ 
preso 'a pieno il significato 
di allargare il dibattito ad o- 
gnl livello, ricercando il con¬ 
fronto, anche aH’esterno del¬ 
la fabbrica, con i partiti, gli 
Enti locali, le altre categorie, 
specificatamente i ferrovieri 
e gli autoferrotranvieri. In que¬ 
sta logica si inserisce il do¬ 
cumento unitario steso con¬ 
giuntamente dal consiglio di 
fabbrica della Breda e dal 
consiglio unitario della azien- 
d’a trasporti municipali di Mi¬ 
lano sui finanziamenti alle 
aziende municipalizzate e sul¬ 
la finanza locale in cui si 
chiede al Governo un deciso in¬ 
tervento a difesa delle auto¬ 
nomie. Le responsabilità che 
pesano sulla cla.sse l'dvoratori- 
ce in un momento come que¬ 
sto. portano i dipendenti del¬ 
la Breda ad un impegno ser¬ 
rato ed indilazionabile sulla 
tematica degli investimenti e 
dell’occupazione, così come 
previsto dal contratto 

Il lungo colloquio con 11 
Consiglio di fabbrica scorre 
su decine e decine di a.spettl 
della vita dello stabilimento, 
attorno ai quali i lavoratori 
tutti, impiegati ed operai in¬ 
sieme, cercano subito di dare 
un giudizio ed una valutazio¬ 
ne. Il dialogo non finisce cer¬ 
tamente qui: continua nella 
lunga coda all'interno della 
mensa per consumare quella 
che scherzosamente viene de¬ 
finita « una colazione di la¬ 
voro » e proseguirà ogni qual¬ 
volta la classe lavoratrice del¬ 
la Breda sentirà l’esigenza di 
scrivere «sul nostro giorna¬ 
le ». 

I Marco Ferrari | 


I cinema in Toscana 


GROSSETO 

EUROPA: Sema un attimo di 
tregua 

MARRACCINI: Febbre da caval¬ 
loni 

MODERNO: La vera gota protonda 
ODEON: Mean Street 
SPLENDOR: Un toro da monta 

PISA 

ARISTON: (nuovo programma) 
ASTRA: Mister Klein 
MIGNON: Baby vtter (cinema 
•77) 

ITALIA; Squadra antiurto (VM 
14 anni) 

NUOVO: Gioventù bruciata 
ODEON: Cattivi pensieri (VM 1S) 
DON BOSCO (Cep): Polizia delio 
spazio contro Uio 
MODERNO (San Frediano • Set¬ 
timo): Totò gambe d'oro 
ARISTON: (San Cialiano Terme): 
La nuora g.ovane 

PERSIO FIACCO (Volterra): Be- 

ftlone supe.'sfar 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di Informazio¬ 
ne cinematogralica: Chi è Harry 


Ket.'erman c pe.-chd parla male 
di me 

ASTRA: Febbre da cavallo 

MODERNO: Candidato airobitorio 

PANTERA: Natale in una casa di 
app-untamento (VM IS) 

MIGNON: Taxi Driver (VM 14) 

CENTRALE; Spagliamoci così senza 
pudor (VM 18) 

NAZIONALE: Use la belva delle 
SS 

ITALIA: Ufo: prendeteli vivi 

EMPOLI 

LA PERLA; L'affa.-e della sezione 
spec.ale 

EXCELSIOR: Cinema-varieti 

SIENA 

METROPOLITAN: Oh Scraf'nz! 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Noi due 

senza domani 

S. AGOSTINO: ore 16.30: Il set- 
timo viaggio di Simbad - ore 
21: spettacolo « Solisti alla r't- 
bilta * 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


TOMEI 

Confezioni Darsena 

VIAREGGIO 

INIZIA 

LA GRANDE VENDITA 

DA VENERDÌ' 

26 

NOVEMBRE 


Oggi più di ieri 
prezzi incredibili 



Un reparlo alla Breda di Pistoia 


PONTEDERA. 24 

Si è tenuto pre.sso la sede 
del Comune di Pontedera 
un incontro fra la Giunta co¬ 
munale. 1 direttori didattici, 
le organizzazioni sindacali. 1 
genitori presenti negli orga¬ 
ni collegiali della scuola e 1 
rappresentanti del consigli di 
zona, per affrontare il pro¬ 
blema delle attività di dopo¬ 
scuola nelle elementari. 

Ha introdotto ra.s.sessore al¬ 
la pubblica istruzione del Co¬ 
mune di Pontedera. Franca 
Fregoli Mencacci, per illu- 
.strare le difficoltà del Comu¬ 
ne sul piano finanziario e 
l)er informare che certi ser¬ 
vizi non pos.^no e.vsere man¬ 
tenuti se non ci sarà una 
partecipazione finanriana del¬ 
le famiglie. Fra quc.stl ser¬ 
vizi c’è quello del doposcuo¬ 
la nelle elementari. Per que¬ 
st’anno sro!.H.st:co H tempu 
pieno con personale dello 
stato funzionerà oltre che 
alla .scuola di L.a Rotta an¬ 
che in quella di Romito (.sa¬ 
ranno quindi 12 c’..a.ssi Inte¬ 
ressate a tale esperimento). 

Tutti gli intervenuti hanno 
giudicato positivo l’esperimen¬ 
to del doposcuola e quindi 
da continuare, .senza natu¬ 
ralmente rinunciare ad ave¬ 
re nel prossimo futuro una 
estensione del tempo pieno. 

E’ stato giudicato positivo 
anche il fatto che i! Comune 
abbia organizzato un corso 
di qualificazione professiona¬ 
le per le insegnanti del do¬ 
poscuola. 

* « « 

Si sono svolte le elezioni 
nelle .scuole elementari di 
Pontedera per la designazio¬ 
ne dei rappresentanti dei ge¬ 
nitori nei consigli d*intercla.s- 
se e dei consigli di interse¬ 
zione nelle scuole materne 
statali. Erano circa 5 mila 
gli aventi diritto al voto in 
questa prima consultazione, 
che precede quella in pro¬ 
gramma nei pro.ssiml giorni 
nelle scuole medie Inferiori 


e nelle scuole medie supe¬ 
riori di Pontedera che coin¬ 
volgerà complessivamente ol¬ 
tre 15 mila elettori. 

A tali elezioni si è regi¬ 
strata una consistente parte¬ 
cipazione di votanti, in quan¬ 
to oltre il 70'-^ degli aventi 
diritto al voto ha parteclp.a- 
to alle elezioni. 


Domani 
conferenza 
regionale 
dei chimici 

Doni.ini. venerdì, .all* 
ore 9. .(Ila FLOG di Fi¬ 
renze si .svolge l.i prima 
conferenza regionale del 
delegati e delle .struttur* 
unitarie della FULC to¬ 
scana. 

I lavori saranno aperti 
dalla relazione di .Sandro 
Gadducci, segretario regio¬ 
nale della FILCR‘\ e sa¬ 
ranno concilisi da EXiniio 
Beretta. segretario genera¬ 
le della Federchiniici. 

La conferenza regionale 
dei chimici rappresenta 
un momento significativo 
di dibattito e di elabora- 
z.ione politica utile per 
l'insieme del movimento. 


Ricordo 

I coniugi Belli di Fornacet- 
te (Pisi!) in memoria del fi¬ 
glio Alfio sotto.ecrlvono lir* 
diecimila a l’Umth 




fino a Natale 


antifurto 

cinture 
di sicurezza 



Compresi nel prezzo 
di Listino 


Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 







leggete 

Rinascita 
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ièri sera alla sala dei Baroni dopo un tentativo dilatorio della DC 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 11 e dalle 16 alle 21 


r Unità / giovedì 25 novembre 1976 


Il grave incidente al cantiere LESI di San Giovanni a Teduccio 


INIZIATO IL DIBAniTO IN CONSIGLIO Quattro ore di lavoro 


SULL’INTESA E IL FUTURO DULA CIHA 


per estrarre i corpi 


Le dichiarazioni del sindaco Valenzi • Si apre una nuova pagina nell’amministrazione di Napoli • La nomina dei nuovo direttore TPN Presenti i faniiiiari dei due operai morti e di quello che si è salvato - li complesso per la produ- 
e il licenziamento dei precedente (uomo di Cava, accusato di gravi reati) presi a pretesto dai de per suscitare il «polverone» zione dei calcestruzzo funzionava da sei mesi • Rimossi dai vigili del fuoco 30 metri cubi di sabbia 


Il dibattito .suirintesa, .sul¬ 
la nuova maggioranza e .sul¬ 
la giunta che andrà a for- 
mar.si con Tingres-so dei .so¬ 
cialdemocratici e del repub¬ 
blicani è Iniziato ieri sera in 
Consiglio comunale .subito 
dopo le dich.arazioni del .sin¬ 
daco. - • - 

Il compagno '• Valenzi ha 
pre.so la parola per informa¬ 
re che si era raggiunto un 
accordo politico tra alcuni dei 
partiti che da mesi .sono im¬ 
pegnati nelle trattative per 
la formazione di una nuova 
e più efficiente maggioranza 
per il governo della città. La 
DC. ha detto Valenzi. ha 
prc.so una posizione di non 
accettazione deH'intesa ma 
nei comunicati apparsi sulla 
stampa si dimostra che essa 
non intende portare la situa¬ 
zione ad un punto di rottura; 
interos.sante è la posizione 
del partito liberale che si 
differenzia e mastra com¬ 
prensione per le difficoltà 
della città; molto positive, ha 
detto infine Valenzi. sono da 
considerarsi le dichiarazioni 
del PSDI e del PRI. Anche se 
quest’ultimo partito non jear- 
leciperà con suoi rappresen¬ 
tanti alla giunta esso inten¬ 
de far parte dell’intesa assie¬ 
me al PSDI, e questo fatto 
apre una pagina nuova nella 
storia deiramminlstrazlone 
di Napoli, permette uh posi- 

5 Vertenza « Mafiflrio »: 
l'Edime insiste - 
ancora con Mazzoni 

Assurda intransigenza del¬ 
la « Edime » sulla vicenda 
de < Il Mattino» e degli al¬ 
tri giornali del gruppo CEM. 
Ancora una volta ieri sera, 
nel corso della riunione svol¬ 
tasi presso il ministero del 
Lavoro, gli editori (Rizzoli e 
DC) si sono ripresentati con 
la proposta di Mazzoni di¬ 
rettore che come ò noto è 
stata respinta dalla stragran¬ 
de maggioranza di giornali¬ 
sti e poligrafici dell'azienda; 
nonchà con la proposta del¬ 
l'azzeramento dell'anzianità 
aziendale e della chiusura del 
c Corriere di Napoli ». 

In questo modo si disat¬ 
tendono tutte le richieste di 
rinnovamento sostenute an¬ 
cora in questi giorni da tut- 
' ta l'opinione pubblica napo- 
{ letana, dalle forze politiche 
democratiche e dagli organi- 
I smi sirtt»«wHtd9bM\K!'[A.^r}- 


\h PARTITO 


FEDERAZIONE 

Oggi alle 18 riunione degli 
ammini-stratori comunali e 
dei capigruppo consiliari di 
Napoli e della provincia sul 
problemi degli enti locali con 
D’Alò. Alle 17 riunione della 
cellula della facoltà di scien¬ 
ze. Alle 18, zona frattese, 
riunione .sulle terre incolte 
con Limone. 

ASSEMBLEE 

Oggi alla sezione centro, 
ore 19. commissione femmi¬ 
nile con Francese. A Ch'aia 
Posilhpo. alle 19.30. attivo 
consigli di quartiere con Fer¬ 
ra iuolo. 


Ringraziamento 

Il compagno Antonio Bàs- 
.solino, segretario regionale 
del PCI, neirimpossibilità di 
farlo personalmente, ringra¬ 
zia anche a nome dei fami¬ 
liari. quanti — compagni, a- 
mici. organizzazioni democra¬ 
tiche e di massa — hanno 
espresso il loro cordoglio per 
la morte del padre Gaetano. 


tivo allargamento delia mag¬ 
gioranza finora ri.strelta ai 
soli partiti comunista, socia¬ 
lista e PDUP. 

« Si va quindi alia forma¬ 
zione di una nuova giunta 
che mi auguro po.s£a essere 
costituita molto rapidamen¬ 
te, ha detto Valenzi, lascian¬ 
do uno spazio ristretto tra le 
nostre dimi.ssloni e la costi¬ 
tuzione della nuova ammini¬ 
strazione. Considero neces.sa- 
rio, ha continuato il sindaco, 
aprire un dibattito pubblico 
che si aggiunga e chiarisca 
dinanzi a tutta la città le 
posizioni assunte dal rispetti¬ 
vi partiti; alla conclusione 
della discussione potrà dirsi 
quindi conclusa que.sta fase 
amministrativa ». 

In apertura della seduta 
del consiglio comunale il 
gruppo democristiano ha ten¬ 
tato una manovra dilatoria 
sollevando la questione della 
nomina del nuovo direttore 
generale della azienda Tran¬ 
vie provinciali di Napoli. 

Si è alzato il capogruppo 
de Forte e con toni drammati¬ 
ci e parole gros.se ha « de¬ 
nunciato » quello che secondo 
lui era un gravissimo atto e 
una «prevaricazione»; il fat¬ 
to, cioè, che il liquidatore prof. 
Franco DI Sabbato ha nomi¬ 
nato quale direttore generale 
provvisorio della TPN ring. 
Franco Pane, che è un noto 
c stimato tecnico prima fun¬ 
zionario dello Stato e poi del¬ 
la regione nel settore dei tra¬ 
sporti. . 

Il capogruppo democristia¬ 
no ha speso molte parole 
grosse per tentare di masche¬ 
rare non solo la manovra di¬ 
latoria tendente a far rinvia¬ 
re il dibattito sull'intesa al 
quale come è noto la DC si 
presenta con posizioni estre¬ 
mamente contraddittorie, an¬ 
che per mascherare quanto 
« bruci » a tutta la DC l’inte¬ 
ro «affare TPN». La verità è 
che il liquidatore nominato 
daH’ammlnlstrazione di sini¬ 
stra quando si decise di por¬ 
re fine alla scandalosa gestio¬ 
ne deU'azienda del trasporti 
ha licenziato II precedente di¬ 
rettore generale cioè quell' 
ing. Rossetti, uomo del clan 
Cava, che è stato arrestato (e 
attualmente in libertà provvi¬ 
soria) sotto l'accusa di aver 
provocato gravi danni finan¬ 
ziari proprio alle TPN e cioè 
al comune di Napoli. 

Dopo l’arresto del direttore 
generale, il liquidatore è riu- 
scitQ A.bandire upA,^lf?ì 
paltò per la fo’rnUum '^del 
carburanti per raggiungere 
con estrema facilità robietti- 
vo di risparmiare la grossa 
cifra di 80 milioni. 

Rossetti fu arrestato pro¬ 
prio perché si era sempre ri¬ 
fiutato di fare la gara di 
appalto e aveva riservato la 
fornitura dei carburanti al¬ 
la azienda di proprietà del 
cognato dell’on. Antonio Ca¬ 
va. Il 2 novembre scorso il 
liquidatore ha provveduto al 
licenziamento in tronco del 
Rossetti e successivamente 
alla nomina di un direttore 
generale provvisorio dell’ 
azienda. La nomina era si 
urgente e indispensabile per¬ 
ché così prescrivono precì¬ 
se norme ministeriali e per¬ 
ché ciò era necessario per il 
funzionamento dell'azienda. 

Lo ha spiegato con molta 
chiarezza nel suo intervento il 
compagno Dino Impelo, ca¬ 
pogruppo del PCI. Il quale ha ' 
messo in luce ratteggiamento 
contraddittorio ed elusivo dei 
democristiani. Lo stesso ca¬ 
pogruppo Forte più volte nel- 
Tambito della co.Timissione 
speciale costituita da consi¬ 
glieri comunali, delle TPN 
non volle intervenire nel me¬ 
rito delle numerose decisioni 
ugualmente impoitanti pro¬ 
poste dal liquidatore. Improv¬ 


visamente quando viene no¬ 
minalo direttore generale u- 
no stimato funzionario della 
Regione Forte va su tutte le 
furie. 

E cosa dobbiamo dire del¬ 
la competenza di Stefano 
Riccio no.ninalo presidente 
del consor'.io del porto solo 
perché ha la te.ssera democri¬ 
stiana? Ha chiesto 11 compa¬ 
gno Impegno; e che cosa del¬ 
la nomina di Servizio, per gli 
stessi motivi, a presidente 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, e della riproposta di Maz¬ 
zoni a direttore del Mattino? 

Sull'argomento ha voluto 
Insistere ancora con ancora 
maggior Imbarazzo il demo- 
cristiano D'Angelo. 

Successivamente è inter¬ 
venuto anche il vicesindaco 
socialista Carpino il quale ha 
ribadito come il liquid-atore 
non abbia tra’.’alicato alcun 
limite ma anzi abbia agito 
nell'ambito del mandato affi¬ 
datogli dal consiglio comu¬ 
nale che quello di far fun¬ 
zionare l’azienda neH’attesa 
che si sostituisca il consorzio 
fra comuni e province inte¬ 
ressate al bacino di trasporti 
gestito dalle TPN. SuU’argo- 
mento ci sono stati numero¬ 
si altri Interventi o alla fi¬ 
ne 1 democristiani hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
ed hanno chiesto che sia di¬ 
scusso nella prossima .sedu¬ 
ta del consiglio comunale. In 
apertura della seduta il sin¬ 
daco compagno Valenzi ha 
commentato con parole cotn->' 
mosse 1 due operai morti sul 
lavoro nella mattinata in un 
cantiere di Fi. Giovanni a 
Teduccio. 


Il Comune di Liveri prolagonisla di un assurdo episodio 

E’ morto al manicomio? 
Per trasportarlo basta 
un camion della N.U. 

Il camion per la raccolta della spazzatura: è questo II 
mezzo che il Comune di LivIeri ha messo a disposizione dell' 
Istituto psichiatrico per il trasporto della salma di un infer¬ 
mo deceduto nel pomeriggio di lunedi scorso dopo essere 
stato ricoverato per 41 anni all'ospedale < L. Bianchi » di 
Napoli. 

Un episodio che ha dell'incredibile e che trova la sua 
spiegazione nella logica che ispira i comportamenti delia so¬ 
cietà verso i malati di mente. 

Per fi Comune di Liveri la salma da trasportare non era 
quella di un qualsiasi cittadino, bensì quella di un folle, di 
un emarginato cioè, di un improduttivo. E allora se In vita 
l'avevano tenuto per 41 anni chiuso come un oggetto da cu¬ 
stodire di malavoglia, da morto poteva anche^ontentarsl 
del camion della spazzatura. 

Ma vediamo come sono andate le cose: Giovanni Fasano 
di 74 anni, da circa due anni ospite dell'Istituto psichiatrico 
di Liveri, proveniente dal * L. Bianchi » di Napoli, muore 
alle 14 di lunedi scorso. 

La notizia del decesso viene comunicata telegraficamente 
ai familiari ma questi non si fanno vivi e allora il giorno 
dopo la direzione dell'istituto, cosi coma preveda la legge, 
. invia al Comune di Liverl la richiesta di un carro funebre 
per il trasporto della salma del defunto al locale cimitero. 

Il segretario comunale risponde che non è possibile per¬ 
ché in cassa non ci sono soldi; poi dà assicurazioni che il 
' trasporto..sarebbe stato effettuato. Quale però la sorpresa 
e l'indignazione del personale dell'Istituto psichiatrico quan¬ 
do a]le .15.30 si presentava Un vigile urbano per ritirare la 
salma: fuori per il trasporto c'era II camion deila spazzatura. 

Naturalmente II personale del luogo di ricovero rifiutava 
di consegnare la salma e solo dopo altre insistenze si riu¬ 
sciva a ottenere che il comune noleggiasse un carNl^funebre. 


Rinviato 
il processo 
al « barone » 

’ Napolitano 

E' Stato rinviato al 14 gen¬ 
naio prossimo il pivicesso 
contro il professor Luigi Na¬ 
politano, direttore dcllHsli- 
tuto di ingegneria aeronau¬ 
tica dell’università di Napoli. 

Il barone è imputato di fal¬ 
so e p^ulato. NeH’udicnza 
di Ieri il difensore del Na¬ 
politano, avvocato Vittorio 
Botti, ha chiesto venisse e- 
stromessa la parte civile, il 
professor Amilcare Pozzi 
rappresentato dall’avvocato 
Renato Orefice ma il tribu¬ 
nale ha respìnto questa ri¬ 
chiesta. 

Al Pozzi, infatti, il consi¬ 
glio di facoltà, avrebbe tol¬ 
to l’incanco di aerodinamica 
che egli ricopriva fin dal ’60 
in quanto era venuto in ccn- 
flitto con il Napolitano. 

In seguito ad accertamen¬ 
ti ministeriali, inoltre, risul¬ 
tò che il Napolitano aveva 
versato su un suo conto cor¬ 
rente personale i proventi 
derivanti da alcune ricerche 
commlssicnate dall’esercito e 
dalla marina degli Stati Uni¬ 
ti. Come abbiamo detto il 
processo nacque nel 1967 e 
solo nel 1975 gli atti sono 
stati trasmessi al Tribunale, 
dopo che una serie di reati 
minori è già caduta in pre¬ 
scrizione. 


Come Gava prova a mantenere ancora il suo potere 

Morti che votano e sezioni 
chiuse nel tesseramento de 

Per il consigliere regionale Grippo è il momento di attaccare il «padrino» • Il congresso de in for¬ 
se perché gli andreottiani intendono utilizzare il ppso delle loro 20 mila tessere • Manovre di Milanesi 




Arrestati 
3 rapinatori 
a Torre 
Annunziata 

Arrestati ieri gli autori della 
rapina avvenuta l'altra sera a Pog- 
giomarlno ai danni di una tabac¬ 
cheria. 

Alle 23 circa, due uomini e una 
donna armati e a viso scoperto, 
erano entrati nella tabaccheria di 
Filomena Senesi. Appena la tabac¬ 
caia si è girata, la donna, che è 
poi una ragazza di 16 anni, l'ha 
colpita col calcio della pistola. I 
tre si sono quindi impadroniti di 
200.000 lire c sono poi fuggiti a 
bordo di una 600. E' stato dato 
subito rallarmc al gruppo di cara¬ 
binieri Napoli 2. al comando del 
colonnello Must!, il quale ha fatto 
disporre posti di blocco. Nella se¬ 
rata di ieri, ad un posto di blocco 
di Torre Annunziala, i tre banditi 
soa« stali fermati.' Si tratta di Pa¬ 
trizia Coilleni, studentessa, abitan¬ 
te a Roma in via Piave 80; Anto¬ 
nio Longobardi, di 24 anni e abi¬ 
tante a Bosco Reale ; Salva¬ 
tore Giorgio di 30 anni e abi¬ 
tante a Torre Annunziata in via 
Taburro. 

Altra rapina ieri mattina aU’uf- 
ficio postale di Boscoirecase in 
via C. Prisco. Tre banditi annali e 
a viso scoperto sono entrati nel- 
i'ufiicio e hanno preso 12 milioni 
di lire. 
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Estratti per riàssunlo dal registro degli all! di morte riguardahò Alessandro Di Santo 
deceduto il 22 marzo 1972, Grazia Bruschetia deceduta il 4 giugno 1975, Antonietta Vadurro 
deceduta il 29 maggio 1975, Fortunata Esposito deceduta il 3 dicembre 1975 (l'elenco potrebbe 
continuare). Queste persone, o meglio i loro fantasmi. Iianno regolarmente votato nei con¬ 
gressi sezionali della DC a Napoli in date successive a quelle della loro scomparsa. Non è 
certo una novità in questo partito. Le notizie die stanno venendo fuori da ogni parte d'Italia 
sul tesseramento nella Demo- 1-—-— - . . 


In cinque mesi elevate dai vigili 
motorizzati oltre 180 mila multe 



Il gruppo motorizzato dei Tigili urbani 
ha totalizzato in mono di cinque mesi ben 
18C mila prova-edimenti repressivi relativi 
alla circolazione ed oltre un centinaio di in¬ 
terventi di polizia giudiziaria, fra cui un 
arre-sto per omicidio. 25 arresti per furto e 
rii per-sone ricercate, numerosi sequestri di 
armi, una decina di scippi c rapine sventate. 

Si tratta di una attività effettivamente 
imponente, che sta qualificando il gruppo 
motorizzato (che, non a caso, è quello dove 
sono state recentemente immesse forze gio¬ 
vani ad ogni livello) sia .sul piano ammini¬ 
strativo che su quello della collaborazione 
con le altre forze di polizia, e in quest’ulti¬ 
mo settore agisce con una efficienza edi- 
ver.sa » nella lotta alla criminalità. 

Le possibilità di spostamento rapido, l’ef- 
ficienza dei collegamenti radio, e soprattutto 
l’istituzione di posti di blocco volante che 
Tìcrmanentemente vengono dislocati in punti 
compre diversi della città, hanno dato ri¬ 


sultati estremamente positivi ed hanno in¬ 
dotto gli ufficiali — il coordinatole maggio 
re dr. Luigi De Rosa, i capitani Salvatore 
Sacco e Franco Manfellotti — a proseguire 
ed incrementare il piano di intervento. 

Le zone maggiormente controllate sono 
quelle periferiche, maggiormente interessate 
al traffico pesante e pendolare: numerosis¬ 
sime sono le operazioni quotidiane di soc¬ 
corso c di assistenza, oltre aH’imponente 
(salutare) attività per il riipietio del codice 
della strada. 

Da segnalare le 112 mila contravvenzioni 
elevate per rumori molesti, e le 95 mila per 
abuso di segnalazioni acustiche: la lotta ai 
c fracassoni ». che si chiedeva da tanto tem¬ 
po, si può dire che è entrata nel piano. 

Le auto sequestrate perché sfornite di 
assicurazione sono state finora 665, le p.T- 
tenti ritirate 656; 10 mila le «velocità peri¬ 
colose». Nella foto; un posto di blocco vo¬ 
lante del gruppo motorizzato V. U. 


crazia cristiana confermano 
l'assoluto disprezzo dei nota¬ 
bili e dei capicorrente verso 
la base e nello stesso tempo 
a indicare la paura di que.sti 
uomini per un reale rinnova¬ 
mento che significhi innan¬ 
zitutto partecipazione al di¬ 
battito. alla elaborazione del¬ 
le linee politiclic. 

Ma a Napoli i casi scan- i 
dalosi non si limitano ai mor- j 
ti che vota.io. Alla sezione |_ 
di Seccavo risulta segretario ' 
ancora Volturno Morani, usci¬ 
to dalla DC e fondatore del 
«nuovo partito popolare » 
presentatosi con proprie liste 
alle elezioni del 20 giugno. 
Alla sezione Ghiaia è stato 
acfcertato che oltre il venti 
per cento degli iscritti non 
ne era a conoscenza. Alla se¬ 
zione S. Carlo Arena tutti 
i 974 iscritti hanno come re¬ 
capito la seco del partito in 
via Capodichino. Da una 
indagine risulta che molti di 
essi e lo stesso segretario 
non abitano nella zona. Dagli 
ciechi presso il comitato pro¬ 
vinciale, por la sezione Pen¬ 
dino risultano iscritte -489 per¬ 
sone. I/i scaone però mate¬ 
rialmente non esiste da anni 
e non si sa dove questi iscrit¬ 
ti abbiano potuto avanzare 
richiesta di iscrizione. Lo 
stesso segretario. Michele Pi¬ 
cardi, abita in un altro quar¬ 
tiere. 

« Bisogna rompere con que¬ 
sti sistemi — ci dice Ugo 
Grippo, consigliere regionale, 
leader con Baldassarre Ar¬ 
mato dei movimento ” Per 
una nuova DC” —: sono i 
sistemi che hanno portato il 
partito alla sconfitta del 20 
giugno e alla concomitante } 
vittoria del PCI che ha supe¬ 
rato il 40 per cento del voti ». 

Certo nella de napoletana 
le a^ue non sono tranquille. 

I « signori delle tessere » (An¬ 
tonio Gava in testa e poi 
anche Aldo Crimi. consigliere 
regionale, ex sindaco d; Por¬ 
tici, tra i più grossi specula¬ 
tori edili Olila provincia, sul 
cui operato da tempo sta in¬ 
dagando la magistratura) 
stanno subendo un duro at¬ 
tacco. 

« E* questo il momento — 
prosegue Grippo — di uscire 
allo scoperto e di dare a 
Gava il colpo mortale, se 
aspettiamo ancora gli diamo 
tempo di riorganizzarsi e di 
stringere nuove alleanze o al¬ 
lora tutto tornerebbe come 
prima ». 

Ugo Grippo è il leader lo¬ 
cale del gruppo RumorTjUl- 
lotti e preme perchè il con¬ 
gresso provinciale si tenga al¬ 
la scadenza fissata (il 12 e il 
13 dicembre prossimo). Non ! 
è d’accordo con lui Ba’das- 
sarrc Armato, di Forze Nuo¬ 
ve. I timori cV Grippo non 
sono però infondali. Sulla 
scena politica napoletana ha 
fatto irruzione e in modo ab¬ 
bastanza sensazionale e rile¬ 
vante il gruppo degli andreot¬ 
tiani (che hanno come uomi¬ 
ni di punta il neo deputato 
Paolo Pomicino, il citato Al¬ 
do Crimi e l'altro consigliere 


regionale Pino Amato). Que¬ 
sto gruppo si dice che abbia 
il controllo di ventimila tes¬ 
sere sulle circa 65.000 che 
costituiscono l’intero « pac¬ 
chetto azionano » della oc 
a Napoli, e questo grappo 
preme per lo slittamento del¬ 
la data del concesso una 
norma statutaria; infatti, non 
censente al nuovi soci di vo¬ 
tare nei congressi prima di 
sei mesi dalla iscrizione. 

Le ventimila tessere degli 
andreottiani sono tutte recenti 
e se il congresso si .svolzesse 
a dicembre non servirebbero 
a niente. Ecco perchè il grup¬ 
po « anti Gava » vuole il con¬ 
gresso alla scadenza fissala 
e pone però piecise condi¬ 
zioni per parteciparvi e evi¬ 
tare clamorose rotture; non 
si possono tenere più di cin¬ 
que congressi sezionali al 
giorno e al momento delle 
votazioni ciascun votante de¬ 
ve esibire con la tessera di 
iscritto alla DC anche un do¬ 
cumento di identità. 

NeH'ultimo congresso citta¬ 
dino Gava subì un ridimen¬ 
sionamento che dalla mag¬ 
gioranza assoluta lo portò al 
41 per cento. A livello di co¬ 
mitato provinciale mantiene 
invece ancora la maggioran¬ 
za assoluta il 58 per ce.nìo. 
I suoi oppositori si dicono 
convinti che se non gli con- 
seniinanno di allearsi con gli 
andreottiani (se cioè il con¬ 
gresso SI terrà a dicembre) 

I perderà questa posizione di 


prevalenza. La battaglia è 
senza esclusione di colpi e 
l’esito appare ancora incerto 
anche perchè .spinte centrifu¬ 
ghe continuano a verificarsi 
nel troncone doroteo che fa 
capo ad Antonio Gava e que¬ 
ste spinte avvengono su po¬ 
sizioni di destra, come per 
esempio quella dell’ex sinda¬ 
co Bruno Milanesi il i^uale 
da tempo medita propositi di 
rivincita e sla lavorando a 
un suo progetto di raggrup¬ 
pamento nù’estrema destra 
del partito in sintonia con 
le analoghe manovre di Mas¬ 
simo De Carolis a Milano e 
di Rossi di Montelera a To¬ 
rino. 

- A Napoli questa manovra 
viene portata avanti in un 
contesto tutto paiTicolare col¬ 
legato alle vicende interne del 
movimento sociale. Lauro. 
Roberti e altri notabili sono 
su posizione frazionistica, su 
quelle cioè di « Democrazia 
nazionale » e a questo grup¬ 
po fanno capo ben dicci con¬ 
siglieri comunali rii Napoli su 
quindici- E se teniamo pre- 
.sente che un autorevole espo¬ 
nente democristiano ebbe re¬ 
centemente o dire che la DC 
non poteva restare ìn.sensibi!e 
a quanto stava avvenendo nel¬ 
la Destra Nazionale, ci si 
renderà conto di quanto sia 
delicata e grave nel suo com¬ 
plesso la situazione napole¬ 
tana. 


Sergio Gallo 


Ieri a Giugliano 


Crivellato di colpi 
un noto pregiudicato 

Per la vittima era stata chiesta anche l'applicazione 
della legge antimafia > Forse un regolamento di conti 


E’ morto ieri sera alle 20 
all’ospedale Cardarelli. Do¬ 
menico Maliardo, ventitreen¬ 
ne di Giugliano. Colpito da 
numerosi colpi di pistola, cir¬ 
ca un'ora prima, nella ste.s- 
sa Giugliano. 

Il giovane era già notissi¬ 
mo a polizia e c.arabinieri 
per tentato omicidio, estor¬ 
sioni e lesioni vane, ed era 
legato alla famosa banda di 
taglieggia tori di Salvatore 
Caianello, detto « Manomoz¬ 
za ». 


ASSEMBLEA LEGA DEI 
GIOVANI DISOCCUPATI 

Oggi, alle 17.30, neila sala 
Cariò V al Maschio Angioi¬ 
no. si terrà la prima assem¬ 
blea provinciale delle leghe 
dei giovani disoccupati. 

Interverranno rappresen¬ 
tanti delle giunte comunale 
e provinciale di Napoli, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei movimenti giovanili e dei 
partiti politicL 


Nel cantiere della ditta 
L.ES.I. a S, Giovanni, come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale, ieri mattina 
61 è verificato un incidente, 
nel quale hanno perso la vi¬ 
ta due giovani operai edili. 
Un altro. Pasquale Improt.i, 
di 17 anni, si è salvato mi¬ 
racolosamente. Le due vitti¬ 
me sono Salvatore lacone di 
22 anni, abitante a Poggio- 
reale. in via Calata Ferriere, 
e Guido Corrà di 23 anni abi¬ 
tante al rione Traiano nel¬ 
l’Isolato 61. 

I due stavano lavorando 
Botto un « contenitore » di 
sabbia quando una parete 
dello 6te6.so ha ceduto e li 
ha investiti In pieno. 

I primi ad accorrere sul 
posto sono stati rniitista Giu¬ 
seppe Carpitiello e rinfermle- 
re Giuseppe Nesì di una au¬ 
toambulanza della Croce ros¬ 
sa 1 qu.ali hanno affermato 
di essersi resi conto subito 
della gravità deH’accnduto: 

« Il Carrà aveva la testa elie 
sporgeva dalla sabbia — han¬ 
no affermato i due — m.a 
era evidente che un pezzo di 
lamiera lo doveva avere In¬ 
vestito e non dava segni di 
vita ». 

Subito dopo sul posto arri¬ 
vavano 1 vigili del fuoco al 
comando dell’ingegner Baro¬ 
ne che immediatamente ini¬ 
ziavano il lavoro per estrar¬ 
re l due corpi dalle lamiere 
e dalla sabbia. Dopo una ven¬ 
tina di minuti di lavoro il 
corpo di Guido Carrà era li¬ 
bero dalla sabbia. 

Un suo cognato, che lavora 
per la L.E.S.I.. in un cantie¬ 
re poco distante, appena ha 
visto il cadavere del parente 
si è chiuso in un mutismo 
che poi piano piano si è sciol¬ 
to: « Guido — ci ha detto — 
ha lavorato per anni in Sviz¬ 
zera ma senza fortuna. Poi 
è rientrato in Italia per il 
servizio militare e. congeda¬ 
tosi. ha preferito rimanere in 
Italia. Sapendo che aveva un 
gran bisogno di lavoro gli 
ho consigliato di rivolgersi a 
questo cantiere ed erano già 
quattro mesi che lavorava, 
ed era molto apprezzato dai 
compagni, tonto che era loro 
rappresentante sindacale per 
la CISL. La moglie di Gui¬ 
do (si erano sposati da po¬ 
co) — ha aggiunto fra le la¬ 
crime —. è in stato interessan¬ 
te e fra due mesi dovrebbe na¬ 
scere il loro primo figlio... ». 

Intanto le speranze di tro¬ 
vare vivo lo lacone 6i riiju- 
cevano col passare," de’ù mi¬ 
nuti. •■■•'••4 

Un impiegato della ditta, 
il ragioniere Calabrese, che si 
occupa della posizione am¬ 
ministrativa dei dipendenti 
del cantiere, una ventina, ci 
ha dato qualche delucidazio¬ 
ne: e II complesso di cui fa¬ 
ceva parte la tramoggia che 
ha ceduto — ha affermato 
— è stato costruito dalla 
SACFEM di Arezzo, specializ¬ 
zata nella costruzione di im¬ 
pianti del genere. Era un 
complesso funzionante da op- 
pena 6 mesi ed era ancora 
sotto garanzia. Il procc.s.so 
era completamente meccaniz¬ 
zato, e non sappiamo spie¬ 
garci l’accaduto, anche per¬ 
ché la tramoggia era quasi 
vuòta ». 

Intanto i vigili del fuoco, 
dopo quattro ore di lavoro, 
riuscivano ad estrarre dalle 
lamiere il corpo orrendamen¬ 
te maciullato di Salvatore 
lacone e hanno dichiarato di 
aver rlmos.so circa 30 metri 
cubi di sabbia, mentre più 
di un tecnico della ditta ha 
dichiarato che nel conteni¬ 
tore non ve ne erano più di 
7 o 8. 

Sul posto, pochi istanti pri¬ 
ma che venisse estratto il 
corpo dello lacone. è arriva¬ 
to il compagno Silvestri del¬ 
la FILC.A-CXHL, il quale ha 
affermato; « I lavoratori edi¬ 
li sono i più esposti ad inci¬ 
denti sul lavoro. Troppe vol¬ 
te infatti vengono ignorate 
le più elementari norme di 
sicurezza e a farne le spe.se 
purtroppo sono sempre gli 
operai ». 

Sul luogo dell’incidente .so¬ 
no quindi giunti anche i rap¬ 
presentanti deH’Ispettorato 
del Lavoro e i magLstrati dot¬ 
tor Fusco e il pretore di Bar¬ 
ra dottor Mancuro ì quali 
dopo gli interrogatori del ca¬ 
so hanno dLspasto il seque¬ 
stro del cantiere in modo che 
non sia possibile alterare i 
reperti dai quali si spera po¬ 
ter stabilire le responsabilità 
dell’incidente. 
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Nella foto in aito: Pasquale Improta, Il giovane 
superstite. In lias.-io: una delle due vittime. Salvatore 
di 22 anni 


operaio 

Iacono, 


Per una serie di abusi e illegalità 

A S. Anastasio il sindaco 
raccoglie soltanto denunce 

Intervento dei consiglieri PCI • Questioni del ma¬ 
cello, delle assunzioni, delia speculazione edilizia 


[ Continuano a piovere de- 
nunzie sul capo del sindaco 
I democri-stiano rii S. An.isla- 
sia. Infatti, dopo quella re¬ 
lativa ad assunzioni per chia¬ 
mata diretta, sporta alcuni 
giorni fa. ieri, due consiglieri 
comunali del nostro partito, 
hanno denunziato nuovamente 
li sindaco, avv. Manno, jj-t 
omissione di atti d'ufficio ed 
abuso di i)otcre. 

Effettivamente la situazione 
al comune di S. An.istasia è, 
c non da ieri, in.sostcnili.le. 
Sono anni ormai che i citta¬ 
dini ed i gruppi di minoranza 
del piccolo centro sono co¬ 
stretti ad a.^-si.stcre ad uno 
.sfrenato c jK-rsonalistico uso 
del potere. Licenze ed.iizic ri¬ 
lasciate non in conformità con 
l’esistente piano regolatore ’.o 
caie: n.s.sunzioni clientclari 
tendenti a favorire parenti od 
amici degl; amministratori 
comunali: a.s5urde limitazioni 
e discriminazioni nei confron¬ 
ti dei nostri consiglieri co¬ 
munali. Que.stc sono solo al¬ 
cune — dicono i consiei'eri 
comunisti nella loro denun¬ 
cia — delle illeg.ilità di cui 
si macchiano, potremmo dire 
ogni ziorno. gli amin.nLstra- 
tori ed il sindoco di S. x\na- 
stasia. Le denunzie de' nostri 
compagni. Paone e Bellini, 
.'ono chi.irc c dettagliate. 

.■\ S. Anasta-sia. ad esem¬ 
pio. ha fatto scalpore la am¬ 
bigua e poco chiara vicenda 
del macello comunale. Intor¬ 
no ad e.ssa. pare, ruotino cen¬ 
tinaia e centinaia di milioni 
che. attraverso licenze edili¬ 
zie iKTiariamente conces.se e 
per mezzo di varianti al p'a- 
no regolatore, gii omministra- 
tori ed i! .sindaco delia citta¬ 
dina .^tanr.o d:.=perafamente 
tentando di accaparrarsi. 

Il ma'-eilo comunale, co¬ 
struito anni fa. si trovav.a 
5 U di un suolo che era cir¬ 
condato da altre terre non 


cdificabili e c’ie ne avrebliero 
quindi iiermesso un eventuale 
futuro ampliamento. Ed in¬ 
vece, come .se.guetido un pia¬ 
no .già prestabilUo, su quelle 
terre fu concesso, al cogna¬ 
to dell’attiiaie sindaco ed al 
fratello dell’o.x sindaco, di in¬ 
nalzare palazzine (oltretutto 
non rispettando le prc.stnbilite 
di-stanze che edifici adibiti ad 
abitazioni devono tenere, per 
legge, da altre7.zature de.sti- 
nate ad allevamento o a sta- 
bul.iz.one di animaiil. Ora. 
puntualmetite, si chiede l’am- 
phamento del macello. Le ter¬ 
re pre.scelte dovrebbero esse¬ 
re confiscate a coloni ed agri¬ 
coltori che su quegli appez¬ 
zamenti lavorano 
•àltra vicenda semplicemen¬ 
te scandalasti è quella delle 
recenti n.ssunzioni per chia¬ 
mata diretta. E‘ inammissi¬ 
bile che in una cittadin-a co¬ 
me S. Anastasia che conta 
1200 disoccupati si scavalchi¬ 
no completamente le liste di 
ccllocamcnto por assumere, 
appunto con chiamata diret¬ 
ta. parenti jiiù o meno stret¬ 
ti degii attuali esponenti rie- 
mocristiani delia zona. An¬ 
che contro quc.ste assunzioni, 
giorni fa. i nostri consizlieri 
comunali, sporsero denunzta 
Ma la co.sa. già grave di 
ner ."è. neri fini.sce qui. In¬ 
fatti. qu.ando i no.stri due com- 
p.agnt che .s: sono recati al 
comune per c.saminarc le de¬ 
libare che approvavano le *«- 
sunziom. si sono visti negare 
il permc.sso di prendere vi¬ 
sione degli atti, dal sindaco 
e dal .suo .segretario. Anche 
per questo episodio, che lirat- 
(a il diritto di due consiglieri 
com-moii ad esaminare atti 
ricuardanti l’intero cornsigiio. 
pende ora. nei confronti del 
sindaco. un procedimento 
pre.sso la magistratura. 




PICCOLA CRONACA 


L’omicidio di Ieri si può 
quindi far risalire ad uno 
sgarro o ad un regolamento 
dì conti fra esponenti delia 
malavita giuglianese. 

Si è trattalo in effetti di 
un vero e proprio agguato; 
leso nella zena periferica 
delia cittad.na. :n via Cuma- 
na. angolo via Camposcino, 
alla macchina dove v.aggiava 
il Maliardo, con due amici. 
La zona era quasi completa¬ 
mente deserta, anche il 
freddo intenso, quando degli 
sconosciuti hanno, nai si sa 
in che modo, fermalo l’auto 
e sparato parecchi colpi di 
pistola al Maliardo. 

Il ferito è stato trasporta¬ 
to in fin di vita al C^arda- 
relli, dove, poco dopo è mor¬ 
to. Il suo soprannome era 
« Palummella o fissato », le 
sue imputazioni di reati tan¬ 
to gravL e i suol legami con 
certi ambienti tanto stretti, 
che per lui era stata addirit¬ 
tura chiesta Tapplicazione 
della legge antimafia 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 novembre. 
Onomastico: CTatenna (doma¬ 
ni Delfina). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50: nati morti 2: 
richieste d; pubblicazione 3; 
matrimoni religiosi 6; matri¬ 
moni ciVi’.i 3; deceduti 20. 

CULLA 

E’ nato Juri. figlio dei com¬ 
pagni Antonietta Di Alberti 
e Ciro D’Auria. Ai genitori 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni della Camera dei la¬ 
voro. dei comunisti di Castel¬ 
lammare e delia redazione 
dell’Un.tà. 

CULLA 

^ La casa di Luigi Schiano, 
segretario della Confesercen- 
ti. e Silvana Guarractr.o è 
stata allietata dalla nascita 
della primogenita Manuela. 
AI felici genitori glu.igano 
gli auguri dell’Unità. 


ANNIVERSARIO 

Un anno f.\ mor.va il com- j 
paznn Uodov.n Macor.. dopo j 
una vita d.i combittente per | 
ii socialismo. I compagni de’.- [ 
la scz.onc S. Lorenzo lo ri- j 
cordano con immutato af¬ 
fetto. I 

LUTTO 

Si è .spento i’. compagno 
Oreste Liguori. Dopo q’àaran- 
t’anni d; mii.lanza nc’. par¬ 
tito com'unista. Ai familiari 
giungano ie condoe'.ianze di 
tutti 1 compagni delia .=ez.o- 
ne Ch.aia - Posillipo e de.ia 
redazione dell’« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Montecaivarlo: 
p.zza Dante. 71; Ghiaia: via 
Carducci. 21: Riviera di Ghia¬ 
ia, 77: via Mergellina. 148; 
via Tasso. 109. Avvoeata- 
seo: via Museo. 45. Marca¬ 
to-Pendino: (ria Duomo, 357; 
p.z 2 a GaribaldL 11. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centra- ‘ 


le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: vi» 
Fo.'';a. 201; v:a Malterdel. 73; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
minei; Colli Ammei, 249. Vo- 
mero Arenella: via M. E*lscf- 
celii, 133; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144: via 
Merlianl, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini, 80. 
Fuorigrotta: p. 2 za Marc' An- 
tcnio Colonna. 21. Seccavo: 
via Epomeo, 154. Miano-So- 
condigliano: corso Secondl- 
gl'.ano. 174. Bagnoli: via Ara¬ 
te 23 Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Poggioreale: p. 2 za Lo 
B.anco 5. Posillipo: via Po- 
siliipo 69. Pianura; via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano-Maria- 
nella-Piacinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza patulla del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale nottuma 
festiva e prefestiva chiaaaàre 
31.50.32. 





































l'Unità / giovedì 25 novembre 1976 


Nei settori industria, artigianato e servizi 


Corsi professionali 
non ancora iniziati 

Sarebbero dovuti cominciare Ìl 1° ottobre 
Gravi responsabilità della Giunta regionale 
Una interrogazione di consiglieri comunisti 


Slamo giunti quasi alla fi¬ 
ne di novembre e la giun¬ 
ta regionale, nonostante gli 
impegni assunti in consi¬ 
glio, non ha ancora pro¬ 
ceduto alla predisposizione 
del plani formativi nel setto¬ 
ri industria, artigianato, ser¬ 
vizi e commercio. I corsi 
avrebbero dovuto avere ini¬ 
zio li primo ottobre scorso. 
Su questo grave e Ingiustifi¬ 
cato ritardo 1 compagni con¬ 
siglieri regionali Vanda Mo¬ 
da Monaco, Michele Tarn- 
burrino. Franco Daniele e An¬ 
gelo Flammia hanno rivolto 
una interrogazione al presi¬ 
dente della giunta con la qua 
le SI chiede di conoscere « se 
1 piani formativi 1976-77 ter¬ 
ranno conto delle priorità po¬ 
ste dagli Insediamenti pro¬ 
duttivi previsti 0 prevedibili a 
medio periodo sul territorio 
legionale, e .se In questa prò- 
spettiva saranno evitati Tinu- 
tile prolungamento del cona 
e ogni forma di polivalenza 
che tende a far precipitare 
sempre più la formazione .iel¬ 
la genericità e nell’appro.-.s:- 
mazione per quanto attiene 
le quantiche professionali c a 
confermare 1 corsi come aree 
di parcheggio per i giovani; 
«se e In che misura i plani 
formativi 1976-77 tengono con- 
, to delle linee di tendenza che 
emergono dal dibattito .sul di¬ 
segno di legge governativo 
di riconversione vndustrlale, 
e .se tengono conto della legge 
183 soprattutto in riferimen¬ 
to al .settori agroindustriali 
e alle zone Interne, e al pro¬ 
getto speciale per Napoli; 

«quali indicazioni la Oiun- 
ta intende dare per la utiliz¬ 
zazione deH'elenco regionale 
degli insegnanti della form.v 
zione profe.sslonale corno'l.s- 
to dalla Commissione Pari¬ 
tetica, soprattutto in merito 
alle assunzioni; 

«quali iniziative la Giunta 
Regionale, In armonia con la 
funzione regionale di e.span- 
sione della democrazia, Inten¬ 
de prendere per sollecitare la 
costituzione di comitati di ge¬ 
stione sociale presso 1 centri 
degli enti terzi; e quali Ini¬ 
ziative intende prendere per¬ 
ché soprattutto nel centri re¬ 
gionali siano immediatamente 
costituiti 1 comitati di gestio¬ 
ne speciale, estendendo cosi 
anche al centri regionali, e 
tanto più per 1 centri pub¬ 
blici, questa Importante con¬ 


quista del dipendenti dei cen¬ 
tri privati di formazione, ot¬ 
tenuta già con il contratto 
del 1974; quali Impegni e Ini¬ 
ziative la Giunta intende 
prendere per aprire al più 
presto la discussione per II 
piano formativo 1977-78 con¬ 
testualmente nei vari centri 
regionali, 


A Pagani 
bloccata 
la stazione 
ferroviaria 
dai comunali 

La situazione a Pagani è di¬ 
ventata catremamente grave 
e rischia da un momento aU'al 
tro di precipitare. Ieri, alle 9. 
un centinaio di netturbini e 
molti dijiendenti comunali han 
no bloccato per circa 3 ore 

10 scalo ferroviario 

I dipendenti comunali con 
questo gesto esasperato di 
protesta hanno inteso manife- 
-stare contro la latitanza del¬ 
la (liunta comunale dimis-iio- 
naria. che fino a quc.sto mo- 
. mento non è stata ancora ca¬ 
pace di pagare lo stipendio di 
ottobre. 

.•\ questo punto .si fa sem¬ 
pre più delic“Qta la vertenza, 
poiclié giu.stamcnte gli oltre 
400 impiegati comunali hanno 

11 fondato sosjhiUo di non ri¬ 
cevere nemmeno questo mese 
Io stipendio. 

E’ infatti dopo la prima pro¬ 
testa di ieri mattina e l'ab¬ 
bandono pacifico della linea 
ferroviaria, intorno alle 11.30. 
non avendo trovato un inter¬ 
locutore in grado di offrire 
una risposta alla orotesta (il 
sindaco D'Arezzo eletto con 
i voti del MSI e incriminato 
per concussione ha abbantlo- 
nato l'amministrazione) gli 
spazzini hanno occupato alle 
13.30 ancora una volta la fer¬ 
rovia bloccando il traffico 
per un paio d'ore. 


TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico a C. 
Europa • Tel. 6SS,S48) 

Stasera alla ore 21,15, Giusep¬ 
pe Patroni Grilli pres.: ■ Na¬ 
poli: chi resta e chi parte ■, 
da Catte di notte e di giorno, 
di R. Viviani. 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527} 

Questa sera alle ore 21,15, Ni¬ 
no d'Alessio presenta la Sce¬ 
neggiata; ■ O marito è tempe 
da muglierà >. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12: In poi spettacolo 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre¬ 
senta: « ’O rre d'e* maullare ». 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alie ore 21,15, i 
Cabsrinlerl presentano: ■ No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che II pasto co¬ 
sta >, di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tale- 
tono 444.S0S) 

Queste sera alle 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: * Natale 
in casa Cuplello ■, di Eduardo 
Da FIIIddo. 

MARGHERITA (Gallerie Umberto 1 
Tel. 417.426) 

Soetlscoio d> Strio tette 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Stasera elle ore 21,15, Garinet 
e Ciovanninl presentano Gino 
Bramlerl in; ■ Fellcibumta », di 
Terroll e Valme. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nelle • Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta; ■ Scarpa rotta e cer¬ 
vello fino a di Gaetano DI Maio 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

Sabato e domenica olle ore 19 
spettacolo di cabaret. I < Sara¬ 
ceni > presentano: « Non ai ri¬ 
de di solo pane ». Ingresso li¬ 
re 1.000. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Martedì operazione di Labora- 
tono Teatrale apcrio « Tealro- 
Teatrantc-Atlore ». Giorni dispa¬ 
ri: ore 18,30 e 21,30, a cura 
del Collettivo Chille de la Ba- 
lanza. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 


TEATRO « LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza 
San Luigi) 

Questa sera alle ore 21,15. la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.; » Motoch (America... 
Amarlca) », di M. Crasto e Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg. 
TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop, Teatro Libero pres.: « Ma¬ 
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese, Posto unico L. 2.000. 


TENDA DEL MASANIELLO 

Oggi ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 


presenta 


MASANIELLO 

POSTO UNICO L. 2.000 

Prenotazioni tei. 268106 

Ultime repliche 


CIRCOLI ARCI I 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa j 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI-SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni dì jilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sera dalie ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUVIANO (S. Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio • Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 


OGGI Al CINEMA 

F iorentini-Acaci a 

^ 'Tjìlatmk 


TOMASMILIAN 

è passato' ' ' 


MERITI 5PECIAÌI 


dalla «SQUADRA ANTISCIPPO» alla 

SQUADRA Antifurto 


CASERTA - In liquidazione la fabbrica 

Zerbinatì minaccia 
233licenziamenti 

Il consiglio di amministrazione delia « Zerbinati meridiona¬ 
le a. un'azienda del Casertano che opera nel settore del inate- 
riale ferroviario e che occupa circa 200 operai e 33 impiegati, 
ha adottato la gravissima decisione di mettere in liquidazione 
la fabbrica con il conseguente licenziamento di tutta la mano 
d'o|iera senza |>agamento degli stiijendi a partire da quello di 
ottobre. 

L’improvvisa decisione del consiglio di amministrazione 
è tanto più grave dal momento clie — è detto in un comuni¬ 
cato emesso congiuntamente dalla segreteria provinciale della 
FLM e del consiglio di fabbrica delia < Zerbinati > — solo 
|kkIù giorni fa si era raggiunto un accorilo die prevedeva, a 
fronte di una parziale messa a cassa integrazione dei lavoratori 
del reparto carpenteria, un preciso piano di ristrutturazione e 
di riconversione. 

« Infatti, mentre il reparto di produzione di materiale fer¬ 
roviario Ila commesse di lavaro per tutto il 1977-1978. per la 
carpenteria si rende necessario un adeguamento di impianti 
l)er un incremento della protluzione in d.rezione di nuove la- 
vor.izioni di carpenteria meccanica qualificata ». 

Ma nonostante ciò anche per la carpenteria, come dice il 
comunicato, ci sono notevoli possibilità di lavoro che secondo 
una stima globale, può arrivare ad un preventivo di ben 226 
niil.t ore di lavoro. 

II comunicato prosegue afferm.indo die la FLM e il Con- 
s'ulio di fabbrica respingono con la massima forza questa ir¬ 
responsabile decisione del consiglio di amministrazione, non solo 
por raccordo che abbiamo citato, ma perchè si è convinti che 
£e alla « Zerbinati > diff colta ci .sono .state e ci sono, queste 
sono dovute esclusivamente alla z incapacità di gestione » di 
ges’ione dello staff dirigenziale e pertanto decideranno nei 
pros-simi giorni le iniziative di lotta che si renderanno neces¬ 
sarie per .salvaguardare la capacità produttiva delia fabbrica 
e con ossa i posti di lavoro per cui si ritiene di coinvolgere, in 
questa azione d; lotta, i lavor.iton delle altre fabbriche in oc- 
c.ts’.onc dello sciopero del .30 novembre prossimo, nonché tutte 
clforzc politidie. .social: e gli enti locali interessali. 

Mario Bologna 



GALLIANO JUSO 


TOMAS MILIAN 


SQUnDRfl 
BNTIPÙRTOJ 


I ROBERT WEBBER 

I LILLI CARATI 

I GIUSEPPE PAMBIERI • GIULIANA CALANDRA 

I rONY UCCI • MASSIMO VANNI • ENZO PULCRANO 

I bruno"c6rbucci 

B Muzicj a GUIDO e VAUFIIZIO DE ANCELIS 

ir.;.»: ci, ui iiinii r:s : à 

ProaoltodjliaciriEWzSrER ^B 

Coler* ««-IjTElECOlO^ 

ORARIO SPETTACOLI: 

FIORENTINI e ACACIA: ore 1630 - 18.10 - 20 - 2230 





PAG. 7/ napoli-campania 


SCHERMI E RIBALTE 


Cinema 


VIA G. SANFELICE, 15 - TEL. 322.774 

DIREHAMENTE DALLA PRIMA VISIONE IL FILM PIU' VIOLENTO DELL'ANNO 


UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROmi 




ELKE SOMMER 

PRO^ADineRE 


RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 



UN BERSAGUO 

DIFFICILE 


eXT 10>?LOCW 

ei*iE sowifl • 





IM IIJl 




-€TTQft€ UAAM 

CUCOOllA 

. ». njUiCO MOSKJl 


ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 16,30 • ULTIMO SPETTACOLO 23 


CINECLUB EUCALIPTUS 

Venerdì alle ore 17 c 20,30: 

< Anno uno », di R Rossaliini. 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22: : Bloody 
mania (Il clan dei Barkcr) », 
di Roger Corman. 

EM8ASSY (Via F. Da Mura • Ta- 
lefono 377.046) 

Tutti gli uomini del Pretldante 
MAXIMUM (Via Elena. 19 . Ta- 
leiono 682.114) 

Alle 17. 19.45, 22.15: «Com¬ 
plotto di famiglia », di HItchcock. 
NO (Via S. Caterina da Slana, S3 | 
Tel. 41S.371) | 

Alle ore 17, 18,45, 20,30. i 

22.30; « Yellow 33 », di ). Ni- 
cholson. 

NUOVO (Via Montetalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Per II ciclo incontri con la fan- 
taacienza: « La iena », di Ro¬ 
bert Wise. 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

« Beati I ricchi », di 3. Sam- 
peri. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel 377.057) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta- 
lelono 370.871) 

Squadra antifurio, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Vie Lomoneco, 3 . Te¬ 
lefono 418. 680) 

Builalo Bill e gli indimi, con 
P. Newman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crlfpl, 33 
Tel. 683.128) 

Cattivi pcniieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

AMERICA 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Abbasso tutti evviva noi - S 
AUGUSTEO (t-iizza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Il corsaro della Ciamatea, con 
5ha\/ - A 

nusùrilA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Il corsara della Giamaica, con 
Shaw - A 

CORSO (Cono Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

' Il corsaro della Giamaica, con 

Shaw - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lono 268.479) 

I due vigili 

FIAMMA (Via C. Poerto 46 * Te- 
leiono 416.988) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Squadra aniiluito, con T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Candidato airobilorio, con C. 
Bronson • G 

odeon (Piazza Piedigrotla. 12 
Tei. 688.360) 

Signori e signora buonanotte 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Febbre da cavallo, con l_ Proiet¬ 
ti - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tei. 415.572) 

. I. Caro Michele, con M. Malato 
DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteolivelo, 12 
Tel. 313.005) 

Orgasmo bianco 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tei. 616.303) 

Il pericolo è il mio mestiere, 
con C, Brasscur - SA (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il presagio, con G. Pcck 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Potrio. 4 
Tel. 224.764) 

Ossessione carnale, con M. Mor- 
r s - DR (VM 13) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Agente Newman, con u. Pep>- 
oard - A (VM 14} 

AVIION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminai - Tel. 741.92.64) 
Il giardino della felicita 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Dimmi che fai lutto per me 
CORA^L% (ruaea G-B. Vice - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso oci cambio gestione 
EDEN (Via C. Sanfellca - Tele¬ 
fono 322.774) 

Pronto ad uccidere 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Le scminarisle, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Dimmi che fa! tulio 
per me 

Sala B • Jonny oro 
LORA (Via Stadara a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759 02.43) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

MIGNON IVta Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324 893) 

Ossessione carnale, con M. Mor- 
r.s - DR (V.M 18) 

PLAZA (Via Kerbafcer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.538) 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pard c-j - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MaHocci. 63 - To- 
lefene 680.266) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mar.Tredi - SA (VM 14) 
AMERICA (San Martino - Telo- 
Ione 248.982) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E Moriesano - C 
ACNANO (Tel. 6SS.444) 

(C.-i.uso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsìa - Tele- 
tono 343.722) 

Week-end a Zuydcoole, con J. 
P. Beimondo - A (VM 14) 
AiTBA (Via Mazzecannone, 109 
Tel. 321.984) 

lisa la belva delle SS, con D. 
Thor.re - OR (V.M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tela- 
tono 619.280) 

Con la rabbia agli occhi, con J, 
Brynrcr - DR (VM 14) 

A 3 (Via Villono Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

I guerrieri, con D. SjTheriand 
A 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfred. - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.SS2) 

L'incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. M lland - S 
CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343 469) 

Gli uomini falce, con i. Cobum 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • To- 
lelono 416.334) 

La ragazza a dua posti 


DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio. 
stro • Tel. 321.339) 

La bestia di langua 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 68S.444) 

Paperino, Pippo e Fiuto ella 
riscossa - da 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 

Letto In pitza, con R. Monta- 
gnani - C (VM 18) 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dairOrlo • Tal. 310.062) 

La vendetta dell'uomo chiamilo 
cavalle, con R. Harris • DR 
PIERROT (Via A. C. Da Mais 58 
Tel. 756.78.02) 

Ouell'età maliziosa, con N. Ce- 
stelnuovo - DR (VM 18) 
POSILLIPO (V. Posllllpo 39 • Ta- 
leleno 769.47.41) 

Zorro, con A. Delon 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl i 
Aosli, 41 - Tel. 616.925) 

Le avventure di Scaramouche, 
con M Sarrazin - C 
ROMA (Via Afcanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.321 
Robin Hood • DA 
SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tal. 740.60.48) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 


TERME (Via Pouuell, 10 • Tal»- 
fono 760.17.10) 

(Non ptrvanuto) 

VALENTINO (Via ftlsorflmanto 
Tal. 767.65.98) 

007 eparaziona Geldfinitr, con 
5. Conntry • A 

VITTORIA (Via Ptecltolll 1t • Tg* 
lelono 377.937) 

KItly TIppol, con M. Vin Do 
Ven - 5 (VM 18) 


1974: ROMANZO POPOLARE 

1975: AMICI MIEI 

1976: CATTIVI PENSIERI 

Da OGGI in eccezionale contemporanea ai Cinema 

AMBASCIATOSI - FIAMMA 


UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

. ..CATTIVI PENSIERI 

OVVEAO 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 



AtGlA DI 

UGO TOGNAZZI 


2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 


. I I■ ‘ . .. ^ ^ o'iJili!.,.! y;iut ' I', 1 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI - Sospese fassàHvaménte tessere ed itiQYe'ssr?''liL" favore 

VEDETE IL FILM DALL'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 • 20.30 - Ult. 22,30 (inìzio film) 


MODELLI EDILIZI: 
DALLE SCUOLE PER 
L’INFANZIA A QUELLE 
DELL OBBLIGO. 


La normativa vigente dà precise 
Indicazioni In metito alle 
dimensioni ed al requisiti di 
funzionalità degli edifici scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 

È quindi possibile fornire una 
risposta aiiicolata nelle diverse 
dimensioni. 

La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nelle sue caratteristiche 
l’organismo scolastico. 

I modelli sono individuati 
partendo da 
nuclei 
funzionali 




costanti .aggregabill per ottenere 
le diverse .dimensioni. 





Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l’uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e 
precompresso. 
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Una nota del Comitato regionale 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEU 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


l’Unità / giovedì 25 novembre 1976 


Dibattito in Consiglio regionale sul progetto sottoscritto da PCI, PSI, PSDI, PRI e Sinistra indipendente! L'iniziativa si terrà sabato a Pesaro 


Il PGI giudica 
inadeguato 
il Piano F.S. 

Respinta la logica settoriale che ispira il progetto • Solle¬ 
citata l'elaborazione di un piano regionale dei trasporli 


Presentata proposta di legge unitaria Numerose adesioni 

, . _ . alla manifestazione 

per sopprimere i patronati scolastici degù Enti locau 


I motivi di opportunità pratica e di ordine giuridico alla base dell'iniziativa — Su 162 Comuni marchigiani solo 30 hanno demandato la ge¬ 
stione dei servizi per il diritto allo studio a tali enti — Un ulteriore passo avanti per la democratizzazione dell'assistenza scolastica 


Dichiarazioni di amministratori sulla attuale grave 
crisi della finanza locale - Mobilitazione unitaria 
delle forze politiche e delle organizzazioni sindacali 


n Comitato regionale dei 
PCI ha esaminato la situazio¬ 
ne del trasporto pubblico nel¬ 
le Marche, in relazione al 
plano poliennale di sviluppo 
predispósto dalla azienda del¬ 
le FF53 e alla legge di di¬ 
sciplina del trasporti per viag¬ 
giatori, presentata dalla giun¬ 
ta regionale. Dal dibattilo so¬ 
no emerse varie valutazinl ed 
Indicazioni di linea p)olltica. 

Per quanto riguarda il pla¬ 
no poliennale di sviluppo del¬ 
le Ferrovie dello Stato, il 
Comitato regionale comunista 
rileva la inadeguatezza della 
proposta rispetto alla esi¬ 
genza primaria di restituire 
al trasporto su rotaia un 
ruolo trainante nei confron¬ 
ti di nitri sistemi di traspor¬ 
to. Contemporaneamente è da 
respingere la logica settoria¬ 
le e separata che ispira il 
plano, funzionale .solo agli in¬ 
teressi dell’azienda c all’at¬ 
tuale tipo di domanda. 

Il Comitato regionale del 
PCI denuncia altresì l’emar- 
ginazlone che il plano riser¬ 
va alle regioni del centro- 
sud ed in particolare alla 
Regione Marche. E’ da ri¬ 
marcare, fra l’altro, un’e.si- 
genza di fondo per il siste¬ 
ma di trasporto delle Mar¬ 
che: la necessità, cioè che la 
tratta Ancona - Roma sia 
corusiderata di lnteres.se na¬ 
zionale e che contemporanea¬ 
mente sia prevista la realiz- 
zagione graduale sullo ste.sso 
percorso del doppio binario: 
vn totalmente riesaminato il 
problema delle linee seconda¬ 
rle in modo da prevedere 


un deciso potenziamento. 

Il Comitato regionale, nel 
condividere totalmente il do¬ 
cumento concordato dagli as¬ 
sessori al trasporti delle Re¬ 
gioni nella riunione tenutasi 
a Milano il 27 ottobre, sol¬ 
lecito la Regione e gli Enti 
locali marchigiani ad avvia¬ 
re un dibattito ed Iniziative 
concrete In modo da rende¬ 
re il progetto adeguato alle 
esigenze del trasporto pub¬ 
blico. 

11 Comitato regionale richie¬ 
de inoltre che venga appro¬ 
vata rapidamente la legge 
che disciplina il trasporto per 
viaggiatori su autolinee e che, 
conicmporaneamente, sia av¬ 
vinto ad attuazione un pro¬ 
gramma di riorganizzazione 
delle concessioni. Infine, il Co¬ 
mitato regionale sollecita la 
urgente elaborazione di un pla¬ 
no regionale del trasporti in¬ 
tegrato che faccia perno sui- 
la riorganizzazione del tra¬ 
sporto su strada e sul po¬ 
tenziamento e trasformazione 
delle linee ferroviarie. 

Il Comitato regionale del 
PCI in una sua nota ha in¬ 
vitato tutte le organizzazio¬ 
ni di partito, le autonomie 
locali a sviluppare un am¬ 
pio dibattito sui temi del tra- 
sporto e a cercare il con¬ 
fronto più ampio e indicazio¬ 
ni unitarie fra tutte le for¬ 
ze politiche e sociali per la 
soluzione di problemi in un 
settore che. sempre più, si 
dimostra di particolare Im¬ 
portanza nella situazione e- 
conomica che attraversa 11 
Paese. 


Macerala • Presa di posizione della Federbracclantl-CGll 

V _ » 

Dalle Comunità montane 

finanziamenti ridotti 

* 

nel settore forestale 

Criticata la decisione di dare in appalto alcuni lavori 
Chiesto io scioglimento dei Consorzi di bonifica 


La segreteria rovlnciale del¬ 
la Fcderbraccianti CGIL di 
Macerata, si è riunita per esa¬ 
minare la situazione del la¬ 
voratori forestali della provin¬ 
cia. rilevando come la caren¬ 
za di un intervento delle Co¬ 
munità montane In questo set¬ 
tore. produca effetti negativi 
euU’occupazione, che non va 
oltre le 59-80 giornate prò ca¬ 
pite. Ad esempio la Comuni¬ 
tà montana « I » ha stanziato 
60 milioni per 11 riraboschl- 


Costituito a 
Borgo S. Mario 
lo Cooperotivo 
«Sfallo sociole» 


E' stata costituita a Borgo 5. Ma¬ 
ria di Pesaro la cooperativa * Stal¬ 
la sociale della Bassa valle del Fo¬ 
glia >. La cooperativa i sorta dopo 
empia e prolungata discussione tra 
i coltivatori della zona con l'obiet¬ 
tivo di contribuire allo sviluppo 
della zootecnia e quindi aH’incre- 
mento delle produzioni foragge.-a 
c mangimistiche in modo inten- 
tivo. in riferimento ad alcuni fat¬ 
tori presenti nel settore agricolo 
della zona comprensori ale di Pe¬ 
saro. Essi sono: la potenzialità 
produttiva dei terreni fertili ser¬ 
vizi di irrigazione; la scomparsa 
quasi totale deile stalle singole; 
la possibilità, attraverso la pro¬ 
grammazione delle colture forag¬ 
gere, di intensificare l'ortocoltura, 
la mais-coltura e la bieticoltura. 

La cooperativa dovrà affrontare 
con gli Enti locati il problerna del¬ 
ta sua ubicazione, del reperimento 
detl’area sulla quale costruire l'im¬ 
pianto c presentare le richieste di 
finanziamento agli organi compe¬ 
tenti. 


mento assegnandoli al Consor¬ 
zio di bonifica dell’Alto Chien- 
t i-Nera-Potenza-Musone. 

U sindacato ritiene, invece, 
che tale stanziamento sareb¬ 
be stato più produttivo se 
concesso al Corpo forestale 
dello Stato, che per tecniche 
ed esperienza è in grado di 
garantire un lavoro migliore. 
Anche perché risulta che la 
somma stanziata verrebbe ul¬ 
teriormente decurtata da una 
rilevante percentuale, spettan¬ 
te al Consorzio, ridimensio¬ 
nando in tal modo l’occupa¬ 
zione dei braccianti. 

Un altro aspetto ancor più 
preoccupante della questione, 
consiste nel fatto che il Con- 
•sorzio. invece di gestire in 
proprio i lavori, sembra in¬ 
tenzionato a darli in appalto 
ad una ditta di Imperia, e 
per di più con cottimo fidu¬ 
ciario. 

A sugellare ranomalla di tut^ 
ta questa vicenda, c’è anche 
il fatto che il presidente del¬ 
la Comunità montana, on. Ri¬ 
naldi, è anche l'attuale presi¬ 
dente del Consorzio di boni¬ 
fica. e ciò contrasta ad avvi¬ 
so del sindacato, con l’art. 6 
dello Statuto della Comimità. 
circa la incompatibilità tra 
q la carica di consigliere del¬ 
la Comunità c l'essere titola¬ 
re di azienda, o'vvero chi svol¬ 
ga attività anche per interpo¬ 
sta persona, in dipendenza di 
appalti o lavori per conto 
delie Comunità ». 

Il sindacato riafferma, inol¬ 
tre. in coerenza con il pro¬ 
gramma della Giunta regiona¬ 
le. la necessità di sciogliere 
quanto prima i consorzi di 
bonifica, <die altro non sono 
che strumenti di sottogoremo 
c clientelismo. 

La segreteria, infine, auspi¬ 
ca che la Regione Marche co¬ 
stituisca quanto prima razicn- 
da regionale per le foreste. 


una alla volta' 


Oggi U corsivo lo abbia¬ 
mo trovato bello e pronto. 
Ce lo ha ammannito — il 
ringraziamento è d'obbligo 
— il Corriere Adriatico con 
il suo resoconto sulVuUima 
giornata del congresso pro¬ 
vinciale della DC pesarese. 
E" stata la giornata di Ar¬ 
naldo Forlani e Giovanni 
Venturi. Detto questo, non 
ci rimane che trascrivere 
alcuni brani del fantasma¬ 
gorico resoconto. 

K...Sale sulla tribuna il 
senatore Venturi, che rap¬ 
presenta Vaia ortodossa 
del raggruppamento forla- 
niano. E’ il primo oratore 
della giornata ad avere per 
sé un larghissimo uditorio. 
I giornali vengono ripiega¬ 
ti, il fitto brusio dei pat¬ 
teggiatori dietro le tende 
si spegne, quando comin¬ 
cia a parlare. E" un lungo 
flash-back il suo. sulle mi¬ 
gliori tradizioni unitarie 
della DC. Tocca con l'au¬ 


torevolezza del protago¬ 
nista— ». 

Intanto « a pochi istanti 
dall’ora stabilita per la 
presentazione delle liste, V 
assemblea ribolle e si ri¬ 
frange nei corridoi. Croc¬ 
chi di delegati sostano an¬ 
cora a parlottare B. 

Finalmente è la volta di 
Forlani. 

« Calmissimo, il ministro 
affronta il tema ricorren¬ 
te del degradarsi del parti¬ 
to. E sono richiami, ora di¬ 
remmo patemi, ora peren¬ 
tori, ora sono ammonimen¬ 
ti... la voce del ministro 
sale di tono, egli si infer¬ 
vora in questo intervento 
che rappresenta la ”sum- 
mar di tutto il congresso ». 

c Paziente tessitore, For¬ 
lani richiama, tra le righe 
del suo intervento, i suoi 
amici all’ordine che sem¬ 
brava incrinato. E" l’inter¬ 
vento decisivo che suggella 


Si va verso la soppressione 
del patronati scolastici nelle 
Marche; in questo senso è 
stata presentata e discussa 
neirultima seeluta del Consi¬ 
glio regionale una propo.sta di 
legge sottoscritta dai gruppi 
del PCI, PSI, P.SDI. PRI, Si¬ 
nistra indipendente. 

« A sostegno del superamtm- 
to dei patronati scolastici — 
ha detto, fra Taltro, il socia¬ 
lista Mario Zaccagnini, svol¬ 
gendo la relazione sulla pro- 
po.sta di legge — vengono ad¬ 
dotti neH’ambito della Regio¬ 
ne Marche non .solo motivi di 
opportunità pratica, ma an¬ 
che motivi di ordine giuri¬ 
dico. I motivi di opportunità 
pratica pos,sono essere indi¬ 
viduati neU’attuale inefficien¬ 
za degli stessi organismi, che 
non sono altro che un’ema¬ 
nazione degli organi periferici 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, con una organiz¬ 
zazione che, programmata in 
funzione delle strutture e dei 
vecchi apparati burocratici e 
amministrativi, ora senz’altro 
può ritenersi sorpassata e 
non più in linea con le at¬ 
tuali strutture della scuola ». 

« I motivi di carattere giu¬ 
ridico — ha soggiunto Zacca¬ 
gnini — possono essere ravvi¬ 
sati nel sopravvenuto svuo¬ 
tamento delle attribuzioni isti¬ 
tuzionali dei patronati scola¬ 
stici. svuotamento verificatosi 
sia per effetto dell’assorbi¬ 
mento, da parte delle Re¬ 
gioni, delle funzioni inerenti 
all’assistenza scolastica, sia 
nciraffidamcnto da parte del¬ 
lo Stato agli organi collegiali 
di governo della scuola (Con¬ 
sigli di ciredo. Consigli di isti¬ 
tuto) delle residue attribuzio¬ 
ni degli stessi patronati sco¬ 
lastici, relative alle attività in¬ 
tegrative dcH'azionc educatri¬ 
ce svolta neU’ambito della 
scuola ». 

Un altro argomento che può 
far ritenere non solo opfMr- 
tuno, ma anche necessario il 
varo di un provvedimento sop¬ 
pressivo dei patronati scola¬ 
stici, va individuato nell’am¬ 
pio quadro di una seria lotta 
contro gli sprechi connessi 
con la proliferazione dei co¬ 
siddetti enti inutili. 

testimonianza del ruolo 
di secondo piano ormai as¬ 
segnato ai patronati scola¬ 
stici, va fatto riferimento ad 
una ricerca statistica effet¬ 
tuata dalla Regione attorno 
ai primi servizi attinenti al 
diritto allo studio. Risulta che 
su 162 Comuni marchigiani 
solo 30 hanno demandato i 
servizi per il diritto allo stu¬ 
dio ai locali patronati scola¬ 
stici. mentre ben 120 Ammi¬ 
nistrazioni hanno assunto di¬ 
rettamente Io svolgimento di 
tutti i servizi di diritto allo 
studio; delle rimanenti 12 am¬ 
ministrazioni comunali. 5. pur 
avendo delegato l’assistenza 
ai patronati scolastici, si sono 
riser\'atc la gestione diretta 
del servizio di trasporto, al¬ 
tri 5 hanno por converso as¬ 
sunto direttamente la gestione 
deU’assistenza e delegati i pa¬ 
tronali alla sola gestione del 
servizio di trasporto. 

Inter\cncndo nella discus¬ 
sione. il compagno Brutti ha 
confermato che a giudizio del 
Gruppo comunista la legge va 
intesa come un necessario 
completamento alla legge de¬ 
lega data ai Comuni in mate- 
tcria di diritto allo studio. 
€ Que.sta legge — ha affer¬ 
mato Bruiti — va vista in 
una politica organica di c- 
stcnsionc della delega ammi¬ 
nistrativa agli enti locali. Nel¬ 
la stessa direzione sono state 
concepite — ha ricordato il 
consiglito-c comunista — la 
legge sulle direttive CEE e 
quella sui comprensori ». 

La legge per la soppres¬ 
sione dei patronati .scolastici 
è un ulteriore passo avanti 


« Calmissimo, 
il ministro Forlani... i» 


il congresso. Il ministro si 
richiama da ultimo alla fi¬ 
gura del senatore Venturi, 
indicando in lui un punto 
fermo del partito: "Cer¬ 
chiamo di raccoglierci at¬ 
torno a questo esempio lu¬ 
minoso di dedizione, per la 
rinascita’’ ». 

q Gli applausi questa vol¬ 
ta sono un uragano. Po., 
Gianni Celioni elenca le 
liste presentate e i capi¬ 
gruppo. Sono tre. Il re¬ 
sponso delle urne si è avu¬ 
to nella tarda serata. E’ 
tutto». 

iVo, manca qualcosa. Ap¬ 
pena uno scorcio d'ambien¬ 
te. Là, dietro le tende, i 
patteggiatori continuano a 
patteggiare. Laggiù, verso 
l’ingresso, si defilano, te¬ 
nendosi a braccetto, Arnal¬ 
do Forlani, « tessitor pa¬ 
ziente», e Giovanni Ven¬ 
turi. lo K ortodosso », det¬ 
to anche * flash back». 


— sostiene il gruppo comu¬ 
nista — nel processo di de¬ 
mocratizzazione dcirassislcn- 
za scolastica, in un concetto 
nuovo del diritto allo studio, 
slegato da ogni forma di be¬ 
neficenza e logica strettamen¬ 
te Assistenziale. 

Per quanto riguarda lo 
schieramento di forze favore¬ 
voli alla legge, Te-sponcntc 
comunista si è rammaricato 
che la DC si sia dissociata, 
ma ha dato atto al partito 
scudocrociato di avere assun¬ 
to toni estremamente sereni 
0 niente affatto polemici. Alla 
discussione sono poi interve¬ 
nuti Tiberi (DC), Paolucci del 
PSDI (« si tratta di enti inu¬ 
tili: è solo uno spreco tenerli 
in vita »). Todisco della Sini¬ 
stra indipendente (« una legge 
che arriva in forte ritardo, 
ma che .rompe una logica 
assistenziale e clientelare »). 

Il de Tiberi ha confermato 
le posizioni di profondo di¬ 
saccordo già emerse in com¬ 
missione: ha detto che la 
posizione contraria della DC 
non nasce da una difesa del 
vecchio e del superalo. Ila 
motivato la .scelta del suo 
gruppo con preoccupazioni di 
carattere formale (contrasto 
tra competenze regionali e 
statali) per la presenza di 
problemi di carattere patri¬ 
moniale ed economico, e in¬ 
fine perchè la legge — a 
suo giudizio — si cala in una 
situazione che non fa riferi¬ 
mento ad un quadro collet¬ 
tivo. 

Oltre a Tiberi, por la DC 
sono intervenuti anche l'as¬ 
sessore alla P. I. Grifantini, 
ed il consigliere Marconi, i 
quali hanno sollevato obie¬ 
zioni di carattere tecnico ri¬ 
guardanti i finanziamenti ed 
il personale. 

Su richiesta della DC, oggi, 
giovedì, la proposta di legge 
sarà esaminata dalle com¬ 
missioni consiliari competen¬ 
ti. La disc^issione — e l'even¬ 
tuale votazione — si dovreb¬ 
bero avere nella giornata di 
domani. 
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Si discute la legge sul litorale 


Nella seduta dell’altra sera è stata pre¬ 
sentata al Consiglio regionale la proposta 
di legge, ad iniziativa della Giunta c riguar¬ 
dante le opere di difesa del litorale marchi¬ 
giano, in zone d'interesse turistico, per la 
costruzione, completamento o miglioramen¬ 
to di porti classificati di IV classe» (rifi- 
nanziamento della legge regionale n. 41 del 
1974). Relatore è stato il consigliere demo¬ 
cristiano Rodolfo Gianpaoli. 

Marchetti per il PCI ha messo in evidenza 
che il provvedimento potrà servire a pro¬ 
teggere i nostri arenili (specialmente nelle 
zone turistiche) dalla lenta ma inesorabile 
erosione. Marchetti, pur riconoscendo» im¬ 
portanza al progetto di legge — ed In par- 
ticolar modo alla possibilità del Comuni che 
debbono costruire scogliere e protezioni, di 


accedere al credito agevolato — ha voluto 
comunque mettere in evidenza che per quan¬ 
to riguarda il problema dei porti di IV ca¬ 
tegoria (di competenza della Regione) man¬ 
ca a tutt’oggi un organico intervento. « Non 
si può dire — ha affermato il consigliere 
comunista — che sia prioritario il "problema 
scogliere", quando alcuni porti marchigiani 
sono al limite della loro funzionalità, com¬ 
promettendo le essenziali attività pescherec- 
cie e cantieristiche». Ultimando il suo in¬ 
tervento Marchetti ha sollecitato che nel 
bilancio regionale 1977, sia stanziata una 
cifra non Irrisoria (nel 76 solo 300 milioni!) 
per questa voce, in modo di operare al più 
presto, uno specifico e consistente intervento 
sui porti minori della Regione. NELLA FO¬ 
TO: i guasti delle mareggiate sul litorale 


FERMO - Non sono stati presentati i 

4 progetti 

Per re 

IMSI 

\ tutto 1 

resta ne 

Ivago 


Sono ancora in corso le trattative per la trasformazione degli impianti e la scelta della produ¬ 
zione • Denunciate le ambiguità della proprietà - Chiesto un incontro al Ministero deirindustria 


A fine ottobre, nel corso 
di un incontro tenuto a Fer¬ 
mo. da parte del gruppo Got¬ 
ti Porclneri. nuovo proprie¬ 
tario dell’OMSA. era stato as¬ 
sicurato che entro la prima 
decade di novembre si sareb¬ 
be arrivati ad una nuova so¬ 
cietà di gestione per l’OMSA- 
SUD e alla presentazione dei 
pieni di ristrutturazione per 
tutte le aziende del gruppo 
(Forlì. Faenza, Milano. Ber¬ 
gamo, Fermo). 

Il caso di Fermo era appun¬ 
to valutato a parte dal mo¬ 
mento che se ne prospettav'a 
lo scorporo dal gruppo stes¬ 
so. per passarlo alla nuova 
società (Gotti Porcinari avreb¬ 
be avuto il 25ro delle azioni) ; 
tale società avrebbe acquista¬ 
to k) stabile di Campigìione, 
vendendo all’OMSA di Faen¬ 
za i macchinari in esso con¬ 
tenuti e vi avrebbe impian¬ 
tato le quattro nuove attivi¬ 
tà prospettate: elettronica fi¬ 
ne, materiali elettrici, prefab¬ 
bricati edili ed un’altra da 
precisare. Il tutto garantendo 
un’occupazione intorno alle 
6(X) unità. 

Anche per queste quattro 
nuove attività erano stati pro¬ 
messi i piani di ristniUura- 
Eone, ma ancora non si è sa¬ 
puto nulla. U ministero della 
Industria ha detto che al 19 
novembre ancora iron erano 
stati presentati progetti men¬ 
tre Gotti Porcinari avrebbe as¬ 
sicurato che il ritardo è so¬ 
lo del Ministero, dal momen¬ 
to che per Faenza è stato de¬ 
positato il progetto esecutivo, 
per Forli quello di massima, 
mentre per Fermo sono anco¬ 
ra In corso trattative per la 
trasformazione degli impian¬ 
ti e la scelta della produ¬ 
zione. 

La situazione quindi è an¬ 
cona avvolta In una sostanzia¬ 
le ambiguità. Per quanto ri¬ 
guarda Fermo, inoltre, emer¬ 
ge una realtà più preoccupan¬ 
te: tutto è ancora in alto ma¬ 
re e alla fase di disciissione, 
c’è ancora tempo, quindi, per 
i plani di ristrutturazione. 

Sulla base di ciò anche il 
Comune di Fermo, associan¬ 
dosi ad analoghe Iniziative di 
Faenza, ha chiesto al mini¬ 
stro deirindustria un Incon¬ 
tro tra proprietà, sindacati ed 
enti locali, per risolvere una 
buona volta la questione dei 
piani di ristrutturazione. 



Una recente manifesiazione dei lavoralori dell'OMSA 


Si .stanno sviluppando uni¬ 
tariamente in tutti i comu¬ 
ni della provincia di Pesaro e 
Urbino fra le forze politi¬ 
che, le organizztizlonl sinda¬ 
cali e sociali, le articolazioni 
di base, l’impegno e l’inizia¬ 
tiva in vista della manife¬ 
stazione provinciale di saba¬ 
to a Pe.saro (ore 15 Teatro 
Sperimentale) sul temi della 
cri.sl finanziaria degli Enti lo¬ 
cali. Sull’argomento registria¬ 
mo alcuni interventi di pub¬ 
blici amministratori. 

GIUSEPPINA NOVELLI 
(PCI) sindaco di Talamello 

«Una iniziativa, quella di 
Pesaro, alla quale anche il 
Comune di Talamello aderi¬ 
sce con spirito unitario e di 
lotta. Non c’è neppure biso¬ 
gno di riiwtere quanto sia 
grave, drammatica, la situa¬ 
zione degli Enti locali. Nel 
nostro die è un piccolo Co¬ 
mune della montagna vi so¬ 
no necessità immediate per 
garantire il mantenimento di 
alcuni servizi. Non s.appiamo 
come pagare il gasolio per 
il riscaldamento dell’unica 
scuola dell’obbligo a tempo 
pieno della vallata, così co¬ 
me avremo l’assoluta neces¬ 
sità di un servizio di traspor¬ 
to pubblico che renda meno 
em.arginata la popolazione. 

1(0 fatto resempio del ga¬ 
solio. sembra poca cn.sa. ma 
non è che uno dei tanti. 1 
soldi invece se ne vanno in 
altre direzioni improduttive. 
Un esempio che dice tutto: 
su 57 milioni di mutui, le 
Ixinclie ne iianno incassati 
dodici per interessi passivi 
sulle anticipazioni. Con quei 
dodici milioni potevamo fare 
tante cose ». 

NARCISO MENGACCI 

(DC) sindaco di Monteclc- 
cardo 

«Servizi e stipendi di no¬ 
vembre sono in pericolo an¬ 
che a Monteciccardo; atten¬ 
diamo infatti rautorizzazione 
di un mutuo di 117 milioni 
del 1975. Per il servizio di 
trasporto dobbiamo ancora 
pagare all’AMANUP di Pcìmi- 
ro la quota dell'anno scorso; 
è sempre più difficile ammi¬ 
nistrare un ente locale, tagli 
di bilanci e interessi del 20'b 
rendono la situazione insoste¬ 
nibile. E’ necessario assolu¬ 
tamente cambiare il mecca¬ 
nismo di finanziamento, ma 
ritengo anche che si debba 
agire con maggior rigore nel¬ 
la spesa comunale». 

ADOLFO ROMITI 

(PSDI) presidente della 
Comunità montana del Me- 
tauro c zona E. » Fossom- 
brone 

« L;i finanza locale nella 
sua crisi coinvolge tutta la 
vita pubblica. E’ neccss^irio 
un intervento specifico, ma 
più ancora si deve porre ma- 
! no ad un mutamento più ge¬ 
nerale. cambiare cioè il mo¬ 
dello di sviluppo del Paese, 
I die è fonte della crisi. Su 
I questi problemi la Comunità 
mcntana ha promosso giorni 
fa un convegno cui tianno 
partecipato i sindaci dei do¬ 
dici Comuni; tale iniziativa, 
come Quella di Pe.saro di sa- 
b;ito 27, lia il .si^ificato di 
sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica e di rafforziire la lotta 
per imporre al governo di 
affrontare radicalmente que¬ 
sto problema nazionale». 

GIOVANNI BISCHI 

(PSI) sindaco di Fermi- 
gnano 

« Il nostro Comune ha re- 
j gistrato un rilevante aumen¬ 
to della iwpolazione negli ul¬ 
timi anni c questo ha com¬ 
portato un grosso impegno 
finanziario, affrontato senza 
mutui agevolati, per costrui¬ 
re le infrastrutture di urba¬ 
nizzazione cconc5.se allo svi¬ 
luppo edilizio. A breve ter¬ 
mine dovremo interrompere 
i servizi e, se non cambia 
qualcosa, i dipendenti non 
avranno lo stipendio di di¬ 
cembre. 

Se aggiungiamo poi che di¬ 
versi fornitori attendono il 
saldo delle fattu.'e anche da 
I tre anni, si comprenderà in 


che situazione ci troviamo. 
Nella manifestazione provin¬ 
ciale del capoluogo faremo 
sentire con forza la nostra 
voce perclìé si cambi final¬ 
ménte indirizzo». 

MATTIA MARCACCINI 

(PCI) sindaco di Macerata 
Feltria 

« Noi amministratori loca¬ 
li navighiamo letteralmente 
nel buio. I problemi e le ne¬ 
cessità della popolazione au¬ 
mentano in proporzione del¬ 
la gravità della crisi econo¬ 
mica. 1 servizi pubblici e so¬ 
ciali verso la piiralisi, forni¬ 
tori Cile attendono di essere 
pagati, rischio di non dare 
gli stipendi ai dipendenti, so¬ 
no motivi di malessere e di¬ 
sagio. La nostra protesta — 
die manifesteremo unitaria¬ 
mente sabato a Pesaro — 
vuole essere forte e Incisiva, 
per ottenere immediati prov¬ 
vedimenti di risanamento 
della finanzii locale e di ri¬ 
lancio deiraltlvltà del Co¬ 
muni ». 


San Severino 

Una giovane 
si uccide 
sparandosi 
una fucilata 

ANCONA. 25 

E’ stato un brutto voto, a 
scuola, che ha fatto maturare 
nella mente della giovane ra¬ 
gazza di San Severino, la vo¬ 
lontà di toglier.si la vita, ad 
appena 18 anni? 

Liana Rumacliclla, si è uc¬ 
cisa sparando.si un colpo a 
distanza ravvicinata, con un 
vecchio fucile da caccia, cd è 
morta iXK'lie ore dojw il suo 
ricovero airospwlale. Si è sui¬ 
cidata con orribile determina¬ 
zione: ha api»ggiato la «dop¬ 
pietta » sul ventre. Poi ha pre¬ 
muto il grilletto. 1 medici del 
nosocomio non hanno potuto 
far nulla per salvare lo gio¬ 
vane vita, I>a ragazza era co- 
nasciuta nel piccolo centro 
maceratese come una ragazza 
molto vivace, simpatitti. A 
scuola Liana Rumachella non 
aveva mai avuto problemi. 
e.s,sendo .sempre stata molto 
stiidio.sa e capace. 

In mattinala, prima del tra 
gico gesto, la ragazza non .si 
era comunque recata a seno 
la — fro<iuetitava a Tolentino 
il liceo scietitifico — e questo 
lascia presagire, che for.se il 
disperato atto nella sua m«i 
te andava già prendendo corj» 
da alcuni giorni. Si è saputo 
che negli ultimi giorni la ra 
gazza aveva accusato forli c 
micranic. o non si esclude 
che questi disturbi, po.ssano 
aver convinto Liana di e.s.serc 
gravemente malata. Il mwlicn 
di famiglia, ha comunque di 
chiarate che visitò, giorni ad 
dietro la giovano e la trovò 
perfettamente sana. 


Conferenza PCI 
sui Consìgli 
circoscrizionali 

« L'iniziaiiva del comunisti 
per rottuazione della legge 
.sui consigli circoscrizionali » 
è il tema della conferenza- 
dibattito indetta dalla Fede¬ 
razione del PCI di Ancona 
che avrà luogo oggi presso 
la sala della Provincia alle 
ore 17.30. Introdurrà il dibat 
rito il compagno Marcello 
Stefanini, sindaco di Pesaro. 


nelnuMido 

della 


SCUOLA 


Le scelte del Ministero per la Montefeltro 
di Urbino condannate dallo CGIL-CISL-UIL 


In un recente documento deli'^tifazione di una c:a.ssc considerazioni .suH'operato propriamente scolastiche. di Pagliare del Tronto (A. 
sezioni scuola della CGIL- mu5;ca’;e alla « Montefel- dei docenti, chiude cosi: « I Nell amblto di questo prò- Piceno) ha organizzato nel¬ 


le sezioni scuola della CGIL- mu5;ca’;e alla « Montefel 
CIStrUIL di Urbino hanno tro » secondo un progetto oz 
preso posizione su una que- gettivam.ente arretrato, cht 
srione che, pur trascinandasi prevede una cl.asse « norma 


da qualche mese, ha avuto le» con insegname.nti d; t; 
in questi giorni un ris'/olto po tradizionale ai q-jali s; 
assurdo. Mentre ha rifiutato aggiunge qualche ora di edu- 
una terza prima classe inte- cazione musicale in p:ù. sen 
grata alla media « Montefe’.- za alcuna forma di integra 
tro». dando cosi luogo alla zione didattica. Ciò appar.- 
formazione di due prime di ancora più grave data la 1:- 
ben 29 alunni ciascuna, il mitatezza del numero di u 
Min'istero della p’Jbblica tenti di tale scuola ». 
istnizione senza difficoltà, ri- Ricordando poi che il col¬ 
leva il documento. « ha auto- lezio dei docenti aveva re 
rizzato una pseudo-sperimcn- spinto — nonastante il pare- 
tazione a numero cniiiso re fa’.'ore’.olc del Conóziio 


gettivam.ente arretrato, che li. nel denunciare all’opinio- 
prevede una cl.asse «norma- ne pubblica la gravità de: 


sindacati Sc'jol.a confedera- er.imma. il col.eg.o dei do- la scuola media statale «Gio- 


fatti. invitano i’Amministra- Serafino Gistelli. Adalberto 


centi org.anizza quest'anno vanni XXIII » c che sta svol¬ 
igli incontri:»; partecipano gendo dalla fine di o**obr«. 


zione co.'n'jnale. per quanto 
dì sua competenza, ad agire 
coerentem.enie nellambito 
delle necessarie scelte qua;; 


Bucciarelii, Caterina Ricci. 


Le relazioni sono state te¬ 
nute da alcuni esperti tra 


zione did.attica. Ciò appare tative di politica scolastica, serie di diapo.iiti'.'c le carat 
ancora più grave data la 1:- privilegiando la sperimenta terustiche storiche c peculia- 


Serafino (fastelli parlerà su cui il doti. 'Vita, i professori 
X 1a piazza di Ascoli Pice Di Diego. Polelti e RuLs e 
no» cd il.astrerà con una si concluderanno con linter 


vento del dott. Modica, prov¬ 
veditore degli Studi di Asco 
li Piceno. 

L’occasione è stata data 


(scuola musicale con 14 i- di istituto — con motivazio 


scritti) nella stessa Monte- 
feltro ». 

Preso atto deirinteress.i- 
mento del provveditore di 


ni pretestuose la richiesta 
avanzata da genitori e sin¬ 
dacati di estensione della 
integrazione scolastica, il do- 


privilegiando la sperimenta terustiche storiche c peculia- veditore degli Studi di Asco 
zione dell intezrazior.e risp-;-; ri del capoluogo piceno. li Piceno, 

to ad i.niziative (scuola m.u Bucciarelii si soffermerà L’occasione è sUta data 
Sleale) cne non rivestono un sul ambiente locale, trattan- dalla stessa scuola che è di 
rc.i!e interesse sociale ». do « folclore e tradizione del- venuta Quest’anno’ scuola a 

1 Acqu.ifan.ano »; Caterina tempo pieno, dopo le tante 

. . , , Ricci con li suo bal.etto prc t 

Incontri culturali unterà uno spettacolo di didatt.che ^rtate 

liiuuiiiii LUIlUldIi avanti negli anni precedenti, 

alla moHia M Amìp! ìaire. AI corso si attribuisce par- 


Pe,=aro ed espres-sa la prò- cumento prosegue: « Il col- 
pria condanna nei confronti lezio invece dì favorire il rin- 

dell’operato del Ministero novamento della scuola La scuola media statale 
per avere ridimensionato estendendo la sperimenta- N. Amici » di Acquasanta 
sperimentazioni già avviate, zione. ha privilegiato la « spe- Terme (Ascoli Piceno) con il 
provocando quindi .squilibri rimentazione » musicale, as- pieno appoggio del preside 
e situazioni abnormi .all’in- sumendosi la responsabilità prof. Fede, dà vita da più 
temo della scuola, i sinda- di una situazione (29 alunni anni .id iniziative e manife¬ 
cali esprimono la loro con- nelle « prime » integrate. 26 stazioni varie con l’intento 
danne anche nei confronti nelle normali, 14 nella musi- preciso di promuovere una 
del collegio dei docenti. cale), che, agli occhi di maggiore partecipazione de- 


Incontri culturali 
alla media N. Amici 
di Acquasanta Terme 


tempo pieno, dopo le tante 
iniziative didattiche portate 
avanti negli anni precedenti. 
A! corso si attribuisce par- 


dell’operato del Ministero novamento della scuola 
per avere ridimensionato estendendo la sperimenta- 


del collegio dei docenti. cale), che, agli occhi di 

all colegio del docenti — chiu.nque è tm’assurdità di¬ 
si dice nel documento — ha ■ dattlca ». 


maggiore partecipazione de¬ 
gli alunni ai diversi aspetti 
della vita culturale, come in- 


Gli « incontri » saranno ticolare importanza, ^rché 
preceduti d.a una visita de esso darà concrete Indicazlo- 
gli alunni a! centro storico ni nei campo della sperlmen- 
di Ascoli Piceno. tazione didattica a tempo 

pieno, affrontando 1 proble¬ 
mi (non solo di mentalità e 

Un rnr^D dplla UCIM costume, ma anche di orga 
Ull kuiau UCIId UbIIVI nlzzazione e di programma 

alla Giovanni XXIII 

di Pagliare del Tronto retfu 

sociale, non soltanto perché 
« Sperimentazione di scuo- allungata nell’orario, ma so¬ 
la integrata »: è il tema del prattutto perché riempita di 


provveduto alla richiesU II documento, dopo altre tegrazione delie attività più corso che la sezione UCIM contenuti formativi 
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Lo ha comunicato la FLM nazionale al CdF delle Acciaierie 

A Terni l'assemblea generale 
del settore elettromeccanico 

Si terrà il 13 dicembre Rientra in parte il provvedimento di cassa integrazione alla «Terni» 
Il Consiglio di fabbrica è d’accordo, ma richiede precise garanzie — Lunedì riunione dei lavoratori 
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filili tmig» 

Un vivace dibattito olfattivo regionale FGCI concluso dal compagno D'Alema 

Ai giovani un ruolo di protagonisti 
per realizzare il «progetto Umbria» 

L’intervento dei segretari regionali della FGCI e del PCI compagni Galilei e Galli • Numerosi spunti dalle oltre quattro ore 
di dibattito • Affrontati gli scottanti problemi delia scuola, del preavviamento al lavoro, dei rapporto con le masse giovanili 


TERNI, 24. 

La FLM nazionale ha deci¬ 
so di far tenere a Terni la 
assemblea generale del con¬ 
sigli di fabbrica del settore 
elettromeccanico. Il CdF del¬ 
la « Terni » ha ricevuto que¬ 
sta mattina la notizia uffi¬ 
ciale che l'assemblea delle a- 
zlende che operano nel set¬ 
tore della caldarerla posante, 
dei getti e dei fucinati (fra 
cui la Broda, l’Ansaldo, la 
SIAC) si svolgerà a Terni il 
13 dicembre. L'incontro con¬ 
sentirà di approfondire i pro¬ 
blemi del .settore e di pre- 
cLsare la linea del sindacato 
a proposito del piano ener¬ 
getico e del piano elettromec¬ 
canico. 

Questa mattina si è riuni¬ 
to l'e.secutlvo del Consiglio di 
fabbriea tlella « Temi » in¬ 
sieme alla segreteria della 
Federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil, per concordare l’atteggia- 
mento da a.ssumere intorno 
alla propasta di Cas.sa inte¬ 
grazione avanzata il me.se scor¬ 
so dalla direzione aziendale. 
A questo proposito, va pre¬ 
cisato che ie richieste della 
direzione aziendale sarebbe¬ 
ro state modificate: mentre 
un mese fa si parlava di 
cassa integrazione per 200 la¬ 
voratori del reparto fonderia, 
per un periodo di due me¬ 
si. oggi si dice che i lavo¬ 
ratori interessati alla cassa 
integrazione dovrebbero esse¬ 
re 170, di cui 100 dalla fon¬ 
deria, 35 dal reparto caldare- 
ria e condotte, 35 tra fuci¬ 
natura e meccanica. 

La durata della cassa inte¬ 
grazione dovrebbe oscillare dal¬ 
le quattro alle sei settima¬ 
ne, nel periodo fra la fine 
del '76 e l’inizio del nuovo 
anno. La posizione assunta 
questa mattina dairesecutìvo 
del Consiglio di fabbrica e dal¬ 
la Federazione sindacale, in 
sostanza, sembra riconoscere 
la necessità della cassa in¬ 
tegrazione, di cui comunque 
l’azienda deve precisare 1 ter¬ 
mini, ma al contempo esse¬ 
re chiarita rutilizzazionc del 
fondi che verranno (circa 15 


miliardi) dalla applicazione 
della 464. 

Non solo l’azienda deve di¬ 
re come intende utilizzare que¬ 
ste somme, ma deve fornire 
anche risposte ad alcuni pro¬ 
blemi che 1 rappresentanti 
sindacali intendono porre. An¬ 
zitutto sarà chiesta l’attuazio¬ 
ne dell’impegno contenuto nel¬ 
l’accordo di dicembre su DCC 
(un investimento di 2 miliar¬ 
di circa), sarà chiesto inol¬ 
tre il superamento di alcu¬ 
ne «strozzature» produttive 
che si registrano in « fonde¬ 
rla ». ale centro frese, al cen¬ 
tro Maskin, alla colata con¬ 
tinua a Billette. Inoltre i 
fondi della « 404 » dovranno 
essere indirizzati alla realiz¬ 
zazione del miglioramenti am¬ 
bientali .sanciti dagli accordi 
sull’ambiente di lavoro stipu¬ 
lati nei mesi scorsi. A questo 
proposito oggi pomeriggio si 
e svolto un incontro fra di¬ 
rezione aziendale ed e.secutivo 
del Consiglio di fabbrica per 
mandare avanti l’attuazione di 
questi accordi che l’azienda 
cerca Invece di far slittare. 

Il Consiglio di fabbrica, 
convocato per lunedi prossi¬ 
mo, dovrà discutere l’atteggia¬ 
mento da prendere sulla cas¬ 
sa integrazione, e verrà poi 
chiesto un incontro con la 
direzione aziendale per illu¬ 
strare la posizione decisa dal 
CdF stesso. In sostanza quin¬ 
di, dalla questione della cassa 
integrazione si intende parti¬ 
re per riproporre i temi di 
fondo della vertenza « Terni » 
(ruolo dell’azienda nel sistema 
delle partecipazioni statali, nel 
piano energetico, nel settore 
degli acciai speciali). Su que¬ 
sti argomenti risposte preci¬ 
se debbono venire dall’IRI, 
dalla Finsider e dalla direzio¬ 
ne aziendale. 

La situazione difficile in cui 
si trova la fabbrica non con¬ 
sente infatti che nessuno si 
sottragga alle proprie respon¬ 
sabilità. ed occorre quindi che 
impegni e fatti precisi forni¬ 
scano assicurazioni per il fu¬ 
turo della « Terni ». 


Sabato un convegno dei quadri 

Oggi si incontrano i partiti 
politici con il CdF dell’IBP 

PERUGIA, 24 

Si svolgerà domani mattina presso la sala consiliare 
del Comune di Perugia l’annunciato incontro fra il consiglio 
di fabbrica della IBP e i rappresentanti delle forze politiche 
democratiche per prendere in esame lo sviluppo della vertenza 
che vede impegnati 1 lavoratori del grosso complesso dolciario 
perugino. L’incontro è particolarmente importante perché rea¬ 
lizza un collegamento fra vertenza aziendale e Im^gno delle 
forze politiche. Intanto oggi a Roma si è riunito il coordina¬ 
mento del consigli di fabbrica della IBP. 

Sabato prossimo inoltre, alle 9. si svolgerà presso il 
Centro Formazione Professionale, un convegno, a invito, 
organizzato dalla Associazione quadri della IBP. 

Il convegno, il primo di questo genere, avrà per tema: 
« Il ruolo dei quadri intermedi nelle aziende e nella società 
italiana di oggi: come è visto e quali capacità e responsa¬ 
bilità comporta ». 

Al convegno interverranno con proprie relazioni il pro¬ 
fessor Louis Vedrines, esperto del problemi dei quadri euro¬ 
pei, il compogno Marco Rosclnl, sociologo, il professor Fogu. 
del CRURES e consigliere DC. il professor Potenza membro 
della federazione socialista perugina. Concluderà i lavori 
un dirigente sindacale. 


Interrogazione parlamentare 

Il «Gazzettino deirUmbria» 
su modulazione di frequenza 

PERUGIA, 24 

Dal 29 novembre il «Gazzettino deH’Umbna » il notiziario 
RAI di Perugia verrà trasmesso sulla modulazione di fre- 
quenzii. La decisione c presa dalla direzione RAI nei 

giorni scorsi. 

Fino ad oggi, il «Gazzettino dcH’Umbria». veniva trasmesso 
in modulazione d’ampiezza, insieme ai notiziari RAI per il 
Lazio. 

Contro questa decisione 1 parlamentari comunisti e socia¬ 
listi Bartolini e Manca hanno presentato una interrogazione 
al Ministero delle Poste. Lo spostamento della trasmissione 
in modulazione di frequenza, infatti, impedirebbe l’ascolto 
alla maggior parte dei radioascoltatori umbri. Non tutti gli 
apparecchi radio sono infatti a modulazione di frequenza. 

11 provvedimento del resto riguarda soltanto l’Umbria e la 
Basilicata. Nella interrogazione presentata dal socialista 
Manca si chiede al Ministero di intervenire sulla concessio¬ 
naria per far soprassedere al provvedimento 


Positivo accordo dopo mesi di lotte con la mediazione della Regione 


All’Augusta si torna al lavoro 

Raggiunta un'intesa tra le parti, con precise garanzie per il futuro detrazienda — Successo di una lun- 
ga battaglia dei lavoratori, della popolazione della Valnerina e degli Enti locali — Ulteriori verifiche 


TERNI, 24. 

Con l’accordo sindacale, 
firmato questa mattina in 
sede di assessorato regionale 
•Ilo sviluppo economico, le 
operaie dell’Augusta Confe¬ 
zioni di Montefranco hanno 
visto finalmente il successo 
della loro lunga lotta, sfo¬ 
ciata recentemente nell’occu¬ 
pazione della fabbrica, per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo dell’unica 
attività lavorativa di una 
certa consistenza rimasta 
nella Valnerina. 

Come si ricorderà, le po¬ 
polazioni del quattro Comuni 
della V'valle del Nera aveva¬ 
no dovuto subire nel corso di 
questi ultimi onni la chiusu¬ 
ra di importanti stabilimenti 
quali la Snia Viscosa, la Car¬ 
tiera di Fcrentillo e la fab¬ 
brica chimica di Papigno. Lo¬ 
gico quindi, che di fronte 
alla minaccia di chiusura 
deH’Augusta Confezioni, sca¬ 
turita dalla incapacità della 
direzione aziendale a gestire 
Tazienda in modo remunera¬ 
tivo. le circa 70 dipendenti 
non abbiano perso tempo 
nell’orga razzare La lotta e 
nel raccogliere intorno ad 
c.ssa la solidarietà attiva dei 
Consigli comunali della zona, 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche e dell’intera opinio¬ 
ne pubblica. 

I punti deH’accordo sinda¬ 
cale raggiunto in una riunio¬ 
ne fra le parti, .sotto la pre¬ 
sidenza deiraascssorato regio¬ 
nale .Alberto Provantini. ol¬ 
tre a stabilire la ripre.sa im¬ 
mediata della produzione ali’ 
Augusta Confezioni, si arti¬ 
colano nel seguente modo: 
l’azienda si impegna al pa¬ 
gamento delle spettanze sa¬ 
lariali maturate dal persona¬ 
le; in questo senso l’azienda, 
ol momento della ripresa del¬ 
l’attività della prima li.nea, 
corrisponderà subito al per¬ 
sonale il 40^r delle spieltanze 
maturate, il saldo avverrà 
tramite factoring. Entro il 10 
gennaio ’77 pre&so la sede 
della Giunta regionale a Ter¬ 
ni. le parti dirèttamente m- 
toreiisate. insieme alle altre 
forze (Sviluppumbria. Ban¬ 
che. ecc.i si incontreranno 
per verificare gli impegni 
presi. Sarà in quel momento 
che avverranno le decisioni 
sul futuro deir.Augusta, 


A presentazione da parte 
^ dell’azienda di un piano 
di risanamento e di .sviluppo 
produttivo dell’Augusta. Que¬ 
sto piano sarà esaminato dal¬ 
la Sviluppumbria perché su 
di esso si possa esprimere un 
giudizio che sia a base di 
discussione e di decisione in 
sede di verifica generale; 

A proposta di verifica (da 
” parte della Regione) in 
sede di ministero deH’Indu- 
stria delle possibilità concre¬ 


te perché vengano rispettati 
gli impegni più volte assunti 
dal ministero stesso affinché 
l’azienda usufruisca della leg¬ 
ge 1470; 

© esame della Sviluppum¬ 
bria. sulla base dei pro¬ 
pri programmi, già decisi, 
per un primo finanziamento 
al consorzi Fidi della asso¬ 
ciazione industriale, ed eso- 
me dei cornsorzi medesimi 
per l’intervento a favore del¬ 
l’Augusta ; 


A l'ezienda si impegna me- 
^ diante una operazione di 
factoring con gli istituti di 
credito a far fronte alle esi¬ 
genze immediate (salariali e 
materie prime); 

© verifica presso il mini¬ 
stero del Lavoro (ufficio 
regionale del Lavoro) per 
quanto attiene alia Cassa 
Integrazione guadagni. 

Enìo Navonnì 


Da tempo non si riuniscono Giunta e Consiglio comunale 

Tutto fermo al Comune di Montecastrilli 
per la crisi della maggioranza BC-PSDI 

I 

Una chiara denuncia della sezione comunista - Grosse spaccature 
alPinterno dello scudocrocìato - Bloccate molte opere pubbliche 


draii 



ORE 7; Aptrittra; 7.4S; CiomaU 
uno; 8,15: Rasfcgna stampa; 10,30: 
Speciale scuola; 12: Per voi meno 
giovani; 12.45: Giornale due; 14: 
Scorpione; 15; Spatio aperte; con¬ 
sigli di circoscrizione; 16,30; Creai 
hUck music; 17: Match revival; 18: 
limbria discanta; 18,45: Giornale 
Ire; 19,30: Concerto della sera; 
20,30; Incontro con II teatro; 21: 
Country America; 22: Hard rock; 
32,45: Giornale guiltro; 23: Radio 
UaOria Jazz. 


MONTECASTRILLI, 24 

Crisi interne alla maggio¬ 
ranza DC-PSDI stanno para¬ 
lizzando la vita nel comune 
a Moniecastrilli. 

La preoccupazione dei cit¬ 
tadini dovuta al gravi proble¬ 
mi che oggi travagliano tutti 
gli enti locali, è da tempo 
accresciuta da una serie di 
inadempienze degli ammini¬ 
stratori, che soffoca ogni tipo 
di attività. La Sezione comu- 
m.na di Montecastrilli, in una 
riunione compiuta con il grup¬ 
po consiliare del PCI. ha esa¬ 
minato la grave situazione 
in cui versa oggi il Comu¬ 
ne portato alla paralisi da 
contrasti interni ai gruppi del¬ 
la maggioranza DC-PSDI, e 
soprattutto all’interno della 
DC. che divisa a seconda di in¬ 
teressi persoitali, tiene bloc¬ 
cate tutte le iniziative. 

Infatti la Giunta da tem¬ 
po non prende provvedimen¬ 
ti. gli assessori sono «lati¬ 
tanti », il Consiglio comuna¬ 
le non si riunisce e quindi 
nemmeno le commissioni con¬ 
siliari non hanno mai funzio¬ 
nato; di Consigli di frazione 
non se ne parla, nonostante 
la pressione della minoran- 
za; queste lacerazioni inter¬ 
ne alia DC sono confermate 
oggi dal fatto che si parla er¬ 
nia i con insistenza di dimis¬ 
sioni del sindaco. 

I comunistL estremamente 
preoccupati da questo immo¬ 
bilismo, si fanno promotori 
per tutte le iniziative a qual¬ 
siasi livello affinchè si giun¬ 
ga al più presto ad una chla. 
rificaztone di questa situazio¬ 
ne. infatti nel manifesto affis¬ 
so in questi giorni per il pae¬ 
se, chiedono che si nuni5c.a 
immediatamente il Consiglio 
comunale, per verificare lo 
stato della maggioranza e so¬ 
prattutto per andare ad un 


confronto pubblico in modo 
di dare una giusta risposta al¬ 
le esigenze reali dei cittadini 
di Montecastrilli. 

Le situazioni più gravi si 
manifestano in una carenza 
del servizi amministrativi, te¬ 
stimoniano la inadeguata ge¬ 
stione dei servizi pubblici, che 
vengono effettuati senza pia¬ 
ni predisposti, senza pro¬ 
grammi precisi. Ne è un e- 
sempio il blocco dei lavori per 
la costruzione deH’acquedoito 
di C^teltodino. un’opera con 
finanziamento e progetto ap¬ 
provato, che rischia di saltare, 
causa rinadempienza degli 
amministratori. 

La strada variante del ca¬ 
poluogo, dopo il finanziamen¬ 
to e l’appalto dei lavori, oggi 
Si trova re.alizzata in minima 
parte perchè la lentezza e la 
mancanza di obblighi ammi- 
n’,strativi hanno fatto passare 
gli anni e quindi finire l fi¬ 
nanziamenti. Non si hanno 
notizie in mento al rilascio 
della licenza edilizia per il 
progetto deH'ESU che preve¬ 
de un insediamento suinicolo 
che dovrebbe gestire il movi¬ 
mento cooperativo in località 
Fortecesarc. La realizz.azio- 
ne di un complesso di cosi 
grande valore economico è 


compromesso da contrasti in¬ 
terni alia DC. Infatti la rea¬ 
lizzazione di questa opera e 
soprattutto l’insediamento di 
attività del movimento coope¬ 
rativo in una zona roccafor¬ 
te democristiana, ha molto 
preoccupato gli ambienti più 
chiusi e retrivi della DC loca¬ 
le. che hanno osracolato con 
ogni mezzo tale realizzazio¬ 
ne. 

La licenza è stata bloccata. 
In un'assemblea dei cittadini 
di Castel dell'Aquila (frazio¬ 
ne dove si trova l’azienda a- 
graria Fòrtecesare) erano sta¬ 
te diffuse voci allarmanti di 
possibili inquinamentL ed i- 
noltre si pretendeva la restau¬ 
razione del Castello (cosi abi¬ 
tualmente chiamato) di Por- 
tecesarc; provvedimento che 
costerebbe centinaia di milio¬ 
ni per restaurare in realtà sol¬ 
tanto un casolare di grandi di¬ 
mensioni costruito in epoca 
non molto remota. 

Neanche il pretesto dell’in- 
quinamento può reggere in 
quanto gli impianti vengono 
costruiti in una zona distan¬ 
te più di due Km. In linea 
d’ana dal paese e divisa da 
esso da una alta collina. 

Carlo Cilianì 


Qualunqii* sia la vostra personalità, il vostro gusto, il 
vostro stil* ... 

BRIGANTI 

Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Temi) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLL\MENTO 
TAPPEZZERIA 


PERUGIA, 24 

Numerosi interventi nelle ol¬ 
tre quattro ore di dibattito al¬ 
l’attivo regionale della FGCI 
concluso dal segretario nazio¬ 
nale deU’organizzazione Mas¬ 
simo D’Alema. 

Il dibattito è stato aperto 
dal compagno Galilei della 
segreteria regionale della 
FGCI che ha introdotto al¬ 
cuni temi di discussione; dal¬ 
la «centralità della questione 
giovanile rispetto alla nuova 
qualità della crisi» (crisi che 
economicamente colpisce più 
di tutti i giovani e le donne), 
alla necessità, anche in Um¬ 
bria. di un più ampio riferi¬ 
mento delle ma-sse giovanili 
verso l momenti democratici 
pur presenti nella nostra re¬ 
gione. Questo assieme alla ne¬ 
cessità che i giovani affron¬ 
tino anche nello .specifico i 
problemi del lavoro. 

Sulla situazione attuale dei 
giovani il compagno Gino 
Galli-segretario regiona¬ 

le del PCI — nel suo inter¬ 
vento. ha messo in evidenza 
come oggi si assista al feno¬ 
meno di giovani che nella 
scuola si ritrovano distaccati 
dai problemi reali del paese, 
in una profond'’ .separazione 
tra .s;ipere e lavoro, ira .studio 
e pratica. 

La scuola, ha continuato 
Galli — .segretario regiona- 
1 giovani ver.so l’occupazione 
nei .servizi. Si devono creare 
pro.spettive diverse per i gio¬ 
vani: «Recuperare prima di 
tutto un rapporto di massa — 
ha affermato Galli — tra le 
giovani generazioni e i fatti 
e le forze produttive, per por¬ 
tare problematiche nuove 
anche nella scuola ». 

Di qui il riferimento alla 
necessità che anche nella 
scuola si ampli il grosso movi¬ 
mento delle conferenze di pro¬ 
duzione. e che. pel contempo, 
i giovani si rapportino diret¬ 
tamente anche con gli altri 
settori economici e sociali 
(partecipazione attiva alle 
conferenze di produzione del¬ 
la fabbrica, deH’agricoltura, 
ecc.). 

Questo perché — afferma 
Galli — « la problematica del 
mondo del lavoro, del futuro 
delia .società è anche la pro¬ 
blematica delie giovani gene¬ 
razioni ». 

Se riusciamo a creare que¬ 
sto collegamento, ha conclu¬ 
so Galli, i giovani umbri po¬ 
tranno portare un contributo 
autonomo al « progetto um¬ 
bro » per la costruzione di una 
società regionale diversa. 

Il dibattito ha visto inter¬ 
venti di numerosi giovani 
compagni, ed è stalo concluso 
dai segretario nazionale delia 
FGCI Massimo D’Alema. 

« A meno di un anno dal 
congresso nazionale — ha af¬ 
fermato il segretario della 
FGCI — torniamo a riflette¬ 
re sulla situazione giovanile 
e del ixiesc. Fatti nuovi si so¬ 
no determinati e viene avanti 
la tesi, che noi rifiutiamo fer¬ 
mamente, secondo la quale i 
giovani oggi sarebbero preda 
di un « nuovo conformismo » 
o di un individualismo di tipo 
romantico in una visione fal¬ 
sata da un acritico mito del 
' 68 . 

« Indubbiamente — continua 
D’Alema — la gioventù italia¬ 
na è in una situazione con¬ 
traddittoria: da una parte cì 
sono tendenze ad un ripiega¬ 
mento .su se ste.s3i dei giova¬ 
ni e dall’altra c’è la pre.sen- 
za nei pae.se di un grande 
movimento operaio al quale 
!a gioventù fa riferimento. 
Elsistono anche fenomeni re¬ 
gressivi dai quali è necessa¬ 
rio trovare le cause per fare 
leva sugli elementi positivi, 
sui bisogni che i giovani espri¬ 
mono. 

« In primo, luogo — ha af¬ 
fermato D’Alema — bisogna 
renderci conto che I giovani 
occupwti c quelli iscritti .alle 
liste di collocamento .sono me¬ 
no di 13 dei giovani in età 
da lavoro; ciò significa che 
2/3 dei giovani sono espulsi 
dal mercato del lavoro e dalla 
stassa ricerca d'occupazione. 

« Abbiamo parlato di incori- 
anpevole coscienza socialista 
tra. i giovani per bL'ogni che 
non potevano aver soluzione 
nei limiti di questa società; 
il pericolo — rileva D'Alcma 
— è che d.a quasla -.dea si 
p-ass: alla convinz.one che non 
vi sia rispasta alia situ.izione 
attuale. a,S5Umendo che la cri¬ 
si della società borghese sia 
la cr.s: d-clla società umana 
FcnzA p-assibilità di nuove 
forme di asLsteaza sociale. 
Pericolo oggi nvaggiore in rap¬ 
porto alla .«itu-izione politica 
nuova, dove la c’.as.se operaia 
si pone come gr.inde forza d: 
governo che saioie cambi.ire 
il Paese ». 

« L’idea fondamentale — ha 
affermato D’.àlema — è che 
ia gioventù deve avere un ruo¬ 
lo autonomo di evangu.ardia 
nella nostra prospettiva di co¬ 
struzione del socialismo». 

La crescita nella FGCI e la 
sua ripresa di questi anni na¬ 
sce anche dalla .sua capicità 
di rispondere alLa donunda 
autonoma dei giovani. 

D’Alema ha quindi affron¬ 
tato alcuni dei temi sui quali 
deve mobilitarsi l’organizza- 
zionc: « Dopo il piano straor¬ 
dinario del governo per il 
picawi amento al lavoro, da 
una parte dobbiamo far di- 
b.attere e creare un movi¬ 
mento dei g.ovani sulia criti¬ 
ca per il miglioramento della 
legge, dairallra dobbiamo 
I^n-sare alla f.ase di applic.a- 
zione concrot.a. nelLa quale 
sarà compito del movimento 
impedire una gestione cliente¬ 
lare o a^istenziale, realizzan¬ 
do una prasenza autonoma 
della gioventù anche in que¬ 
sto. 

« Anche nella .scuola l’impe¬ 
gno della FGCI deve cs.sere 
ampio; r:defin:me il ruolo 
formativo e nel contempo de¬ 
finire i rapporti tra scuola e 
lavoro spostando l’azione a 
questo livello della lotta in 
una concezione della scuola 
legata al mondo esterno. 


Incontro a palazzo della Sanità 


PERUGIA - Assemblea per il Conservatorio 


Si va verso un consorzio Approvata una mozione 
provinciale per 1 per la riforma della 
i trasporti nel Ternano 1 istruzione artistica 


TERNI, 24. 

Il presidente della Provin¬ 
cia Mano Domenico Domi¬ 
nici ha aperto i lavori dell’ 
incontio indetto per una ve¬ 
rifica dell’attività e deireffi- 
cienza della SASP nella prò- 
siìettiva del consorzio pro¬ 
vinciale dei trasporti pubbli¬ 
ci. che si è svolto ieri nella 
.sala dei convegni del palazzo 
di Sanità e che tu seguilo 
a quelli tenuti nei giorni 
.scor.si ad Amelia e a Fabro 
Scalo. 

I! presidente della Provin¬ 
cia, di fronte ad un folto 
numero di intervenuti, ha ri¬ 
cordato le necessità che spin¬ 
sero l’Amministrazione pro¬ 
vinciale a dar vita nel 1972 
nd una nuova azienda di tra¬ 
sporti. le difficoltà da essa 
incontrate in questi primi 
quattro anni di gestione ed 
ha sottolinealo come la Sasp 
abbia assolto una funzione 
determinante nel campo dei 
trasporti, dando avvio ad un 
processo di riorganizzazione 
e di potenziamento del ser¬ 
vizio neH’intero territorio 
provinciale, riuscendo in tal 
modo a realizzare un servi¬ 
zio .sempre migliore per tutta 
la collettività. 

Al termine. de! suo inter¬ 
vento Dominici ha confer¬ 
mato la volontà del Consiglio 
provinciale di pervenire al 
più presto alla costituzione 
di un Consorzio per i tra¬ 
sporti pubblici nella provin¬ 
cia di Terni e a tale .scopo 
è stata già predisposta una 
bozza di statuto del costi¬ 
tuendo Ente consortile e sul¬ 
la quale è già iniziata una 
vasta azione partecipativa. 

Ha preso quindi la parola, 
per svolgere una più appro¬ 
fondita analisi dei problemi 
sorti intorno alla società, il 
vice presidente della Sasp, 
Ciano Ricci, che ha subito 
affrontato la spinosa situa¬ 
zione finanziaria in cui ver¬ 
sano gli enti locali ed in par¬ 
ticolare le aziende di traspor¬ 
to e.vtraurbano ulteriormente 
aggravata dalle recenti di¬ 
sposizioni di blocco delle con¬ 


cessioni creditizie, nonché la 
preoccupttzione dell’azienda 
per il provvedimento in cs.a- 
me alla commissione finanza 
e tesoro della camera che 
non prevede aiuti alle socie¬ 
tà di trasporlo con struttura 
giuridica e società per azioni 
anche .se con capitale pub¬ 
blico. come la Sasp. 

I Dopo aver iiaffcrmato 1’ 

I estrema attenzione che 1’ 
azienda rivolgerà a tutto le 
proposte che verranno dagli 
utenti, d.ai lavoratori, dalle 
forze sindacali, dai part.ti 
politici, tese ad olirne un 
contributo per un .sempre più 
efficiente funzionamento del- 
TAzienda, Ricci ha portato 
dei dati concreti relativi al 
servizio oflerto alla popola¬ 
zione; mediamente ogni anno 
la Sasp trasporla 4 milioni 
e mezzo di passeggeri e per¬ 
corre circa 4 milioni di chi¬ 
lometri, in pratica ha ag¬ 
giunto Ricci, la nostra azien¬ 
da collega la quasi totalità 
dei centri della provincia, le 
più importanti industrie e le 
varie scuole ubicate nella eir- 
cascrizione provinciale. Ha 
anche rivolto un appello ad 
induiitrie ed enti affinché 
sastenessero economicamente 

10 sforzo fatto dalla Sasp per 
poter soddi.sfare le continue 
e sempre maggiori richieste 
rivolte dal mondo della scuo¬ 
la e da quello del lavoro per 
l’istituzione di nuovi servizi. 

Il vicepresidente della Sasp 
ha poi sottolineato come la 
società sin costretta ad agire 
in un elevato divario tra co¬ 
sti e ricavi di esercizio. In 
3 anni la società si è subito 
trovata in deficit di circa 
tre miliardi. Di fronte a que¬ 
sta grave situazione finan¬ 
ziaria è importante affron¬ 
tare senza ulteriori indugi, 

11 problema della politica ta¬ 
riffarla, che .seppure in mag¬ 
gior misura colpirà le cate¬ 
gorie meno abbienti, si ren¬ 
de assolutamente indispensa¬ 
bile come inevitabili ed indi¬ 
spensabili devono restare gli 
interventi di sostegno gover¬ 
nativi. 


PERUGIA. 24 
Grande a.ssemblea pubblica 
martedì .sera nella S.ila del 
Consiglio Comunale di Peru¬ 
gia dedicata al problema del 
Con.servatorio di mu.sica « G. 
Morl’acehi ». 11 problema co¬ 
me c noto .si è posto qualche 
.settimana fa in .seguito alla 
nomina da p.trte ministeriale 
di un direttore diverso 
di quello designato all’un.ini- 
inità da parte di docenti, non 
docenti e studenti: un atto 
vertici.stieo eil antidemocr.iti- 
eo che ha indotto i docenti 
u dichiarare lo .stato di agi¬ 
tazione e gli sludenli ad occu¬ 
pare pacificamente i locali. 
Un piobleina peialtio di cui 
a più riprese .si .sono fatti ca¬ 
rico gli Finti loc.ili (Regione. 
Provincia e Comunei soprat¬ 
tutto in oon.^ideraziono dei 
motivi profondi ohe sono alla 
base dcli'agit'azione; che so¬ 
no i motivi ria.ssumi in aper¬ 
tura di assemblea da uno dei 
docenti del « Morlacchi » 
Gianfilippo de' Roasi. che ha 
fatto notare come il proble¬ 
ma reale non sia quello di 
una eontrappasizione di nomi; 
che .al contrario .'-i tratta, da 
parte di tutte le componenti 
dei Conservatorio, di alter- 
mare una line»! che .si ton- 
cluda con la definitiva rifc-- 
ma della .scuola musicale c 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Taxi driver 

VERDI: Nina 

FIAMMA: C’6 una spìa nel mio 
letto 

MODERNISSIMO: Uomini si na¬ 
sce poliziotti si muore 

LUX: Qualcuno volò sul nido del 
cuculo 

PIEMONTE: I due che spezzarono 
il racket 

PERUGIA 

TURRENO: Varietà - La orca 

LILLI: Tulli possono arricchire 
tranne i poveri 


che intanto pa.ssl per imme¬ 
diati elementi di novità e per 
quanto si riferl.sce al rappor¬ 
ti interni del Conservatorio e 
alla sua attività didattica e 
per quel che attiene a rinno¬ 
vati rapporti col territorio fa¬ 
cendo diventare la .scuola mu¬ 
sicale un momento di aggrc- 
g’azionc di tutte le forze della 
musica nella Regione ed un 
polo di sviluppo delle Iniziati¬ 
ve di divulgazione della cultu- 
r.i musicale. 

In questo .senso la lotta del¬ 
le componenti del Conservato¬ 
rio deve essere vista al di là 
della nomina del nuovo diret¬ 
tore, come una aziono nel 
quadro del rinnovamento del¬ 
la .scuola italiana olla quale 
— di qui la decisione di indi¬ 
re un'assemblea pubblica — 
sono interes-sate tutte le for¬ 
ze sociali e politiche della 
Regione. 

A conclusione è stata data 
lettura di una mozione nella 
quale si nafferiira rc.sigcnza 
(il una riforma democratica 
della istruzione arti.stlca, si 
critica la nomina ministeria¬ 
le come azione dichiarata¬ 
mente anliriformatrice e sì 
esprime solidarietà alle ozioni 
elle le comjxmenti del Conser¬ 
vatorio vorranno autonoma¬ 
mente decidere 


MIGNON: Sole nella polvere 
MODERNISSIMO: Le orme 
PAVONE: Tulli gli uomini del pre¬ 
sidente 

LUX: Stringi t denti e vai 

I FOLIGNO 

ASTRA; Troppo nude per vivere 
j VITTORIA; (chiuso) 

I SPOLETO 

MODERNO: Èrcole c la regina di 

I Livia 

I TODI 

! COMUNALE: Protezia di un dallft* 


MODELLI edilizi: 
DALLE SCUOLE PER 
L’INFANZIA A QUELLE 
DELLOBBLIGO. 


La normativa vigente dà precise 
indicazioni in mecito alle 
dimensioni ed ai requisiti di 
funzionalità degli edifici scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 

È quindi possibile fornire una 
risposta eiiicolata nelle diverse 
dimensioni. 

La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nelle sue caratterìstic/ie 
l'organismo scolastico. 

I modelli sono individuati 

partendo da ^ 

funzionali 


costanti.aggregabili per ottenere 
le diverse.dimensioni. 


. .. • 






Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l'uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e — 

precompresso. 
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Alle elezioni di domenica e lunedi sono interess ati 30.000 cittadini POTENZA - Al « Don Uva » si è concluso tragicamente il calvario di un ricoverato 

ALLE URNE 13 COMUNI SARDI l-o pskhiatrìco invece dì aiutarlo 
PER RINNOVARE I CONSIGLI o guarire lo ha portato al suicìdio 


A colloquio con il compagno Antonio Sechi • li significato politico di questo voto - Liste unitarie del 
partito comunista < Importanti compiti di partecipazione • Collaborazione tra le forze democratiche 


Michele Metaiiolsì è impiccato con un cavo elettrico nel campo sportivo dell'istituto • Dall'entrata In « manicomio » all'amaro epilogo • Il ricovero 
per gli assistiti diventa più un fattore traumatico che non terapeutico • La «cappa» della solitudine dentro e fuori la «casa di cura» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24 

In tredici comuni sardi si 
vota domenica 28 e lunedi 29 
novembre. Sono centri a pre¬ 
valente economia agricola e 
pastorale: come Viìlamar e 
'rulli In provincia di Caglia¬ 
ri; Cuglierl, Gonnoscodlna, 
Potnpu e Ruinas in provincia 
di Oristano: Dualchi, Nurrl e 
Osidda in provincia di Nuoro; 
Ardara, Nughedu S. Nicolò. 
Sedinl e Semestene nella pro¬ 
vincia di Sa.s.=ari. 

Uno solo del Comuni inte¬ 
ressati al rinnovo del Consi¬ 
gli comunali, Piuminimaggio¬ 
re, In provincia di Cagliari, 
ha solide tradizioni di 6inl.stra, 
essendo In prevalenza abitato 
da famiglie operale da tem¬ 
po Impegnate nella battaglia, 
con tutte le popolazioni del 
Sulcis-Iglesiente, per la sal¬ 
vezza e il potenziamento del 
bacini minerari. 

Quelle di domenica pros- 
Hima sono quindi elezioni par¬ 
ziali. ma non per questo .se¬ 
condarle. Esse rappre.sentano 
pur sempre un test impor¬ 
tante per saggiare l'orienta¬ 
mento dell’elettorato sardo do¬ 
po la massiccia svolta a sini¬ 
stra del 20 giugno scorso. 

11 compagno Antonio Sechi, 
della segreteria regionale del 
Partito, responsabile della 
Commissione enti locali, è de] 
parere che l’esiguo numero di 
elettori — complessivamente 
30 mila — chiamati a votare 
il 28 e 29 novembre per il 
rinnovo di 13 Coasigll comu¬ 
nali sardi, non deve portare 
affatto ad una sottova'utozio- 
ne della imminente tornata 
elettorale. « Credo — confer¬ 
ma il compagno Sechi — che 
anche questo turno elettora¬ 
le suppletivo acquisti un 
Importante significato politi¬ 
co, non limitato alle sole que¬ 
stioni di carattere locale. In¬ 
fatti si tratta delle prime, 
anche se parzialissime, con¬ 
sultazioni che si tengono do¬ 
po 11 20 giugno. Da questo pun¬ 
to di vista, evitando certo del 
riferimenti schematici, si pos¬ 
sono trarre indicazioni circa 
1 profondi mutamenti politi¬ 
ci che sono stati alla base 
delle ultime elezioni in Sar¬ 
degna »..- • ■ ‘ 

, Qual è il discorso portato 
avanti dal Partilo nei 13 Co¬ 
muni interessati al prossi¬ 
mo turno elettorale? 

« Il nostro Partilo — ri¬ 
sponde il compagno Sechi — 
si è presentato a queste ele¬ 
zioni riproponendo con for¬ 
za il tema del nuovo ruolo 
degli enti locali. 1 Comuni non 
possono limitare la loro atti¬ 
vità alla erogazione di qual¬ 
che servizio, ma debbono es¬ 
sere messi nella condizione 
di corrispondere pienamente 
olle esigenze di crescita so¬ 
ciale. economica e culturale 
delle popolazionL 

« In Sardegna, con l'appro- 
vazione della legge 33 che isti¬ 
tuisce 1 Comprensori, i Co¬ 
muni vengono chiamati a im¬ 
portanti compiti nel processo 
di programmazione e nell'at¬ 
tuazione del piano triennale 
di sviluppo. Tutto ciò è pos¬ 
sibile se gli enti locali ven¬ 
gono liberati dalla situazione 
asfittica in cui si trovano, e 
messi quindi nella condizio¬ 
ne di poter esprimere piena¬ 
mente il loro potenziale di 
vita democratica». 

Nei 13 Comuni il nostro 
Partito si è presentato unito 
alle altre Jorze autonomisti- 
che ed ha spinto ancora in 
avanti il discorso con t citta¬ 
dini del nuovo modo di go¬ 
vernare, non solo sul piano 
locale, ma su una prospetti¬ 
va immediata di carattere più 
ampio, regionale e nazionale? 

<c Le sezioni dei PCI, nei 
Comuni interessati al turno 
elettorale di domenica e lu¬ 
nedi. hanno lavorato con 
grande impegno per arriva¬ 
re alla formazione di liste 
unitane. Solo in due Comu¬ 
ni — Flumlnlmaggiore e Nur- 
ri — non si è riusciti a pre¬ 
sentare liste imitarle a causa 
di difficoltà insorte a livello 
locale. In generale, però, l'esi¬ 
genza dell'unità ha prevalso. 
Questo impegno risponde m 
pnmo luogo ad una nostra 
impostazione politica di fon¬ 
do. ma risponde soprattutto 
alla necessità di garantire 
una direzione dtì Comune 
fondata sull’Intesa e la col¬ 
laborazione tra le forze auto- 
nom'.st:che. 

Una maggiore capacità po¬ 
litica del Comune, una am¬ 
ministrazione efficiente si 
fondano in primo luogo sul¬ 
la collaborazione e l’unità 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. Da questo punto di 
vista, vi è una differenza pro- 
fond.a con la Impostazione 
delle forze moderate, che pun¬ 
tano alla divisione c alla con¬ 
trapposizione col partiti della 
sinistra ». 

Sarà possibile trasmettere le 
nuore esperienze agli li Co¬ 
muni, prevalentemente bian¬ 
chi. interessati alle elezioni 
di domenica prossima? 

« I problemi con 1 quali l'En¬ 
te locale si deve misurare — 
conclude il compagno Anto¬ 
nio Sechi — richiedono la più 
ampia partecipazione demo¬ 
cratica e popolare. Il Comu¬ 
ne. questo proponiamo agli 
elettori invitandoli « votare 
PCI e a sinistra, può e devo 
diventare un punto di rife¬ 
rimento indispensabile nella 
inlsura in cui la sua direzio¬ 
ne si fonda sull’unità delle 
forze politiche democratiche 
• sulla più ampia partecipa- 
none popolare ». 
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Un particolare dello stato di dissesto della periferia di Nardò 


I candidati 
del PCI 
a Nardò 


Questi i candidati del PCI, li¬ 
sta n. 1, a Nardò: 

1) Burrasca Anacleto Romolo, 
professore 

2) Caputo Cosimo, studente 

3) Colano Cosimo Salvatore, con¬ 
tadino 

4) Dell’Anna Antonio, Imprendi¬ 
tore edile 

5) De Pascali* Vilo, ragioniere 

6) Falconieri Egidio, contadino 

7) FloschI Giuseppa, pensionato 

8) Fortunato Antonio, operala 

9) Giannone Mario, fruttivendolo 

10) Clannuzzt Mario, commerciante 

11) Cluranna Antonio, artigiano 

12) Ingusct Cecilia, operala tessile 

13) Ingusci Francesco, prolessora 

14) Lega Vincenzo, professore 

15) Leuzzl Salvatore, contadino 

16) Maccagnano Ennio, artigiano 

17) Marra Elio Angelo, avvocato 

18) Marzo Michele, Imprenditore 
edile 

19) MucI Amerigo, avvocato 

20) Pagllelunge Iolanda, tappei- 

zlera 

21) Perugini Adefchf, consulente 

22) Pinna Anna, operaio 

23) Preslcco Mollone Antonio, 
bancario 

24) Risi Ottavio, professore 

25) Rizzo Giuliano, perito indu¬ 
striale 

26) Ronzino Impero, artigiono 

27) Saponangelo Salvatore, com¬ 
merciante 

28) Tarantino Giuseppe, rappre¬ 
sentante di commtrclo 

29) Vergaro Pantaleo, operalo 

30) Zecca Vincenzo, perito agrario 


NARDO' - Oggi manifestazione con il compagno Trivelli 

Confronto con i cittadini 
sul programma di sviluppo 

Domenica si vota in quattro comuni del Salente La lista comunista e il prò- 
gramma discussi in numerose assemblee popolari — Necessità di cambiamento 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 24 

Sono quattro i Comuni sa- 
lentini che domenica prossi¬ 
ma rinnoveranno 1 Consigli 
comunali. Si voterà a Nardo, 
Porto Cesareo, San Cassiano 
e Nociglia, e saranno interes¬ 
sati circa 25 mila elettori. 
A Nardò, il più grosso centro 
della provincia di Lecce (30 
mila abitanti, un'economia a- 
gricolo-industriale) che vanta 
profonde e gloriose tradizioni 
socialiste e contadine (si ri¬ 
corda la repubblica Neritina 
del 1920 e le lotte contadine 
per l'occupazione delle terre 
dcH’Arneo del 1950) sono ol¬ 
tre 19 mila gli elettori che 


il 28 novembre rieleggeranno 
i trenta rappresentanti al Co¬ 
mune. 

Qui la battaglia elettorale 
è entrata nella fase conclusi¬ 
va: i partiti, in queste setti¬ 
mane di intenso confronto po¬ 
litico. hanno precisato le loro 
posizioni e presentano agli 
elettori i programmi ammini¬ 
strativi. 

Sette le liste In lizza in 
questa tornata elettorale: ol¬ 
tre ai partiti che pre.sero par¬ 
te alla consultazione del 1970 
(PCI, PSI e DO sono pre¬ 
senti, con liste incomplete. Il 
PSDI e U MSL una lista civi¬ 
ca, Amici della libertà (una 
formazione che si presenta 
come raggruppamento laico 


Domenica alle urne in quattro comuni del Molise 

Un voto per allontanare 
le gestioni commissariali 

A Boiano, S. Massimo, Pietracatella e S. Polo Matese 
i comuni erano retti da commissari prefettizi - I co¬ 
munisti per la prima volta presenti con liste proprie 


Dal nostro corrispondente ' 

C.AMPOBASSO, 24 
Domenica si vota m quat¬ 
tro Comuni del Molise per il 
rinnovo del Consigli comu¬ 
nali retti fino ad oggi dai 
ciMnmLssari prefettizi. SI trat¬ 
ta dei Comuni di Bojano, Si 
Mass.mo, P.etracatella, S. 
Polo Matese. Sono elezioni 
importanti, anche se intercs- 
sa.no un numero limitato di 
Comuni in quanto, a parte 
Bojano. i comun.sii e piu in 
gener.a'.e le s.nistre. non sono 
ma; stati presenti ne.le pas¬ 
sate competizioni elettorali. 

A Bojano 11 PCI è presente 
con una propria lista. Nel pro¬ 
gramma presentato nel giorni 
scorsi al cittadini è detto che: 

1 comun.sti sono per una g.un- 
ta aperta a tutte le forze s.n- 
ceramente democratiche che 
sappia affrontare e nsolvere 
1 gravi problemi della città. 
Incominciando e porre fine 
alla pol.tica clientelare che 
da sempre ha caratteriz¬ 
zato ogni tipo di assunzione 
sia a livello di Comune, che 
a livello di fabbriche presenti 
C era un pencolo nei gior¬ 
ni scorsi, quello di armare 
ad u.na raoicalizzazione della 
lotta tra la DC e una lista 
civica «Bilancia» che ave-.a- 
no avuto il là giugno rispet¬ 
tivamente 8 e 6 consiglieri 
comunali su 20; oggi questo 
pericolo non esiste più gra¬ 
zie al lavoro minuzioso che 
1 comunisti hanno fatto in 
questi giorni e grazie soprat¬ 
tutto al grosso risultato del 
20 giugno che da solo cl ga- 


I i 


r.antirebbe un.a presenza mag- 
z.ore che ne! p.issato a! Mu- 
nicip.o di Bojano. 

Oltre a Bojano 1 comuni¬ 
sti sono presenti con una li¬ 
sta di concentramento demo¬ 
cratico a S. Massimo e con 
una lista mlnoritana di par¬ 
tito a P.etracatella. 

« A S. Massimo, piccolo cen¬ 
tro con poche centinaia di 
ab.tanti. alio falde di Cam- 
pitelio Matese, siamo presen¬ 
ti alle elezioni comunali per 
la pr.ma volta, vi sono le con- 
d.zioni per prendere il Co¬ 
mune e la pr.ma cosa che 
faremo — ci hanno detto al¬ 
cuni comp-igni cand.dati — 
editeremo la continuazione 
della svendita della monta¬ 
gna » (Campitene Matese). 

La montavna è diventata in 
questi ultimi anni il terreno 
d: specuiaz.one di decine di 
operatori alberghieri del cen¬ 
tro sud. A P.etracatella il 
PCI è presente con una Usta 
mi.noritaria formata da tre 
persone; li principale sfor¬ 
zo era stato quello di arri¬ 
vare a una lista unitaria con 
1 compagni socialisti e altre 
forze prèenti ne! Comune ma 
non SI è r.usciti m questo 
perché spinte locabstiche le¬ 
gate ad alcuni noti perso¬ 
na giri non hanno permesso di 
raggiungere l'obiettivo. E’ sta¬ 
ta perciò presentata la lista 
per garantire al cittadini e 
al lavoratori 11 contributo <W 
nostro Partito per la soluzio¬ 
ne dei problemi di quel Co¬ 
mune 

Giovanni Mancinono 


ma che raccoglie anche noti 
esponenti della destra neriti¬ 
na) e Democrazia Proletaria. 

E' quest'ultimo un cartello 
ispirato dal MLS, che ha su¬ 
scitato molte polemiche negU 
ambienti deU'ultrasinlstra, 
perchè ritenuto una lista pro¬ 
vocatoria e di disturbo dalle 
stesse segreterie provinciali 
di Avanguardia Operaia e del 
PDUP. 

E’ evidente che a Nardò 
questa consultazione elettora¬ 
le assume una grande rile¬ 
vanza politica. 

H PCI, sin dalle prime bat¬ 
tute, ha affrontato questa sca¬ 
denza con serietà e slancio 
politico, chiamando al dibat¬ 
tito gli iscritti al partito e 
1 cittadini sia nella forma¬ 
zione del programma che nel¬ 
la composizione della Usta. 
Quest'ultima è infatti il frutto 
di un serrato confronto che 
ha tenuto conto soprattutto 
delle gravi condizioni in cui 
versa il Comune e dtìla ne¬ 
cessità che s'iano chiamati ad 
amministrare uomini nuovl. 

S1 tratta — come afferma¬ 
no i comunisti nel program¬ 
ma presentato agli elettori — 
di mettere fine allo strapotere 
con ciU la DC ha governato 
per trent'anni il Comune: di 
spezzare quell’intreccio di In¬ 
teressi e di favoritismo che 
caratterizzano la de neritina; 
di far prendere coscienza ai 
cittadini che sotto il pe^ di 
clientele e assurdi privilegi, 
a Nardò si sono sempre più 
degradate le strutture chrili, 
il costume democratico e la 
vita politico. 

Per mettere riparo a que¬ 
sti guasti profondi è necessa¬ 
rio avere il coraggio di cam¬ 
biare: pter cambiare bisogna 
dare la fiducia a quei partiti 
che mettendo da parte inte¬ 
ressi personali, sapp.ono di¬ 
rigere la cosa pubblica con 
onestà ed efficienza neU’inte- 
resse dell'Intera comunità cit¬ 
tadina. 

Una necessità di cambia¬ 
mento che a Nardò i cittadi¬ 
ni hanno dimostrata il 20 giu¬ 
gno; ora occorre inflig^re 
un duro colpo alla DC. per¬ 
chè oltre a mettere fine allo 
strapotere democristiano va¬ 
dano avanti processi unitari 
e insieme ad essi un'opera 
di risanamento che ponga ri¬ 
paro al guasti profondi pro¬ 
vocati, negli ultimi sei anni, 
dalle amministrazioni de e di 
centrosinistra. 

I compagni hanno discusso 
il programma del PCI in pub¬ 
bliche assemblee. Incontri con 
1 cittadini, andando a trova¬ 
re gli elettori e le elettrici 
casa per casa. A conclusione 
di questo intenso lavoro, que¬ 
sta sera si terrà un pubblico 
dibattito al quale prenderà 
parte 11 compagno Renzo 
Trivelli, segretario regionale 
della Puglia e membro della 
direzione nazionale del PCI 


a. d. p. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 24 

La tragica fine di Michele 
Metallo, impiccatosi con un 
cavo elettrico, domenica al¬ 
l’ospedale psichiatrico « Don 
Uva » di Potenza, ripropone 
in tutta la sua drammaticità 
il problema dell'assistenza e 
della cura dei « malati men¬ 
tali ». C’è da domandarsi an¬ 
cora una volta se resistenza 
degli istituti psichiatrici (per 
quello che rappresentano e 
per come vengono Intesi oggi 
in Italia) non divenga per gli 
assistiti più un fattore trau¬ 
matico che non terapeutico. 
Troppe volte, ripercorrendo la 
vita dei malati, si ha la sen¬ 
sazione netta che l’entrata in 
« manicomio », il distacco dnl- 
Tambìente a lui più familia¬ 
re, rappresenti un passo in 
qualche modo definitivo lun¬ 
go una strada che spesso, co¬ 
me nel caso odierno, conosce 
uno sbocco tragico. La con¬ 
siderazione è tanto piu legit¬ 
tima se si pone mente agli 
interrogativi, anche inquie¬ 
tanti. sorti proprio in que.sta 
settimana sull’istituto «Don 
Uva ». 

E’ per questo che, parten¬ 
do daU’amaro epilogo di que¬ 
sta vicenda, abbiamo voluto 
ripercorrere le tristi tappe del 
calvario di Michele. E’ suc¬ 
cesso alle 11. 11 Metallo ave¬ 
va seguito la messa nella 
chiesa deH'ospedale, aveva 
Ietto un’epistola, poi eirora 
delle visite si era fatto Incon¬ 
tro al cancello principale, 
chiedendo ad alcune donne 
che venivano In visita ai pro¬ 
pri congiunti la provenienza 
e se nel treno da Rionero 
avevano visto una signora. 
Da dialoghi ricostruiti con 
infermieri preposti alla vigi¬ 
lanza esterna del pazienti, il 
Metallo appariva nervoso, 
aspettava dunque con ansia 
la visita della madre. La de¬ 
lusione per il mancato arri¬ 
vo. la solitudine, la vita da 
escluso che conduceva, l’han¬ 
no spinto aH’improvvlsa de¬ 
cisione. 

Uno strappo al cavo della 
luce ed è corso verso il cam¬ 
po sportivo, dove è salito su 
una panchina vicino ad un 
abete. Ha fatto un nodo scor¬ 
soio alla marinara — come 
aveva Imparato durante il 
servizio di leva — e si è lan¬ 
ciato nel vuoto. 

La storia di Michele, è sl¬ 
mile a quella di tanti pazien¬ 
ti ricoverati nell’ospedale psi¬ 
chiatrico Don Uva di Poten¬ 
za. Michele, di famiglia pro¬ 
letaria, è stato ricoverato per 
la prima volta 3 anni fa, di¬ 
messo dopo alcuni mesi a di¬ 
stanza di poco, perché affet¬ 
to si legge dalia cartella cli¬ 
nica da «sindrome dissocia¬ 
tiva». Negli ultimi mesi, co¬ 
munque le condizioni erano 
migliorate e gli stessi sanita¬ 
ri gli avevano concesso alcu¬ 
ni permessi (senza accompa¬ 
gnatore) di cui aveva fruito 
trattenendosi a Potenza e re¬ 
centemente — nella giorna¬ 
ta dei 2 novembre — andan¬ 
do a Rionero presso la sorella. 

Certamente, al di là dei 
motivi familiari, dei contra¬ 
sti che aveva avuto con il 
padre, deH’affetto, delia com¬ 
prensione che cercava in fa¬ 
miglia. l’assoluta carenza di 
strutture atte al recui^ro e 
eirinserimento hanno giocato 
un ruolo determinante nel 
far scattare la molla suicida. 
Michele, come succede a cen¬ 
tinaia e centinaia di ricove¬ 
rati del Don Uva, era già sta¬ 
to dimesso alcuni anni fo, ma 
poi è ritornato perché aveva 
trovato un ambiente ostile, 
perché l’inserimento in que¬ 
sta società era ed è difficile, 
soprattutto nel paesi dove il 
malato di mente è conside¬ 
rato un pezzo da isolore ed 
emarginare. Al Don Uva, dun¬ 
que. si ritorna perché fuori 
dal cancello c’è il vuoto as¬ 
soluto. Basti pensare che il 
centro di igiene mentale, cen¬ 
tro che dovrebbe essere pre¬ 
posto ai reiserìmento ha tra¬ 
sferito le sue moderne attrez¬ 
zature nell’ospedale e alcu¬ 
ni funzionari, senza autoriz¬ 
zazione. hanno prestato la¬ 
voro presso diversi altri enti, 
non senza retribuzione men¬ 
tre attualmente prestano at¬ 
tività due soli medici, dipen¬ 
denti dello stesso Don Uva 
per tre sedute settimanali. 

La solitudine, nonostante 
gii fosse permesso di uscire 
dai cancelli deìl’ospedale. la 
paura di sentirsi non accet¬ 
tato dalla famiglia (sapeva 
che tra qualche mese sareb¬ 
be stato dimesso definitiva¬ 
mente) si sono sommati al- 
rimpatto traumatico con 
rambiente deU’ospedale. 

L’ambiente in cui è venuta 
la morte di Michele è quelia 
di uno squallido ospedale do¬ 
ve ogni giornata è uguale a 
un'altra, dove 1 ricoverati tra¬ 
scorrono U tempo abbando¬ 
nati a se stessi, parcheggiati 
In saie superaHoIlate senza 
la possibilità di un minimo di 
riflessione Individuale. 

Gli interventi socio-terapeu¬ 
tici si risolvono nelle «vie 
crucis» organizzate nell’am- 
bito dell’ospedale durante le 
festività pasquali, nelle gare 
di bocce, negli spettacolini o 
come è successo alcuni mesi 
fa nelle «olimpiadi del rico¬ 
verati ». servendosi del massi¬ 
mo della pubblicità per dare 
un senso alla convenzione sti¬ 
pulata con rAmministrazione 
provinciale, una convenzione 
che risalta al 1951 (che è 
costata alia provincia 3 mi¬ 
liardi e 235 milioni per le ret¬ 
te dello scorso anno) supera¬ 
ta dalle mod^e terapie psi¬ 
chiatriche. 

Si poteva evitare il suicidio 
di Michele? La domandi at¬ 
tende una risposta. Forse sa¬ 
rebbe accaduto comunque, ma 
la cosa certa è che fino a 
quando si continuerà a con¬ 


cepire l’ospedale psichiatrico 
come luogo, dove lo spinto 
della carità « ospitare i ma¬ 
lati poveri » dove i malati 
sono per definizione assistiti 
e non curati, nessun recupe¬ 
ro sarà mai possibile e le sta¬ 
tistiche (circa il 50 per cen¬ 
to del ricoverati del Don Uva 
SI trova nell’ospedale da più 
di 10 anni e la percentuale 
saie poi al 94 per cento se si 
considerano i ricoverati da ol¬ 
tre un anno) ce lo confer¬ 
mano. 

L'Ufficio sicurezza sociale 
della Camera dol Lavoro di 
Potenza ha diffuso un co¬ 
municato nel quale si affer¬ 
ma che il suicidio di Michele 
Metallo non è il primo caso 
che si verifica e non sarà 
l’ultimo se le forze sindacali, 
sociali, politiche e culturali 
della nostra regione non si 
impegneranno fino in fondo 
per il superamento di strut¬ 
ture segreganti c per attuare 
adeguate risposte organizza¬ 
tive ed assistenziali nel ter¬ 
ritorio e nel nuclei familiari. 

Il sindacato ritiene che il 
prassinio convegno suH’nssi- 
.stenza — che rientra negli 
impegni programmatici del¬ 
l’attuale giunto — debba 
rappresentare l’occasione per 
un serio confronto che deve 
servire di base per avviare 
concretamente la ristruttu¬ 
razione del CIM e la deistitu- 
zionolizzazione. 

Il sindacato ritiene che dal 
convegno debbano uscire 
proposte concrete atte a de¬ 
terminare inten.'enti precisi 
noi territorio per prevenire 
remarglnazione. 

Arturo Giglio 


Inaugurato sabato a Crotone il « Centrostudi » 

Dal centro culturale un impegno 
per la democrazìa e lo sviluppo 

Un vivace dibattito ha dato il via aH'iniziativa promossa da un gruppo di 
intellettuali democratici - Erano presenti Aldo Tortort-lla e Rosario Villarl 


CROTONE. 24 

Il rapporto fra crisi e cultura, il ruolo 
che questa può svolgere per far uscire 
il paese dalla crisi. Il nesso sviluppo de¬ 
mocrazia. Su questi terni sabato scorso 
si è discusso a Cosenza, presenti i com¬ 
pagni Rosario Villarl e Aldo Tortorella. 
responsabile della commissione culturale 
nazionale del PCI. 

L’occasione è stata offerta dall'inaugu¬ 
razione di un centro culturale, il «Ccn- 
trostudl ed interventi culturali », che un 
gruppo di intellettuali, da Rosario Villa- 
ri a Camillo Daneo, da Franco Cnspini a 
Sergio De Tulio, a Giorgio Manacorda, 
ad alcuni giudici doniocratlcl, a Insc 
guanti e professori, lia deciso di co-iti- 
tulre. 

Lti dlscussio«ie che si è sviluppata .sa¬ 
bato, nella gremitissima aula del Consi¬ 
glio comunale, è stata animata, appro¬ 
fondita. Daie vita ad un centro cultu¬ 
rale ha un sctiso? E quale rapporto deve 
mantenere con le altre i.stltuziotii cultu¬ 
rali, con l’università? E che significa p.ir- 
lare di egemonia? Il centrostudi vuole 
porsi in questa ottica: non offrire ma 
cercare le risposte, approfondire il rap¬ 
porto fra democrazia e Istituzioni, agire 
nel concreto, attivamente. Tenendo sem¬ 
pre presente, come ha detto nelle ccn- 
clusioni il compagno Tortorella, che que¬ 
sto centro, come altre Iniziative cultu¬ 
rali. nco deve essere usato, strumental¬ 
mente. a fini strettamente politici, ma 


deve diventare polo di discussione fra le 
forze cattoliche, comuniste, socialiste, 
laiche. 

Senza quindi chiusure o affermazioni 
preconcette di predominio e supremazia. 
E teticndo anclie ben presctite, anche 
questo lo ha ribadito Tortorella In ri¬ 
sposta ad alcuni interventi, che egemo¬ 
nia non significa unanlml.smo, unità 
ncti significa identità. Il centro, è stato 
detto, deve farsi promotore di Interventi 
culturali, noti fermarsi al momento, pure 
importante, della conferenza, del dibat¬ 
tito, ma andare oltre. 

Il lavoro del centro si articolerà in quat 
tro sezlcni La prima sulla storia sociale 
della Calabria: ixartltl politici e classi; 
la seconda sulla riforma delle Istituzioni 
cducauve: scuola e pedagogia. La terza 
sulla riforma dello Stato: dal corpi se- 
iwratl al ruolo degli Enti locali, della 
Rcgicnc in particolare. L’ultima sull’eco¬ 
nomia. per un’analisi delle condizioni 
strutturali del tessuto economico produt 
tivo. E proprio su questo specifico tema 
si misura il grande sforzo che tocca gli 
Intellettuali, per cambiare il modello di 
sviluppo, saldare il nesso crisi-cultura. 
Tortorella lo ha ricordato nel suo Inter- 
vetito, polemizzando contro lo scientismo 
e lo spontaneismo prcsetitl in alcune for 
ze del movimento operalo 


Filippo Veltri 


Un messaggio della FULC sulla ristrutturazione delPEGAM 

Proposte concrete sulle miniere 

Necessaria rattuazione del piano nazionale minerario predisposto dal mi¬ 
nistero deirindiistria — Riportare Tente ai suoi compiti istituzionali 


Accompagnata dal compagno Francesco Macis 

Delegazione di S. Elia 
ricevuta alla Regione 

Gli abilanli del quartiere si sono poi recali in prefellura, al Comune e alla 
Provincia — Prosegue la lolla per l'uso deli'edilicio delle suore Mercedarle 


A Mìrlo 

Revocati ì 25 
licenziamenti 
nel centro 
gelsibachicolo 

COSENZA, 24. 

I 25 operai del centro geltiba- 
chUoto di Mirto, che erano alati 
licanzjali una decina di giorni ad* 
diatro • avevano poi reagito ai li* 
cenziamenti occupando la fabbrica, 
saranno riassunti. Tale decisione i 
maturata nel corso di un incontro, 
ripetutamente sollecitalo dal vic»- 
presidenle deiramminltirazione pro¬ 
vinciale di Cosenza compagno Ma¬ 
rie Alessio, dall’assessore regiona¬ 
le all’agricoltura Poja e una delega¬ 
zione di lavoratori, amministratori 
provinciali e del Comune di Mirto, 
sindacalisti guidata dallo stesso 
compagno Alessio. 

L’incontro si è svelto Ieri a Ca¬ 
tanzaro a olirà all’Immediata revoca 
dei licenziamenti si è deciso aneba 
di varare un programma di svilup¬ 
po del settore gelsibachicolo cala¬ 
brese facendo naturalmente leva sul 
cantre di Mirto a sulle struttura 
esistenti In quella zona. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24. 

Una delegazione degli abi¬ 
tanti di S. Elia, accompagna¬ 
ta dal vicepresidente del 
gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale, compagno 
Francesco Macis, si è Incon¬ 
trata con le autorità regio¬ 
nali e comunali, e con il 
Prefetto di Cagliari, per sol¬ 
lecitare rimmedioto uso dell’ 
edificio delle suore Merceda- 
rie per Tasslstcnza ai bam¬ 
bini handicappati e per la 
scuola media sperimentale. 
Sia i rappresentanti della se¬ 
zione co.nunLsta del'a bor- 
gato, che i rappresentanti 
delle ACLI e del centro cul¬ 
turale « Don Milani » hanno 
dimostrato, riferendosi a pre¬ 
cise obiezioni mosse do tec¬ 
nici e sanitari, che i locali di 
S. Elia non sono assoluta- 
mente adeguati p>er far posto 
al reparti ospedalieri. 

Il presidente della Provin¬ 
cia, compagno Alberto Pai- 
mas. e II sindaco socialista 
di Cagliari compagno Salva¬ 
tore Ferrara hanno ribadito 
la solidarietà piena con gli 
abitanti di S. Elia e con 1 
familiari del bambini handi¬ 
cappati. invitando il presi¬ 


dente della Regione on. Pie¬ 
tro Soddu ad una presa di 
posizione ch ara affinché 1’ 
edificio venga subito desti¬ 
nato agli usi per cui venne 
costruito con fondi pubblici. 

Uno sciopero di 24 ore a 
sostegno della lotta della po¬ 
polazione e dell’azione unita 
ria condotta dai partiti au- 
tomlsti e dalle organizzazioni 
democratiche, è stato attuato 
dal 200 operai edili che co¬ 
struiscono le nuove case per 
gli abitanti del rione. 

I sindacati ospedalieri (sal¬ 
vo quella parte della CISL 
strumentalizzata dai capi- 
Clientela DC alle direttive 
del responsabili democristia¬ 
ni deiramministrazlone de¬ 
gli Ospedali riuniti) hanno 
respinto il trasferimento di 
due reparti al nosocomio cit¬ 
tadino nel complesso di S. 
Elia realiz-zato per altri sco¬ 
pi « La verità è che si tratta 
di una operazione di carat 
tere clientelare — denuncia¬ 
no 1 sindacati. 

Andare a S. Elia significa 
mettere a repentaglio la vita 
degli ammalali, in quanto 
laggiù mancherebbero le 
strutture di pronto interven¬ 
to e di r.ammazione ». 


OditoneirO 


AI di là del caso singolo, 
la recente condanna del 
medico condotto di Caglia¬ 
ri che areca rifiutato di 
iisitare un bambino mala¬ 
to perche la madre non 
possedera le 10.000 lire ri¬ 
chieste quale onorano, of¬ 
fre l’occasione per una a- 
maro riflessione sullo sta¬ 
to della sanità pubblica. 

A Cagliari troppo fre¬ 
quenti sono i casi in cut il 
cittadino malato si trova 
in balia della sensibilità 
del medico di turno dei 
servizi d'urgenza. In certi 
quartieri cagliantani (per 
esempio Manna e Castello, 
ed altri de! centro storico! 
è un’impresa ardua chia¬ 
mare durante le ore not¬ 
turne il medico per i casi 
urgenti. Chi non ha la pos¬ 
sibilità economica di pa¬ 
garsi un medico privato di 
fiducia, può soltanto rivol¬ 
gersi al pronto soccorso 
deU’ospedale, quando non è 
intasato dalle richieste. 

La proposta del PCI al 


L’ONORARIO DEL MEDICO 


Consiglio comunale per 
mettere ordine net servizi 
sanitari cittadini, e soprat¬ 
tutto per assicurare la 
guardia medica notturna, 
deve essere ripresa e con¬ 
cretizzata. Questo per ov¬ 
viare ai casi in cui non 
sempre si trovano medici 
disposti ad intervenire o 
che comunque chiedono il 
pagamento di qualche ta¬ 
riffa supplementare per l’ 
intervento fuori orano. 

Tuttavia non v’è dubbio 
che il problema principale 
da nsolvere è queUo dell’ 
organizzazione sanitaria 
nel suo complesso che da 
una parte garantisca ad 
ogni cittadino un'assisten¬ 
za pronta e competente, e 
dall'altra parte superi la 
visione del medico come 
missionario della salute 
per dare anche agli opera¬ 
tori del settore la possibi¬ 
lità di svolgere il loro la¬ 
voro in condizioni di tran- 
quiUità. 


Il gua’o è che oggi a Co 
altari esistono troppi medi¬ 
ci autonomi a caccia di 
mutue e di dienti, tante 
cl.ntchc private organizza¬ 
te come società per azioni 
c dedite al massimo profit 
lo, e un ospedale pubblico 
stretto e fatiscente sem¬ 
pre più simile ad un « im¬ 
mondezzaio ». 

La ticenda del medico 
cagliaritano che non pre¬ 
sta soccorso al figlio del 
pescatore povero, ha avu¬ 
to un suo lato positivo. Se 
non altro perché ha spin¬ 
to l’opinione pubblica a 
prendere coscienza che n 
cammino da compiere è 
ancora lungo, ma bisogna 
pur compierlo fino in fon¬ 
do. Non devono essere te 
classi meno abbienti a pa¬ 
gare. nel settore sanita'lo 
come in altri settori, il 
maggior peso di un intol¬ 
lerabile stato di disgrega¬ 
zione o, peggio, di inesi¬ 
stenza dei servizi sociali 
fondamenlalU 


CAGLIARI, 24 

La ristrutturazione del- 
l’EGAM, l’avvio del plano mi¬ 
nerario nazionale, un pro¬ 
gramma di rilancio e poten¬ 
ziamento del Eittore estrat¬ 
tivo che corrisponda alla li¬ 
nea portata avanti dagli ope¬ 
rai e dalle popolazioni del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine- 
se: sono queste le proposte 
principali contenute In un 
messaggio indirizzato dalla 
segreteria provinciale della 
FULC al presidenti delle 
comm'.ssioni Bilancio e Pro¬ 
grammazione della Camera 
del deputati. 

La FULiC chiede che l rap- 
preesntanti delle organlzzai- 
zlonl sindacali e delle regio¬ 
ni Interessate al problemi 
minerari vengano convocati 
e sentiti prima che le com- 
mi.s.=loni parlamentari con¬ 
cludano il dibattito sulla si¬ 
tuazione dell’EGAM 

« In un momento tanto de¬ 
licato che vede In pericolo 
l’economia di Intere zone mi¬ 
nerarie. riteniamo — si leg¬ 
ge nel mes.sagg!o — che non 
sia solamente necessario un 
Intervento finanziarlo Imme¬ 
diato. ma è Importante dare 
attuaz'one ai programmi di 
ristrutturazione concordati 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e tendenti allo sviluppo 
del settore estrattivo ». 

I sindacati di categoria del 
chimici e del minatori della 
provincia di Caglian sottoli¬ 
neano quindi che « uno d«- 
"11 obiettivi più Immediati 
e quello di riportare l’EOA.M 
a! suol compiti Istltuz'onall. 
con lo scorerò di tutte !• 
attività non m nerarie e me- 
lailurg'che. senza attender# 
Il riordino delie Partecipazio¬ 
ni sfatali ». 

La FULC afferma Infin# 
che si rende nece-varia rat- 
tuazione de! piano nazionale 
minerario pred sposto dal mi¬ 
nistero deil’Industria, e che 
tiene conto dt una oolttlc# 
degli approwlg'onamentt del¬ 
le materie prime utili per !• 
riduzione d»! passivo della 
bilancia commerciale ne! qua¬ 
dro del dl.ecgno di 'egee go¬ 
vernativo sulla r.strutt’irazio¬ 
ne e riconver«ione 'ndastr'aie. 

«Sarebbe p-^rtanto Inutile 
prod 'Porre finanziamem; al- 
[ i’EGAM senza a'.-er .«tab'”fo 
e definito il ruolo deH’Ente. 
e .sarebbe a.'surdo concludere 
con interventi .ass stenz all 
per .sc<ld-s‘'a’’e ’e pre.=s;onl che 
possono arriv.ire da’le d.ver¬ 
se parti interessate 3. 


Domani a Cagliari 

Conferenza sn 
R Ambiente e 
salute » con 
G. Berlingiiei 

CAGLIARI. 24. 

Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer venerdì, alle ore IS^ 
terrà una conferenza sul te¬ 
ma « Amb.ente e salute » nel¬ 
l'Aula Magna del liceo Det- 
tori di Cagliari, In via Cugio. 
La conferenza del compagno 
Giovanni Berlinguer è st«t« 
organizzata da Italia Nostro, 
nel quadro della iniziativa 
dal titolo « Tutela ambientala 
e società tecnologlo* », 
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L'assemblea discute un testo unificato 


Iniziato all’ARS il dibattito 


per la legge sul decentramento 


Il provvedimento serve a superare l’intoppo causato dall’annullamento della precedente norma¬ 
tiva • Il PCI protesta per la mancata attuazione delle misure per la distribuzione gratuita dei libri 


PALERMO, ai 

L'Assemblea regionale sici¬ 
liana ha iniziato questa se¬ 
ra l’esame del disegno di 
legge sul Consigli di quar¬ 
tiere. La legge, illustrata in 
aula dal compagno Nino Mes¬ 
sina, vicepresidente della 
commissione affari istituzio¬ 
nali deirARS, serve a supe¬ 
rare l'intoppo della .sentenza 
della corte Costituzionale 
che, sulla base di una im¬ 
pugnativa del commissario 
dello Stato, annullò nei me¬ 
si scorsi la legge varata pre¬ 
cedentemente daH’Assemblca 
in base ad una intesa tra i 
partiti costituzionali. 

Il provvedimento che è 
giunto in aula risulta dal 
confronto in commissione tra 
diversi disegni di legge, uno 
comunista, uno democristia¬ 
no, e uno socialista — prc- 
.sentati nH'inizio della legi¬ 
slatura jxir rispondere alla 
carenza legislativa venuta a 
verificarsi in Sicilia per ef¬ 
fetto deH’annullamcnto ri¬ 
spetto alla legge nazionale 
successivamente varata. 

Ieri sera una ferma prote¬ 
sta per la mancata attuazio¬ 
ne della legge per i libri 
di testo gratuiti agli alunni 
delle scuole medie superiori 
è stata effettuata a nome del 
gruppo comunista dal com¬ 
pagno onorevole Cagnes, che 
ha rilevato come la respon¬ 
sabilità del conflitto librai- 
Reglone sulla erogazicne del 
buoni-libro che ha bloccato 
l'attuazione dell’Importante 
legge, privando le famiglie si¬ 
ciliane delle provvidenze, ri¬ 
cada interamente sul gover¬ 
no della regione. Lsi questio¬ 
ne era stata sollevata dallo 
stesso Cagnes con una ap¬ 
posita interpellanza rivolta 
all'assessore alla Pubblica 
istruzione, il democristiano 
Cangialosi. li rappresentante 
del governo ha tentato di ri¬ 
baltare nel suo Inten’ento sui 
proprietari delle librerie le 
respon-sabilità per la manca¬ 
ta realizzazione del provve¬ 
dimento. 

In attesa della discussione 
all’ARS delle mozioni comu¬ 
nista e DC sulla riconversio¬ 
ne industriale e sugli enti re¬ 
gionali, fissata per martedì 
prossimo, tali questioni so¬ 
no al centro del dibattito po¬ 
litico: è intervenuto sullo 
argomento il comitato regio¬ 
nale socialista che ha ascol¬ 
tato ieri una relazione del 
compagno Luigi Granata se¬ 
gretario regionale. Nei gior¬ 
ni scorsi i deputati nazionali 
e regionali comunisti aveva¬ 
no affrontato dal canto lo¬ 
ro la questione nel corso di 
una apposita riunione pre¬ 
sieduta dal responsabile me¬ 
ridionale del partito, compa¬ 
gno Pio La Torre, e dalla 
segreteria regionale. 

Stamane la vicenda degli 
enti economici regionali è 
stata l’oggetto specifico di 
una riimione tra il presiden¬ 
te della Regione Bonfiglio, 
11 vicepresidente Ventimiglia 
e i dirigenti della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. Dal 
canto suo l’API-Sicilia. l’as¬ 
sociazione dei piccoli e medi 
imprenditori, si è pronuncia¬ 
ta sulle recenti dichlarazicni 
rilasciate dal presidente del¬ 
la Regione alla Consulta del¬ 
la Sici industria, circa una 
nuova politica per le azien¬ 
de u piirtecipazione regiona¬ 
le. L’organizzazione dei pic¬ 
coli imprenditori « si compia¬ 
ce » in una nota, del fatto 
che venga accolto « il prin¬ 
cipio da essa sostenuto circa 
l’opportunità del passaggio 
alla mano privata di alcune 
aziende a partecipazione re¬ 
gionale. L’Api elenca alcune 
delle risoluzioni possibili: tra 
cui forme di «leasing» (ces¬ 
sione in affitto) e l’affida- 
mento di gestione, il passag¬ 


gio di proprietà dalla mano 
pubblica a quella privata. 

Anche la CNA, l’organizza¬ 
zione democratica degli arti¬ 
giani, si è pronunciata con 
un’apposita risoluzione sulla 
questicoe della riconversione 
industriale. Gli artigiani so¬ 
stengono die « l’impresa mi¬ 
nore » deve essere inserita 
nella «riconversione program¬ 
mata dalla produzione indu¬ 
striale », in quanto « la pic¬ 
cola realtà produttiva per¬ 
metta l’utilizzazione piena 
delle risorse d’ogni tipo, of¬ 
fre po.ssibilità di distribuzio¬ 
ne territoriale delle atOvltà, 
sviluppa nuove fasce di im¬ 
prenditorialità ». La catego¬ 
ria — afferma il Comitato 
regionale siciliano della CNA 
— «non vuole sottrarsi ni 
sacrifici, ma è dispo.sta ad 
accettarli se serviranno a 
cambiare il Mezzogiorno e la 
Sicilia e saranno finalizzate 
nH'allargamento della base 
produttiva. 

Il segretario regionale del¬ 
la CGIL, Salvatore Micciché, 
ha rilevato, dal canto suo, co¬ 
me le posizioni dell’API, 
« non trascurabili », possano 
«trovare adeguato accogli¬ 
mento » nel quadro « di un 
concreto e oiierante quanto 
urgente impegno del potere 
regionale in direzione di un 
effettivo risanamento delle 
aziende regionali e di una 
profonda riconversione delle 
attività aziendali, con l’obiet¬ 
tivo dei reali bisogni e della 
valorizzazione delle risorse 
dell’isola ». Non pare però — 
sostiene Mlcciché — che 
orientamenti accennino a 
prevalere deci.samente nello 
ambito delle forze di gover¬ 
no se è vero che nessuna ini¬ 
ziativa viene sviluppata m di¬ 
rezione di un impegno delle 
Partecipazioni statali, d’una 
revisione del progetto nazio¬ 
nale di riconversione, di un 
pieno utilizzo della legge sul 
Mezzogiorno, e che nessuna 
spinta viene data al comple¬ 
tamento di iniziative indu¬ 
striali, come la CHIMED da 
lungo tempo avviate. 


SICILIA - Dopo un'intervista di Carollo 


Riconversione: secca replica 
alle assurde accuse della DC 


Una dichiarazione del compagno Luigi Colajanni 


PALERMO, 24 


II dibattito sulla riconver¬ 
sione industriale, in attesa 
della seduta di martedì pros- 
Bimo all’ARS. occupa le pri¬ 
me pagine del giornali sici¬ 
liani. Ieri « L’Ora » dedica¬ 
va il suo editoriale alla «bom¬ 
ba inesplosa » degli enti eco¬ 
nomici regionali, sottolinean¬ 
do, anche in relazione alla 
battaglia nazionale per una 
effettiva riconversione del¬ 
l’apparato produttivo, come 
in Sicilia scadano in questo 
settore oggi le cambiali di 
errori antichi » e che « sarà 
arduo onorarle senza persua¬ 
dersi che il bisturi risana 
solo se taglia ». 

Il «Giornale di Sicilia» in¬ 
terviene sull'argomento con 
un'intervista al senatore Vin¬ 
cenzo Carollo, relatore del di- 
.segno di legge democristiano 
sulla riconversione industria¬ 
le. Egli sfrutta l'occasione 
per sostenere una davvero 
improbabile versione meri¬ 
dionalistica della linea DC 
sulla riconversione industria¬ 
le, e per addossare incredi¬ 
bilmente alle sinistre, in pri¬ 
mo luogo al PCI ed ai sin¬ 
dacati l’accusa di essere « i 
veri nemici del Meridione ». 

'1^11 posizioni — dichiara 
Luigi Colajanni. della segre¬ 
teria regionale siciliana co¬ 
munista — « non possono ri¬ 
manere senza risposta », spe¬ 
cie dopo che ben precise li¬ 
nee di tendenza antimeridlo- 
nalistiche sono emerse, pro¬ 
prio a Palermo, dalla sortita 
del presidente della Confin- 
dustria. Guido Carli, in occa¬ 
sione della riunione della 
consulta degli imprenditori 
siciliani. « Come tutti coloro 
che rappresentano interessi 


definiti. Carli sa — commen¬ 
ta Colajanni — che su ogni 
questione giunge il momen¬ 
to di decidere e dunque pren¬ 
de una netta posizione po¬ 
litica: nessuna illusione per 
l’economia del Meridione, il 
denaro pubblico vada all’ap¬ 
parato esistente, si riduca li 
casto del lavoro, si ridia fia¬ 
to al settori esistenti e in 
primo luogo a quelli espor¬ 
tatori ». E qui Carli, per es¬ 
sere chiaro fino in fondo, 
ripropone ja fiscalizzazione 
generaiizzatà degli oneri so¬ 
ciali. come principale stru¬ 
mento di questa politica, ben 
sapendo che saranno le gran¬ 
di industrie del nord a far 
la parte del leone ». 

Su queste posizioni occor¬ 
re dunque un chiaro con¬ 
fronto di tutti 1 partiti: l 
comunisti, rileva Colajanni, 
considerano tali scelte «e.sat- 
tamente l’opposto» di quelle 
necessarie. 

Cosa vuole la DC. si chie¬ 
de Colajanni. su questo pun¬ 
to decisivo, in quanto nes¬ 
suno attribuisce effettivo va¬ 
lore al vincolo generico di 
una quota di fondi per il 
6ud, che pure ci deve es.se- 
re? ». Carollo — commenta 
Colajanni — fa di tutto per 
imbrogliare le carte, lancia 
accuse generiche ai sindaca¬ 
ti ai partiti di sinistra. Noi 
abbiamo proposto — ricorda 
l’esponente della segreteria 
comunista — ai partiti sici¬ 
liani e al governo della Re¬ 
gione con una mozione pre¬ 
sentata all’ARS di interveni¬ 
re perché il governo modifi¬ 
chi il disegno di legge per 
la riconversione per render 
effettiva la scelta di svilup¬ 
po del Meridione. 


COSENZA - Nonostante l'accordo raggiunto con gli altri partiti 


La DC impone un suo uomo 
al Comitato di controllo 


Angelo Cosentino presidente dell'Istituto che deve ratificare gli 
atti degli enti locali - Una dichiarazione del compagno Pierino 


COSENZA, 24 


Dopo alcuni rinvìi che era¬ 
no stati richiesti i^r consen¬ 
tire alle forze politiche, che 
compongono la maggioranza 
ella regione Calabria, di tro¬ 
vare un accordo unitario a 
livello regionale, ieri sera, a 
tarda oro. il Comitato di 
controllo sugli otti degli Enti 
locali sezione di Cosenza ha 
rieletto il proprio presidente, 
malgrado un accordo unita¬ 
rio tra i cinque partiti del¬ 
l’intesa (PCI, DC, PSI, 
PSDI. PRI) non fosse stato 
ancora raggiunto. 

AI nuovo presidente del 
Comitato di controllo sugli 
atti degli Enti locali è stato 
cosi eletto l’aN'vocato Angelo 
Cosentino della DC. L’elezio¬ 
ne della vvocato (^OEentino 
non è ai’^enuta. come dice¬ 
vamo. sulla base di un accor¬ 
do unitario Ira i 5 partiti 


dell’intesa, ma sulla base di 
un accordo diretto fra DC e 
PSI mascherato da una posi¬ 
zione di astensione delia rap¬ 
presentante socialista. 

H colpo ^ mano portato a 
termine ieri sera dalla DC 
con Tavallo del PSI è stato 
cosi commentato dal compa¬ 
gno Giuseppe Pierino, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
sentina del PCL 

« Una logica vecchia che 
speravamo superata, ha gui¬ 
dato ancora ieri l'elezione del 
presidente del Comitato di 
controllo degli atti dei co¬ 
muni della provincia di Co¬ 
senza: la logica delia sparti¬ 
zione tra DC e PSI, natural¬ 
mente a tutto vantàggio del¬ 
la DC, alle spelle degli altri 
partiti di maggioranza e in 
violazione delle regole di cor¬ 
rettezza democratica riaffer¬ 
mate nei recenti accordi re¬ 
gionali. 


« Consideriamo grave che 
di fronte alle nostre propo¬ 
ste e ed una nostra precisa 
richiesta di incontro, il se¬ 
gretario regionale de. richia¬ 
mando una intesa con il col¬ 
lega socialista di cui nes-suno 
era informato, abbia rifiuta¬ 
to ogni discussione fra i par¬ 
titi della maggioranza. 

« Rileviamo il comporta¬ 
mento suboitemo e cedevole 
del PSI che ha dato olla De¬ 
mocrazia cristiana calabrese 
4 presidenze su 5 nei comita¬ 
ti di controllo e che. sia pure 
con imbarazzo, non ha sapu¬ 
to respingere li colpo di ma¬ 
no imposto dalla DC. 

« Vedremo nei prossimi 
giorni quale sarà la eventua¬ 
le contrapartita e se si con¬ 
tinuerà quindi a persistere 
nei metodi che erano propri 
del centro sinistra, di pura 
spartizione del potere fuori 
da ogni regola democratica)». 


BARI - In segno di protesta per la mancata riunione presso il ministero dell'Industria 


Sciopero dei lavoratori della Stanic 


Chiesto che si concretizzi l'impegno assunto con la Regione • Continua lo sciopero degli autotra¬ 
sportatori della SITA in Basilicata - Iniziative di studenti e lavoratori pendolari per trasporti validi 


BARI. 24. 

I lavoratori della STANIC 
le raffineria barese che do¬ 
vrebbe cessare la sua attività 
li 31 dicembre prossimo per 
diventare un semplice deposi¬ 
to — h.^nno scioperato oggi 
in segno di protesta per .a 
mancata convocazione presso 
:I mintàtero deirindastna »\s- 
sicuraio alla Rcg.one Pugl.a 
sin dal 20 settembre. 

L’.mpegno d: un incontro 
fu a.ssunto dal presidente del- 
l'ENl per concretizzare la vo¬ 
lontà dell'ente di Stato di 
dare vita ad un ulteriore at¬ 
tività per mantenere i livelli 
occupazionali. 

II Cons.glio di fabbrica af¬ 
ferma in una nota «che 1 la¬ 
voratori della Stanic dichia¬ 
rano che tute le difficoltà di 
r.fomimcnto di prodotti pe¬ 
troliferi conseguenti alle azio¬ 
ni di sc.opero che saranno 
portate in atto sono da ascri¬ 
versi principalmente alla 
mancata rea'.;Z7az.one degli 
obiettivi concordemente pre¬ 
fissi e non conseguiti. 

Il gruppo consiliare del 
PCI al Comune d; Bari ha 
presentato una mozione sulla 
situazione alla raffineria Sta¬ 
me. 


POTENZA. 24. 

E' ancora in corso lo scio- 
« giorni alterni dei la¬ 


voratori della SITA e delle 
altre autolinee in concessione. 
Esso si prolunga da molte 
sett.mane con gravissimo di- 
sag.o per tutti i viaggiatori 
della nostra regione, che abi¬ 
tualmente non possono ser- 
vi.’-si dei mezzi pr.vati. e co- 
•stretii a farlo, debbono sol> 
barcarsi notevoli aggravi di 
spese. 

La situazione è diventata 
insostenibile, specie per le m.- 
gliaia di studenti pendolar: 
impossibilitati a ragg.ungere 
i centri scolastici della reg.o- 
ne. L’altroieri, lunedi, circa 
5(X) studenti pendolari del 
Melfese, specie del centro 
sco'astico di Rionero in Vul¬ 
ture. hanno manifestato a 
Potenza sotto il palazzo del 
elenio civile, sede deH'esses- 
sorato regionale ai Trasporti. 
Ieri 200 studenti pendolari di 
Irsina hanno manifestato sul 
comune, anche essi per chie¬ 
dere che. venendo incontro 
alle giuste richieste dei di¬ 
pendenti della SITA e delle 
altre autolinee, si ponga fine 
allo sciopero e si rimetta In 
funzione 1! servizio di traspor¬ 
ti p’Jbb'i’ci. La richiesta è an¬ 
che quella di affrettare tutti 
! tempi per la pubblicizzazio¬ 
ne del trasporto, in modo da 
risolvere il problema p.u alla 
radice. 


Gira gira è sempre 
la legge del taglione 


(V.Va./ Violentata da 
un uo'no che si era m- 
tredotto nottetempo nella 
sua abl^a^lone e nel suo 
letto, una giovane donna 
di Giardini iCessinai che 
uccise subito dopo a col¬ 
pi di piatola Vaggressore. 
ha ottenuto dalla Corte 
d'Appello la riconferma 
della assoluzione già de¬ 
cisa nel processo di primo 
grado. 

I giudici — è questa 
la motiiazione della pri¬ 
ma sentenza riconfermala 
dalla Corte d'Appello di 
Messina — hanno ritenu¬ 
to « non sproporzionata » 
la reazione di Provviden¬ 
za Fazio, la donna pro.'a- 
gonista di questo caso 
giudiziario, al suo aggres¬ 
sore, la cui violenza vie¬ 
ne considerata una * in¬ 
tollerabile limitazione al¬ 
la libertà personale ». Da 
qui il proscioglimento, 
che risollevò all’epoca del 
primo processo un vespaio 
di polemiche, soprattutto 
da parte di chi vide, cer¬ 


tamente con qualche ra¬ 
gione, nella decisione del¬ 
la giuria la rtproposiz’o- 
r.e di quegli stessi mecca¬ 
nismi assolutori su cui si 
basò in tempi non remo¬ 
ti tutta una famigerata 
giur.sprudenza sul a delit¬ 
to d'onore ». 

Paradossalmente la se¬ 
conda sentenza è stata sa¬ 
lutata, in omaggio forse 
ad una certa « moda », co¬ 
me « rivoluzionaria ». Su 
questa linea il difensore 
di Provvidenza Fazio nel¬ 
la sua arringa aveva tira¬ 
to in ballo financo i movi¬ 
menti femministi. 

L'assoluzione varrebbe 
— sostengono altri, pren¬ 
dendo un abbaglio di ana¬ 
loga gravità — come de¬ 
terrente per il dilagare 
della violenza sessuale, la 
quale, come sappiamo, ha 
origini sociali e psicologi¬ 
che ben precise, ancorché 
non indagate, e reclama 
terapie ben diverse che 
non la « legge del ta¬ 
glione ». 


PAG. 7 / le regioni 


I Comuni colpiti dal maltempo scendono in lotta per l'immediata ricostruzione 


OGGI SI FERMA TlinA TRAPANI 


A tre settimane dail’aliuvlone che ha ucciso 16 persone non è stato ancora adottato nessun provvedimento legislativo 
Prese di posizione, appelli e adesioni allo sciopero generale — Ritardi e disfunzioni in Basilicata — Mozione PCI in 
Puglia — Danni per oltre 3 miliardi a Rosa in Sardegna — Due super frane minacciano San Giuseppe Jato in Sicilia 


Dal nostro corrispondente 


TRAPANI, 24 

Domani mattina, giovedì, 
ficiopero generale a Trapani 
e nei paesi sconvolti 20 gior¬ 
ni fa dalla disastrosa allu¬ 
vione die ha ucciso 16 per¬ 
sone, provocando danni per 
decine di miliardi sia nel ca¬ 
poluogo che nelle campagne 
vicine. A tre settimane dal¬ 
l’inizio della tragedia Stato 
e Regione non hanno ancora 
adottato alcun provvedimen¬ 
to legislativo, mentre il 
« Pronto intervento » per ri¬ 
pulire la città dal fungo è 
sempre caotico eti ineffi¬ 
ciente. 

Con lo sciopero generale di 
domani mattina. Trapani, 
unita, SI rivolge ai governi 
di Roma e di Palermo e 
chictie un piano organico per 
es-it're delmitivamente dite- 
-sa dalie alluvioni, per co¬ 
struire le lognatuie, per ri¬ 
lanciare l’economia di una 
citta che ha 10 mila disoccu¬ 
pali e 6000 lamiglie senza 
ca.sa. Alla giorn.ita di lotta 
indetta dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL hanno aderito le orga¬ 
nizzazioni dei commercianti, 
degli artigiani, dei contadi¬ 
ni. le cooperative, i p.irtiti 
dcnitxii-.iiici. gii studenti, le 
ammmi.strazioni comunali tli 
Traptini. Paceco. Enee, Val- 
der;ce, Bu.seto P.ilizzolo, San 
Vito Io Cupo. 

Proprio domani, a Roma la 
CommL'.sione lavori pubblici 
della Camera dei Deputati, 
dopo la relazione del mini- 
stio Gullotli, es.iimnerà le 
proposte dei parliti e del 
governo per una legge in fa¬ 
vore delle zone alluvionate 
della città. Sui tavolo della 
Commi.ssione c’è un pacchet¬ 
to d! ncliie.ste e’aborato dal 
Consiglio comuna'e di Tra¬ 
pani. pacchetto che è stato 
fatto proprio dai sind.icati. 
dalle organizzazioni di cate¬ 
goria. dalle forze .sociali, cul¬ 
turali. economiche della cit¬ 
tà e del comprensorio. 

Si chiede la co.slruzione 
de! canale di gronda per fer¬ 
mare le acque che scendono 
dal monte di Enee che è sta¬ 
to deva.siato dalla specula¬ 
zione edilizia, .sventrato dal¬ 
le cave di pietra, distrutto 
dagli incendi dolosi degli ul¬ 
timi anni. Nella mancata 
realizzazione di questo cano- 
le, in progetto da una venti¬ 
na di anni, e da 5 anni fi¬ 
nanziato con legge della Re¬ 
gione siciliana, ci sono re¬ 
sponsabilità gravissime che 
la magistratura sta accer¬ 
tando dopo il sequestro, 
presso il comune di Trapani, 
di tutti gli atti che documen¬ 
tano gli « errori » provocati 
per non intaccare le terre 
degli speculatori che erano 
destinate olla lottizzazione. 

Ottanta professionisti, cat¬ 
tolici. artisti, scrittori, sacer¬ 
doti hanno lanciato un op- 
pello a sostegno delle richie¬ 
ste per la città, inviato an¬ 
che. come testimonianza, al 
governo di Roma e a quello 
di Paiermo. 

« La mobilitazione per libe¬ 
rare la città doi fango e dnl- 
l’acqua. le significative dimo¬ 
strazioni dei giovani e degli 
.studenti — è scritto nell’ap- 
peilo degli intellettuali — 
hanno svelato il vero volto di 
una Trapani viva e reale, 
troppo o lungo mortificata 
dal malzoverno. Sono queste 
forze che occorre stimolare, 
esaltare, unificare per rifare 
di Trapani una comunità cit¬ 
tadina che democraticamen¬ 
te gestisca l propri interessi 
culturali, sociali ed econo¬ 
mici ». 

« Ai lavoratori, agli intel¬ 
lettuali. egli studenti e al 
giovani, alle donne — con¬ 
clude il documento — faccia¬ 
mo appello perchè scendano 
in campo per spazzare il 
malgoverno, ii malcostume 
politico e il disorientamento 
ideale e morale ». 


mitero come Invece è acca¬ 
duto questa volta. 

Se le cose si sono aggrava¬ 
te non è solo colpa della piog¬ 
gia Non si può non rilevare, 
infatti, la mancanza di una 
seria politica del territorio nè 
dimenticare che gli stessi in¬ 
terventi (pochi per la veri¬ 
tà) eseguiti finora attingen¬ 
do fondi d'alla legge 


BARI. 24. 

Provvedimenti per i dan¬ 


neggiati dal nubifragi dei 
giorni scorsi che hanno col¬ 
pito camjxigne e centri abi¬ 
tati sono stati chiesti dal 
gruppo comunista alla Giun¬ 
ta regionale con una mozione. 

L’iniziativa del gruppo co- 
munl-sta non si Iimit.i a que¬ 
sto ma chiede alla Giunta 
un’approfondita indagine sul¬ 
le cause die determinano ad 
ogni pioggia più o meno in¬ 
tensa di.sustri nelle compa¬ 
gne e nelle zojie abitate. In 


altri termini si chiede di co¬ 
noscere attraverso un’inda¬ 
gine quanto la insufficienza 
delle reti fognanti, lo svilup¬ 
po edilizio avvenuto in modo 
speculativo incidono in que¬ 
sti sconvolgimenti del terri¬ 
torio ogni qualvolta si verifi¬ 
cano delle piogge. Si tratta 
di conoscere in definitiva le 
cause che sono a monte dei 
gravi allagamenti che ancora 
una volta si sono verificati 
nel giorni scorsi sui terreni 


agricoli e nel grandi e pic¬ 
coli centri urbani. 


NUORO, 24 

A 3 miliardi ommontano 1 
danni provocati a Basa dal¬ 
lo straripamento del fiume 
Temo, che ha allagato la 
parte bassa dell’abitato. 
Squadre di vigili del fuoto e 
di volontari sono ancora og¬ 
gi all’opera per liberare dal 
detriti le strade e le cn.se da 
tre giorni allogate. 


Bugnara rischia 


di scomparire 
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L’AQUILA, 24 

Solo dinanzi alla tragica evetìtuahtà di 
una catastrofe cd alla esasperazione de¬ 
gli abitanti, il sindaco democristiano di 
Bugnara, un centro di 700 abitanti (3.744 
nel 1938. 1.746 nel 1961, circa 1.200 nel 
1971) della valle Peligna, sulla strada tra 
Sulmcoa e Scanno, ha emesso una ordì 
nanza di sgombero di 109 abitazioni si¬ 
tuate nel pressi del castello medioevule 
dei duchi del Sangro. 

Dal 1956 la cinta muraria che sovrasta 
i! maniero è in fase di sgretolamento: da 
anni le forze politiche democratiche pre¬ 
senti pellet sona bànno denunciato la 
sltuazicoe richiedendo ‘misure adeguate 
alte a scongiurare danni alle persone e 
alle cose. Nonostante ciò, un rilevamen¬ 
to tecnico operato nel 1974 rilevò che la 
situazione non comportava pericolo al¬ 
cuno. 

Durante il maltempo del giorni scorsi. 


a causa di infiltrazictii d’acqua, di frane 
e smottamenti del terreno, l’intera lxi.se 
del castello è scivolala di un metro e 20 
verso il paese. Nctiostante le reiterate 
proteste degli abitanti minacciati da! 
fenomeno, il sindaco si appellava al ri 
levamento del 1974 iier smentire che vi 
fosse pencolo. La vicenda assumeva con¬ 
notati grotteschi nella mi.sura in cui 
mentre in strada di accesso al castello 
veniva sbarrata per precauzlotie, 5 fami¬ 
glie contadine continuavano a vivere in 
piccoli appartamenti ritagliati negli in¬ 
terni del maestoso edificio. 

Oggi .il sindaco .ordina con .anni di ri¬ 
tardo Io .sgonibero delle'a”bitàzlàii a ri¬ 
dosso del castello e la loro demolizicne, 
considerando che fra il castello ed il 
paese non esiste alcuna difesa naturale 
0 artificiale. 

Questa mattina si sono recati sul po¬ 
sto dirigenti del Genio civile, rappre¬ 


sentanti della sovrintendcnz .1 alle Belle 
Arti e il prefetto Culcati. Quest’ultimo 
ha negato che Bugnara sia un ixicse 4i 
rovina, accusando addirittura i cittadini 
di ncn avere sufficientemente provvedu¬ 
to alla manutenzione delle loro abita¬ 
zioni ! 

IjU somma stanziata a beneficio delle 
famiglie sfrattate è inoltre di appena 
2 milioni: una elemosina, una beffa che 
comporta per gli abitanti allontanati per 
motivi di sicurezza di continuare i>er for¬ 
za maggiore ad occupare le ca.io mi¬ 
nacciate. li che significa, se non .si prov- 
vederà con ogni urgenza a mettere n di- 
spijsizione di tali cittadini un’abitazione 
ìlternativa, che le loro stc-we vite restano 
tuttora castantemente minacciate dalla 
.mastodontica cinta muraria ormai in 
rovina. 


W. C. 


MODELLI edilizi: 
DALLE SCUOLE PER 
L INFANZIA A QUELLE 
DELL OBBLIGO. 


PALERMO. 24. 

Due super-frane minacciano 
Snn Giuseppe Jato. il grosso 
centro agricolo a trenta chi¬ 
lometri da Palermo. Ixi recen¬ 
te ondata di maltempo ha ag¬ 
gravato un.i .''itu.az.one che si 
tra.scm.i orma: da ìiinzo tem¬ 
po. malgrado le prc.-isanti ri- 
ch.este deir.-\mm:n..'t razione 
di s.nistra per un intervento 
per r.a.=i.seuo cl"l ^uo:o 

Uno .smottamento interessa, 
nella Ton.a nordmr.entale che 
5ovra,sta la cittadina, .50 metri 
della .'trada prov.r.c.ale per 
Piana degli Albanesi II man¬ 
to stradale ."ii è .spostato a 
valle di circa venti metri, 
mettendo in per.colo le con¬ 
dutture deli’acqua. 


La normativa vigente dà precise 
indicazioni in meiito alle 
dimensioni ed ai requisiti di 
funzionalità degli edifici scolastici, 
riferite alle diverse scale numeriche 
di unità pedagogiche. 

È quindi possibile fornire una 
risposta articolata nelle diverse 
dimensioni. 

La flessibilità degli spazi è uno dei 
fondamentali fattori che 
qualificano nellesue caratteristicfie 
l'organismo scolastico. 

I modelli sono individuati 
partendo da 


costanti .aggregabiti per ottenere 
le diverse dimensioni. 




nuclei 


MATERA. 24 

La situazione nei Comuni 
maggiormente colpiti rimane 
preoccupante. Nella frazione 
Alianello d; Aliano una fami¬ 
glia è stata sgomberata men¬ 
tre tutte le case lc-=;o.nate ven¬ 
gono tenute sotto controllo. 
Ne! frattempo il .-.mdavO. "o-n- 
p,igna Mana Santomtssimo, 
ha disposto lo sgombero dal¬ 
le macerie di tratti di strada 
crollati In i=eguito alla frana. 

A Grassano sarà realizzata 
Immediatamente una condot¬ 
ta volante per la irregimenta- 
zione delle acque fognanti che 
tuttora continuano a defluire 
nelle immediate v.cinanze del 
cimitero. La frana anche qui 
non SI è ancora assentata, men¬ 
tre le diffici.i operazioni di 
nfimul.azicne delle b.are .=con 
volte dal di,iv.=e.s;o procedono 
tra mille difficoltà 

Questa volta per alcuni dei 
Comuni della B.a.silicata inve- 
.'titi dal movimento franaso 
di qu.alche giorno fa. qxanto 
è successo e senza diibb.c 
peggiore di quello che accad¬ 
de noi marzo del 1973. Pi- 
.sticci. ad esempio, fu colpi¬ 
to In un altro del suoi rio¬ 
ni popoLart ma la frana non 
ebbe le dimen,sionl di quella 
odierna, mentre per Gra-va- 
no non ci fu i! crollo del et- 



Per realizzare superfici libere che 
più organicamente consentano 
l'uso flessibile degli spazi, vengono 
adottati componenti di grande 
dimensione in cemento armato 
ordinario e 
precompresso. 



R.O.B. Spa Via S. Siro 30 Piacenza 
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